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Sottoscrizione: oltre 
i 235 milioni 

Capeggia la graduatoria la Federazione di Pesaro 
con il 66,6 %, seguita da Matera (53,6 %), Taranto 
(50,1 %), Sciacca (44,8%) e Torino (44,4 %). 

(A pag. 6 la graduatoria tra le Federazioni • Il 
sorteggio fra i vincitori della prima tappa della gara 
a premi). 


La DC ricatta il P SI : piena capitolazione 


La vera 

t 

«emergenza 


T 


« governo d emergenza » a****. 

w . Un milione 

■ niiii a iiui 'iit •-nmnmii n isiia i iii! nmwi— n anni uaiioomi u a mi li—■aiann imiiTi^mr n rnn i ii • n i i n it*i ■» # 

: Organizzate dal PCI in ogni regione d'Italia \ t OpCrtlI 

“ " .. dell'industria 

Centinaia di manifestazioni in lotta 
per una nuova politica s££B?r£S 

• ' ' . " * , di lavoratori dell’industria. SI 

• - • ■ . • «*•».:• ' i ' < . ' , tratta di una forte spinta unita* 

Oggi diffusione straordinaria de « l'Unità » — Forte impegno in Emilia e a Firenze I SradS e d V ei e ìSv?ro t L a cS t JtiS 


X L BREVE dibattito che s’è svolto nella giornata di 
sabato in Senato a crisi già aperta — per la proce¬ 
dura eccezionale che s’è adottata al fine di consentire 
l’adempimento costituzionale dell’approvazione del 
Bilancio entro il 30 giugno senza ricorrere all’eser¬ 
cizio provvisorio — ha ancora di più sottolineato 
quello che il primo commento de II Popolo alla crisi 
aveva già reso evidente. 

La Democrazia cristiana non solo vuole rove¬ 
sciare la responsabilità della crisi su «una parte» 
ben individuata del PSI, ma vuole trarre dalla crisi 
un preciso risultato: quello di porre come condi¬ 
zione d’una eventuale ripresa della collaborazione 
con il PSI la rinunzia da parte di quest’ultimo ad 
ogni parvenza di autonomia nei confronti dell’indi- 
bcusso monopolio politico democristiano, e il com¬ 
pleto abbandono d’ogni richiesta di procedere subito 
ad una qualche effettiva riforma. Le riforme, tutt’al 
più, possono essere collocate in una prospettiva più 
o meno lontana, prospettiva che è già molto oggi, 
per la D.C., consentire che rimanga « aperta » come 
un proposito dell’avvenire. E perciò si chiede al PSI 
di sbarazzarsi di «quella parte» del partito che si 
mostra ancora riluttante a considerarlo una forza 
subalterna e restio ad aderire pienamente alla « piat¬ 
taforma realistica e seria» di politica economica e 
sociale rivendicata dalla grande borghesia capitali¬ 
stica italiana, «suggerita» dal MEC, elaborata da 
Colombo e dai dorotei e fatta propria da Moro. 

IJna SOLUZIONE di questo genere, nonostante 
le bravate contro il centro-sinistra e contro Moro per¬ 
sonalmente di qualche giornale dell’estrema destra, 
appare la più accetta anche agli organi che d&Lpiìi 
potenti gruppi capitalistici sono i portavoce ometti, 
come La Stampa e II Corriere della Sera. Natural¬ 
mente, essi rincarano il ricatto nei confronti del PSI 
prospettando più apertamente l’alternativa d’un « go¬ 
verno d’emergenza », ma non di « transizione », d’un 
governo « operoso ed energico », formula che il pre¬ 
sidente del Senato, Merzagora (si dice non soltanto 
per sua personale convinzione) ha subito ripreso, 
aggiungendo che questo governo dovrebbe (bontà 
sua) garantire alle masse lavoratrici che non ci sarà 
disoccupazione, ma dovrà in cambio liberare la gran¬ 
de borghesia capitalistica delle « paure di cui è vis¬ 
suta negli ultimi tempi» e darle mana libera per 
portare essa in : porto la barca della congiuntura. 

| Né guasta, a completare il ricatto, l’accenno ra¬ 
pido, e quasi casuale, al fatto che da parte di taluni 
giornali stranieri (al tedesco Die Welt si sono ora 
aggiunti i giornali gollisti di Parigi) la situazione 
italiana è ritenuta così grave da non fare escludere 
nemmeno ' l’ipotesi che « in qualche ambiente » si 
possa perfino cominciare ad auspicare un mutamento 
dell’attuale nostro regime costituzionale. 

. Orbene, sarebbe più che un irrimediabile erro¬ 
re, sarebbe commettere una gravissima colpa verso 
il movimento operaio e la democrazia, se il PSI ac¬ 
cettasse tale ricatto. Tutti gli elementi di gravità, ed 
anche i pericoli, che ci sono nella situazione deri¬ 
vano già dal fatto che la presenza nel governo del 
PSI, alle condizioni che sappiamo, non solo non ha 
significato inizio d’una lotta reale, appoggiata alle 
grandi masse, contro la destra, ma ha al contrario 
oggettivamente significato indebolimento dell’ener¬ 
gica azione unitaria necessaria per impedire alla 
destra di sviluppare i propri intrighi e le proprie 
manovre e per imporre il mutamento che si richiede. 

• >. il PSI non può più accettare di lasciarsi incate¬ 
nare alla lontana promessa di riforme «che ver¬ 
ranno», mentre nella pratica si lavora in una dire¬ 
zione opposta; non può illudersi che elaborare sulla 
carta un piano economico quale quello presentato 
l’altro ieri dal ministro del Bilancio — e che con¬ 
tiene anche spunti interessanti e appigli positivi —, 
possa essere messo all’attivo della sua presenza nel 
governo, quando si sa che nell’elaborazione del 
piano il ministro del Bilancio è stato volutamente e 
accortamente lasciato solo dai tecnici e dagli esperti 
della D.C., che sull’accettazione del piano e sulla 
stessa procedura della sua discussione aveva anche 
in questo modo acceso ipoteche assai significative. Il 

Mario Alleata 

■ • (Segue in ultima pagina) 
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Comunicato della 

Segreteria del PCI 

<* 

La Segreteria del PCI ha decite, in considerazio¬ 
ne della situazione politica apertasi con la crisi go¬ 
vernativa e degli impegni di tutti i compagni diri¬ 
genti, di rinviare la partenza delle delegazioni di par¬ 
tito che avrebbero dovuto recarsi nei prossimi giorni 
a Bucarest e a Budapest su invito dei Comitati Cen¬ 
trali del Partito Operaio Romeno e del Partito Ope¬ 
raio Socialista Ungherese. 

La Segreteria del PCI provveder}, d'intesa con I 
Partiti romeno e ungherese, a fissare una nuova data 
per questi incontri. 

• • • 

La data in cui il C.C. riprender} i suoi lavori, so¬ 
spesi anch'essi in conseguenza dell’apertura della 
orisi governativa, sar} indicata in un succesaivo co¬ 
municato. 


L’ipotesi dell’emergenza avanzata da Merzagora 
dopo l’incontro con Segni - Saragat per un cen¬ 
trosinistra e la liquidazione dei « lombardiani » 
li programma economico della destra condizione 
pregiudiziale dei « dorotei » - Riunione della Se¬ 
greteria del PCr con le presidenze dei gruppi 
Le posizioni degli altri partiti - Domani Segni 
riprende le consultazioni 


Le prime due giornate di 
consultazioni (lente e rallen¬ 
tate, fino alla sospensione a 
domani, per « motivi familia¬ 
ri * di Segni) hanno fornito, 
insieme con le prime riunio¬ 
ni politiche delle direzioni dei 
partiti, un primo quadro del¬ 
la situazione. 

Dalle dichiarazioni di Mer¬ 
zagora e Saragat all’uscita del 
Quirinale (che riferiamo qui 
accanto) sono emerse le due 
posizioni che, fino a ieri, era¬ 
no le più significative. Merza- 


Le consultazioni 
di Segni 

Dichiarazioni 
di Merzagora 
eSaragat 


La crisi di govepjo/è giunta 
ieri al secondo giórno.' Le con¬ 
sultazioni del Capo dello Sta¬ 
to, proseguite anche di dome¬ 
nica, saranno però sospese og¬ 
gi, per. dar modo a Segni di 
presenziare alle nozze di suo 
Àglio, a San Rossore. Il Presi¬ 
dente della Repubblica ripren¬ 
derà le consultazioni di rito do¬ 
mani 

I primi ad essere ricevuti da 

Segni sabato, sono stati Gron¬ 
chi, Merzagora e Bucciarelli- 
DuccL Dei tre personaggi sol¬ 
tanto Merzagora ■ ha rilasciato 
dichiarazioni di carattere poli¬ 
tico. Il presidente del Senato, 
che è stato a colloquio con Se¬ 
gni per circa 40 minuti, anche 
in questa occasione ha espresso 
un giudizio severo e dramma¬ 
tizzante sulla situazione gene¬ 
rale, - chiedendo soluzioni di 
emergenza. « La situazione è 
certamente complessa, ha det¬ 
to Merzagora, e io credo che 
se ne possa uscire con un go¬ 
verno di emergenza con larga 
base di appoggio e che possa 
dare tranquillità alle masse la¬ 
voratrici che temono di perde¬ 
re lavoro e, forse, anche ore di 
paga. E che possa ridare la fi¬ 
ducia agli imprenditori e ai ri¬ 
sparmiatori che. per molti mesi 
hanno vissuto di paura». ■ ~ 

II quarto consultato, ieri mat¬ 
tina a mezzogiorno (per 50 mi¬ 
nuti) è stato Saragat, come ex 
presidente della Costituente 
Saragat ha dichiarato di avere 
illustrato al Capo dello - Stato 
l’ordine del giorno votato dalla 
direzione del PSDI favorevole 
a un rinnòvo del mandato a 
Moro per un centrosinistra. « Il 
nuovo governo — ha detto Sa¬ 
ragat — deve adoprarsi in mo¬ 
do risolutivo per la difesa del 
potere di acquisto dei salari e 
del livello di occupazione non¬ 
ché per le riforme e lo svilup¬ 
po delia produzione che porte¬ 
ranno la classe lavoratrice a di¬ 
venire sempre piu determinan¬ 
te nella direzione dello Stato, 
assicurando ad essa una condi¬ 
zione economica e sociale vera¬ 
mente democratica e umana. 
Tutto ciò implica un sollecito 
chiarimento da parte di chi è 
causa della crisi attuale I tra¬ 
vagli in seno ai partiti, sono un 
fatto normale. Ma non debbo¬ 
no interferire negativamente 
sull’attività del ' governo Cosi 
per esempio il diritto delle mi¬ 
noranze nei partiti è fondamen¬ 
tale ma si altera la dialettica 
democratica quando si attribui¬ 
scono alle 'minoranze..funzioni 
che spettano alle - maggioran¬ 
ze ». Saragat ha polemizzata 
contro il PSI per la sua «pra¬ 
tica troppo disinvolta di sca¬ 
valcamenti» e si è poi detto 
certo che 1 «chiarimenti - (cioè 
l’estromissione dei lombardiani 
dalla direzione del PSD possa¬ 
no avvenire rapidamente - Se 
ciò non fosse — egli ha aggiun¬ 
to — la responsabilità ricadreb¬ 
be su coloro che rendessero im¬ 
possibile il nuovo governo dì 
centrosinistra. Non ho bisogno 
di dire che il PSDI non è dispo¬ 
nibile-per una maggioranza di 
versa da quella attuale. Del re 
sta b parte la nostra avversio¬ 
ne. non si vede come tale mag¬ 
gioranza potrebbe formarsi ». 
Saragat ha concluso affermando 
che il PSDI «è più che mai 
contrario ad ogni forma di mo¬ 
nocolore* e che Moro «e stato 
da me indicato come presidem 
te dell’auspicabile nuovo gover¬ 
no di centrosinistra». 


gora, senza veli (e sembra non 
soltanto per sua personale de¬ 
cisione) si è fatto interpre¬ 
te, — come altre volte nel 
passato — della linea dei grup¬ 
pi dirigenti della grande bor¬ 
ghesia. Come già aveva sotto- 
lineato in mattinata II Corrie- 
re della Sera, Merzagora ha in¬ 
vocato un « governo di emer¬ 
genza » — monocolore o no — 
qualificato da una ■ larga ba¬ 
se di. appoggio ». La proposta 
del Presidente del Senato* non 
sembra mirare tanto a un qual¬ 
siasi « monocolore » - di affari 
quanto ad un governo che, più 
che alla sua formula, affidi la 
propria qualificazione al pro¬ 
gramma economico « di emer¬ 
genza » rivendicato dalla de¬ 
stra e ch’esso dovrebbe realiz¬ 
zare. A tale governo potrebbe¬ 
ro essere chiamati a dare la 
loro partecipazione anche i so¬ 
cialisti a condizione che accet¬ 
tino la suddetta . linea . « di 
emergenza» e diano garanzie 
politiche (mediante la «epu¬ 
razione» dei « lombàrdiani ») 
di appoggiarlo senza esitazio¬ 
ni. Il ministro del Bilancio 
Giolltti, in questo governo, do¬ 
vrebbe essere sostituito, in 
ogni caso, dallo stesso gover¬ 
natore della Banca d’Italia, dr. 
Carli. 

L’altra posizione emersa fi¬ 
no a ieri è quella del rinno¬ 
vo del mandato a Moro per un 
governo di centrosinistra. In 
questo senso si sono espressi 
il PSI, il PSDI e il PRL Nel 
PSDI la linea Saragat è stata 
contrastata dalla « destra » che 
ha chiesto l’abbandóno della 
formula di centrosinistra, pro¬ 
nunciandosi per un governo a 
due, DC-PSDI o a tre (addirit¬ 
tura con il PLI). Polemizzando 
con la destra Preti ha respinto 
anche la proposta di un « mo¬ 
nocolore Leone» e differen¬ 
ziandosi da Saragat, ha auspi¬ 
cato che | « chiarimenti » ven¬ 
gano chiesti non solo al PSI 
ma anche alla DC. 

Per un rinnovo del mandato 
a Moro e al centrosinistra, si 
sono espressi — in diverse di¬ 
chiarazioni — anche i repub¬ 
blicani. . 

Per quanto riguarda i socia¬ 
listi essi, sono stati i primi — 
nella riunione della Direzione 
tenutasi nella mattinata di sa¬ 
bato — a pronunciarsi per un 
reincarico a Moro. Su tale pun¬ 
to l’accordo è stato completo. 
Più complessa è invece la que¬ 
stione del « chiarimento » in¬ 
terno del PSI. Nella riunione 
della direzione socialista i 
■ nenniani » hanno chiesto una 
convocazione immediata dèi 
CC del Partito per « tagliare le 
teste » dei « lombardiani », in 
particolare di Lombardi e Co¬ 
dinola. Anche De Martino è 
stato investito dalla polemica 
della ‘ « destra », per il docu¬ 
mento di Codignola del qua¬ 
le egli aveva assunto la re¬ 
sponsabilità politica. II . prossi¬ 
mo CC del PSI (convocato per 
venerdì) si prevede molto agi¬ 
tato. .... - - - 

' Una nota di ambienti «lom¬ 
bardiani » diffusa ieri, preci¬ 
sava che, contrariamente a 
quanto sostenuto dai « nennia¬ 
ni », « la direzione del PSI ha 
espressamente riservalo al Co¬ 
mitato centrale la valutazione 
sulle condizioni generali e pro¬ 
grammatiche necessarie per 
un giudizio responsabile e im¬ 
pegnativa Per questa ragione 
il CC è stato convocato a una 
data che permetta al maggior 
organo deliberante del parti¬ 
to di effettuare una valutazio¬ 
ne approfondita della situazio¬ 
ne politica la quale — si fa 
osservare — è in parte diversa 

* - - v • m. f 

(Segue in ultima pagina) 
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ORA PER ORA 
I RETROSCENA 
DELLA CRISI 


Organizzate dal PCI in ogni regione d’Italia 


.Centinai» di corniti, nel grandi 
centri e nelle piccole località del. 
nord e del sud d’Italia, sono In corso 
da sabato scorso organizzati dalle fe¬ 
derazioni e dalle organizzazioni lo¬ 
cali del Partito in risposta allap¬ 
pano del Comitato centrale: una 
grande ondata di dibattiti e di pro¬ 
paganda dalla quale scaturisce l’ap¬ 
pello popolare e - unitario per nna 
nuova politica e per un nuovo go¬ 
verno che sappia affrontare I pro¬ 
blemi urgenti del paese. 

Le dne principali manifestazioni 
si sono svolte sabato sera a Milano, 
dove ha parlato G. C. Paletta, • Ieri 
mattina a Napoli con P. Ingrao. Ne 
diamo 11 resoconto a pag. 2. 

Oltre le manifestazioni nel capo- : 
luoghi e nel centri più Importanti 
, — delle quali 11 nòstro giornale ha 
. dato e dà notizia —> davanti alle fab- 
• brlohe, nell» fraslenl contadine, nei 
quartieri popolari del centri urbani, 

: dovunque si vanno svolgendo ,eo- , 
. piizi volanti, assemblee pubbliche, 

. giornali partati; ad Udine per e*em- 
; pio da sabato a*>gKl si sonpitsmaU 
: trenta comi*! davanti alle fàbbriche; 

sètte comizi si sono tenuti a Va¬ 
rese nella giornata di domenica ed 
altri dieci sono previsti per 1 pros¬ 


simi giorni; a Firenze e nella pro¬ 
vincia sono lo corso decine e deci¬ 
ne di manifestazioni di propaganda. 

Tutte le Iniziative della campagna 
della stampa comunista hanno as¬ 
sunto inoltre il valore di manifesta¬ 
zioni per una giusta soluzione della 
crisi politica che travaglia il Paese; 
è in corso la distribuzione di centi¬ 
naia di migliala d| volantini stampa¬ 
ti In tutte le province; In ogni cen¬ 
tro sono stati affissi manifesti e ap¬ 
pelli del PCI alla popolazione. 

Particolare valore ha assunto Infi¬ 
ne sabato scorso la attività di tutto 
Il Partito per la diffusione de l’Uni¬ 
tà. A Firenze sono state diffuse sa¬ 
bato 20.090 copie del nostro giornale 
e anche stamane è In corso una dif¬ 
fusione domenicale. In Emilia sono 
state prenotate e diffuse fra sabato 
e domenica II 20% In più delle copie 
normalmente diffnse ogni domenica. 
Del resto da Leeoe ■ alla Sardegna, 
dal .Veneto al Piemonte, dovunque, 
1» diffusione del. nostro giornale e 
del numero speciale di « Rinascita » : 
dedicato al -ventesime anniversario 
deità rivista ha fatto tu» baia» In 
avanti, come prima. Immediata azio¬ 
ne delle organizzazioni del Partito 
per portare in tutte le case una giu¬ 


sta Informazione e un glnsto orienta¬ 
mento . . 

■ La settimana che oggi Inizia ve¬ 
drà poi un moltiplicarsi delle Inizia¬ 
tive, sia centrali ohe di quartiere e 
locali. Come è noto, a Roma vener¬ 
dì 3 luglio avrà luogo una grande 
manifestazione regionale di lavora¬ 
tori nel corso della quale prende¬ 
ranno la parola i compagni Togliatti 
ed Amendola La manifestazione do¬ 
veva svolgersi In piazza Navona 
ma. Immediatamente dopo la caduta 
del governo Moro, sono stati fatti dei 
tentativi per limitare — come sotto¬ 
linea un comunicato della segre¬ 
teria della Federazione comunista 
romana — l’esercizio pieno delle li¬ 
bertà democratiche prendendo a pre¬ 
testo fin d’ora Inesistenti problemi 
del traffico che precluderebbero 
quella piazza alle manifestazioni po¬ 
litiche. L’appuntamento oon I lavo¬ 
ratori di tatto (1 Lazio avrà comun¬ 
que luogo lo stesso 11 3 luglio a Ro¬ 
ma nella storica piazza 8»n Glovan- 
. ni «ve- è tradizione ohe,-bgnl pri¬ 
mo maggio e — per esemplo — nel 
momento culminante delle campa¬ 
gne elettorali — 1 lavoratori si rac¬ 
colgono a manifestare la loro vo¬ 
lontà e 11 loro impegno di lotta. 


La settimana che inizia oggi 
vede impegnati, in ampie lotte 
contrattuali, oltre un milione 
di lavoratori dell’industria. SI 
tratta di una forte spinta unita¬ 
ria. che viene direttamente dal 
mondo del lavoro e che offre 
chiare indicazioni anche per 
quanto riguarda la soluzione 
della crisi governativa. Batten¬ 
dosi per ottenere sostanziali mi¬ 
glioramenti e rifiutando le pro_ 
poste padronali per rinnovare 
i contratti senza che questo si¬ 
gnifichi uno spostamento reale 
dei livelli retributivi, i lavora¬ 
tori respingono coi fatti la po¬ 
litica dei redditi e indicano, 
contemporaneamente, la via 
da seguire per affrontare e ri¬ 
solvere seriamente i problemi 
della nostra economia. 


TESSILI 


Per uno sciopero dell'aprile 1963 


25 bracciali ti arrestati 

* • . . . • ’ * -, . - • . - ’ •• . . / 

• . . • ■ ■ 

ieri notte nel Catanese 


La più forte lotta contrattuale 
è quella dei 450 mila tessili, che 
verrà intensificata per decisio¬ 
ne dei tre sindacati aderenti al¬ 
la CGIL, alla CISL e alla UIL, 
a partire da giovedì prossimo, 
con un primo sciopero naziona¬ 
le di 12 ore. cui seguiranno al¬ 
tre 4 ore articolate provincia 
per provincia. Si tratta di una 
dura battaglia sindacale. In at¬ 
to da oltre sei mesi, contro un 
padronato che si è dichiarato 
fin dal primo momento favore¬ 
vole alla « politica dei redditi », 
fondata sul contenimento dei 
salari: una battaglia, dunque, 
che assume un significato aa- 
sai più vasto e generale in quan¬ 
to tende a rovesciare ima linea 
politica diretta a far pagare le 
conseguenze delle difficoltà eco¬ 
nomiche esclusivamente alla 
classe lavoratrice. 


Li aveva citati il P.M. 

Altri dne scienziati 
favorevoli a Ippolito 



Fra di essi il dirigente dell'Alleanza con¬ 
tadini di Adrano — Rappresaglia dopo 
una grande manifestazione dei lavoratori 

ADRANO, 28. I-!- 

Nel corso della notte i ca- ti ya j 
abinieri della locale Tenen- I II | Rfirfi 
a hanno proceduto all’arre- I 
to di 25 braccianti, quasi i 
latti nostri compagni iscritti | _ 1_ 

Ila CGIL. Uno di essi è l’at- , 0 lei l cilxlcL 


Nave rivelazioni del professar Arnaldi ai pro ces se 
Ippolito: dal 1. Incito forse non vi saranno piò soldi per 
la ricerca nucleare. Hanno deposto anche il professor 
Vincenzo Cagtfott e il profesaor Brano Ferretti Sono 
tutti testi citati dall’aeensa, ma ri sono rivelati favo¬ 
revoli all'Imputato. Nella foto: alennl testimoni. 

(A pag. 5 servizio sulVudie nza di saboto a i commenti) 


... . ADRANO, 28. 

Nel corso della notte i ca¬ 
rabinieri della locale Tenen¬ 
za hanno proceduto all’arre¬ 
sto di 25 braccianti, quasi 
tutti nostri compagni iscritti 
alla CGIL. Uno di essi è l’at¬ 
tuale dirigente dell’Alleanza 
dei contadini, il compagno 
Quaceci, noto dirigente po¬ 
polare della zona di Adrano 
(Catania). 

I motivi addotti per l’ar¬ 
resto sono quelli abituali in 
queste circostanze: blocco 
stradale e resistenza alla for¬ 
za pubblica. 1 fatti citati si 
riferiscono nientemeno che 
aU’aprile 1963, quando vi fu¬ 
rono uno sciopero di brac¬ 
cianti e una manifestazione 
appoggiata da tutta la popo¬ 
lazione. A quindici mesi di 
distanza, a freddo, sono ve¬ 
nuti le imputazioni e gli ar¬ 
resti che resterebbero in- 
comprensibìli se non venis¬ 
sero collocati nel quadro del¬ 
la lotta dei lavoratori che si 
è sviluppata di nuovo in que¬ 
ste settimane p*?r il contrat¬ 
to nazionale e l’applicazione 
delia legge regionale che au¬ 
menta fino al 63 per cento 
il riparto a favore del mez¬ 
zadro. i * 

L’ultimo sciopero dei lavo¬ 
ratori delta terra, infatti, ha 
avuto larghissime adesioni ed 
è sfociato in una manifesta¬ 
zione di tutta la popolazione 
di Adrano. con circa. quat¬ 
tromila partecipanti donne e 
uomini. I proprietari terrieri 
e le forze politiche di destra 
hanno visto, in questa ripre¬ 
sa unitaria della lotta, un 
pericolo concreto per i loro 
interessi. D’altra parte in al¬ 
tre località della Sicilia (nel 
Palermitano e ad Agrigen¬ 
to, ad esempio) si è visto ri¬ 
spuntare in questi giorni il 
terrorismo mafioso contro la 
volontà di progresso dei la¬ 
voratori della terra. 


Apprendiamo che il prò- 
I fessor Giuseppe, figlio del 

* Presidente Segni , si sposa 
I oggi a S. Rossore. Auguri. 

* E sinceri. 

■ Ma apprendiamo anche 

* che, di conseguenza, il Pre- 
I sidente interrompe fino a 

* martedì le consultazioni per 
I la soluzione della crisi e 

■ raggiunge la tenuta tosca- 
I na per presenziare agli 

* sponsali. 

i Ma non c’è una situa- 
I rione di « emergenza »? Non 
| si parla di « salute pubbli- 

* ca» da salvaguardare? Non 
I è questo che ci ha raccon- 
I tato il presidente del Sena- 
| to, precisamente uscendo 
I dal colloquio col massimo 

■ custode del nostro regime 
I costituzionale? Non leggia- 

■ mo ogni giorno sulla slam- 
I pa di destra che dal Qui- 

* nnale vengono le garanzie 
I contro i meccanismi arcet- 

■ ci e dissoluti dei partiti e 
I del Parlamento, viene una 

■ lezione ij stile e palriotti- 
| ca saggezza? 

. Apprezziamo i senli.ncn- 
| fi patemi, ma 48 ore di 
pausa nella crisi in consc- 
I guenza del matrimonio a 
1 S. Rossore tra il prof. Giu- 
I seppe e la signorina Paola 
» Fisher ci sembrano un lus- 
I so disarmonico rispetto ai 
I foni austeri e severi con cui 

■ si richiama la gente comu- 
I ne al sacrificio nei nome 

■ della Patria- 

f . * ■ 


CALZATURIERI 

Sul medesimo piano si muo¬ 
vono i 135 mila lavoratori del 
settore calzaturiero, che scende, 
ranno nuovamente in sciopero 
il 1 luglio. Anche gli industriali 
della scarpa si trincerano osti¬ 
natamente dietro la « congiun¬ 
tura» per respingere le riven¬ 
dicazioni operaie, mentre è no¬ 
to che I profitti delle aziende 
calzaturiere — al pari di quelle 
tessili — sono andati progressi, 
vamente aumentando. 

CONFEZIONISTE 

Sempre nel settore deU’abbi- 
gliamento. Infine, il 2 luglio 
prossimo sciopereranno le 300 
mila lavoratrici delle conten¬ 
zioni in serie, il cui padronato 
si ricollega, e non di rado al 
identifica, con gli industriali 
tessilL Le confezioniste hanno 
attuato uno sciopero generale 
di 24 ore già il 24 corrente per 
ottenere un contratto moderno, 
svincolato dalla congiuntura- e 
contro la pretesa padronale di 
discutere, in sede di rinnovo 
del contratto, non solo le ri» 

| chieste dei lavoratori, ma no- 
| che quelle dei padroni. In altri 
termini, la trattativa dovrebbe 
preventivamente fissare ciò che 
' I lavoratori possono chiedere e 
| ciò che devono, invece, sacri¬ 
ficare alle esigenze della pro¬ 
duttività e dell'accumulazione 
capitalistica. Ed è anche con¬ 
tro questa specie di «gabbia» 
che le confezioniste si battono 
in tutto tl Paese ormai da pa¬ 
recchi settimane. 

METALLURGICI 

: Il 3 luglio. Inoltre, scende¬ 
ranno nuovamente in sciopero 
gli addetti all'industria conser. 
viera. Nuovo vigore assume¬ 
ranno anche le lotte dei metal¬ 
lurgici delle aziende di Stato, 
che nelle settimane scorse — 
per decisione dei tre sindaca¬ 
ti — hanno attuato massicci 
scioperi per il premio di pro- . 
duzione. Da oggi in avanti la 
battaglia contro l'Italsider se 
farà più incisiva, attraverso lot¬ 
te aziendali che verranno de¬ 
cise localmente, dalle tre or¬ 
ganizzazioni. 

ROTTURA A TERNI 

Sempre nel quadro delle 
aziende statali si è registrata 
in questi giorni una grave rot¬ 
tura fra la CGIL, la CISL e la 
UIL e I rappresentanti della 
Terni e deirinterslnd. che fi è 
dichiarata disposta a concedere 
soltanto un aumento di 8 mila 
lire annue, mentre gli operai 
ne chiedevano 7 mila al mese. 
Contro l’intransigenza delle 
aziende a partecipazione statale 
nei prossimi giorni la lotta dei 
lavoratori verrà intensificata. 
Uno sciopero t previsto nel 
corso della settimana. 
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a Napoli: 
è Fora di piegare 
il gruppo doroteo 

Promuovere un contatto largo con tutte le forze democratiche per 
• imporre una nuova maggioranza ■ ■ ■ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28. 

Il compagno Pietro Ingrao, 
della Segreteria del PCI, ha 
parlato questa mattina al tea * 
tro Politeama di Napoli — 
affollato di comoagni del no¬ 
stro partito, del PSI e del 
PSIUP, e di lavoratori cattolici 
e indipendenti — sulla caduta 
del governo Moro e le prospet¬ 
tive d'impegno unitario che 
stanno di fronte alle forze de¬ 
mocratiche e di sinistra nella 
nuova situazione politica. 

La manifestazione di questa 
mattina — presieduta dal 
compaano Giorgio Napolitano, 
della Direzione del partito e 
segretario della Federazione 
comunista napoletana — si è 
svolta all’Indomani di un im¬ 
portante e significativo con¬ 
vegno, convocato dal Comitato 
realonàle del PCI nel salone 
del congressi alla Mostra di 
oltremare, nel corso del ouale 
sono stati dibattuti i problemi 
di una nuova legislazione ur¬ 
banistica e della olanificazlo- 
ne urbanistica ed economica 
regionale, come uno dei ter¬ 
reni decisivi e qualificanti per 
scelte programmatiche e poli¬ 
tiche democratiche e antimo- 
nooolistiche. 

Nel suo discorso, il compa¬ 
gno Pietro Ingrao ha innan¬ 
zi tutto sottolineato che la cri¬ 
si è avvenuta non su punti 
secondari, ma su una grande 
questione di portata nazionale 
quale quella della scuola e 
del suoi indirizzi Indubbia¬ 
mente la D C. è stata isolata e 
decisamente sconfitta perché 
si è presentata su questo pun¬ 
to — ci riflettano bene coloro 
che vanno continuamente 
suggerendo ai dirigenti d c 
una - politica di forza - — con 
una posizione di rozza intol¬ 
leranza, senza operare un mi¬ 
nimo di mediazione, e con un 
debole contatto anche con le 
forze borghesi. La sconfitta 
d c. noti è stata solo un atto 
di ribellione parlamentare 
contro questa intolleranza cle¬ 
ricale: in essa si è fatto sen¬ 
tire il riflesso di un forte mo¬ 
vimento, unitario e positivo, 
che da anni si batte nel Paese 
per il rinnovamento democra¬ 
tico della scuola. Soprattutto 
è da sottolineare che lo scon¬ 
tro sulla scuola è stato l’epi¬ 
sodio ultimo di una battaglia 
più vasta, che alcuni giorni 
prima aveva trovato il suo 
culmine nella polemica sulla 
politica economica e sull’affa¬ 
re Colombo. Del resto l’edi¬ 
toriale stesso dell’Avanti! ha 
apertamente riconosciuto e 
sottolineato che alla caduta 
del governo si è giunti per i 
dissensi sorti su tutta una serie 
di problemi e per la resisten¬ 
za di una parte decisiva dei 
dirigenti d.c su punti essen¬ 
ziali. quali l’urbanistica, le 
Regioni, la programmazione. 

La crisi di governo espri¬ 
me quindi la crisi della poli¬ 
tica di centro-sinistra, che si 
è dimostrata non corrispon¬ 
dente agli interessi delle mas¬ 
se popolari, arretrata rispetto 
al problemi nuovi che sono 
venuti maturando, segnata da 
rilevanti contraddizioni inter¬ 
ne. Come uscire in modo po¬ 
sitivo dalla crisi di questa 
politica? Qui si presenta una 
questione che deve essere di¬ 
battuta apertamente. 

E’ valida — si è chiesto 
Ingrao — una posizione che, 
di fronte alle cosiddette « ina¬ 
dempienze • democristiane, si 
limiti a rivendicare il ripri¬ 
stino del programma e della 
formula di governo che fu¬ 
rono varati a dicembre? Noi 
comunisti riteniamo di no. 
Certo, sarebbe sciocco e mio¬ 
pe non vedere la pressione 
pesante che gruppi democri¬ 
stiani esercitano per gettare 
a mare anche alcune riforme 
scritte nel programma di di¬ 
cembre e per imporre una li¬ 
nea di conservazione capita¬ 
listica ancora più marcata e 
conseguente. Ma noi ritenia¬ 
mo del tutto illusorio — e lo 
diciamo con franchezza ai 
compagni del PSI — pensare 
di resistere a questa pressione 
attestandosi sulle vecchie po¬ 
sizioni e sul vecchio program¬ 
ma: e ciò per due ragioni. La 
prima è che il programma di 
dicembre era debole, contrad¬ 
dittorio e perdente perché 
pretendeva di - inserire » al¬ 
cune riforme democratiche in 
una linea già essenzialmente 
orientata in senso conserva¬ 
tore. La seconda ragione è 
che dal dicembre ad oggi i 
problemi sono divenuti anco¬ 
ra più stringenti ed esigono 
scelte ancora più nette e ri¬ 
porose. 

Di fronte alla decisione e 
al rigore con cui i gruppi ca¬ 
pitalistici più forti premono 
oggi per subordinare aperta- 
• mente ai loro interessi la di¬ 
namica dei salari e U giuoco 
stesso delle forze politiche, 
occorre che il movimento 
operaio e popolare sappia — 
nel fuoco stesso di questa cri¬ 
si — aprire la battaglia per 
una nuova linea politica, che 
abbia al centro la programma¬ 
zione democratica e si appog¬ 
gi su uno schieramento uni¬ 
tario e su una nuova mag¬ 
gioranza capace di condurre 
l'aspra lotta, necessaria per 
farla passare. Perciò non si 
può ragionare come se fos¬ 
simo ancora al dicembre del 
1963. 

Ingrao ha poi sottolineato il 
compito insostituibile che 
spetta al nostro partito in 
questi giorni per la mobilita¬ 
zione delle masse e la promo¬ 
zione di questa battaglia po¬ 
litica; battaglia però che il 
nostro Partito dere saper con 
durre non chiuso in se stesso 
e non da solo E qui non pos¬ 
siamo limitarci e sviluppare 


l'indispensabile azione unita¬ 
ria con i compagni del 
PSIUP, ma dobbiamo pro¬ 
muovere un contatto largo e 
un discorso con t militanti e 
i dirigenti del PSI. Il Partito 
socialista si trova di nuovo 
di fronte ad una profonda 
crisi F evidente che l'ala 
oltranzista del PSI tenta op¬ 
pi di operare uno spostamen¬ 
to a destra ancora più mar¬ 
cato anche con il pericolo di 
ulteriori inasprimenti Ma è 
altrettanto evidente che que¬ 
sta spinta oltranzista è in con¬ 
traddizione profonda con l'in¬ 
teresse del PSI, che rischia 
di essere spinto a una umi¬ 
liante unificazione con Sara- 
pat SI presenta quindi la pos¬ 
sibilità e la necessità di un 
nostro discorso positivo e uni¬ 
tario, che comprenda l'indi¬ 
spensabile riflessione sul pas¬ 
sato ma guardi al futuro e so¬ 
prattutto faccia sentire che 
noi comunisti non stiamo fer¬ 
mi, non ci rinchiudiamo nella 
recriminazione, ma vogliamo 
costruire uno sbocco politico 
positivo 

Ingrao ha anche sottolinea¬ 
to che dobbiamo saper allar¬ 
gare il nostro discorso alle 
forze cattoliche II gruppo di¬ 
rigente democristiano ha su¬ 
bito sulla questione della scuo¬ 
la una sconfitta. Non saremo 
noi a versare balsami sulle 
ferite del gruppo dirigente 
democristiano Anzi, noi di¬ 
ciamo fuori di ogni ipocrisia, 
non bisogna dar tregua a que¬ 
sto gruppo, il quale sempre, 
quando si è trovato negli im¬ 
picci, ha cercato di salvarsi 
con i rinvìi, le pause, le • de¬ 
cantazioni• Chi dà tregua og- 
ai al gruppo doroteo che pre¬ 
vale nella DC si assume una 
pesante responsabilità Noi di¬ 
ciamo sin da ora che slamo 
contrari a rinvìi e soluzioni 
transitorie, che fanno marcire 
i problemi e non corrispon¬ 
dono alla gravità della situa¬ 
zione esistente nel paese Ri¬ 
teniamo che anche le forze 
cattoliche avanzate siano inte¬ 
ressate al fatto che non si dia 
tregua al dorotei Tali forze 
— mortificate e messe ai mar¬ 
gini in questi mesi — posso¬ 
no ritrovare un ruolo e un 
avvenire non in ambipue ma¬ 
novre di vertice, ma in una 
aperta battaglia di rinnova¬ 
mento. 

Ingrao infine ha risposto a 
tre obiezioni che vengono 


spesso avanzate ai comunisti 
La prima è quella che affer¬ 
ma che la nostra proposta di 
nuova politica è astratta e 
velleitaria Guardiamo ài fat¬ 
ti di questi mesi — ha rispo¬ 
sto Ingrao —: non c’è nulla 
di più velleitario — dal pun¬ 
to di vista del rinnovamen¬ 
to — di una politica che In 
sette mesi di governo non è 
riuscita a far passare una sola 
riforma seria La nostra linea 
è la sola via di uscita da que¬ 
sto velleitarismo impotente 

La seconda obiezione ri¬ 
guarda il pericolo di destra 
Noi — ha detto Ingrao — 
vediamo bene le intenzioni e 
le manovre che vengono fuo¬ 
ri da certi gruppi e che ven¬ 
gono oggi apertamente espres¬ 
se in certi articoli di giornali 
italiani e stranieri Agli ispi¬ 
ratori di questi articoli ricor¬ 
diamo che l'Italia nel luglio 
'60 dimostrò di saper dare la 
risposta necessaria alle mi¬ 
nacce e tentativi autoritari Al 
compagno Nennl che di que 
sti pericoli di destra si fa 
strumento per predicare la 
politica del « meno peggio » 
noi ribadiamo che la questio¬ 
ne sta nel come si combattei 
la destra: i cedimenti, le in¬ 
certezze. Il velleitarismo che 
hanno contrassegnato tutto II 
cammino del centrosinistra 
sono II terreno più fertile per 
le campagne antidemocrati¬ 
che e per l'avanzata della de¬ 
stra E perciò rompere con 
questi cedimenti è condizione 
necessaria per dare scacco al¬ 
la destra 

Si afferma infine — ha det¬ 
to inorao — che un'alternati¬ 
va al centro-sinistra è im¬ 
possibile perch** la DC non 
accetta una politica più avan¬ 
zata e coerente Ma il primo 
punto da vedere è se si vuole 
o no costruire tale alternati¬ 
va E' evidente che chi si 
muove per salvare la DC per 
aiutarla a sanare le sue con¬ 
traddizioni. non vedrà mai 
dinnanzi a sé la prospettiva 
di un’alternativa perché pun¬ 
to essenziale di una nuova 
prospettiva è quello di re¬ 
spingere il ricatto che vuole 
la DC unita, e la sinistra di¬ 
visa, è quella di Incalzare il 
gruppo dirigente de, di met¬ 
terlo di fronte alla stretta, di 
aprire in questo modo un 
processo nuovo anche nelle 
forze cattoliche. 


Pajetta: il Paese 
rifiuta il 
monopolio de 

Affollatissima manifestazione a Milano per 
l'apertura ufficiale della Campagna per la 
stampa comunista — Nella provincia di Milano 
la sottoscrizione ha già toccato i 22 milioni 


Comizio a Palermo 

Rivendicata 
una reale 
svolta 
a sinistra 


PALERMO. 28 
Un anno fa. di questi giorni. 
Palermo era scossa da una spa. 
ventosa ondata di crimini ma¬ 
fiosi che culminarono. Il 30 di 
giugno nell'orrenda strage dei 
Ciaculll Quella data segnò una 
tappa importante della batta¬ 
glia contro la mafia. Da allora 
è passato un anno, rqa alle ope¬ 
razioni di polizia e agli inter¬ 
venti della Magistratura, della 
Commissione antl-mafla, non è 
corrisposto, nemmeno In mi¬ 
nima parte, un Impegno poli¬ 
tico reale del governi di cen¬ 
tro-sinistra di Roma 
Il fallimento delle esperienze 
di centro-sinistra rappresenta 
quindi. nell'Isola, anche la 
conseguenza dello scandaloso 
rifiuto di realizzare questa bo¬ 
nifica. di spezzare i collega- 
menti tra potere pubblico e 
cosche maliose E basterebbe lo 
episodio del mancato sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale 
di Palermo a testimoniare di 
questa profonda crisi delle ope. 
razioni anti mafia. Da questi 
dati di fatto sono partiti sta¬ 
mane 1 compagni on. Li Causi 
e sen. Cipolla (rispettivamente 
vice presidente e componente 
della Commissione parlamen¬ 
tare antl-mafla) per rivendica¬ 
re. nel corso di una grande 
manifestazione popolare, al ci¬ 
nema Abadan. Indetta dalla Fe¬ 
derazione comunista di Paler¬ 
mo. mia reale svolta a sinistra, 
al governo nazionale e a quel¬ 
lo della Regione. 


Per una nuova politica 
Per una nuova maggioranza 

I COMIZI DEL PCI 


Federazione di Roma 

OGGI 

Nuova Alessandrina: Fred- 
duzzl 

Cave: A. Marroni 
Casali: Agostinelli 
Morlupo: A. Marroni 
• DOMANI - 
8. Lorenzo: Gioggl 
Fiano: Agostinelli 
Artena: A. Marroni 
Tufello: DI Giulio 
Ponte Milvio: Marconi 
Prenestino: Curri 

Federazione di La Spezia 

OGGI 

Castelnuovo Magra: Berto¬ 
ne F. 

DOMANI 

Ortonovo: ■ Bertone F, 

S. Stefano Magra: Giacché A. 
La Spezia - Cantiere INMA: 
Giacché A. 

La Spezia - Cantiere Ansal¬ 
do: Muggiano, Bertone 
La Spezia - Centrale ENEL: 
on. Fasoll 

San Lazzaro (Sarzana): ono¬ 
revole Fasoll 

Federazione di Pesaro 

OGGI 

Novofentrla: Angelini 
Urbania: on. Manenti 
Mondolfo: sen. Tomassucc! 
Pergola: Mlli Alfredo 
Sasso Corvaro: Campanari 
Cagli: Marchigiani 
Campiano: Attardi 
Acqualania: Luppieri 
Fosso Ombrone: Magnani 
S. Costanzo: Severi 
Macerata Feltria: Arcangeli 
Pesaro: De Sabato 
Urbino: Manenti 
Gradare: Miti Alfides 
Gallo: Giannini 
Montecchio: Oriardi 
Cagallo: Marcheggian! 

Villo Ceccolinl: Fabbri 

< Federazione ti Napoli 

OGGI 

Catalano: Gomez 
DOMANI 

Castellammare: Caprara 
Boscoreale: Bronzuto 

r Federazione di Mafera 

Matera: Ventura 
Bernalda: Pace 

Federazione dì R. Calabria 

OGGI 

Reggio Calabria - P. Duomo: 
on. Fiumanò 

Federazione di Rescara 

OGGI 

Loreto Aprutino: sen. D’An¬ 
gelo 

Torredel Passeri: Massarorii 
Cefagotti: Spallone 
Catignano: D’Angelo 

Federazione di Sassari : 

* OGGI 

ritiri: Torrente 


Federazione di Teramo 


OGGI 
sen. Di 


Paolanto- 


Bellante: 
nio 

Alba Adriatica: Angelini 
Nareto: Angelini 
Martin Sicuro: Illuminati 
Giulianova Lido: Di Giovanni 
Silvi Marino: Fenuccl 
Roseto: Di Paolantonlo 
DOMANI 

Modano: DI Giovanni 
Corropali: Ferrucci 
Teramo: Di Paolantonlo 1 

Federazione ti Cosenza 

OGGI 

Portopiana: Carraveria 
Cosenza Nuova: Giudicean- 
drea 

Federazione di Solerne 

OGGI 

Scapati: sen. Caseosa 
Sarno: Catalano 
Cave de Tirreni: Volino 
Fiano: Siniscalco 
Caggiano: Naddeo 
S. Lucia: Fiano 
Pellezzano: Masullo 
Sava: Rainone 
Belvedere: Botta 
Battipaglia: Surmante 
Ebboli: Perrotta 
Grifoni Valle Piana: Granati 
Pastena di Salerno: sen. Ro¬ 
mano 

Fratte di Salerno: Sorgenti 
Campagna: Sparano 
Serre: D’Ambrosio 
Laviano: Biamonte 
S. Biase: Molinarl 
Pattano di Vallo: 

Giovanni 

8. Cipriano Piacentino: se 
natore Romano ' 

Pagani: Pietro Amendola 

Federazione di Ravemm 

OGGI 

Longastrlno: Saviottl 
Consclice: Samaritani 
DOMANI 

Alfonsine: Samaritani 
MERCOLEDÌ’ 
Fusignano: Giadresco 
Traversare: Bondi 
Fosso Ghiaia: Modonl 
Mezzano: Mattioli 
8. Potito: Moretti 
GIOVEDÌ’ 

Blzzuno: Fuschinl 
Glovecca: Sternini 
S. Lorenzo: Modonl 
S. Bernardino: 8intinl 
VENERDÌ’ 

Maslera: Belletti 
Rossetta: Verlicch! 

Villanova di B.: Mattioli 
S. Alberto: Giadresco 
Villa dell’Albero: Zar.nonl 

Federazione di Utine 

DOMANI 

Udine - Salcts: Lizzerò 
Terzo: Lizzerò 
Aquilela: Baraccettl 
Fiumicello: Pellegrini 
Beano: Maddalozza 


i 


Mastro 


Lonca: Ruffino 
Romana: Simcia • 
MERCOLEDÌ’ 
Martignacco: Pellegrini 
Pozzuolo: Baraccettl 
Udine • Bertoll: Lizzerò 
Udine - Metallurgica: Barac¬ 
cetti 

Udine - Dep. Ferrovie: Pel¬ 
legrini 

GIOVEDÌ’ 

Manzano: Cavedon! 
Mortegliano: Moschionl 
Zinacco: Ruffino 
Rivolto: Slmeis 
Carlino: Pascolai A. 
Flumlgnano: Pascolat R. 
Cervignano: Baraccettl 
Porpetto: Contin 
Latisana: Pellegrini 
Ruda: Lizzerò 
Ronchls: Andrlan 

Federazione di Cagliari 

OGGI 

Monserrato: Mameli 
DOMANI 
Sardara: Raggio 
Sanlurl: Spiga 
Ferranti: Cardia 

MERCOLEDÌ’ 
Cagliari: Laconi 

Federazione di Ferine 

Oggi, domani e mercoledì 
si terranno comizi davanti 
alla Fiat - Materiale Ferro¬ 
viario. Parlerà il compagno 
Su lotto. 

DOMANI 

Torino - Borgo S. Paolo: 
Gattini 

MERCOLEDÌ’ 
Michelino: Ferrerò 
Mercoledì al «volgeranno 
Inoltre numerosi eomiri di 
quartiere. 

Fed er ac en e < inetta 

OGGI 

Oslmo: Bastianelll - 
Monte 8. Vito: Fabretti 
Fabriano: Diotallevl 
Senigallia: Cavataaal 
DOMANI 

Castelfidardo: Lucarini 
lesi: Bruni 

Calle Marino: Fabretti 
MERCOLEDÌ’ 

Serra 8. Quirico: Fabretti 

Federartene ti firessefe 

OGGI 

Follonlea: Fusi 
Massa Marittima: Pollini 
Orbetello: Amarugl 
Mandano: Moretti 
Pltigliano: Qiorgett! 

MERCOLEDÌ’ 
Grosseto: Tognenl 
ALTRI COMIZI 
OGGI 

Treviso: Tiberio 
Cene (Bergamo): Peretti 
Pradalunga (Bergamo): Bri- 
ghentl 

OOMANI 

Mesagne (Brindisi): Sarli 
Livorno: Galluzzl 
Imperia: Oulbecco-Rum 


Dalla nostra redazione 

' ‘ • ' -, MILANO. 28. 

La ' ' prima, affollatissima 
manifestazione popolare dopo 
l'Inizio della crisi governati¬ 
va. per una nuova politica 
e una nuova maegmianza. si 
è svolta sabato sera al - Pa¬ 
ialido» di Milano in occasio¬ 
ne dell'apertura ufficiale del¬ 
la campagna per la stampa 
comunista. Un grande pub¬ 
blico. sensibile ed entusiasta, 
si è stretto attorno al com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. al segretario della fe¬ 
derazione provinciale milane¬ 
se. Aldo Tortorella. e al con¬ 
direttore del nostro giornale 
ila aperta la manifestazione 
il compagno Aniello Coppola 
rilevando come l’Unità’ aves¬ 
se sempre giustamente Indi¬ 
viduato oel governo di cen¬ 
tro sinistra una sostanziale 
funzione di copertura a suii- 
etra a vantaggio della Demo¬ 
crazia cristiana, dopo che 
questo partito era uscito scon¬ 
fitto dalla consultazione elet¬ 
torale del 28 aprile. Tale fun¬ 
zione doveva essere svolta 
anche a spese di una lacera¬ 
zione del PSI. Questo pun¬ 
tualmente è avvenuto ed ha 
concorso, insieme con cento 
altre operazioni di denuncia 
che sono aU'atUvo della sto¬ 
ria dell'Unità, a qualificarci 
come unico giornale in Italia 
capace di dire alcune sostan¬ 
ziali ventò. 

Ha poi preso la parola 11 
compagno Aldo Tortorella. Il 
quale ha annunziato che in 
provincia di Milano sono giù 
stati raccolti 22 milioni nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista, contro gli 8 del¬ 
l’anno scorso alla medesima 
data. SI tratta di un fatto che 
conferma la fiducia delle mas¬ 
se nella nostra finizione po¬ 
litica. SI viene cosi dimo¬ 
strando che è impossibile iso¬ 
lare 1 comunisti nel paese. 
In realtà la politica del cen¬ 
tro sinistra non poteva ri¬ 
prometterci tanto, ma aveva 
il vero scopo di isolare il 
PSI dalle classi lavoratrici. 

Ha preso infine la parola 
il compagno Pajetta, accolto 
dall'assemblea in piedi con 
un grande e commosso ap¬ 
plauso (era stato comunicato 
in precedenza che il suo di¬ 
scorso sarebbe stato limitato 
nel tempo a causa di un’indi¬ 
sposizione che l'ha colpito). 
Pajetta ha rilevato che a più 
di un anno di distanza dalla 
campagna elettorale del 28 
aprile la polemica sui «voti 
utili • può essere ora arric¬ 
chita di nuovi elementi. « Inu¬ 
tili » sarebbero stati i voti da¬ 
ti ai comunisti perchè non ser¬ 
vivano per avere dei mini¬ 
stri Ma se noi comunisti 
avessimo avuto dieci deputati 
• inutili* di meno.'8 causa 
di meno « inutili * voti dati 
al PCI. pcco che sarebbe pas¬ 
sato il provvedimento antico¬ 
stituzionale che voleva dare 
i soldi alle scuole dei preti 

Oggi la stampa capitalisti¬ 
ca tenta di minimizzare la 
cifra del capitolo di bilancio 
che ha provocato ' la crisi 
(forse pensando — ha osser¬ 
vato Pajetta — che In un pae¬ 
se dove se ne rubano tanti. 
149 milioni sono una mise¬ 
ria...). Ma come si spieghe¬ 
rebbe, allora, che per cosi 
poco la DC abbia tanto tira¬ 
to la corda, fino alla crisi? 0 
fatto è che questo partito ha 
voluto cogliere l’occasione 
per dimostrare di essere più 
forte della Costituzione: tan¬ 
to che può dirsi che la con¬ 
traddizione di fondo della vi¬ 
ta politica italiana eia oggi 
tra un partito, la Democrazia 
cristiana, che non vuole ri¬ 
nunciare al suo prepotente 
monopolio politico, e un pae¬ 
se che quel monopollo non 
accetta più. 

Quando abbiamo posto in 
luce — ha aggiunto Pajetta — 
che 1 fondi per le case ai la¬ 
voratori vengono tenuti im¬ 
mobilizzati per l'importo di 
centinaia di miliardi cosà co¬ 
me i fondi dell’INPS non 
vengono destinati al pensio¬ 
nati. ci si è risposto che ci 
deve impedire che i consumi 
crescano. Ma quando abbia¬ 
mo chiesto che si sospendes¬ 
se il pagamento dei miliardi 
di indennità alla SADE, re¬ 
sponsabile della tragedia del 
Vajont. ci si è risposto die 
quei pagamenti non potevano 
escere messi in discussione, 
in nome dei diritti della pro¬ 
prietà privata. Gli azionisti 
privati, in somma, non posso¬ 
no aspettare: e. come sempre, 
i soldi che possono estere 
distratti, o anche rubati, so¬ 
no solo quelli della povera 
gente! 

Ora noi ci rivolgiamo al 
compagni socialisti e, con lo 
stesso spirito fraterno con 
cui ieri 11 abbiamo criticati, 
diciamo loro che non debbo¬ 
no avere paura di avere avu¬ 
to un po’ di coraggio: e di¬ 
siamo di non dilaniarti tra 
loro, di non orocedere all’inu¬ 
tile ricerca dei responsabili 
della crisi nelle proprie file, 
proprio oggi quando è U mo¬ 
mento di non mollare per¬ 
ché la politica antioperaia, la 
politica contro le pensioni e 
i salari, sia bocciata nel Par¬ 
lamento e. Drima ancora, nel¬ 
le fabbriche e nelle piazze 
del Paese. 


Senato 


Sulla stuoia privata 

<> 

nuova sconfìtta d. c. 

L'emendamento per ripristinare il capitolo 88 del bilancio respinto da tutti i gruppi 
Violento attacco di Colombo e Gava al PSI e ai « lombardiani » — I compagni 
Perno e Granala denunciano con forza la grave manovra della DC 


• La DC ha riproposto saba¬ 
to in Senato, con un emen¬ 
damento reintegrativo, il ca¬ 
pitolo 88 del bilancio della 
P.I (quello' che prevedeva 
l’aumento dei finanziamen¬ 
ti alla scuola media privata) 
Ma, come già era avvenuto, 
giovedì sera, alla Camera, è 
stata battuta: duramente. 

Ecco i risultati della vota¬ 
zione, svoltasi, su richiesta 
dei de., con appello nomina¬ 
le. sull’emendamento reinte- 
arativo (di cui era primo fir¬ 
matario il sen. Monni): 

Votanti: 259 

Maggioranza: 130 

Favorevoli all'emendamen¬ 
to: 118. 

Contrari all ' emendamen¬ 
to: 131. 

Astenuti 10.’ 

Hanno votato contro io 
emendamento i comunisti, 1 
socialisti del PSIUP. i socia¬ 
listi del PSI. i liberali e i 
missini: a favore i d c. e 11 
missino Franza: si sono aste¬ 
nuti i socialdemocratici. 

Rispetto alla prima votazio¬ 
ne avvenuta a Palazzo Mada¬ 
ma, si sono avuti, dunque, 
degli spostamenti significati¬ 
vi: il PSDI, dal voto favore¬ 
vole, è passato all’astensione; 
11 PSI, dall’astensione al vo¬ 
to contrario; il MSI, dal voto 
favorevole al voto contrario 
(con l’eccezione, come si è 
detto, del Franza). 

II Senato si era riunito alle 
9.30 ' Il presidente Merzago- 
ra aveva letto una lettera 
di Moro in cui venivano co¬ 
municate le dimissioni del 
governo, e, subito dopo, l’as¬ 
semblea aveva concesso la 
procedura « urgentissima * 
per l’esame, nel nuovo testo 
approvato dalla Camera (cioè 
con la soppressione del capi¬ 
tolo 88), del Dd.l. sul bilan¬ 
cio preventivo dello Stato per 
il periodo 1. luglio-31 dicem¬ 
bre ’64. 

A questo punto, la seduta 
veniva aggiornata al pome¬ 
riggio e la discussione si tra¬ 
sferiva in Commissione spe¬ 
ciale. Qui 1 d.c. presentava¬ 
no l’emendamento reintegra¬ 
tivo, che veniva respinto 
con 24 voti contrari (PCI. 
PSIUP, PSI, PLI), 2 asten¬ 
sioni (PSDI) e 20 voti favo¬ 
revoli (DC); i missini si era¬ 
no nel frattempo « squa¬ 
gliati ». 

In aula, nel pomeriggio, la 
battaglia si riaccendeva, in 
un’atmosfera estremamente 
tesa, perchè, nonostante il vo¬ 
to della Commissione, la DC 
ripresentava l’emendamento. 
A quale scopo? Il grave si¬ 
gnificato politico della mano¬ 
vra, volta ad umiliare 1 socia¬ 
listi, veniva denunciato con 
forza dal compagno PERNA: 
c La ripresentazione in aula 
dell* emendamento — rilevava 
il senatore comunista — ha 
un unico fine: quello di porre 


A Mazzacurati 
il premio per 
il monumento 
allo scugnizzo 

NAPOLI, 28. 

La commissione giudicatrice 
ha concluso oggi l’esame delle 
opere partecipanti al concorso 
per la costruzione del monu¬ 
mento allo scugnizzo napoleta¬ 
no delle « Quattro giornate ». 

' Dopo un ampio e sereno di¬ 
battito il primo premio (di Li¬ 
re 2.500 000) è stato assegnato 
al progetto «M.P. 64». elabo¬ 
rato dall’architetto Giuseppe 
Persichetti e dallo scultore Ma¬ 
rmo Mazzacurati D secondo 
premio è stato assegnato al pro¬ 
getto « 214 - dei prof. Alberto 
Gatti, Diambra De Sanctis, Car¬ 
lo Alberto Cortuno. E. I. Favria 
e Gabriele Velia, n terzo pre¬ 
mio. infine, é toccato ex aequo 
ai progetti -Eragrotis» e « Il 
luogo », il primo ai Lucia Ruoc- 
co e Giancarlo Cosenza ed il 
secondo di Fortunato Frascà e, 
Paolo Verde. 


in risalto, avvantaggiando co¬ 
si la DC, i contrasti fra le for¬ 
ze che appoggiavano il go¬ 
verno dimissionario Moro- 
Nenni, nel momento in cui 
sono in corso le consultazio¬ 
ni del Presidente della Re¬ 
pubblica per la formazione di 
un nuovo governo. Si tratta 
di una manovra strumenta¬ 
le, dunque, e assolutamente 
scorretta, offensiva per il 
Parlamento ». 

Anche il compagno GRA¬ 
NATA -r- continuamente in¬ 
terrotto dalle urla dei senato¬ 
ri d c. — sottolineava con fer¬ 
mezza la gravità della posi¬ 
zione assunta dalla D.C. e, 
per contro, il grande valore 

R ositivo dell’isolamento cui 
partito di maggioranza re¬ 
lativa veniva a trovarsi in 
sede parlamentare nel mo¬ 
mento in cui, violando aper¬ 
tamente l’art. 33 della Costi¬ 
tuzione, tentava un « colpo 
di mano » in favore della 
scuola privata (confessio¬ 
nale). 

Prendevano la parola an¬ 
che il liberale BERGAMA¬ 


SCO, che ribadiva, con le 
stesse motivazioni rese dal 
PLI alla Camera, il voto con¬ 
trario del suo gruppo; il so¬ 
cialdemocratico LAMI-STAR¬ 
NUTI, il quale, essendosi per¬ 
messo dì rilevare la mano¬ 
vra dorotea tesa ad affos¬ 
sare gli impegni programma¬ 
tici essenziali del centrh-smi 
strn (tra i quali, oltre la 
scuola, la riforma urbanisti¬ 
ca, l’istituzione delle Regio¬ 
ni, ecc.) suscitava una vio¬ 
lenta reazione da parte di 
quasi tutto il gruppo de; il 
missino NENCIONI, che an¬ 
nunciava, in polemica con 
il < camerata » FRANZA (che 
si era espresso favorevolmen¬ 
te all’emendamento), il .voto 
contrario del suo gruppo « per 
ragioni puramente strumenta¬ 
li » («Non siamo — diceva 
— una ruota di ricambio: se 
volete mettere una pietra so¬ 
pra la tresca fra cattolicesi¬ 
mo e marxismo — egli affer¬ 
mava rivolgendosi ai d c. — 
dovrete trattare con noi >). 

I socialisti BONACINA 
e CALEFFI Intervenivano 


I commenti a Parigi 


I gollisti: 

«è una crisi 
alla francese» 


Per «Le Monde», invece, la caduta del go¬ 
verno italiano nasce dall'inefficienza del 
centro sinistra e dalle divisioni nella DC 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 28. 

I commenti francesi alla 
crisi governativa italiana so¬ 
no, fondamentalmente, di due 
ordini diversi: vi è chi pa¬ 
ragona la caduta del Gabi¬ 
netto Moro a quella del go¬ 
verno di Mendès-France, con 
il quale il centro-sinistra ita¬ 
liano avrebbe avuto una no¬ 
tevole analogia, almeno nel¬ 
le ambizioni. (Ma si constata, 
al tempo stesso, che se re¬ 
stano al merito di Mendès gli 
accordi di Ginevra, l’inizio 
della decolonizzazione, la lot¬ 
ta contro la CED, di questo 
centro-sinistra non rimarrà 
quasi nulla). E vi è chi, in¬ 
vece, proiettandosi soprattut¬ 
to verso il futuro, evoca le 
più fosche prospettive per la 
democrazia italiana, e preve¬ 
de una complessità « catastro¬ 
fica » di problemi, che potreb¬ 
be arrivare, secondo una 
emittente francese (che ri¬ 
prende l’impostazione del Die 
Welt) fino a un governo mili¬ 
tare. 

L’insistenza dei commenta¬ 
tori francesi, la gioia malizio¬ 
sa che essi provano nel « ri¬ 
sbatterci sulla faccia », ades¬ 
so, la fine della loro democra¬ 
zia parlamentare, merita 
qualche considerazione. A Ro¬ 
ma, c’è la crisi alla francese 
scrive Paris Press. E citando 
il comunicato Moro 3ulle di¬ 
missioni del governo, affer¬ 
ma: « Questo comunicato non 
è estratto dagli archivi della 
IV Repubblica. Esso è stato 
pubblicato a Roma, dove il 
Capo dello Stato, Segni, cer¬ 
ca un sostituto al signor Mo¬ 
ro. La politica romana affon¬ 
da sempre più nelle sabbie 
mobili che la Francia ha già 
conosciuto. La caduta stessa 
del governo ricorda le più 
belle ore di Palazzo Borbo¬ 
ne ». « La situazione è vera 
mente grave — conclude il 
quotidiano gollista. — Ci si 


IN BREVE 


Nuovo tipo di sigarette 

Un nuovo tipo di sigarette, denominato «Nazionale espor¬ 
tazione lunga», che l’Amministrazione dei Monopoli di Stato 
ha posto in vendita già da alcuni giorni, è stato presentato 
a Roma ai giornalisti II prezzo per pacchetto da 20 pezzi del¬ 
le nuove sigarette è stato fissato in 250 lire. 

: Modifiche al prezzo del tabacco 

L’on. Sereni presidente deH’Alleanza contadina, ha sol¬ 
lecitato agli organi competenti la fissazione del prezzo del 
, tabacco di prossima raccolta II prezzo dovrebbe essere annua- 
, le (e non triennale, come adesso) ed essere corrisposto In par- 
’ te come anticipazione, a febbraio di ogni anpo Dovrebbe es¬ 
sere esteso a tutta Italia, inoltre, il premio (oscillante fra 5 e 
8 mila lire) che è. già stato riconosciuto ai produttori delle 
concessioni speciali delia provincia di Perugia, 


può domandare molto seria¬ 
mente se gli italiani la rego¬ 
leranno attraverso i mezzi po¬ 
litici classici, di cui essi han¬ 
no usato abbondantemente, 
ma vanamente, fino ad oggi ». 

Il veleno politico nei com¬ 
menti della destra europea e 
dei gollisti sta dunque in que¬ 
sto sordido invito a conside¬ 
rare la democrazia parlamen¬ 
tare come l’origine di mali 
endemici, un ferro vecchio, 
un sistema sorpassato f « un 
mezzo politico classico»), nel 
quadro dell’Europa della Co¬ 
munità atlantica, dominata 
dalla Francia di De Gallile e 
dal revanscismo di Bonn. Le 
forze monopolistiche euro¬ 
pee premono duramente, in 
queste ore, ed hanno pre¬ 
muto solidali con la destra 
economica Italiana, attraver¬ 
so l’intervento di Marjolin. 
per aprire al nostro paese 
la vecchia prospettiva di una 
dominazione aperta dei 
qruppi più reazionaril. Ma 
in Italia — ed ecco la diffe¬ 
renza gigantesca con la Fran¬ 
cia del 1958 — manca ogni 
tipo di quel sostegno popo¬ 
lare che il gollismo ottenne 
allora, e che ha ottenuto suc¬ 
cessivamente con tutti i suoi 
referendum. 

La stampa democratica 
francese si dimostra invece 
più seriamente preoccupata, 
pur rilevando anch’essa che 
la complessità dei problemi 
in Italia è' tale che questa 
crisi è la più difficile e la 
più dura da risolvere tra tut¬ 
te quelle che si ricordino, al 
di là dette peripezie dello 
equilibrio parlamentare. Gli 
elementi sui cui Le Monde. 
ad esempio, si basa per que¬ 
sta considerazione sono i se¬ 
guenti: 1) il centrosinistra 
è esploso per non aver sa¬ 
puto realizzare la più mode¬ 
sta delle riforme che esso si 
proponeva di effettuare: 2) 
Nenni e il PSI non avrebbe¬ 
ro potuto accettare il mante¬ 
nimento di una simile situa¬ 
zione, che comportava misu¬ 
re economiche drastiche e 
antipopolari, sema rischiare 
una nuova scissione; 8) Moro 
vaga il prezzo delle divisio¬ 
ni gigantesche che esistono 
nel partito che da venti anni 
presiede al destini dell’Ita¬ 
lia, perchè « vi sono ancora 
dall’altra parte delle Alpi 
troppi interessi da salvagunr 
dare, e la mentalità feudale 
non è ancora scomparsa nel 
la DC.». 

Cos i la stampa francese 
più attenta e meglio infor¬ 
mata conclude giustamente 
affermando che, se per buo 
na logica la bilancia del go¬ 
verno dovrebbe adesso tor¬ 
nare a destra, tale polltirr. 
non troverà tuttavia in Ita¬ 
lia il sostegno popolare sen 
za il quale un governo non 
può vivere e durare. 

Maria A. Macciocchi 


con evidente imbarazzo: eesi 
esprimevano la loro fiducia 
nella possibilità di una ri¬ 
conferma della formula di 
centro-sinistra; ribadivano 
che l’nttegginmento del PSI 
sul problemi) dei finanzia¬ 
menti alia scuola privata 
non comportava « sfiducia * 
nei confronti del governo; 
chiedevano che la DC accet¬ 
tasse di ripristinare la voce 
incriminato secondo la di¬ 
zione e con le stesse cifre 
dell’esercizio 1963-1964. Ma, 
ciononostante, suscitavano, 
nnch’essi, un vero e pro¬ 
prio pandemonio, provocan¬ 
do continue interruzioni, e 
le risposte più sferzanti e 
negative dei de. («Non ac¬ 
cettiamo soluzioni - paterac¬ 
chio », affermava poi il se¬ 
natore Monni). 

SCHIAVETTI, de] PSIUP, 
rilevava come, con la intro¬ 
duzione del capitolo 88. la 
DC tendesse a violare an¬ 
che i pur criticabilissimi 
accordi quadripartiti che 
avevano presieduto alla for¬ 
mazione del governo Moro- 
Nenni. 

Infine, parlavano i de: 
MONNI, il dimissionario mi¬ 
nistro del Tesoro CO¬ 
LOMBO (accanto al quale, 
al banco del governo, sede¬ 
vano i ministri senatori Me¬ 
dici. Jervolìno, Spagnoli], 
attestati intorno al loro « ca¬ 
pocorrente »), GAVA. Tutti e 
tra gli oratori hanno seguito 
la stessa linea, di attacco vio¬ 
lento, esplicito al PSI, e, in 
modo particolare, ai « lom¬ 
bardiani >: « L’Àvanti! — 

gridava MONNI, fra gli ap¬ 
plausi dei senatori del suo 
partito — scrivendo che il 
voto del PSI non significa 
sfiducia al governo pensava 
di far ingozzare il rospo al¬ 
la DC: è stato un calcolo 
del tutto sbagliato! »; CO¬ 
LOMBO, dopo aver criticato 
violentemente Giolitti per la 
precisazione pubblicata dal 
quotidiano socialista di sa¬ 
bato («E’ dovere di tutti — 
egli aveva la faccia tosta 
di dichiarare, ignorando, fra 
le altre cose, come gli è 
stato rinfacciato dai banchi 
comunisti, la " fuga ” della 
” lettera segreta ’’ a Moro 
— astenersi dal suscitare 
dubbi o incertezze circa la 
correttezza delle procedure 
attraverso cui si perfezio¬ 
nano gli atti di governo»), 
affermava che i finanzia¬ 
menti statali alla scuola pri¬ 
vata sarebbero « pienamen¬ 
te conformi » alla Costitu¬ 
zione, che non li « Impone », 
ma « neppure li vieta ». 

MARIOTTI (PSD — Lei 
sta parlando a titolo per¬ 
sonale: lo precisi... 

COLOMBO — Io ribadisco 
la tesi già espressa alla Ca¬ 
mera dal ministro della P.I-, 
on. Gui, prima delle di¬ 
missioni del governo, che 
ritengo giusta! 

Il capogruppo de, GAVA, 
infine, ha esaltato il ruolo 
della « scuola libera » ed ha 
riproposto, come già Co¬ 
lombo, l’« interpretazione » 
clericale dell’art. 33 Aella 
Costituzione; ha quindi de¬ 
finito l’atteggiamento del 
PSI un « sussulto del pas¬ 
sato », una « impuntatura as¬ 
surda»: ed ha concluso af¬ 
fermando minacciosamente, 
con estrema chiarezza, che 
la DC, qualora dalla crisi 
dovesse uscire riconfermata 
la formula di centro-sinistra, 
«si attende dagli alleati un 
rinnovato spirito di fidu¬ 
ciosa collaborazione». 

Infine, si è arrivati al vo¬ 
to. il cui risultato è stato 
salutato da un lungo, entu¬ 
siastico applauso delle sini¬ 
stre (da parte de si è invece 
gridato: « Viva la scuola li¬ 
bera! »). 

Successivamente, con 1 
voti della DC. del PSDI e 
del PSI, è stato approvato 
il Ddl di bilancio nel suo 
complesso: nel testo, natu¬ 
ralmente, approvato dalla 
Camera. 11 Senato sarà ri¬ 
convocato a domicilio. 



D I carnevale ogni 
scherzo vale ! Ado¬ 
perare la dentiera... è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli¬ 
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvere Orasiv conserva 
l'equilibrio agl» apparecchi dentali; 
lo regola e lo rtstab»*»ce quando 
per vane ragioni viene a mancare. 
E non è tutto! Orew protegge le 
gengive rendendole pii resistenti 
elio sforzo della masticazione. 
Chiedete lattine on gma» Orasiv, 
h nodil* presso tutte V farmacie. 


e 


orasiv 
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Le convulse riunioni dei partiti di maggioranza 


Ora per ora 
i retroscena 
della cr isi 

, Il capo-gruppo della Camera del PSI, Ferri, presentò le dimissioni 
Lombardi attacca i dorotei e Gui attacca Giolitti - Pesante Saragat contro 
il ministro del Bilancio - Nenni presidente del CC socialista e direttore 
dell’« Avanti! » ? - Forse Pieraccini o Mancini alla Segreteria del PSI 
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INCHIESTA DI DAVIDE LAJOLO 


Alle 20,50 di venerdì 20 giugno Moro 
ha messo in moto il meccanismo di una 
crisi che potrà rivelarsi più lunga, più 
difficile e anche più drammatica di quan¬ 
to alcuni settori della maggioranza mo¬ 
strino di ritenere. In piedi, al banco del 
governo a Montecitorio, il Presidente del 
Consiglio ha annunciato ai deputati: « Co¬ 
munico che ho rassegnato le dimissioni 
mie e del Governo nelle mani del Capo 
dello Stato ». Al Quirinale si era tratte¬ 
nuto per meno di dieci minuti. C’erano 
voluti due anni, a Moro, per arrivare al 
suo primo governo e al primo tentativo 
« organico * di centro-sinistra con la par¬ 
tecipazione socialista; è durata duecento- 
cinque giorni; è finito tutto nella mez¬ 
z’ora che è bastata ai deputati per votare 
il capitolo del bilancio sulla Pubblica 
istruzione e ìlei quarto d’ora che è ba¬ 
stato a Moro, per il colloquio, con Segni 
e per la dichiarazione alla Camera. Da 
quel momento la ruota della crisi si è 
rimessa in movimento. 

Lo sciopero dei giornali, la reticenza 
della Rai-TV, lo sciopero dei telescriven¬ 
tisti che ha reso impossibile fin da ve¬ 
nerdì la diffusione delle notizie di agen¬ 
zia, hanno contribuito a avvolgere, fin 
dall’inizio tutta la situazione post-crisi, 
in un clima di tensione e di incertezza. 
Ed ecco cosa è successo dopo le 21 del 
venerdì sera, quando Moro ha lasciato 

— « più pallido e stanco che mai > com¬ 
mentano gli amici — Montecitorio. 

VENERDÌ’ ORE 22 Si r ! uni f e “ ? vu ^ 

po dei deputati so¬ 
cialisti, al gran completo. L’atmosfera è 
tesa; la destra nenniana alimenta un cli¬ 
ma di linciaggio morale nei confronti di 
Lombardi, di Codignola, di Santi e dei 
loro amici. Continua l’operazione anti- 
lombardiana già imbastita nella riunione 
della Direzione di giovedì. Si alza Ferri, 
il capo-gruppo, e parla: Io avevo scritto 
una lettera a De Martino per avvertirlo 
che se noi ci fossimo astenuti sull’art. 88 
del bilancio della P.L, avremmo costretto 
anche PSDI e PRL a seguirci e il governo 
si sarebbe trovato in minoranza. Ho coe¬ 
rentemente sostenuto che non ci si do¬ 
veva astenere. Non sono stato ascoltato. 
Do le dimissioni. 

■. Ha subito preso la parola Nenni pre¬ 
gando Ferri'di accantonare, in un.mo-i ; , 
mento simile, questioni di carattere per¬ 
sonale e — ha fatto capire — poco rile¬ 
vanti come la sua. Nenni ha fatto il suo ' 
solito discorso drammatico: la crisi è 
grave; non si possono escludere sbocchi 
di destra o elezioni anticipate; occorre 
assumersi tutte le responsabilità, una 
volta per tutte, e sapere andare avanti 
senza le ormai consuete, micidiali esita¬ 
zioni. Ora sentiremo il partito, ha detto 
Nenni, ma poi una volta scelta la strada 
bisognerà percorrerla « fino in fondo, 
senza rimorsi ». Hanno parlato uno per 
uno molti deputati, respingendo le ' di¬ 
missioni di Ferri. Se si tratta di uno 
stato d’animo particolare che ha sugge¬ 
rito a Ferri di presentare queste strane 
dimissioni, ha detto fra gli altri Lom¬ 
bardi, lo consiglio a ritirarle; se si tratta 
invece di un caso politico e se si arriverà 
a un voto su queste dimissioni, allora 
io mi asterrò. Di dimissioni non si è 
più parlato. 

BARATI) IÌRF 11 Si riunisce di nuovo 
OHDHIU UKt I* j a Direzione del PSI. 

Dura un’ora e mezzo e si conclue con . 
un breve comunicato in cui si dicono 
due cose: il PSI tornerà a designare 
Moro come presidente del Consiglio per 
un nuovo governo di centro-sinistra; il 
PSI riunirà il CC venerdì e sabato pros¬ 
simi. La riunione è cominciata in clima 

— anche questa volta — molto teso. Mo¬ 
sca, Venturini, Matteotti e Mariani ave¬ 
vano presentato una formale richiesta 
di dimissioni dell’organo dirigente socia¬ 
lista. De Martino, nella sua breve rela¬ 
zione introduttiva, usa toni da saggio 
padre di famiglia, tentando di sdramma¬ 
tizzare la situazione. Dimissioni oggi, di¬ 
ce, sarebbero una follia; piuttosto insi¬ 
stiamo nel difendere la nostra scelta po¬ 
litica che mai abbiamo voluto mettere 
in discussione e proponiamo la ripetizio¬ 
ne dell’ospenmento con Moro alla sua 
testa; nel contempo convochiamo solle¬ 
citamente il CC. Subito Verzelli, Balzamo 
e Veronesi intervengono: Va bene ripro¬ 
porre Moro, dicono, ma non si può certo 
riproporre la ripetizione pura e semplice 
di un governo che ha già mostrato le sue 
debolezze. 

De Martino tronca corto: La discussio¬ 
ne è rinviata al CC. Bene, ma a quale 
data? Venturini, Mosca, Bertoldi e Ma¬ 
riani chiedono che la riunione avvenga 
subito, martedì. Codignola, Verzelli, Lom¬ 
bardi chiedono che il CC si riunisca dopo 
che Segni ha concluso le consultazioni, 
anche fra quindici giorni.. Risponde De 
Martino: Giovedì probabilmente ci sarà 
la nuova designazione — dice, mostrando 
un sorprendente ottimismo che non si sa 
quanto sia fondato — quindi il CC può 
riunirsi venerdì. Così si decide. 

SABATO ORE 13. £EÌ“«; *£ 

,zo Chìgt e st incontra con Ferri, Mariot- 
^ti, Pieraccini, Mancini, Venturini: sono 
’ i tuoi fedeli. Si discute dello stato del 
partito in relazione alla situazione. Si 
parla di un ritorno di Nenni al partito: 
come Segretario, o come presidente del 
' CC (carica nuova) e direttore dell’Auan- 
tif. In questo secondo caso si fanno tre 
nomi per - la segreteria del partito: lo 
.‘stesso De Martino, o Pieraccini o Man- 
cìni. Altra • possibilità: Nenni presidente 
del CC e nel governo: 1* Avanti! a un 
«tecnico», magari Gerardi. 

-b Nelle stesse ore si riunisce il direttivo 

— dei deputati de. Serve solo per permet- 
. tere a Zaccagnini di negare l’eviden- 
» tissima esistenza di ' franchi tiratori de 
$ nel voto alla Camera e per riaffermare 
tla fiducia in Moro e nel centro sinistra, 
lì ribadendo le accuse al gruppo lombar¬ 
di .diano del PSI. La DC ha deciso di rin¬ 
viare il congresso (Rumor lo aveva an- 
1* mudato segretissimamente a . un suo 


collaboratore fin da venerdì sera); la 

• DC decide di convocare la direzione 

• per lunedì ' mattina (ma poi i dorotei 
ci ripensano e la riunione è ulterior¬ 
mente rinviato). Sempie nelle stesse ore 
anche il PRI ha riunito l’Esecutivo dan¬ 
do mandato ai dirigenti di designare 
Moro. 

SABATO ORE 17 Si riunisce la Dhe- 
OHDHIU UI ' L 11 zion e del PSDI. Per 

Saragat quello della scuola è stato un 
pietesto; se non cadeva sull’art. 88 il 
governo sarebbe caduto su altri proble¬ 
mi. Ciò che è chiaro è che non si po¬ 
teva andare più avanti con l’insidia lom- 
bardiana sempre li a condizionare qua¬ 
lunque politica; ora bisogna evitare che 
qualcuno nella DC si faccia tentare dal¬ 
la prospettiva del monocolore di emer¬ 
genza. Bisogna liquidare i lombardiani e 
riprendere il cammino, con Moro, come 
se nulla fosse stato. Per la destra. Pel¬ 
licani ha consigliato di cominciare a 
pensare a formule diverse dall’attuale, 
anche in vista delle elezioni e della ne¬ 
cessità di dare, domani, spiegazioni con¬ 
vincenti agli elettori. Il PSDI è dispo¬ 
nibile solo per il centro-sinistra, rispon¬ 
de Saragat che ha subito con sé la mag¬ 
gioranza della Direzione. 

Comunque sarà il CC, nei prossimi 
giorni, a decidere definitivamente. Nes¬ 
suno, nella Direzione del PSDI, ha sol¬ 
levato il caso del ministro Preti che 
lia votato a favore del bilancio della 
P.I. in contrasto con le decisioni del suo 
gruppo. ’ 

« Sono un ministro e non posso votare , 
' contro il mio governo », aveva detto ad 
alta voce all’atto del voto; Saragat che 
era lì vicino si è rivoltato vivacemente 

— sempre mentre si votava, a Monte¬ 
citorio — dicendo: « Sono un ministro e 
anche più importante di te, e mi asten¬ 
go ». Sembra che ora, per evitare prov¬ 
vedimenti disciplinari, Preti abbia detto 
di avere votato «per distrazione*. Meno 
benevolenza ha trovato nel suo partito 
il senatore missino Franza che, per ave¬ 
re fatto quello che ha fatto Preti, è 
stato sospeso dalle sue funzioni poli¬ 
tiche e deferito a» probiviri. ’ 

Sempre nel sabato pomeriggio si riu¬ 
nisce la Direzione del PSIUP. Vecchiet- 
ti fa una relazione che si ( conclude pi- . 

• fermando'che ora occorre una maggio- 
, ranza capace di non fare discriminazioni 
’. a sinistra e in grado dì rovesciare l’at¬ 
tuale politica economica monopolistica 
che tende a far gravare sui lavoratori 
il peso della situazione congiunturale. 
Vecchietti, dopo che la sua relazione è 
stata approvata, annuncia che da Segni 
andrà il capo-gruppo Luzzatto: lui par¬ 
tirà lunedì mattina (oggi) per l’URSS. 

* * * 

La situazione nella vecchia maggio¬ 
ranza resta pesante. Saragat ce l’ha a 
morte con Giolitti. Fin da venerdì sera 
ha ripreso una violenta campagna per¬ 
sonale contro il ministro del Bilancio: 
Non ha votato il suo bilancio, dice, ave¬ 
vo ragione io a dire che era meglio 
mandarci il mio usciere a quel ministe¬ 
ro. Pensate che quando parlò con Mar- 
jolin venne fuori che non sapeva la dif¬ 
ferenza fra imposta e tassa e dovetti 
anche sanare io uno scontro che era na¬ 
to fra i due sulla possibilità o meno di 
avere la collaborazione dei comunisti 
per i problemi economici. 

’ Lombardi sull 'Avanti! ha scritto che in 
verità i socialisti non hanno alcuna re¬ 
sponsabilità nella crisi: c’era un proble¬ 
ma tecnico, una truffa de da rintuzzare; 
nessuno ha mai parlato di sfiducia nel 
centro-sinistra di Moro. Invece, aggiun¬ 
ge Lombardi, c’erano i dorotei che ve¬ 
devano sempre più ostacolato il loro ten¬ 
tativo di liquidare le riforme e questa 
è la vera ragione della crisi: sono stati 
i dorotei che l’hanno voluta per antici¬ 
pare i tempi della loro manovra. Il 
Popolo è invece d’accordo con Saragat: 
i lombardiani vanno « fatti fuori ». Il 
Corriere della Sera va oltre: la crisi è 
più profonda, occorre una svolta deci¬ 
sa, cioè un governo di emergenza, di 
« ifhità nazionale », che ponga mano an¬ 
che alla riforma del regime. Si dice che 
l’articolo è stato ispiralo da Merzagora. 

Sull’A vanti! intanto Giolitti • ha spie¬ 
gato che lui gli articoli controversi (il 
numero 88 e il numero 65) del bilancio 
della P.I. non li aveva nemmeno ‘visti: 
è stata una vera « clericalata * introdur¬ 
li • di soppiatto. Gui reagisce sdegnato 
con una lunghissima dichiarazione. Tan¬ 
to poco è vero quello che dice Giolitti. 
afferma Gui, che le mie richieste di aiuti 
• alla scuola media privata sono state di¬ 
scusse e modificate dagli uffici compe¬ 
tenti del Bilancio e del Tesoro, le cifre 
sono state diminuite e tutto senza che 
nemmeno io ne sapessi nulla. Gui in¬ 
siste poi nella denuncia di tutta l’azione 
per la scuola che Codignola e i suoi 
amici conducevano da tempo con con¬ 
vegni e in Parlamento contro la politica 
governativa. 

- All’estero i commenti seno abbastanza 
confusi. Per il iV. T. Times la caduta del 
governo Moro è una grave iattura: di- 
fatti l’hanno voluta « comunisti, fasci¬ 
sti e monarchici uniti » perchè sono con¬ 
tro «il centro moderato»; comunque 
Moro ha il merito storico di avere dimo¬ 
strato una volta per tufte che si può 
portare al governo il PSI senza- che 
scoppi la rivoluzione I giornali austria¬ 
ci sono irritati perchè « le conversazio¬ 
ni con Saragat per l’Alto Adige andava¬ 
no bene »; era « il primo ministro degli 
esteri italiano non sciovinista * (si irri¬ 
terà Segni che tratto a lungo con Vienna 
quando era alla Farnesina?). 

Di Moro non si hanno notizie: non si 
sa se è a Roma o se si è rifugiato nel 
suo eremo a Torrita Tiberina. Sta me¬ 
ditando su tre santi, dicono i suoi amici: 

' San Gregorio che segnò il fallimento del 
suo primo tentativo di centro-sinistra; 
Santa Barbara, la santa delle polveriere, 
che segnò la data di nascita del suo go¬ 
verno; San Guglielmo Abate che era il 
santo del 26 giugno 1964. 

.u. b. 
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Quella di Novara è la provincia piemonte¬ 
se dove, secondo le statistiche, si legge di 
più. Tutte le volte che ho avuto occasione 
di soffermarmi in città ho fatto volentieri 
sosta alla libreria Lazzarelli, accanto al tea¬ 
tro Coccia, perchè è ancora una di quelle 
librerie dove non ci si limita a vendere li¬ 
bri come se fossero biscotti o scarpe — una 
« merce », insomma — ma dove i libri sono 
considerati per l’importanza che hanno, do¬ 
ve se ne discute, dove ti senti consigliare. 
Accanto al Municipio, da qualche tempo, è 
sorta un’altra libreria, « Il mosaico », che è 
centro attivo di dibattiti e di incontri. Buon 
segno: quando si moltiplicano le librerie, 
quando sorgono centri vivi di idee si ha mo¬ 
tivo di ritenere che la crosta della conser¬ 
vazione e dell'ignoranza è almeno già scre¬ 
polata. Ed è importante che proprio a No¬ 
vara questo processo si muova con partico¬ 
lare urgenza: questa è la città di Bonomi e 
di Oscar Scalfaro, le espressioni, più grette, 
più oscure, più retrive della DC anche sul 
piano culturale. , 

Le conseguenze di questa presenza dell'an- 
ticultura le ha scoperte anche, involontaria¬ 
mente, l’inviato del Corriere della Sera quan¬ 
do quelli che lui ha definito gli industriaìot- 
ti trogloditi di Omegna, come il Bialetti, 
gli hanno esposto la loro ideologia sportivo- 
conservatrice, evidentemente ispirata da Bo¬ 
nomi e Scalfaro e che si concreta nelle ac¬ 
cuse di • comuniSmo » mosse da questi sin¬ 
golari personaggi al professor Valletta e al¬ 
la Confindustria, nella decisione (ma ci ave¬ 
va già pensato Rizzoli prima di loro) di or¬ 
ganizzare squadre di calcio aziendali in mo¬ 
do che gli operai, occupati a fare dei goal, 
non si occupassero di politica. E’ facile pren¬ 
dere per il bavero gente di questo tipo (ed 
è persino ingeneroso: loro considerano co¬ 
munista persino la Confindustria, ma il Cor¬ 
riere della Sera che li sfotte considera co¬ 
munista la T.V.): è facile ma, sotto un certo 
aspetto, anche abile: ci si prende una paten¬ 
te di obiettività, di anticonformismo, ci si 
atteggia a gente che non guarda in faccia 
nessuno e cosi — dopo aver deriso quelle 
trovate di tipo scalfariano — si può sotta¬ 
cere quello che conta veramente: per esem¬ 
pio, il ruolo che gli stessi Crespi hanno avu¬ 
to nel determinare gli attuali squilibri della 
economia novarese. 

* Squilibri ». appunto, un termine che è 
spiaciuto al Corriere della Sera,' un termine 
inventato — e non è vero — dai comunisti. 
Novara, i Crespi e gli squilibri: un discorso 
che prende forma. Novara ponte tra il Pie¬ 
monte e la Lombardia; Norara più sensibile 
al peso del capitale lombardo anziché di 
quello piemontese; Novara provincia essen¬ 
zialmente agricola nella quale un impetuoso 
sviluppo industriale e l’inlercenio del capi¬ 
tale monopolistico nell’agricoltura stessa han¬ 
no causato degli squilibri sociali ancora più- 
evidenti di quelli già notati a Vercelli, città 
anch’essa in bilico tra l'influenza lombarda 
e quella piemontese. 

Quando . nell'aprile scorso, t comunisti no¬ 
varesi elaborarono un piano di iniziative per 
le campagne della loro provincia, te cifre che 
si trovarono a dover mettere sulla carta ri¬ 
sultarono impressionanti: un patrimonio zoo¬ 
tecnico diminuito di 15000 capi in due anni; 
la produzione agricola scesa, in dieci anni, 
ial 21 al 12 per cento della produzione glo¬ 
bale; un esodo massiccio dalle campagne. 


con la conseguenza che nelle zone precolli- 
nari e di montagna non vi sono più conta¬ 
dini giovani, per cui è da chiedersi cosa ac¬ 
cadrà quando si sarà dissolta l’attuale gene¬ 
razione di anziani disperatamente aggrappa¬ 
ti alla loro terra. 

In realtà, i teorici della riconversione ca¬ 
pitalistica affermavano che l’esodo dalle cam¬ 
pagne non solo non doveva essere impedito, 
ma al contrario, avrebbe dovuto essere in 
ogni modo sollecitato: avrebbe portato con 
sè — come naturale conseguenza — la disso¬ 
luzione delle tradizionali aziende contadine, 
che avrebbero potuto essere assorbite da 
nuove aziende capitalistiche. E queste, rese 
produttive per le dimensioni e per la possi¬ 
bilità di un largo impiego dei mezzi mec¬ 
canici, avrebbero risolto il problema di un 
aumento dei prodotti agricoli che fosse in 
grado dì soddisfare l’aumentata richiesta del - ■ 
mercato nazionale. Un calcolo che la realtà, 
soprattutto qui a Novara, si è incaricata di 
dimostrare infondalo: è stata proprio la 
grande proprietà a procedere alla sostituzio¬ 
ne dell’agricoltura con la silvicultura, è stata 
la grande proprietà a sottrarre terra alle 
culture alimentari per sostituirla con i più 
remunerativi pioppeti. 
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Qui il discorso si ricollega a quanto di¬ 
cevo prima: al Corriere della Sera spiace 
sentire parlare di « squilibri », soprattutto 
per non dover accennare all'influenza che 
gli stessi Crespi hanno avuto nel determinar¬ 
li, Sia di fatto che se si cercano i nomi di 
coloro che in questi anni hanno comperato 
grandi estensioni di terreno, hanno incorpo¬ 
rato cascine e appezzamenti, utilizzando poi 
tutto per la coltivazione del pioppo — che 
vuol dire cellulosa, che vuol dire carta — 
si finisce per arrivare proprio ai Crespi, ai 
Rizzoli, alle Cartiere Binda. Ed è stata una 
operazione tanto massiccia e complessa che 
quando gli studiosi deìl’IRES, nella loro ri¬ 
cerca sulla situazione dell'agricoltura pie¬ 
montese, hanno affrontato la realtà della 
provincia dt Novara, si sono trovati diso¬ 
rientati■ le cifre non quadrano, la cultura 
del pioppo si rivela una specie di segreto 
del quale, almejio per il momento, non si 
riesce a venire a capo. 

Naturalmente, additare in queste scelte 
neU’agricoltura il solo motivo degli squilibri 
dell’economia novarese sarebbe semplicisti¬ 
co ed inesatto: questa non è che una compo¬ 
nente e l'ho citata per prima solo in quan¬ 
to serve a dimostrare due cose: che, come 
era stato facile profetizzare, il spiano ver¬ 
de », disgiunto da una riforma agraria, è 
servito solo a permettere piu grossi affari 
al capitalismo agrario, ma non ha risolto i 
problemi dell'agricoltura, lasciandola — ora 
che gli stanziamenti stanno per finire — più 
dissestala di quanto non fosse inizialmente; 
e che le scelte economiche sono avvenute e 
continuano ad avvenire non nel quadro del¬ 
l'interesse generale, ma in quello particolare. 

Sono scelte fruttuose, indubbiamente: se 
la piccola e media azienda contadina lottano 
disperatamente per sopravvivere, le bardatu¬ 
re che le soffocano prosperano ottimamente; 
le vecchie case dei contadini si vuotano, ma 
a Novara ci si può fermare ammirati din¬ 
nanzi allo storico palazzo Orelli, sede addi¬ 
rittura sfarzosa dell’Ente Risi e del Consor¬ 
zio agrario, che hanno potuto acquistarlo 
proprio grazie allo sfruttamento evi sotto¬ 
pongono gli agricoltori. Più oltre, al centro 
della città, due palazzi severi come fortezze: 
la sede dell’Associazione Irrigazione Est Se¬ 
sia e la sede della Banca popolare di No¬ 
vara; la « venditrice d'acqua » che condizio¬ 
na, determina e sfrutta lo sviluppo econo¬ 
mico della campagna e quella banca » popo¬ 
lare * (la definizione è addirittura irridente) 
che rappresenta per la provincia il connubio 
tra il capitale agrario e quello industriale. 
Sono le due centrali, queste, in cui è stata 
studiata e manovrata la politica della con¬ 
versione dell'agricoltura tn silvicultura, che 
hanno portato all'ingresso nelle campagne 
del capitale dei grandi stabilimenti tessili, 
che conducono in queste settimane tutta la 
azione antioperaia nell'industria. 

Il decennio del miracolo, infatti, ha avuto 


come prima evidente conseguenza quella di 
un forte sviluppo industriale della provincia: 
oggi Novara, sul piano industriale, in Pie¬ 
monte è seconda solo a Torino; partita assai 
dopo Biella — che aveva già una sua solida 
base industriale —, Novara l’ha in questi 
anni largamente superata. Il nucleo attorno 
al quale questo processo si è sviluppato è 
comunque quello consueto: un prosperare 
di piccole e-medie aziende ruotanti nell'or¬ 
bita di tre grossi nuclei, due di carattere 
monopolistico e uno semimonopolistico: la 
Montecatini, la Edison e nel settore tessile 
la Riva-Abegg. Attorno a queste, centinaia 
di piccole e medie industrie, non solo in 
quello che viene chiamato l'opulento Cusio 
(Borgomanero, Omegna eccetera), ma anche 
nel Verbano e nell’Ossola. 

Uno sviluppo che ha portato a conside¬ 
rare Novara come una specie di caposaldo 
del triangolo industriale, almeno fino a quan¬ 
do ha resistito l’euforìa del « miracolo »; ora, 
in periodo di recessione, si tratta di sal¬ 
vare almeno il grosso di questo caposaldo, 
dandogli una prospettiva che non sia solo 
quella di risolvere tutto con i licenziamenti 
— come sta avvenendo alla S. Andrea, alla 
Pan-Elettrici e in altre aziende minori —; ma 
la prospettiva offerta all’economia novarese 
è ancora quella divenuta di moda, in questi 
tempi, negli ambienti del monopolio: i « polio. 

Per Novara, si punta sulla caratteristica 
della città, che è piemonfese ma si sente lom¬ 
barda. Rapportata alla sua economia, que¬ 
sta caratteristica si muta nel suggerimento 
di collegarsi alla Svizzera e, più tn là anco¬ 
ra. alla Rhur; staccarsi, insomma, dalla realtà 
oggettiva dell’Italia per avvicinarsi all'Euro¬ 
pa delle patrie monopolistiche. Il futuro vi¬ 
sto in una prospettiva, cioè che se può 
essere salutare per i tre imperi economici 
della provincia, segnerebbe la condanna del¬ 
la piccola industria. Va da sè che anche qui 
questa spinta centrifuga si risolve, come in 
tutte le altre province piemontesi che si 
trovano a ridosso delle Alpi, in un partico¬ 
lare interesse per i trafori, per i problemi 
del grande traffico, che sono indubbiamente 
problemi di grande importanza, ma che non 
sono certo risolutivi: acquistano un peso pre¬ 
minente soltanto in quanto dietro di essi sta 
la spinta della FIAT, con la sua politica 
• delle strade *. della motorizzazione. Una 
politica che rivela i suoi firn, quando si con¬ 
sidera che — mentre si parla di trafori e 
di w grande viabilità » — le strade della pro¬ 
vincia. te strade dei « pareri », sono in con¬ 
dizioni deplorevoli anche quando collegano 
il capoluogo con centri della provincia — la 
Val Formazza. ad esempio — più distanti di 
quanto non siano Milano o Torino. Ma la 
soluzione di questi veri problemi di traffico 
resta secondaria, anche se invece la loro so¬ 
luzione potrebbe servire ad influire sugli 
altri elementi dell’economia del Novarese, una 
delle cui caratteristiche è di contare su un 
alto numero di comuni considerati depressi: 
62 su 165: ai quali 62 sono da aggiungere i 
71 considerati • montani », e cioè poteri. 


modifica anche i rapporti di forza all'intemo 
dello schieramento dei partiti operai: qui 
nel passato — per il gioco di antiche tradi¬ 
zioni. forse anche per errore del PCI — un 
ruolo di primo piano era sempre toccato al 
PSI; nelle elezioni dell'aprile del ’63, questo 
ruolo è stato invece assunto dal Partito co¬ 
munista, che è diventato il primo partito del¬ 
la classe operaia. 

L’influenza, anche di carattere clientelisti¬ 
co, che nel Novarese esercitano esponenti 
clericali del calibro di Pastore, di Bonomi, 
di Scalfaro non è valsa a impedire che 
nelle ultime elezioni tutto l’asse politico del 
Novarese si spostasse a sinistra e che i tre 
partiti di sinistra — PCI, PSI, PSDI — con¬ 
quistassero la maggioranza assoluta dei voti: 
5 0,62. Tuttavia, anche qui, come a Vercelli, 
in contrasto con lo spostamento a sinistra 
dell'elettorato, si è avuto uno spostamento 
a destra della amministrazione pubblica, con 
l'ingresso al Comune della DC per mezzo di 
un centro-sinistra caratterizzalo dal preva¬ 
lere della destra clericale. Questo, d'altro 
canto, è un fatto costante della vita politica 
novarese; me lo confessava amaramente un 
delegato al congresso provinciale della DC 
poco dopo la fine dei lavori ai quali aveva 
partecipato come esponente della corrente di 
Pastore, uscita largamente vincitrice: «Noi 
vinciamo i congressi, e la destra si tiene le 
chiari ». 


Le differenze 


si sono 
avvertite 


La destra 
tiene 
le chiavi 


Ma non è che sotto questo aspetto,— Vaspet 
to delta • depressione » — il capoluogo stia 
molto meglio • il 61 per cento delle abita 
rioni di Novara sono state classif,cate an¬ 
tigieniche, il 6 per cento addirittura inabi¬ 
tabili; in rioni interi della città mancano an¬ 
cora le fognature, il gas: molte case sono 
dotate solo di servizi igienici collettivi Su 
questo insieme di aspetti della vita quoti¬ 
diana, il « miracolo » non ha avuto riflessi 
E’ questo — gli squilibri di im'economia 
che pure ha avuto momenti di smluppo. la 
necessità di un radicale mutamento nella 
vita cittadina — a spiegare almeno sul piano 
locale come le elezioni del 23 aprile abbia¬ 
no capovolto un andamento che pofera sem¬ 
brare irreversibile: proprio nel '63, quando 
il » miracolo » aveva raggiunto i suoi mo¬ 
menti più alt i e Novara aveva raggiunto il 
massimo della sua espansione industriale, il 
PCI ha fatto un notevole balzo avanti. Un 
balzo avanti tanto più significativo in quanto 
in tulle la consultazioni precedenti si era regi¬ 
strata, in percentuale, una continua flessione 
dei voti comunisti; un passo in avanti che 


Le chiavi, naturalmente, che aprono o chiu¬ 
dono la stanza dei bottoni della vita locale: 
l’Ente risi e la Federconsorri. Alla sinistra i 
stato dato l’Ente del turismo! 

Ma le conseguenze del modo di usare delle 
chiari del potere da parte della DC si sono 
avvertite, in misura non inferiore a quella 
dei centri industriali, anche nelle campagne: 
le perdite della Democrazia cristiana e i 
progressi del PCI sono stati particolarmente 
sensibili proprio net centri dote maggiore è 
il numero dei coltivatori diretti: a Carpi- 
gnano, dove il PCI è progredito del 8,8 •/» 
mentre la DC ha perso il 1067 * *; a Ghemme. 
dove tl PC! ha guadagnato il 5 Vi e la DC 
ha perso il 6 ‘ a Boca: 7.56 • « in più al 
PCI, 8.64 * * in meno alla DC. 

Il fatto è che proprio nelle campagne, co¬ 
me si diceva aU’inizio, si avvertono più acu¬ 
tamente gli squilibri determinati in questi 
dieci anni dal « miracolo » e d'altra parte 
propro rt è maggiore la sordità dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale, che per le scelte de. 
e per l'arrendevolezza del PSI — che ha 
ceduto nel Comune, senza ottenere contro¬ 
partita nella provincia — è • centrista ». vale 
a dire ancor più direttamente influenzata 
dalla presenza della • bonomiana » e della de¬ 
stra economica. E in contrasto con questo, 
maggiore rilievo, naturalmente, ottiene nelle 
campagne l'impegno comunista per risolvere 
i problemi dell'economia agricola: impegno 
che si è precisato in una serie di proposte 
che ranno dalla costituzione di un comitato 
provinciale incaricato di approntare un plano 
quinquennale di sviluppo agricolo, al tra- 
sferimento a coltivatori singoli o associati 
dei terreni posseduti da enti morali, enti 
locali e altre comunità, all'esproprio con tra¬ 
sferimento a coltivatori singoli o associati 
delle terre possedute dai privati ed eccedenti 
i 25 ettari, lasciate incolte o mal coltivate 
e dei terreni impegnati in culture che con¬ 
trastano con la pratica di una cultura in¬ 
tensiva e di produzioni a destinazione ali¬ 
mentare. 

Sono, come si vede, proposte drastiche, 
che potrebbero demolire il monopolio di po¬ 
tere del capitale agrano e nessuno si illude 
che la maggioranza centrista del Consiglio 
provinciale dt Novara possa accettarle; ma 
sono l'unica base seria sulla quale può muo¬ 
versi la lotta rivendicaliva delle popolazioni 
contadine nell'interesse deWintera economia 
locale. 

Davide Lajolo 

Nella foto: a sinistra la « fortezza » 
dell'Ente Risi; a destra uno scorcio 
di Novara. 
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La Segreteria del Comitato regionale e la Se¬ 
greteria della Federazione romana del PCI comu¬ 
nicano a tutte le sezioni, ai circoli della FGCI, ai 
compagni, ai simpatizzanti, a tutti gli elettori romani, 
-che a seguito della revoca, da parte della Questura di 
Roma, dell’autorizzazione a svolgere in Piazza Navona 
la manifestazione regionale con la partecipazione dei 
compagni Togliatti e Amendola, ha deciso di trasferire 
la manifestazione del 3 luglio, d’accordo con la Dire¬ 
zione del Partito, a piazza S. Giovanni. 

A tale decisione si è pervenuti dopo avere elevato 
una energica protesta contro l’arbitrario provvedimen¬ 
to e dopo un colloquio tra il compagno on. Natta, della 
Segreteria del Partito, e il questore di Roma... 

La Segreteria del Comitato regionale e la Se¬ 
greteria della Federazione comunista respingono lo 
specioso pretesto del cosidetto ordine pubblico con¬ 
nesso « anche al traffico ed alla viabilità della centra¬ 
lissima Piazza Navona », tanto più che la manifestazio¬ 
ne era stata precedentemente autorizzata, sottolineano il 
grave tentativo di impedire una libera e democratica 
manifestazione al centro di Roma in un momento in 
cui, con la caduta del governo Moro, l’esercizio pieno 
delle libertà democratiche deve permettere ai cittadini, 
ai partiti, a tutte le organizzazioni democratiche di 
esprimere liberamente la propria volontà e di esercitare 
1 diritti costituzionali. 

La Segreteria del Comitato regionale e la Se¬ 
greteria della Federazione comunista rivolgono un 
appello a tutte le proprie organizzazioni, ai cittadini 
ai lavoratori della città e della Regione, ai giovani e alle 
donne, a tutti gli elettori romani, perché oltre a manife¬ 
stare la protesta per l’abuso contro di noi commesso, 
siano moltiplicati gli sforzi per organizzare la manife¬ 
stazione del 3 luglio a Piazza S. Giovanni, dove parle¬ 
ranno i compagni Togliatti e Amendola, per assicurare 
ad essa un grande successo, e perché da una più grande, 
democratica e unitaria manifestazione si levi più forte 
la rivendicazione di un nuovo governo e di una nuova 
politica, per il rinnovamento democratico, per la lotta 
ai monopoli, per le riforme sociali, per la difesa del 
tenore di vita delle masse popolari, per la libertà, da 
pace e l’amicizia con tutti i popoli. 

La Segreteria del Comitato regionale e la Se¬ 
greteria della Federazione comunista rivolgono un 
particolare appello ai lavoratori socialisti, ai catto¬ 
lici, a tutti Ì cittadini perché sia rafforzata l’unità della 
sinistra laica e cattolica, perché l’unità delle masse la¬ 
voratrici, dei democratici è in questo momento decisiva 
per conquistare ima nuova politica, una nuova maggio¬ 
ranza, un nuovo governo. 


No ai ricatti padronali 


Sciopero 


alla Voxon 


Agitazioni alla Ranieri e alla 
Salvati — L'Unit smobilita 


La «Ranieri», fabbrica metallurgica di Tórrevec¬ 
chia, filiazione di una società di Milano, vuole smobili¬ 
tare e annuncia quaranta licenziamenti. Già alcuni mesi 
or sono — dopo aver dato, qualche tempo prima, assi¬ 
curazione di non ridurre il personale per tutto l’anno — l’a¬ 
zienda aveva liquidato buona parte degli operai. La Fiom ha 
convocato i lavoratori in assemblea per decidere le forme di 
lotta da adottare contro la decisione padronale. Un annun¬ 
cio di licenziamenti che as¬ 


sume non il carattere di 
smobilitazione ma di ricat¬ 
to è invece quello attuato 
alla «Salvati», un’altra me¬ 
dia fabbrica metallurgica, 
appaltatrice dell’Atac. La ri¬ 
chiesta di licenziamenti e in¬ 
fatti avanzata pochi giorni do¬ 
po lo sciopcio con il Quale i 
lavoratori della « Salvati » 
avevano richiesto il ricono¬ 
scimento della Commissio¬ 
ne Interna. La Fiom, poiché 
i licenziamenti sono stati di-’ 
ramati secondo una procedu¬ 
ra non contemplata dalla 
legge, ne ha richiesto il for¬ 
male annullamento. 

11 fronte padronale roma¬ 
no continua dunque, in ma¬ 
niera articolata, la sua lotta 


contro i contratti e le liber¬ 
tà del lavoratori: cosi alla 
Voxon, per negare il premio 
di produzione, sono state 
messe in opera manovre di¬ 
scriminatorie contro i mem¬ 
bri di Commissione Interna 
e tentativi di corruzione di 
cingoli operai, per far loro 
accettare le imposizioni pa¬ 
dronali ottenendo, come con¬ 
tropartita, esigui benefici, 
salarialL Di fronte a questa 
situazione, gli operai han¬ 
no scioperato uniti, sabato, 
per quattro ore. Fiom e Uilm 
hanno annunciato nuove agi¬ 
tazioni per i prossimi giorni. 

Contro la smobilitazione 
dell’Ufficio nazionale di in¬ 
formazioni turistiche (UNITI 
il personal* ha deciso di in¬ 
dir* per i giorni 3 e 4 lu¬ 
glio uno sciopero di prote¬ 
sta. Lo sciopero rivendica, 
oltre all’abbandono del pro¬ 
posito di liquidare l’ufficio, 
la sistemazione della posi¬ 
zione giuridica dei dipen¬ 
denti. 


Cento spacci 
di carni 


congelate 


Inaugurato sabato mattina 
il centesimo spaccio di carni 
congelate convenzionato con 
l’Ente comunale di consumo. 
Il negozio, precedentemente 
adibito alla vendita di carni 
bovine fresche, si trova alla 
Circonvallazione Ostiense 215. 
Alla cerimonia hanno parte¬ 
cipato l’assessore all’Annona 
Oscar Mamml, presidente 
dell’Ente comunale di Con¬ 
sumo, l’ambasciatore dell'Uru¬ 
guay. gli addetti commercia¬ 
li delle Ambasciate del¬ 
l'Uruguay. dell’Argentina, del¬ 
l’Australia e rappresentanti 
del •- Comune. L’assessore 
Mamml ha colto l'occasione 
per illustrare Fattività svol¬ 
ta nel settore delle carni 
congelate dall’Ente di consu¬ 
ete dal novembre scorso, 
d’inizio dell’esperimento, 


ha posto in vendita oltre 30 
mila quintali di carne conge¬ 
lata importati dall’Argentina, 
dall’Uruguay, dalla Nuova Ze¬ 
landa, dalla Rhodesia e dal¬ 
l’Australia. In questi giorni 
l’Ente sta svolgendo un'in¬ 
chiesta tra gli acquirenti di 
carne congelata al fine di mi¬ 
gliorare la distribuzione e il 
consumo di questo prodotto. 


Schiacciato 


da un palo 


Dopo 31 mesi di inattività 


Primo scontro 


sul «Flaminio» 



x?y w 


Primo Incidente sul Ponte 
Inattività. Una a 1100» ieri 


Flaminio riaperto sabato al traffico dopo 31 mesi di 
pomeriggio, proprio all’imboccatura del ponte dalla par¬ 
te di Corso Francia, si è scontrata violentemente con un taxi «600 multipla». Il taxi, 
dopo un volo di una ventina di metri, si è coricato su un lato. Per fortuna non ci 
sono stati feriti. Le due vetture hanno riportato gravi danni. Nella foto: le due 
vetture subito dopo lo scontro. 


Dramma in una casa del Tuscolano 


A capofitto dal seggiolone: 


muore un bimbo di un anno 


Una bambina precipita dal ter* 
razzo: è grave — Ingoia una mo¬ 
neta da cinquanta lire: si salverà 


Un bambino di un anno e mezzo, Fabio Spara- 
pano, è morto al San Giovanni poche ore dopo 
essere caduto dal seggiolone. La famiglia Spara- 
pano, il padre è un tassista, abita in via Aulo Plauzio 
n. 12, all’Alberone. L’altro ieri il bimbo era seduto sul 
seggiolone in cucina vicino al tavolo. La mamma, Fedora, 
faceva la spola tra la cucina e le altre stanze dando 
un’occhiata al piccolo Fabio e all’altra figlia di sei anni. 
Non è stato accertato con 


precisione come si è svolta 
la disgrazia, ma sembra 
che il bambino abbia por¬ 
tato i piedini contro il ta¬ 
volo alzandosi quindi in 
piedi. Perduto l’equilibrio 
e caduto a terra battendo 
fortemente il capo. Al ton¬ 
fo è accorsa la madre. 

La povera donna ha tentato 
di portare i primi soccorsi al 
Aglio, ma vedendo che il pic¬ 
colo non migliorava ha deciso 
di portarlo al San Giovanni 
dove i medici hanno ordinato 
il ricovero. Ma poche ore do¬ 
po ie condizioni di Fabio Spa- 
rapano sono peggiorate e du¬ 
rante la notte il bambino è 
morto gettando nella dispe¬ 
razione i poveri genitori. 

Annarita Geranio di 5 anni, 
abitante in una villetta in via 
Bixio 52, mentre giocava sul 


terrazzino di casa si è sporta 
dalla ringhiera cadendo sul 
selciato dopo un volo di quat¬ 
tro metri. Ora è ricoverata in 
osservazione in ospedale. 

Bruno Torca dì 4 anni abi¬ 
tante ad Ostia, in via Lucio 
Lepidio 6, l’altra sera ha in¬ 
gerito una moneta da cinquan¬ 
ta lire. Erano passate le nove 
di sera ma li piccolo non vo¬ 
leva andare a ietto. Gironzo¬ 
lando per casa ha trovato una 
moneta da cinquanta lire e 
subito se l’è portata alia bocca 
e l’ha ingoiata? Poi si è messo 
a piangere. Ai genitori non è 
rimasto altro da fare che ada¬ 
giare il figlio sui sedili di una 
auto che a tutta velocità si è 
diretta al San Giovanni. I me¬ 
dici hanno però tranquillizza- 
to i genitori: Bruno non corre 
alcun pericolo. Dovrà però ri¬ 
manere in ospedale per alme¬ 
no tre giorni in osservazione. 


Cadavere d'una donna 


ripescato nel Tevere 


Il cadavere di un’anziana 
signora è affiorato dal Te¬ 
vere. all'altezza di via del¬ 
la Magliana, nelle prime ore 
di ieri. Finora la salma non 
è stata ancora riconosciuta. 


All' EUR 


Parco-scuola 


per il traffico 


E’ sorto all’EUR un parco- 
scuola dot traffico sotto il 
patronato dell* Automobile 
Club e del ministero del La¬ 
vori Pubblici e con il patro¬ 
cinio del ministero della 
Pubblica Istruzione. Nell’im¬ 
pianto sono riprodotte tutte 
le condizioni di traffico di 
un centro urbano- incroci, 
attraversamenti, zebrati, se¬ 
mafori. sensi unici, ere In 
esso i ragazzi dai fi al 14 
anni possono seguire del 
veri c propri corsi di inse¬ 
gnamento e di comportamen¬ 
to in tutte le condizioni del 
traffico, mediante un sistema 
di radio comando 


I resti sono stati recuperati 
da agenti della polizia flu¬ 
viale in località Santa Pas¬ 
sera, a circa un chilometro 
da conte Marconi. 


Il corpo — età 60-65 anni, 
secondo il parere della poli¬ 
zia — —non presenta alcun 
segno di violenza, e un pri¬ 
mo esame allTstituto di Me¬ 
dicina legale ha rafforzato 
l’ipotesi di una morte dovu¬ 
ta ad annegamento. 


La donna è stata rinvenuta 
vestita completamente: in¬ 
dossava un abito a quadret¬ 
ti bianchi e neri, su fondo 
celeste: calze scure, lunghe, 
e un maglione azzurro. 

L’annegata, ce non aveva 
scarpe, portava però una 
catenina d’oro al collo e un 
paio di orecchini, anch’essi 
d’oro. Sembra dalle prime 
analisi che il corpo fosse in 
acqua da non più di tre 
giorni. Una ricerca somma¬ 
ria è stata fatta sulle donne 
di cui è stata denunciata la 
scomparsa in questo perio¬ 
do. ma nessuna traccia per 
rendere possibile la identifi¬ 
cazione della salma è fin qui 
emersa. 


Giovane ucciso sul «set» 


la disgrazia a Monterosi durante le ri¬ 
prese di un western • Una lunga agonia 


E’ morto sul set, ma non avrà le onoranze di 
un divo: era un ragazzo di ventiquattro anni, figlio 
di contadini, ed è stato schiacciato da un palo che 
stava alzando, a forza di braccia. Un palo per 
girare la scena di un film che è incominciato qualche 
giorno dopo, proprio sul posto della tragedia. Ivo Fa li¬ 
stini abitava aH’Acquedotto, che è una località di Cam- 
pagnano Romano, dove le abitazioni, disseminate per 
i campi, le chiamano case 


sparse: sono costruzioni 
dell’Ente Maremma. 

Il padre di Ivo, Cesare, 
è un assegnatario dell’En¬ 
te e vive con la famiglia 
in una di queste casette 
Proprio qualche giorno 
prima della disgrazia ha 
incontrato, sulla strada del 
paoi»e, un militare della ca¬ 
serma di Campagnano. e gli 
ha detto: - Finalmente pos¬ 
siamo respirare. Ivo ha tro¬ 
vato un lavoro buono, nel 
cinema: adesso potrà dare 
una mano in casa, e staremo 
tutti meglio..». 

Invece il salario era da 
bracciante, e il mestiere pe¬ 
ricoloso. Ivo è morto. 

Il palo che il ragazzo sta¬ 
va alzando era destinato a 
sorreggere un parco-lampa¬ 
de per le riprese in notturna 
di un film d’avventure. Im¬ 
provvisamente, un operaio si 
è accorto che le corde sta¬ 
vano allentandosi, stavano 
per cedere: « Attenti! — ha 
gridato — Via tutti! »... Ma 


era troppo tardi: Ivo era 
proprio accanto al palo. E poi, 
dove scappare? 11 pesante 
attrezz.o poteva cadere ila 
qualsiasi parte. E gli è piom- 
pato addosso. 

Il ragazzo é svenuto, sen¬ 
za lanciare un grido. Lo 
hanno soccorso e su un’auto¬ 
mobile lo hanno trasportato 
fino a Campagnano. dove ha 
avuto le prime cure dal lo¬ 
cale posto di pronto soccorso. 
Poi. a sirena spiegata, giù al 
Centro traumatologico della 
Garbatella, che è specializ¬ 
zato in oitopedia. Ma le con¬ 
dizioni del giovane sono ap¬ 
parse troppo gravi, e — sen¬ 
za neppure essere registrato 
all’accettazione — Ivo Fau- 
stini è stato caricato su una 
ambulanza e trasportato al 
Policlinico, in clinica chirur¬ 
gica. 

Dal ricovero sono passati 
nove giorni, nove giorni du¬ 
rante i quali i genitori e i 
fratelli del giovane lo hanno 
amorosamente vegliato, spe¬ 
rando in un miracolo dei 
medici. 


Per la seconda volta 


Spara e sfugge 


ai poliziotti 


Numerosi furti - Svaligiato un 
ufficio nel cimitero del Verano 




E’ fuggito un’altra volta. Francesco Lippera, 
un giovane romano (ha 25 anni) ricercato dalla 
polizia, già protagonista di una clamorosa fuga un 
paio di settimane fa, ha seminato ieri, a Bologna, 
un gruppo di agenti della Mobile locale che da giorni 
davano la caccia a lui e a tre suoi amici, ritenuti re¬ 
sponsabili di numerosi furti sulla riviera adriatica. 
Lippera si è fatto largo nelle strade centrali del capo¬ 
luogo emiliano (aveva pre¬ 


so alloggio in via della Sec¬ 
chia) a colpi di pistola ed è 
scomparso. I suoi amici so¬ 
no stati meno fortunati: 
sono finiti tutti nelle car¬ 
ceri: ora verranno trasferi¬ 
ti a Roma: sono Antonio 
Violante di 18 anni e Umberto 
Lo Bue e Franco Piccitto di 
22 anni. Il primo era uscito 
pochi giorni fa da Porta Por¬ 
tese: ora ci tornerà. 

Il LiLppera. senza dubbio il 
più esperto del quartetto, ave¬ 
va seminato a Roma gli uo¬ 
mini della Squadra mandati di 
cattura, che lo ricercavano per 
altri furti, buttandosi dalla fi¬ 
nestra di una sua amica (solo 
il primo piano, però). rom¬ 
pendo una vetrata e sparando 
contro un agente che aveva 
cercato di bloccarlo. Anche 
ieri ha fatto uso delle armi. 
Come lui. peraltro, hanno spa¬ 
rato tanto un suo complice che 
gli inseguitori: le strade del 
centro di Bologna sono state 
teatro di uno scontro che po¬ 
teva concludersi tragicamente. 
Per fortuna nessuno è rima¬ 
sto ferito. 

L’agguato predisposto dal 
dottor Montesano, dirigente 
della Mobile locale, ha fun¬ 
zionato solo per Lo Bue e Pic¬ 
citto. Violante è stato trovato 
sotto un furgone, dopo una 
lunga fuga a piedi punteggiata 
dalle esplosioni della sua pi¬ 
stola. Lippera invece è tuttora 
uccel di bosco. Nelle camere 
che i giovani romani avevano 
preso in affitto sono state tro¬ 
vate tre valigie piene di re¬ 
furtiva ed altre due pistole. 
■ Le ricerche del fuggitivo 
continuano, come sempre, a 
Roma. I suoi compari sono 
sotto interrogatorio a Bolo¬ 
gna Gli agenti cercano di ac¬ 
certare se siano stati loro gli 
autori della rapina, effettuata 
alcuni giorni fa, ai danni di 
una banca di Cesenatico, e che 
ha fruttato quasi un milione. 
Tra gli altri derubati, a quan¬ 
to sembra, sarebbe anche il 
sostituto procuratore delia Re¬ 
pubblica di Forlì, dottor Fi- 
miani. 

Nella capitale, intanto, i la¬ 
dri impazzano in audaci im¬ 
prese. Non rispettano più nep¬ 
pure il cimitero. E" stato sco¬ 
perto ieri, infatti, un furto 
compiuto neU’ufficio cassa de¬ 
gli uffici del Comune, al Vera¬ 
no. Gli sconosciuti si sono im¬ 
possessati di una cassetta di 
metallo nella quale erano con¬ 
servati valori bollati per circa 
treccntomila lire. Il furto è 
stato denunciato dall’impiega¬ 
to Alfredo Pierpaolo. 

Dall» tabaccheria di via 


Bertoloni. gestita dalla signora 
Isabella Marzocco, sono scom¬ 
parsi invece tabacchi per un 
milione, valori bollati ed an¬ 
che 30 mila lire in contanti. 
I ladri sono entrati dopo aver 
forzato la serranda con un pie’ 
di porco. La polizia del com¬ 
missariato di zona e della Mo¬ 
bile indaga. 

Altro furto in casa delia si¬ 
gnora Giovanna Maricini, in 
via di Vigna Consorti: dalla 
camera da letto, durante l’as¬ 
senza della proprietaria, sono 
spariti gioielli per mezzo mi¬ 
lione. 
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Valmontone 


1 


l 


I 


Vittoria 

dell'Alleanza 

contadina 


I 


I 


| Le elezioni di ieri, svoltesi 
I per la nomina del Consiglio - 

* di amministrazione della I 

■ Università agraria di Val- I 
I montone, hanno fatto regi- 

* strare la vittoria alla lista I 

* dell’Alleanza dei contadini. | 
I che ha ottenuto 273 voti 

I contro l 234 che sono anda- I 
. ti alla lista cosiddetta di I 
I centro - sinistra. pr o mossa 
I dalla DC. dai PSDl e dalla I 
. organizzazione locale del I 
I PSI. 1 

I Queste elezioni hanno as- ■ 
sunto un particolare «igni- I 
I Acato politico, dopo le di- * 
I chlararionf di Palleschi a ■ 
proposito dell’Alleanza dei I 
I contadini e dopo che I so- * 
I ciahfti di Valmontone ave- ■ 
vano dato vita — unico ca- I 
| so finora verificatosi nella I 
I provincia di Roma — ad • 
1 una lista contrapposta a I 

■ quella dell’Alleanza dei con- I 
I tadini. Questa lista di ceri- _ 

* tro sinistra, accanto a can- I 

■ didati socialisti, comp ren- I 
I deva alcuni dirigenti bono- 

■ miani e democristiani che I 

■ sono stati, a Valmontone. i | 
I massimi responsabili delle 

I gestioni commissariali che si I 

* sono succedute finora inin- I 
I temutamente, per 12 anni, 

I alia testa deU’Università I 
agraria, arrecando danni I 
I enormi al beni collettivi, in 1 
I aperta violazione di ogni 
norma democratica. ■ 

I II successo dell’Alleanza I 
| premia cosi quelle forze I 
che coerentemente si sono . 
I battute, in questi anni, con- I 
I tro i commissari prefettizi, I 
per 11 ritorno della demo- 
I crazla nell’ente agrario c 
I per il 


rafforzamento del- | 
unità contadina. 


per 

Pur 


I._I 


i II giorno * 

Oggi, lunedi 29 glu- 
| gito (181-185). Onoma¬ 


stici; Pietro e Paolo. | 
Il sole sorge alle 4,38 
i e tramonta alle 20,14. I 
I Lima: ultimo quarto il I 
2 luglio. 

v» a. a*Ì 


piccola 


cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 128 maschi e 
100 femmine Sono morti 22 ma¬ 
schi e 15 femmine, dei quali 
due minori di 7 anni. Le tem¬ 
perature: minima 17. massima 
27. Per oggi i meteorologhl pre¬ 
vedono nuvolosità variabile 
con piogge e temporali. 


Negozi 


I negozi di generi alimentari 
di Ostia. Fiumicino, Fregene e 
Mnccarese sono autorizzati, fa¬ 
coltativamente, n protrarre la 
chiusura serale alle 21 nelle do¬ 
meniche e nelle festività infra¬ 
settimanali, sino al 30 settem¬ 
bre. mentre i negozi del settore 
di abbigliamento, arredamento e 
merci varie delle stesse zone 
sono autorizzati a protrarre la 
chiusura serale alle 20,30 nelle 
domeniche e nelle festività In¬ 
frasettimanali fino al 31 agosto. 


Elettronica 


La XI Rassegna elettronica 
nucleare e teleradloclnemato- 
graflca, che anche ieri è stata 
meta tli un numero imponente 
di visitatori, chiuderà i bat¬ 
tenti alle ore 24 di oggi. 


Farmacie 


* Acllla: Largo G. da Monte- 
sarchio 11 . 

* Lineerà . Tancredi: Via Boo- 
cea. 184. 

* Horgo-Aurelio _ Serangell: 
Largo Cavalleggerl, 7. 

* Cello - Liuzzo: Via S. Gio¬ 
vanni Laterano, 119 

4 . Centocelle - Quartlcclolo - 
Sorblni: Via dei Castani, 253 — 
Gatta: Via Ugento. 44-46 — Se¬ 
renissima: Via Prenestlna. 363 

— Bigiotti: Via dei Glicini. 44. 
4 Esqulllno - De Luca: Via 
Cavour. 2 — Cirelli: Piazza Vit¬ 
torio Emanuele. 45 — Solimani: 
Via Napoleone III. 42 — Chiari: 
Via Merulana, .186 —- Dante: 
Via Foscolo. 2. 

4 Fiumicino - Gadola: Via Tor¬ 
re Clementina, 122. 

4 Flaminio _ Cesqul: Via Fla¬ 
minia, 7 — Zlatareva Nadesda: 
Via Panninl. 37. 

4 Garbatella - 8 . paolo - Cri¬ 
stoforo Colombo - Ferrazza: 
Via Circonvallazione Ostiense, 
n 291 — Palmeiro: Via di Vil¬ 
la in Lucina. 53 — Perroni: Via 
Laurentina. 591. 

4 Gianicoleuse - Ferranti: Via 
Abate Ugone, 21-23 
4 Magliana - Leone Biagio: 
Piazza Madonna di Pompei, 11. 
4 Marconi (Staz. Trastevere) - 
Bernacehi: Via Ettore Rolli, 10 

- V.Ie Marconi 178. 

4 Mazzini - Fettarappa: Via 
Paoluccj de CalboIL 10. 

4 Medaglie «Toro - Trionfale: 
Piazzale Medaglie d'Oro, 73 
4 Monte Mario: Via Trionfale 
n. 8764. 

4 Monte Sacro - Severi: Via 
Gargano. 18 — Celli: Via Isole 
Curzolane. 31 — Graf: Via Val 
di Cogne. 4. 

4 Monte Verde Vecchio: Via 
G. Carclnl 44 

4 Monte Verde Nuovo - Cardi¬ 
nale: Piazza S. Giovanni di 
Dio. 14. 

4 Monti - Plram: Via Nazio¬ 
nale. 223 — Savignoni: Via del 
Serpenti, 127. 

4 Nomentano - S. Carlo: Viale 
Provincie. 66 — Soc. Giacobbi: 
Piazza Massa Carrara, 10. 


-t Ostia Lido - Bertlnl: Y*a 
Pietro Rosa, 42. 

4 Parloll - S Roberto: Via)* 
Rossini, 34 — Sauna: Via Gram¬ 
sci, 1 . 

4 Punte Mllvlo . Tor di Quin¬ 
to Vigna Clara: Corso Frantila 
11 . 166. 

4 Portuense - Tenerelll: Via¬ 
le Prospero Colonna, 69-71. 

4 Prati - Trionfale - Perettli 
Piazza Risorgimento, 44 — Or¬ 
tensi: Via Leone IV, 34 — Cen¬ 
trale: Via Cola di Rienzo, 124 — 
Fabio Massimo: Via Sclptoni. 
n 212 — Roma: Via Federico 
Cesi, 9 — Medaglie d'Oro: Lar¬ 
go G di Montezemolo, 6 (Via¬ 
le Medaglie d’Oro), 

4 Prenestlno - I.ubicano: Via 
A. dn Giussano 24 
4 Prlnidvallc - Loreto: Piazza 
Capecelatro. 7. 

4 Qnadraro-Clneclttà - Metro¬ 
politana- Via Tuscolana, 1044. 
4 negola-Campltelll-Colonna - 
Matnrazzo; Via Banchi Vecchi, 
n. 24 — Splnedl: Via Arenula, 
n. 73 — Filippi: Piazza Campo 
dei Fiori, 44. 

4 Salarlo . Garesfo: Via No- 
mentana, 67 — Bonslgnori: Via 
Tngllamonto, 58. 

4 Sallustlano-Castro Pretorio- 
Ludovlsl - Fragapane: Via 
Quintino Sella, 30 — Canella; 
Piazza Barberini. 10 — Ferrari: 
Via Lombardia, 23 — Pagnotta: 
Via Piave, 55 — Angelini: Via 
Volturno. 57. 

4 S- Basilio - Cazzola: Via Re¬ 
canati Lotto, 29 - Scala II. 

4 s. Eustacchio - Cecchini: 
Corso Rinascimento, 44. 

4 Testacclo-Ostlense - Carato: 
Via Marmorata. 133 — Savasta- 
no: Via Ostiense. 85. 

4 Tiburtlno _ Bianconi: Via 
degli Equi. 63 

4 Torplgnattara; Via Torpi- 
gnattnra 47. 

4 lorre Spaccata e Torre Gala- 
Squarti: Via Giardinetti. 22 — 
Ferraiolo: Via Caslllna. 977. 

4 Trastevere - Ente Nazlonal* 
Previdenza: Piazza Della Rove¬ 
re, 103 — S Gallicano: Via San 
Gallicano. 23. 

4 Trevi-Campo Marzio-Colon- 
na - Del Centro: Via Due Ma¬ 
celli. 103 — Manzoni: Via di 
Pietra. 91 — Omeopatica: Piaz¬ 
za di Spagna, 4 — Internazio¬ 
nale Lepetit: Via del Coreo, 
n. 417, 

4 Trieste - De Cesarla: Via N 4 - 
morense, 166 — all: Coreo Trie¬ 
ste, 167 — Guacci: Via Rocca 
Antica, 20. 

4 Tuscolano - Appio Latino - 
Fantasia: Piazza Flnocchtaro 
Aprile, 18 — Fabiani: Via Appia 
Nuova, 53 — Galeppi: via 

Acaia. 47 — Baronio: Via Car¬ 
lo Denlna, 14 — Angelonl: Via 
La Spezia, 96-98 — Zampamlli- 
Zelli: Via Enea. 28. 


il partito 


Convocazioni 


Domani, all'EsquIllno, ore 
18 , 30 , cellule ferroviarie Ostien¬ 
se e Trastevere. 


Comizi 


Oggi, alle ore 17, Borgata 
Alessandrina comizio sulla ori¬ 
si del governo Moro con Cesar» 
Fredduzzi. 


Moto pirata contro il vigile 


Pirata della strada a Porta Furba: il vigile notturno Paolo 
Aureli (31 anni, via F. Ozanam 65) stava attraversando la Tu¬ 
scolana quando una motocicletta rossa l’ha scaraventato a terra. 
Il giovane (18-20 anni) che guidava il mezzo si è dato alla fuga. 

Soccorso da una macchina di passaggio, il vigile è stato tra¬ 
sportato all’ospedale di San Giovanni. Sessanta giorni di prognooi. 


Bimba travolta dall'auto 


Fra gli altri una bambina di 8 anni, Vanda Latoila. piazza 
Roberto'Malatc-sta, è stata travolta ieri da un’auto guidata da 
Vitaliano Cattioli mentre attraversava via Luchino Dalverae. 
La piccola è ricoverata In osservazione al S. Giovanni. 

Due anziane sorelle. Carmela, 71 anni, ed Elisa Giordano, 
74 anni, sono state investite ieri mattina dalia Circolare Beai 
in viale S. Lorenzo. Sono ricoverate al Policlinico rispettivamont# 
con 10 giorni e con prognosi riservata. 


Arìston 


domani 


al Corso 


Scampoli 


e confezioni 


%(<?ru afiftafisi m evito 


S ATOS 


a o?no r 




CORSO 403 






s-utìr 4ft*v*r* ìk* 








































V 


l'Unità / lunedì 29 giugno ,1964 


PAG. 5 / cronache 


All’insegna dell’ignoranza 


Due coniugi sull'Aurèlia 


' ’-T •* V ‘S ’Jlì 

al plutonio non servono a niente. 


mai una vicenda giudiziaria ha 
avuto bisogno non di convinci¬ 
menti generici, ma di conoscen- 


E* tempo di dirlo con chiarez- al plutonio non servono a niente. Non è un caso limite. La Pro - - stesso dissenso sull'istallazione Cesare (è il costume giudiziario) 
za: il processo Ippolito è stato altrettanta disinvoltura non* è cura generale ha sancito nel capo delle celle calde a Ispra o alla ha detto: € Il pubblico ministe- 

costruito all’insegna dell’igno-consentita ai giudici. * ' • d’imputazione, durante l’istrut- Casaccio ne dà per scontata la ro non può non ritenere attqndi- 

ranza. E non sembra nemmeno 1 'Il pubblico ministero che par- torio, che furono * spese non uti- necessità. • "bile quanto affermato 1 dalla som¬ 
necessario aggiungere che, se tecipa al dibattimento ha chiesto <■* li e necessarie » quelle per-Firn- -. Si'potrebbe credere che Vigno- * missione ministeriale che.condus- 

mai una vicenda giudiziaria ha l’altro giorno al professor Ca- pianto delle celle calde ("più o ronza salti fuori soltanto dinanzi’ se l'inchiestd amministrativa*. 

avuto bisogno non di convinci- i glioti se * la scelta della zona meno allo stesso rango del viag- alle grandi questioni scientifiche. ,£ perchè? Da quando in qua gli 

menti generici, ma di conoscen- ' per la costruzione di una cen- gio in vagone letto dell'autista Non è poco, comunque'non è impiegati dello Stato, o funzio- 

za precisa, per giungere ad un t^ale nucleare sia determinata dal di Ippolito). Il fisico Arnaldi ha vero. E i consulenti, come il prò- ‘ nar j c he siano, hanno toga e ruo- 

giudizio valido e onesto, questo criterio di sfruttare in loco i liquidato l’affermazione con due fessor Adriano Buzzati Traverso j 0 di Tribunale in * materia pe- 

è il caso. materiali necessari. Come se parole : « Le celle calde servo - tanto per citarne uno, che dtven- •’ «ale? . - 

Nessuno pensa lontanamente l’uranio trattato per i reattori no >. Il chimico Caghoti — an- tono argomento per contestare L'ignoranza, nei fatti e dei fat- 


è il caso. 

Nessuno pensa lontanamente 
che i magistrati debbano trasfor- 


materiali necessari. Come se 
l’uranio trattato per i reattori 


• —- r-- -- . »- ^ mieoiuriv 

ronza salti fuori soltanto dinanzi * se l'inchiestd amministrativa >. 
alle grandi questioni scientifiche. ,£ perchè? Da quando in qua gli 
Non è poco, comunque ' non è ’ impiegati dello Stato, o funzio¬ 
nerò. E i consulenti, come il prò- _ nari che siano, hanno toga e ruo- 
fessor Adriano Buzzati Traverso j 0 di Tribunale in * materia pe¬ 
tardo per citarne uno, che dtven- •' naie? . - 


morsi in scienziati. Ma ascoltare tissima specializzazione degli Sta- 


non venisse da laboratori di al- ch’egli nella duplice veste di do- 


scienziati e tecnici un po' piti 
che per un’ora (lo ha rivelato 
il professor Arnaldi riferendosi 
alla sua permanenza nell’ufficio 
degli inquirenti), ’ rivolgersi a 
consulenti adeguati, sapere per 
capire, infine, sarebbe stato un 
dovere elementare. Se Saragat 
può permettersi il lusso di dire 
la « più grande corbelleria scien¬ 
tifica > affermando che i reattori 


ti Uniti, e talvolta dalla Gran 
Bretagna, per tutta l’Europa con- 


cente universitario famoso e di 
membro della commissione di¬ 
rettiva del CNEN — ha rincara- 


tinentale, ma si estraesse con to la dose: « In Italia saranno 


zappe e trivelle da una cava an¬ 
nessa alla centrale. L’illustre chi- 


necessari tanti impianti di que¬ 
sto genere ’ per quanti sono i 


mico che sedeva sulla sedia dei centri di ricerca >. Il terzo testi- 
testimoni ha riso facendo solo mone professor Ferretti, che in¬ 
arrossire l'accusatore, ma sven- segna fìsica nell'Ateneo dì Bolo¬ 
turato lo studente che osasse dire gna e appartiene pure alla coni¬ 


la stessa cosa dinanzi alla cat¬ 
tedra universitaria, ' 


missione direttiva del CNEN, è 


tono argomento per contestare 
un peculato ma sono stati con¬ 
fermati nell’incarico dopo l'arre¬ 
sto di Ippolito? E i dodici mi¬ 
lioni fatti passare per folle sper¬ 
pero e che invece (la voce di 
Arnaldi si colorì di sdegno du¬ 
rante la serena deposizione) co¬ 
stituivano gli stipendi ~ per ■ tre 
anni dei direttori di laboratorio? 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica ha dato in aula~\ma 
spiegazione sconvolgente. Indi- 


stato ugualmente reciso. Il suo cando se stesso alla maniera di 


L'ignoranza, nei fatti e dei fat¬ 
ti, si tocca con mano udienza per 
udienza. Intanto — ed è l’unico 
risultato sicuro conseguito fino¬ 
ra — il CNEN ha subito una 
paralisi pressoché totale II pro¬ 
fessor Arnaldi si è accomiatato 
dai giudici con questa dichiara¬ 
zione; < Oggi non sappiamo se 
il primo luglio prossimo avremo 
fondi per proseguire l'opera del¬ 
l’ente ». * 

Giorgio Grillo 


Muoiono nell'alito 

: ; . . >'• 

-. ; \ 

mentre vanno al santuario 

— * \ 

a sciogliere un voto per 
un incidente stradale 


Gli scienziati Caglioti e Ferretti (dopo Arnaldi) 

11 

testi d 

t 

l'accusa 

d 

IH 

fendono1 

P 

polito 


PIOMBINO, 28 | purtioppo Vìncemmo e Mad- 

Due coniugi sono molti »* da lena Maggi spiravano pri- 
altie due peisone sono n ma di giungeivi. Oli altri sti¬ 
maste gravemente ferite in n ° stati ricoverati e guari- 
uno scontro avvenuto tra, ianno ,n l,na quarantina di 
Venturina e Follonica, in uno & ,oim * salvo complicazioni, 
dei * punti neri * dell’Aurelia. *• “ ,inu ' auto ». •'>•> •• noi 
al km 235. coinvolta nell incidente inerì- 

... _tie venivano soccoisi i feriti: 

\ incendino ^] a ^8' dl 43 ^ Fiat 1100», guidata da 

anni e sua moglie. Mor dale- L „ Uanalvtta d, 22 anni, 
na Pompe» di 41 anni, da Ci- d Tncste> ei eviUue , c due 
yitavecchia. che nell «nciden- t e sba ‘ nda Li finendo ìa 
te hanno perso la vita si COISa conlro lln muro 
stavano recando a un san- „ smislra della strada . n 
Ulano per sciogliere un voto condllcentp e , imasto llleg o. 
formulato tn occasione di un 


^AVVOCATO 

Perchè i 
«colpi 
di scena» 


' I nostri lettori sanno già 
che 11 nostro sistema proces¬ 
suale Impedisce — con la 
Istruttoria segreta e scritta, 
durante la quale l’accusato 
è Isolato e 1 suol accusatori 
dominano Incontrastati — la 
raccolta delle prove attra¬ 
verso un contraddittorio con 
la difesa, su una base di pa¬ 
rità di diritti e di doveri. 

Conseguenze di ciò sono: 
che si giunge al dibattimen¬ 
to quando già l’onore e la 
libertà del cittadino accu¬ 
sato sono stati colpiti 11 più 
delle volte Irrimediabilmen¬ 
te; che l’unica tesi formula¬ 
ta è quella dell’accusa; che 
la sorte dell'accusato per lo 
più è già segnata se «colpi 
di scena » o deposizioni co¬ 
raggiose non sopravvengo¬ 
no: cbe. Infine, le prove ad¬ 
dotte dalla difesa sono con¬ 
trastate tenacemente dalla 
accusa, ferma — sempre o 
quasi — alla « verità • che 
essa stessa ha costruito du¬ 
rante l’istruttoria. 

Un esempio Illustre per 
queste nostre affermazioni è 
dato dalla deposizione del 
prof. Arnaldi. 

Questi, portatore di una 
esperienza sul funzionamen¬ 
to del CNEW almeno pari a 
quella del principale impu¬ 
tato, certo superiore Incom¬ 
parabilmente a quella degli 
accusatori, ha reso una te¬ 
stimonianza «esplosiva», che 
ha fatto scrivere a qualche 
cronista, forse con esagera¬ 
zione, che, dopo di essa, 

« nessuno comprende più 11 
perchè di questo processo*. 

Nessuno davvero, però, 
comprende come mal questa 
deposizione non abbia as¬ 
sunto gli stessi caratteri di 
esplosività In istruttoria. 

Il testimone fu ascoltato 
anche In quella fase e, du¬ 
rante Il suo esame, sla pure 
affrettalo, non crediamo che 
abbia mancato di fare pre¬ 
sente all’accusa ciò che ha 
- fatto presente al giudici del 
dibattimento. 

Come può essere accadu¬ 
to ciò? Tra tutte le Ipotesi 
cbe si possono formulare una 
— quella principale — di¬ 
pende dal sistema processua¬ 
le Inquisitorio e scritto. 
Questa Ipotesi è che un si¬ 
stema, cerne 11 nostro, che 
faccia perno appunta su 
quel tipo di Istruttoria non 
lascia adito nemmeno all’ac¬ 
cusa di valutare appieno gli 
elementi difensivi cbe le 
si possono presentare. 

Nello stesso tempo. Infat¬ 
ti, la cui ('Istruttoria Inqui- 
sltortale rende l’accusa ar¬ 
bitra della situazione e la 
priva di contraddittori, la 
.Isola e le nega, perciò, ogni 
possibilità di confrontare le 
preprie eoa le vedate altrui, 
luducendola. quindi, a per¬ 
venire a conclusioni nelle 
quali dominane Impressioni 
4 eoa vinci menti - personali. 

So riè non sempre accade 
basta 11 verificarsi anche di 
nn caso singolo perchè II sl- 

S etna debba essere conslde- 
ito ugualmente con sospet¬ 
to, In una materia che. co,- 
me quella di cui ci occupia¬ 
mo, attiene In modo diretto 
o Immediato alla libertà e 
alla dignità del cittadino. 

Giuseppe Berlingieri 


precedente incidente strada 
le. dal quale erano usciti il 
lesi. 

Grave rivelazione di Arnaldi: « Dal 1° luglio il CNEN è senza finanziamenti » — Il segretario generale e i depositi Eia con loro. a bordo d. 

** ^ i 1 un’« Alfa Romeo Dauphine ». 

bancari — Chi decideva sulle assunzioni — Tornano di scena le « celle calde » i! aii t ;fi |io pro L c " , d c c 1 v .f 1 v ’» so nn ^' 

' ' ' • vorno quando ha urtato con 

Edoardo Arnaldi è tornato da un indirizzo politico, ma con il quale il presidente Co- poteva essere contemporanea- richiesta e che lo stesso prov- polito consegnò la lettera al ^ ro A ]f a Romeo 2600 » 

sabato mattina in aula per prò- neppure da quelli derivanti dal- lombo delegò il professor Ippo- mente consigliere deli’ENEL e vedevo a fissare i loro emolu- ministro? «ulHitn ri il rittìdinn attinti- 

seguire la sua deposizione nel la scelta di un programma di lito a firmare contratti fino a segretario generale del CNEN menti. ■ FERRETTI — No, Per qual- 1 ‘ , ‘ .. „„ 

processo Ippolito L'eminente ricerca in luogo di un altro 100 milioni? • Ciò ci preoccupava molto; ma P. M. — Perché non veniva che tempo fui ricoverato in cano Kiccardo morlon ai z.i 


processo Ippolito. L'eminente! ricerca in luogo di un altro 100 milioni? 


tenti. - FERRETTI — No. Per qual- 

P. M. — Perché non veniva che tempo fui ricoverato in 


fisico ha rivelato altri partico-l Le prime domande al prò- AMALDI — Non ricordo. il professor Ippolito ci disse che chiesta l'autorizzazione della casa di cura e quando chiesi al anni che procedeva in senso 


Per la superperizia 

tiigl LUI! 1UI U, (I IHMUU ui — - — 

un'« Alfa Romeo Dauphine ». _ m » 

il figlio Luigi di 19 anni- KIQSIIIIKIlO 
l’auto procedeva verso Li 

vorno quando ha urtato con Jhhama 

tro un'c Alfa Romeo 2600 » || CUCICIVClC 

guidata dal cittadino ameri¬ 
cano Riccardo Morton di 23 gJg^l nflclAI 1 ^ 
anni che procedeva in senso libri 
opposto. ■ 

Dopo aver girato su se SCIFClO 

nanziamento dell'ente nucleare cato Adolfo Gatti, difensore di neon, meoraa i particolari.' sona cne avesse upeiaio mw mico delia commissione e non gii era sembrato che non esi- stessa l'auto dei Maggi è an- , . 

scade alla fine del mese di giu- Ippolito. AMALDI Si trattava di ar- tatto con entrambi gli enti sa- capisco perché altri avrebbero stessero più i motivi che mi data a cozzare violentemente URI nostro corrispondente 

gno e il governo non ha ancora Aw. GATTI — Chi segnalava Vìcoli che rendevano molto dif- rebbe stata molto utile. dovuto decidere se le persone avevano spinto a scriverla. contro un muretto CAGLIARI, 28 

provveduto al nuovo finanzia- i fisici che dovevano essere Beile il funzionamento dell en- P.M — Sapeva che ben sei cbe volevo far assumere erano II prof. Ferretti, per spiegare CO ,° re • Il cadavere di Giuseppe Mu- 

mento. Ciò vuol dire che dal assunti dal CNEN? te. Qualunque ordine di acqui- miliardi del CNEN furono de- utili per il laboratorio da me | e ragioni di contrasto si è ad- I quattro venivano estratt, reddu è stato ries umato per la 

primo luglio non c’è più una AMALDI — Spesso io. A voi- ^ l .° P er ar ? importo superiore ai P a ^‘* , * * a diretto. dentrato in una lunga disquisì- dai rottami delle rispettive terza volta, ieri, nel cimitero di 

lire a disposizione del CNEN. La te il prof. Ferretti o il prof. Sai- milioni avrebbe dovuto voro invece che presso la Tl^o- p m. (gridando) — Ma la leg- zione scientifica, che giudici ve *iure e trasportati sùbito Ponili per la superperizia ordi- 

ricerca nucleare rischia, cosi, vettL portare la firma del segretario rena di Stato? ge | a oooiigava a rivolg.-rsi pubblico ministero e avvocati . trasportali sudiio nata d *, „ ltldieo istruttore. dot- 

di essere bruscamente interrot- Aw. GATTI — In una re- generale ed essere sottoposto al- AMALDI — E alla Commissione direttiva! hanno tentato invano di se- all ospedale di I ìombino. tor Pìtta |j s dopo j a identifica¬ 
ta (Arnaldi ha spiegato che è cente riunione della Commis- 1 approvazione della Commis- ..e! CAGLIOTI (deciso)— Mi sa- guire. 11 fìsico è , diventato zione dei responsabili della mor- 

già praticamente ferma) e 2400 sione direttiva è stata proposta s iy ne * Sono convinto, invece. ^ pe ..... ... P- . r &i rifiutato di dirigere il labo- più comprensibile quando è tor- -—*— — n " 

léo° s,a “° ,lnlie sul ss™ìs, 3 . i '%"-; Pe 7r r Ue c ' , !c c 

Le ulteriori gravi rivelazioni H prol. Arnaldi eon tali ri- SVlU^dc ì.rlrora'.ort"^'»™ àuamenfj s r pe t ìfa V fez d ire 0 Sri e a V. reb !> e . Puerile ad Ispra cioè 

tiche all’ex ministro e presiden- sonale e che lo abbia fatto, ol- E^è dìrettiva si riunisce sappiamo Incora fondi 8» ov a n laureati che seguivamo no stat e costruite per - deside- 

te del CNEN, Colombo - hanno tretutto. secondo criteri del hit- non P u ò perditempo ?er ap av^em^a dfs^stóone dal primo driHIniversità rio „ di Ipponto . 

giovato alla posizione proces- to personali. Nella precedente provare tutte 6 ^ spese neces- luglio. a àu^ Triterio fu scelta la L'ex segretario generale, a 

stiate eh Ippolito. Non perchè udienza U fisico aveva spiegato sarie Avv GATTI — Come? fona df Isnil ner la costrù questo riferimento, è scattato 

Arnaldi si sia particolarmente che le raccomandazioni entra- „ . am Atra /fra in d.innr* zt >na di Ispra per la costru- „ „„„ ^ T „ 


te del CNEN. Colombo-hanno tretutto. secondo criteri del hit- non può perdere tempo per ap! av^moa dis^sìzione dal primo » n p % 
giovato alla posizione proces- to personali. Nella precedente nrnv !T re i P snese neces- luelio P- M 

i suole di Ippolito. Non perchè udienza U fisico aveva spiegato P ar j p ^ Avv GATTI _ Come’ a ^ ua i 

Arnaldi si sia particolarmente che le raccomandazioni entra- ' __ g ' . .. . AMALDI (fra lo stupore ge- d * come una molla■ - Le celle calde 

Impegnato nella difesa dell ex vano in gioco solo quando si ™ d T esSro si onnos^alla nerale) - E’ cosi. Non sap- del pnmo centro nu *l- ha Hnttn - nnn sono Alla 

.«sumere putsonulo SSS^2fd3 > P>»™» PP* » « 


Autostrade : 
dieci morti 
in 24 ore 


zione dei responsabili delia mor¬ 
te del giovane pastore nelle per¬ 
sone del commissario Francesco 
Greco, del brigadiere Pasquale 
Voce, degli agenti Salvatore 
Orobona, Filippo Spina, Alberto 
Pizzuti, accusati di omicidio 
preterintenzionale aggravato. 

I periti nominati dal giudice 
istruttore (il prof. Gerin. diret¬ 
tore dell’Istituto di medicina le¬ 
gale di Roma, il prof. Aiello, 


che dalle sue dichiarazioni sono non specializzato, 
scaturiti fatti che mettono in di- P. M. — Ricorda come era 
versa luce l’imputato e che chia- redatto il verbale delle riunioni 
riscono quali sono ole responsa- della Commissione? 


gale di Roma, il prof. Aleno, 

x-.m. — capeva c«e u mini- - jjnn car* zione dei primo centro nu-- v -~■%"..■ „„„„ _m„ Dieci persone sono morte sulle docente di anatomia patologica 

stero del Tesoro si oppose alla "f_ rala) n Z, ni 7 re sara nnò cleare? ~^ a . detto a “ iri autostrade italiane soltanto nel- dell’Università di Roma, il prof, 

liquidazione del trattamento di e saranno CAGLIOTI — Sulla base di C u| ae ppr T m, ° des,d(? rio. per- , a giornata di ieri Tre> a bordo Faraone, direttore dell’Istituto 

quiescenza di Felice Ippolito? de Ì „ f ° r ^ d ‘V' zione de u 0 scienziato varie considerazioni... J sp ” ° di un’auto straniera, sulla Mi- di medicina legale di Cagliari), 

AMALDI — No... Mi pare prò- . , F t IVffpttnHi una bomba P. M. — La scelta dipese era . ,a stessa cosa, ma perché lan 0 -Laghi, dove sono state in- sono giunti a Fonni alle ore 10. 

prio di no. » -, Avvocati 1 sfidici d e tutti I pre- forse dalla natura del terre- vestite da una 2100 che è uscita La riesumazione del cadavere ò 

U TUT aVs « ..ìi- Awocau, giuaici e iuiii ì pre- _ j: -^idi costruirle dove sono state j,n.. j; npllr» nffoitti'ìt'i ntln nrp«;PTt7n 


ìibuuiiu Muriti buiiu uic iurna \-.ommissionef ■-- Awnratì mudir»! p tutti 1 nre- «««a iia«.uxa ut* iene- , «Aotn.iriu ^ « 7 ; —-- 

bilità sue e quelle degli altri. AMALDI — Cera un registra- PM - — Sapeva che alla data enti in au]a _ ono rimasti ester- no » dalla possibilità di trovare d * i-a?»r« if« 5^.1° dalla sua corsia di niarcia; nello stata effettuata alla presenza. 

Dopo Arnaldi ha deposto U tore in funzione” dal nastro d *l Primo marzo 1963 U segre- Sfatti D PM dtoS un m5- “in loco» il materiale per gli costruite Fra 1 altro ho già spie- stesso inciden te si sono avuti oltre che del giudice istruttore 

prof. Vincenzo Caglioti. titolare veniva estratt i! verbale Cefa taria generale aveva cessato U minto dì smSrimento. ha pTo^ esperimenti? S uto diJe rigalarie alFEurÌ! quattro feriti 8 ravissimi - dei p ^ ’ da « P t ^ c %±u 

delta cattedra di chimica alla porò j a disposizione di ridurre suo rapporto di dipendenza di- seguito . CAGLIOTI (sorridendo) — tom The fnviS lotev? ben^s^ Due persone, per un incidente de la . Repubblica, dottor Fumu, 

Università di Roma, il quale, gii interventi al minimo ed è ^ etta dal P ur continuan- p m. — Quali compensi rice- No, no. I centri nucleari non costruirsele Fi prof Amai- ana, °g°» sono morte sulla Mila- d . e * reóimvll^rnissino 

pur sotto un'angoiazione diver : un peccato, perché i testi delle da „ a tnoariJn " 2 vevano i componenti della Com- vengono costruiti dove è pos- di ha già d3to inoltre che si "°T°F ino ’ nei pressi del casell ° J V v BiSicdda^del^^difensore del 

sa. ha ribadito le affermazioni discussioni sarebbero stati in- sot *° 1l A a T f “ rna d > incarico? missione direttiva? j sibile trovare uranio... La scel- speravi di poter costali?" un di Balocco - Voce e ^dei ^tre a centi 

del collaboratore di Enrico teressantL < - AMALDI — Sapevamo tutti AMALDI — Un gettone di ta del luogo dipende da cause -Fattore nucleare anche alla Ca- Ancora due automobilisti sono v ,?‘ p: Pro soteiu dei nerfti di 

Fermi. P.M. - La Commissione di che sarebbe stato necessario tro- presenza. Alcuni hanno avuto ben diveree: devono essere Teca* C rimasti uccisi sul raccordo di 


è potuto concludere l'interroga- ti ordini di pagamento vennero 
torio di Bruno Ferretti, profes- firmati con un generico rife- 
sore di fisica applicata all'Uni- rimento all’articolo con il quale 
versità di Bologna; ma anche era stato approvato il bilancio 
le dichiarazioni di questo scien- preventivo? 
ziato sono già servite ad illu- AMALDI — Non ricordo. Ri¬ 
minare un delicato aspetto della peto, però, che non mi sono 
complessa vicenda: i contrasti su mai interessato a questi pro¬ 
questioni scientifiche, che si ve- blemi, essendo convinto che tali 
rificarono fra i componenti del- questioni fossero di pertinenza 
le Commissione direttiva del di altri._ (Arnaldi aveva già 

CNEN. Ferretti, ad esempio, * p «f p £° udienza MtltllP AMALDI - SI. Ma si sperava che il prof. Caglioti non era 

non era d accordo sull imposta- J* r . rlferimentiì al di po t er costruire un reattore disposto a concedergli nulla e 

zione data da tppolito e da al- tro^Colombo). - nucleare anche alla Casaccia. ha praticamente rinunciato a 

tn nd alcuni problemi. No è Qualcuno na mai fatto tohat rmA /«mtarvnnan/inì ___ dotto altro domando L’hanno 

afcNEN - di’uD^’corrcntè con- «SS OOmOttlCUCCI „ fu costruito alla Ca- =o S tltulto il ^rol. Inolilo a I 

£ ia ^rrr^“'2 aassA conslE ' io dl ara - hhprtà ttrszs&zZ&sz ippouto - vorrei fo SS? 

di Ciò sarà possibile sciJdSre AMALDI - Forse il professor »« 110^110 l’Euratom. chiesto al prof. Caglioti se è 

rii Inisodì nei quali Ippolito Salvetti nella prima riunione . . AMALDI - F vero. vero che fu lui a scegliere an- 

potrebbe avere una responsa- d *‘ ,,a Commissione. Qualche os- nfAUVICAFI/f PRESIDENTE — Ci sono altre J;^ ^ 1 *. uscien per 1 suo Ia * 

bilità penale da quelli nei qual. f™ az, °" e dGl R ener , e { u * a a PlOvVIòOnU domande? boratono 

egli può essere incorso in errori ?. a< ì? G rappresentante della IPPOLITO_Vorrei chiedere CAGLIOTI — E così. 

di valutazione scientifica. 11 dottor ,u, ° Domenlcnc- a , pro f e <;sor Arnaldi se il 2 mng- Avv. GATTI — Il segretario 

Ad Ippolito, per fare uno Ricordo^mmìFnuF 0 Vrì S ,# d,rettore amministrativo gio P 196 ^ assistette a un collo- generale l'informava anche al 

esempio, è stata rimproverata SSESSAEt « 8a * SSo fra il ministro, il prof, di fuori delle riunioni della 

la progettazione e la costru- „on ne sono mai state fatte 4 stato , acarcerato sa- Ferretti e me e se è vero che Commissione dell'attività del 

rione delle- celle calde ». Masi n °p m f? DoSj B setlembrè’63 b *t° per decisione della se- in quell’occasione U professor CNEN? ■ • . 

è visto proprio sabato - gior- j revisori de ^conti sono stari corti h aTUiTI. » re “°J a Ferretti disse che avrebbe riti- CAGLIOTI — SL 
no in cui delle «celle calde- ammessi alle riunioni della Certe d Appello dl Roma, che rato le dimissioni, visto che an- catti tn una r P 

si è di nuovo parlato a lungo riunioni della ha accolto 11 ricorso presen- c he iosarei rimasto al CNEN. Avv. GATTI -Jn una re- 

- che nessuno scienziato ha ^MALdT- SI, ma non è Scocrt' * PRESIDENTE (ad Arnaldi) — sfóne JTèdSc£f sSrSttUU 

mai discusso la loro utilità e c jj e questo abbia facilitato il L ",* Ricorda il colloquio? de jj e . ce ji e calde-v 

che se esse hanno dato origine no . t ro lavoro contro 11 provvedimento del . aei,e ceJie CdJue * 

a qualche voce malevola nei _Furono mosse critiche * iad,c « Istruttore, che gli AMALDI Perfettament . CAGLIOTI — Si. Io e il col- 

confronti dell’ex segretario ge- a ; cjct PTn i amministrativi rfri aveva negato la concessione La domanda di Ippolito ' ha i e g a Arnaldi eravamo d'accordo 

nerale del CNEN, ciò è dipeso gretario generale? della libertà provvisoria. chiuso l’.'nterrogatorio del prò- sulla loro utilità, 

esclusivamente dal fatto che al- AMALDI — Non ricordo. Ma 11 provvedimento dl scar- fessor Arnaldi. All'Illustre fisico. A nche il prof. Caglioti ha ter- 

cuni le volevano ad Ispra e deV o ripetere che persone come cerarlone è stato esegnito il quale ha fatto dichiarazioni minat0 E - j a yojta del 

altri alla Casaccia. me non si sono mai preoccupate nella stessa giornata dalla che avranno un grande^ peso in pro j_ Bruno Ferretti, professore 

Si è avuta cosi la prova che d j questi problemi. Per me il procura della Repubblica, questo processo (e ci si augura d - fisjca dej reattori a n»Uni- 
la Procura 2 ^-=>!". conducen- segretario generale era bravo se Con Domcnlcnccl, tutti gli anche al di fuon del processo» versità di Bologna ed ex con¬ 
do questa- istruttoria, non ba era dinamico, cioè se riusciva a Imputati del processo per le è succeduto sulla sedia dei te- sulente generale del CNEN. 
saputo scindere i fatti per i procurarci con rapidità gli stru- Irregolarità amministrative stimoni il prof. Vincenzo ca- ppr-cmp vtf _ Conferma 
quali può essere ricercata una menti necessari alla nostra at- dell'Istituto di Sanità sono slioti. chimico, anche lui mem- ir. istmt- 

responsabilità penale del prò- tn-ità di ricerca In libertà. bro della Commissione direttiva aa dicniaraxo in istruì 

fessor Ippolito non* solo da P.M. — La Commissione fu del CNEN. ' c . _ ' ' 

quelli che hanno avuto origine messa al corrente del decreto PRESIDENTE — Sapeva nul- ‘FERRETTI bL Devo pero 

la dei rapporti fra Ippolito e aggiunger^ alcune d.ch.arazio- 

--- * ni, che renderanno chiaro an- 

13 so ~* G , ' , ' . i « „ che il perché delle mie dimis- 

. ■ Il J ■ n ^CAGLÌOTI LI vnftT n°* sioni. Ero direttore del Iabora- 

Nelle acaue del Brenta Quando per la ^ 2 ® torio di fisica applicata e fui 

I1VIIV Ubt|VC usi U,CII,U senhi parlare mi augurai che nominato consuIen te generale 

----- questi rapporti non «ist ssero con pincarico di coordinare il 

e. conoscendo e stimando la per- j avoro de j var j laboratori del 
_ sona, ero po rtat o ad escluderli. GNEN. Alcune divergenze di 

a H PRESIDENTE — Ha qualche veduta sui sistemi di condu- 

■ AHT^HA MI AlllfA dichiarazione da rendere? Z i on e del CNEN mi costrinsero 

■ ■ ii lBlI BAI IClflI %| BBBBB B BB CAGLIOTI — In questi giorni però a presentare per due volte 

■ ViiOaiiW m l sono spesso chiesto se il le dimissioni. Il mio disaccordo 

• prof. Ippolito abbia realmente, era dato da motivi di fondo 

. come è accusato, esautorato gli Credevo, per prima cosa, che 

e - _ A ^ organi di controllo del CNEN. fosse necessario dare piu impul- 

SIABB^AAl^BIBBa Timi TI Ej Devo dire sinceramente che so alla ricerca applicativa. Non 

. fl lMII tn "—— B.IB&&I UR ogni progetto giunto in Com- avevo poi condiviso la cessione 

- W II V missione direttiva era stato pri- di Ispra aU'Euratom, poiché mi 

, .... - * ^ ' m a a lungo studiato ed elabo- era parso che l'Italia non avesse 

. - rato da vari gruppi di studio, avuto una degna contropartita. 

VICENZA, 28 »nel primo pomeriggio dii II padre di Giuliano Cor- il che mi fa escludere che il Ero anche convinto che le -cel- 

Tragica catena di gene-\ieri, a Valstogna. Giuliano] naie, che, addetto alla diga segretario generale abbia po- le calde- non dovessero essere 

rosità: due giovani amici e Cornale, poco esperto nel di Colicelto, aveva assisti- tuto esautorarci. Mi sono chiesto a,la a 

il nndro dì uno Hi Inrrt sto. I minio, ha rnnnivntn un isrv.fr> ni In « PP n n nettnln se il CNEN ha assunto troppo Ispra. A tutto ciò si aggiunge- 


;| . UCC,S1 raccorao ai par ( e c jvile. avvocati Guiso, Pin- 
sione delTAutostrada del * nn e Oggiano 
on la via Emilia, all altez- jj cadavere 5 stato trovato in 
Mctnnopou. ctntn Ht nvnn 7 nt.n f!prnmnn<;Ì 7 .!n- 


Nell’udienza di sabato non si rettiva era al corrente che mol Y are ,, un successore a] professor anche degli incarichi di consu- escluse le zone soggette a pos- _. - . immissione delTAutostrada del 

potuto concludere l'interroga- ti ordini di pagamento vennero ^P 0 * 110 - d <l ua,e ’ per ,e ^e. non lenza . sibilità di terremoti; è neces- rof V n i*™ m»f«' So,e c0n ,a via Emi,ia - a »' a l* ez - 

rio di Bruno Ferretti, profes- firmati eon un generico rife • p M. - Chi fissava 1 comperi- accer tare se i venti della P J^^ U ' r il.v d 0 r "^ì»' za di Metanopoli. 

re di fisica applicata all'Uni- rimento alTarticolo con il quale -1 !* pe _ r le consulenze. Ippolito zona preS celta siano costanti aa ' | ara "PP a ” cae asca1 ^ a T Sulla Napoli-Pompei. aU’altez- ne per le’parti’"molli. I tre periti 

:rsità di Bologna; ma anche era stato approvato il bilancio . forse? „ . per evitare che in caso di ca- . ' ronfts i t ' x f0 ri P za di San Giorgio a Cremano. sono pertanto limitati a prele- 

dichiarazioni di questo scien- preventivo? I Mnrfilorto eulU AMALDI — Se ne discuteva tastrofi le nubi radioattive pos- nrepi«sar P rh P Amnldi Ca- una «600 -si è capottata in sor- vare alcune vertebre cervicali, 

ato sono già servite ad illu- AMALDI _ Non ricordo. Ri- L IflCllICSul SUII0 in sede di Commissione. sano essere spinte sui centri P v P Vr P if. q P n P fn«i Wi passo: due passeggeri sono mor- 1 tre periti nominati 

innrp i»n Holìpntn acnottn Hplln npfn rwir/S nLn non mi »#»■»/> _ _ n ti f>. oKifotì* htcoonfi aectnirfirci rhp . *.V U L uhu .. ulu . 11311 4 ; Citilo Honoifo. Colono infine* _.u.— i- - 

Istituto di Sanità 


no in cui delle «celle calde 


ammessi alle riunioni della 


si è di nuovo parlato a lungo Commissione^ . 

- che nessuno scienziato ha AM ALDI ~ SI, ma non è 
mai discusso la loro utilità e c jj e questo abbia facilitato il 
che se esse hanno dato origine nostro lavoro 
a qualche voce malevola nei p.M. — Furono mosse critiche 
confronti dell ex segretario ge- a j S j S temi amministrativi del se- 
nerale del CNEN, ciò è dipeso gretario generale 7 
esclusivamente dal fatto che al- AMALDI — Non ricordo. Ma 
cum le volevano ad Ispra e devo ripetere che persone come 
a, *I! , 3 C asaccia. me non d sono mai preoccupate 

Si è avuta così la prova che d j questi problemi. Per me il 
la Procura grpn-a|o. conducen- segretario generale era bravo se 
do questa istruttoria, non ba era dinamico, cioè se riusciva a 
saputo scindere i > fatti per i procurarci con rapidità gli stru- 
quali può essere ricercata una menti necessari alla nostra at- 
responsabilità penale del prò- tività di ricerca 
fessor Ippolito non* solo da P.M. — La Commissione fu 
quelli che hanno avuto origine messa al corrente del decreto 


Nelle acque del Brenta 


Anche 

Domenicucci 
in libertà 
provvisoria 

Il dottor Italo Domenicnc- 
ci, direttore amministrativo 
dell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità, è stato scarcerato sa¬ 
bato per decisione della se¬ 
zione istruttoria presso la 
Corte d’Appello di Roma, che 


in Jtut v.. —«.=o‘iu cootic et fot * e Ferretti inno tutti testi uu v suhu mui- i tre periti nominati dal giudice 

P.M — Il reattore nucleare fu abitati; bisogna assicurarsi che de j|- accusa Q ue in de n a difesa tL Sul,a Genova-Savona. infine, istnittorc hanno chiesto 90 gior- 
costruito a Ispra e le «celle i centri siano a sufficiente di- verranno do p Q un morto e quattro feriti: una n i di tempo per consegnare la 

calde - alla Casaccia Era forse stanza di sicurezza dalle città. * ' - Giulia - e una « Citroen » si so- relazione, 

necessario trasportare il mate- jj pubblico ministero, dopo AnrlrAA Rarbor no scontrate frontalmente sulla _ 

riale da una località all’altra? questa r i sp 0 sta, ha compreso utiiucn «corsia della morte». Si* P* 


« Giulia - e una « Citroen » si so- relazione, 
no scontrate frontalmente sulla 
« corsia della morte ». 


9* P* 


DA DOMAMI 


nicuccl, «tv. Luigi Salerai, 
contro II provvedimento del 
giudice Istruttore, che gli 
aveva negato la concessione 
della libertà provvisoria. 

Il provvedimento di scar¬ 
cerazione è stato esegnito 
nella stessa giornata dalla 
procura della Repubblica. 
Con Domenicucci, tutti gli 
imputati del processo per le 
Irregolarità amministrative 
dell'Istituto di Sanità sono 
in libertà. 


ITALMODA 

VIA NAZIONALE, 216 a - 217 

PER SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ’ 

INIZIA UNA GRANDIOSA VENDITA 

CON PREZZI AL DISOTTO DI OGNI 

LIQUIDAZIONE 

M vasta assortimento di: LANE - LANE GHANEL - BROCCATI 
RASI - PIZZI - VELLUTI FRANCESI o TESSUTI por UOMO 

ALCUNI TIPI E PREZZI 


Tentano di recarsi aiuto 
e annegano tutti e tre 


rato tentativo dt portarsi Qui e caduto in una buca co è stato però afferrato a no j vicina la Francia. In que- rico che avrebbe dovuto essere 
reciproco soccorso. \ d'acqua profonda oltre tre sua volta dai due. /n^nnoLta nazione l'organismo corri* svolto non da una, ma da più 

• Primo ad'‘essere afferra- metri. Alle sue grida dispv- ha lottalo per tenerli fermi, spondente al CNEN ha alle sue persone Presentai quindi le di¬ 
to in un vortice è stato Giu- rate di aiuto è accorso Al - senza tuttavia voler abban- dipendenze 25 mila persone, con missioni, che furono però re- 
liano Cornale, un ragazzo di berto Bertucci il quale ha donare la presa avvia- una spesa annua di 210 miliardi spinte all unanimità. Qualche 
15 anni, per cercare di trar- afferrato l'amico che si di- ghiati, i Ire sono scomparsi oer u«l pnelflci e di 240 miliardi )*' l T ,p ® d 
lo a riva sono affogati il batteva fra le acque ma. Troppo tardi altre persone “SJen d “wvÌ o”S congegnai al segretario gene- 

Alberto Bertucci impedito nei movimenti dal- sono giunte sul luogo della as sumere consulenti scientifici raiè una lettera per il presi¬ 
di lo onni e suo padre, At- la stretta angosciosa del disgrazia: non hanno potuto e legali. A questo proposito dente. Nella lettera spiegavo i 
dito Cornale di 45 anni. compagno, è stato trascina- fare altro che ripescare tre devo ricordare che i consulenti motivi della mia opposizione. 

La disgrazia è avvenuta to nel fondo della buca. cadaveri. chimici furono assunti su mia PRESIDENTE — 11 praf. Ip- 


BATISTA Svizzera fantasia puro cotone . 
FANTASIA misto lino tinte solide . 

RASO puro cotone fantasia .... 
FANTASIA misto Imo disegni 1964 
CRESPO puro cotone svizzero ... 
FANTASIA a pannelli gran moda . 
SCHANTUNG m. seta pura in tutte le tinte 
SCHANTUNG selvaggio m. seta pura alt. 130 
LINO e canapa Chanci doppia altezza 
FANTASIA canapa e lino .... 
SCHANTUNG m. seta pura altezza 130 
CANAPONE fantasia disegni 1964 . 

LINO Chanel gran moda in tutte le tinte 

FANTASIA PURA SETA 1964 

TESSUTI UOMO 

FRESCO pura lana «Rivetti» .... 

AI.PAG AS pura lana. 

PETTINATO estivo pura lana .... 

PETTINATO lana e seta. 

P ETTIN ATO inglese pura lana 
P ETT INATO pura lana ..... 
PETTINATO pura lana «Tallia» 

P ETT INATO estivo - Giordano - 
P ETTIN ATO pura lana - Bertotto ». 
PETTINATO estivo «Ermenegildo Zegna» 
SCHANTUNG doppione seta pura 


d» i- 

850 

950 
1 200 
1 400 
1 900 
1 800 
2400 
3200 
3 400 
1 800 
3000 
3 200 
3800 


Ridotto 

380 

390 

490 

590 

990 

990 

1.350 

1.500 

1.550 

990 

1.550 

1.650 

1.950 


3.S00 1900 


3 200 

4 800 

5 200 
5500 
5 900 

5 700 

6 200 
6500 
6.700 
7 500 
4 800 


1.900 
2900 
3 500 

3.500 

3 600 
3500 

4 200 

4.500 
4.500 
4.700 
2900 


Talli a freno i redine - Oygi espesjmee - Orerie 4 fenili: 9-13 -16-20 
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l’ Unità 7 lunedì 29 giugno 1964 


■ Per il ventesimo 
| anniversario della rivista 
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rfò ' «nA. 


di Togliatti { 
a «Rinascita» i 




50 ANNI FA 


L’ATTENTATO 


R inascita im vcm’an* 

ni. Per l’occasione, la 
rivista ò uscita con nn 
fascicolo contenente un in* 
serto interamente dedicato, 
per un aspetto, a un giudizio 
sulla linea politica e cultu¬ 
rale mantenuta dalla rivista 
in questi vent’anni e, per 
l’altro, a un’esposizione in¬ 
tesa ad offrire documenti {in 
pratica, una breve antologia 
di scritti tratti dalle « anna¬ 
te ») per sottolineare la 
coerenza di quella linea. 

La parlo dedicala al giu¬ 
dizio sull’opera svolta da Iti- 
nascita in questi venti anni, 
si articola attraverso una 
intervista di Palmiro Togliat¬ 
ti (« Sette domande al di¬ 
rettore di Rinascita ») e. un 
articolo di Paolo Spriano 
(a Pattuglia politica e ricerca 
culturale»). Rinascita, ri¬ 
sponde Togliatti alla prima 
domanda sulle ragioni clic 
consigliarono la fondazione 
della rivista, nacque nel 
1914, in un momento in cui 
«urgevano molti e gravi 
compiti di ogni natura. La 
lotta armata era in pieno svi¬ 
luppo. Svolgevamo un'azione 
di governo. Riorganizzavamo 
il partito, | sindacali, tutto 
il movimento operaio e po¬ 
polare. 

« So si voleva riuscire n 
qualcosa, in tutte queste di¬ 
rezioni, bisognava però ac¬ 
quistare e far acquistare a 
tutti coscienza di un momen¬ 
to unitario fondamentale, clic 
subordinava e giustificava 
tutti gli obicttivi parziali. E 
questo era il momento della 
lotta per una democrazia 
progressiva, die riscattasse 
la nazione dalle infamie c 
dalle miserie passate e ren¬ 
desse possibile, sul terreno 
democratico, l’avanzata ver¬ 
so il socialismo. Ma la ne¬ 
cessità e le forme di questa 
lotta, del tutto nuova per noi 
e per tutto il movimento 
operaio, non potevamo de¬ 
durle nè da esempi passati, 
nò da pure elaborazioni di 
dottrina; bensì dalle condi¬ 
zioni stesse in cui cl muove¬ 
vamo, dagli sviluppi della si- 
Inazione internazionale e In¬ 
terna, dallo spostamento del¬ 
le altre forze politiche, ccc. 
Di qui il carattere che Rina¬ 
scita ha sempre avuto, di ri¬ 
vista che conduccvn una bat¬ 
taglia politica c nella batta¬ 
glia stessa costruiva c perfe¬ 
zionava le sue armi ». La ri¬ 
vista si chiamò Rinascita per 
significare « la nostra ripre¬ 
sa, il nostro rinnovamento, e 
quello di tutta la vita della 
nazione ». 

Molto importante c la par¬ 
te che Togliatti, nella sua in¬ 
tervista, dedica alle posizio¬ 
ni errate legate al culto del¬ 
la persona di Stalin. Bisogna 
« prima di tutto riconoscere 
— egli dice — che la elabo¬ 
razione della nostra linea 
politica di avanzala verso il 
socialismo nella ' democrazia 
e nella pace, non subì in¬ 
fluenze negative degne di 
nota in conseguenza dogli er¬ 
rori del periodo staliniano. 
Ciò clic mancò, c noi Io ab¬ 
biamo in seguito ben rico¬ 
nosciuto, fu la piena e pro¬ 
fonda giustificazione teorica 
della linea che noi seguiva¬ 
mo. Ma neanche oggi siamo 
ancora andati fìtto in fondo, 
in qnesto campo ». Se vi fu¬ 
rono incertezze ed errori 
nella pratica, « c un fatto, 
però, che la svolta del XX 
Congresso non fu per noi nc 
nna sveglia tic tuia sorpresa; 
ma piuttosto una conferma e 
un efficace stimolo ad anda¬ 


re avanti, a respingere Ì dilli- < 
hi e gli errori, a perfezio- I 
tiare lo nostre posizioni, coor¬ 
dinarlo meglio eon le eia- j 
horazioni di dottrina e svi- * 
'lappare questo ultime in ino- I 
do conseguente». • - ,1 

La rottura della crosta delle ■ 
opinioni precostituite u la ri- | 
cerca del nuovo hanno ca¬ 
ratterizzato Rinascita, sog- I 
giungo Togliatti, e questa ri- * 
cerca vale anche por le quo- I 
siioni del movimento operaio I 
internazionale: « Per anni c i 
anni noi ci siamo abituati a ] 
pensare il mondo del socia¬ 
lismo secondo una figura ] 
tradizionale, a cui corrispon- ’ 
dovano nuche tradizionali I 
rapporti di autorità e di di- | 
soiplina. Oggi riconosciamo, , 
nelle parole, i cambiamenti I 
avvenuti. Ma nei futti? Ri¬ 
conosciamo l’autonomia di | 
ogni partito comunista. Ma ' 
rauiouomia, se non si vuole I 
die essa si trasformi in iso- I 
lamento o, (leggio ancora, in . 
tendenza centrifuga, postula I 
non solo la diversità di po¬ 
sizioni, ma la conoscenza re- | 
riprova approfondita, il con- ' 
fronlo, la tolleranza e il di- I 
battito, il elio non vuol dire, I 
a ogni passo, condanna e ■ 
rottura. L’esempio degli or- | 
rori compiuti con la Jugosla¬ 
via è decisivo ». I 

I compagni cinesi si mito- 1 
vento, e ne hanno il diritto, I 
per ottenere che il loro pne- I 
se sia considerato alla sire- • 
gita delle più grandi poleu- | 
ze: « Ma essi, legati al vec¬ 
chio schema tradizionale, si I 
sono mossi in modo che, in- 1 
vece di far progredirò tutto I 
il movimento, tic rompe la I 
unità, sulla base di comodo t 
di una interpretazione dog- | 
malica, sbagliala, delle nostre . , 
posizioni ili principio ». Il I 
contrasto con i compagni ci¬ 
nesi non è una prima mani- I 
festazionc di un processo I 
centrifugo, come vorrebbero I 
i nostri avversari, non è un | 
principio di disarticolazione 
del movimento, ma è ugual- I 
mente un pericolo: che si • 
combatto dando « a tutto il | 
movimento un* articolazione | 
profondamente diversa da . 
quella tradizionale ». | 

Lina quantità di stimoli c 
di sollecitazioni ad approfon- i 
dire il rapporto tra rivista e | 
storia di questi venti anni 
caratterizza l’articolo di I 
Paolo Spriano, che mette l’ac- 1 
cento sul rapporto tra demo- I 
crazia c socialismo: asse fon- I 
(lamentale su cui si muove i 
la rivista c « la ricerca di una ( 
via nostra, nuova, per giun¬ 
gere attraverso la rivoluzio- I 
nc democratica allertasi con 
la Resistenza a creare un re- I 
girne sociale e politico fon- » 
dato sulla direzione delle i 
classi lavoratrici, (ter otte- | 
nere il loro accesso al potè- . 
re, su una trasformazione I 
[Ielle basi economiche, delle 
strutture, in senso picnamen- I 
te socialista. E’ questo il filo * 
rosso di Rinascita ». i 

Una utile scelta di scritti | 
sui grandi tenti della via ita- • 
liana al socialismo e sul par- | 
tito nuovo (che è la parte j 
documentaria), messaggi di I 
dirigenti del movimento ope- * 
raio internazionale, di artisti I 
e uomini di cultura compie- I 
tano l'inserto celebrativo. Il • 
fascicolo si conclude con una | 
bella pagina inedita di Ilja 
Ehrcnbiirg, / mici amici ita- | 
liani, inviata dallo . scrittore * 
sovietico, insieme con molti I 
c calorosi auguri per il ven- I 
tcsimo anniversario della i 
fondazione della rivista. f 

o. C. | 


Campagna del 
miliardo e mezzo 


La graduatoria 
delle Federazioni 


All’arciduca 


Elenco delle somme versate 
all* amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 27 giugno 
per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 

Somme 

Federazioni raccolte % 


Sul marciapiede sono riprodotte 
in cemento le orme dell'attenta¬ 
tore — Visita al piccolo museo 
dedicato all'avvertimenfo e ai 
suoi protagonisti — « Noi abbia¬ 
mo amato il nostro popolo » 


SERAJEVÒ 

attentato. 


— Lo studente serbo Gavrilo Prlncip, tra due poliziotti, subito dopo Io 


Serajevo: parlano 
tre dei protagonisti 


| un efficace stimolo ad anda- . J 


Rientrata la delegazione 

Utili incontri in URSS 
degli operatori italiani 


La missione economica 
italiana, guidata dal sen. 
Martinelli e composta da 60 
operatori dei più importanti 
settori merceologici, è rien¬ 
trata in Italia dall'URSS. do¬ 
ve si era trattenuta due set¬ 
timane. 

Al suo arrivo all’aeroporto 
della Malpensa, il sen. Mar¬ 
tinelli ha dichiarato che «il 
bilancio della missione, senza 
peccare di immodestia, nò 
offendere la verità, può con¬ 
siderarsi positivo, anche se 
non può essere riassunto >.n 
cifre ». 

«La visita nell’Unione So¬ 
vietica — ha aggiunto il ca¬ 
po della missione — mi ha 
dato modo di discutere con 
il vice primo ministro sovie¬ 
tico Kossighin, nel corso di 
tre incontri, i problemi della 
realizzazione • dell'accordo 
quadriennale firmato nello 


scorso febbraio: da una par¬ 
te e dall’altra si è rilevalo 
un maggiore impegno. Ab¬ 
biamo incontrato tutti i mag¬ 
giori esponenti dei comitati 
statali per gli acquisti e le 
vendite. Gli operatori eco¬ 
nomici italiani nei settori di 
loro particolare competenza, 
hanno avuto una serie di 
utili incontri ». 

Il senatore Martinelli-ha 
dato notizia che si sono con¬ 
clusi affari per quanto ri¬ 
guarda il settore delle mac¬ 
chine contabili, mentre, in 
particolare per gli acquisti 
di materie prime', sono state 
avviate positive trattative; e 
le prospettive sono favorevoli 
anche per altri settori. Inol¬ 
tre Martinelli ha comunicato 
che 1 problemi del credito e 
delle vendite con dilazioni, 
saranno oggetto *di esame par¬ 
ticolare da parte di esperti 
dei due paesi. 


Dal nostro inviato 

SERAJEVO, 28. 

Le manifestazioni celebra¬ 
tive del cinquantenario del¬ 
l’attentato di Serajevo, si so¬ 
no concluse oggi nel capoluo¬ 
go della Bosnia-Erzegovina 
con una grande cerimonia 
commemorativa alla quale 
hanno partecipato tre dei pro¬ 
tagonisti dell'attentato, anco¬ 
ra viventi e numerose dele¬ 
gazioni straniere. I tre su¬ 
perstiti, il prof. Zvetko Po- 
povic, curatore del museo na¬ 
zionale bosniaco, il ferrovie¬ 
re in pensione Ivo Kranjece- 
vie ed il prof. Vasa Cubrilo- 
vic, titolare della cattedra di 
storia moderna dell’universi¬ 
tà di Belgrado, hanno ricor¬ 
dato quel 28 giugno del 1914. 

Cinquanta anni fa, Gavrile 
Princip, studente dicianno¬ 
venne, all’angolo della riva 
sulla Miljacka con la via che 
oggi porta il suo nome, ful¬ 
minava da pochi passi, con la 
pistola, l’arciduca Francesco 
Ferdinando d’Asburgo, erede 
al trono reale ed imperiale 
d’Austria-Ungheria. Ne era¬ 
no mature di cose allora, e 
tutti sanno quel che nacque 
dal « colpo di pistola di Sa¬ 
rajevo », secondo l’espressio¬ 
ne che imperversò poi per 
decenni nella pubblicistica c 
nei discorsi « storici ». 

Francesco Ferdinando era 
stato alle manovre due gior¬ 
ni prima. Una delle foto del 
piccolo museo che, sul luogo 
dell'attentato accoglie le me¬ 
morie dì quell’avvenimento 
e dei suoi protagonisti, ce 

10 mostra appunto a cavallo 
« sul campo ». Ha una bella 
pancetta, per un arciduca ere¬ 
ditario. Ma era anzianotto or¬ 
mai, con quel padre che pas¬ 
sa per volumi di storia e clas¬ 
si scolastiche. Da tutte le 
guerre del Risorgimento ita¬ 
liano alla prima guerra mon¬ 
diale compresa l’imperatore C 
sempre lui. E ha i baffi ispi¬ 
rati piuttosto a quelli spaval¬ 
di e aggressivi dell’imperato¬ 
re di Germania che ai torti¬ 
glioni pendenti del proprio 
genitore. E dei colpi di pisto¬ 
la andava proprio in cerca. 

L’Austria si era da poco an¬ 
nessa la Bosnia e l’Erzegovi- 
na frustrando un sogno d’in¬ 
dipendenza e di unione che 
s’era più che mal avviato tra 
tutti i popoli dell’odierna Ju¬ 
goslavia con la vittoria della 
Serbia e della coalizione bal¬ 
canica sulla Turchia. : Ma 
c’era dell’altro, tl 28 giugno, 

11 « Vidov Dan », era un gior¬ 
no di lutto per i bosniaci; ri¬ 
cordava la sconfitta cui ave¬ 
vano fatto seguito cinque se¬ 
coli di dominazione turca. 
Che in quel giorno il rampol¬ 
lo stagionato del nuovo oc- 
cupatore venisse proprio a 
far festa nella capitale era 
una mancanza un po' ecces¬ 
siva di tatto e di prudenza. 

La cerimonia era stata pre¬ 
parata con clamore propagai 
distico e sui manifesti figura¬ 
va anche l’itinerario del cor¬ 
teo arciducale. Lungo quel 
tragitto la «Giovane Bosnia», 
società patriottica che si ri¬ 
chiamava esplicitamente alla 
mazziniana « Giovine Italia », 
aveva disseminato i suoi uo¬ 
mini. Sulla « Obala », la ripa 
della Miljacka che costituiva 
il tratto più aperto, centrale 
e rettilineo del percorso, pi¬ 
stole e bombe a mano aspet¬ 
tavano Francesco Ferdinan¬ 
do ogni due o trecento me¬ 
tri. E sulla * Obata » un pri¬ 
mo « saluto » pervenne allo 
erede imperiale: una bomba 
che cadde dietro la carrozza 
e feri alcuni ufficiali del se¬ 
guito. L'aveva lanciata Ne- 
djelko Cabrinovic. ' 

Per un momento i piani 


dei cospiratori dovettero es¬ 
sere un po’ scombussolati. La 
carrozza dell’arciduca filò fi¬ 
no al palazzo del governo, in 
fondo all’< Obala ». Qui Fran¬ 
cesco Ferdinando tiene una 
furiosa reprimenda alle au¬ 
torità locali. « Preparate le 
accoglienze con le bombe? » 
pare abbia detto, mostrando 
una meraviglia che neppure 
i suoi interlocutori potevano 
trovare giustificata. Poi, per 
il ritorno, l’itinerario venne 
modificato. A metà circa del- 
V « Obala » la carrozza svoltò 
in una piccola via laterale. 

Qui, proprio sull’angolo 
della viuzza, piuttosto stret¬ 
ta, suf. marciapiede che la 
carrozza doveva rasentare 
svoltando, era Gavrilo Prin¬ 
cipi ci sono le impronte dei 
suoi piedi ( rifatte, evidente¬ 
mente, sulla base di testimo¬ 
nianze) nel cemento del mar¬ 
ciapiede. Francesco Ferdi¬ 
nando doveva essersi venuto 
a trovare a due metri o al 
massimo tre dalla sua pisto¬ 
la. Non si sbaglia un arcidu¬ 
ca a questa distanza. 

Il governo austriaco inviò 
alla Serbia (accusata — e in 
realtà era cosi — di aver ap¬ 
poggiato gli attentatori) un 
ultimatum umiliante. Il go¬ 
verno serbo accettò quasi tut¬ 
to, persino di consegnare al¬ 
l’Austria alcuni dei cospira¬ 
tori. Si rifiutò soltanto di per¬ 
mettere che la polizia austria¬ 
ca venisse in Serbia a svolge¬ 
re le proprie indagini. Afa 
l’occasione era tanto cercata 
che questo particolare bastò. 
Il 28 luglio, un mese esatto 
dopo « il colpo di pistola di 
Sarajevo », l’Austria dichia¬ 
rava guerra alla Serbia. Poi 
la Russia all’Austria, la Ger¬ 
mania alla Russia, la Germa¬ 
nia alla Francia, l’inghilter- 
ra alla Germania, il Belgio a 
nessuno ma fu invaso ecc... 
Ci volevano proprio i gover¬ 
nanti italiani per pensare di 
dichiarare la guerra all’Au¬ 
stria e di non doversi trova¬ 
re poi contro la Germania e 
il resto dello schieramento. 

Ventiquattro membri della 
« Giovane Bosnia * furono 
processati. Tre, fra i quali 
l’organizzatore dell’attentato, 
il giornalista Danilo file, ven¬ 
nero impiccati e gli altri ven¬ 
tuno, compreso Princip con¬ 
dannati a pene detentive. Ga¬ 
vrilo Princip, che doveva 
scontare venti anni, fu invia¬ 
to nella fortezza di Terezin 
con diciotto suoi compagni; 
morirono tutti prima della fi¬ 
ne della guerra. Gavrilo fu 
l'ultimo. Due dei condannati 
vennero invece inviati in un 
altro carcere , a Zenica. Sono 
gli unici sopravvissuti: uno 
è ora insegnante universita¬ 
rio a Belgrado e l’altro diri¬ 
ge il museo etnografico di Sa¬ 
rajevo. Della « Giovane Bo¬ 
snia » faceva parte anche Ivo 
Andric, oggi Premio Nobel e 
il più autorevole rappresen¬ 
tante della letteratura jugo¬ 
slava. 

Nel piccolo museo sul¬ 
le Obala » rimesso un poco a 
nuovo in occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
l’attentato (verrà restaurata 
anche la casa di Gavrilo Prin¬ 
cip) ho letto queste parole 
incise accanto al bel volto in¬ 
telligente di Gavrilo: « Mi- 
smo Voljeli Svoi Narod ». Le 
ha pronunciate Princip da¬ 
vanti ai giudici. Vogliono di¬ 
re: «Noi abbiamo amato il 
nostro popolo ». Ricordano le 
ultime parole scritte da Ju¬ 
lius Fucik trent’anni dopo 
Evidentemente i sentimenti 
che animano gli uomini, in¬ 
cominciando dai migliori, e 
le strade lungo le quali etti 
camminano, si incontrano. 

Ferdinando Ma utino 


Risposta al documento dei tre occidentali 

«Nulla pud mutare la realtà 
dell esistenza della RDT» 

t % - 

Un comunicato dell'agenzia ADN - Delusione e irritazione 
negli ambienti revanscisti di Bonn per II mancato accenno, 
nella nota occidentale, alle; regioni passate alla Polonia 


Pesaro 10.002.250 66,6 

Mntera 2.011.000 53,6 

Taranto 3.382.600 50,1 

Sciacca 1.009.250 . 44,8 

Torino 20.000.000 . . 44,4 

Asti 1.427.500 40,7 

Oristano 471.250 31,4 

Biella 3.120.500 31,2 

Imperla 1.660.750 27,6 

Modena 16.077.250 26,7 

Bergamo 2.004.000 26,7 

Agrigento 1.187.750 26,3 

Enna 889.750 24,7 

R. Emilia 12.924.500 24,6 

Verona 2.159.500 23,9 

Catanzaro 1.411.000 23,6 

8assari 704.000 23,4 

Parma 3.575.000 21,6 

Ravenna 8.391.500 21,5 

R. Calabria 1.251.000 20.8 

Trapani 1.226.000 20.4 

Vicenza 1.526.250 20,3 

Aquila 601.750 20 

Nuoro 601.000 20 

Bolzano 400.000 20 

Catania 2.293.000 19,1 

Caserta 1.196.250 19,1 

Rovigo 2.234.500 18,6 

Latina 1.098.000 18,3 

Novara 2.330.000 18,2 

Milano 18.175.000 18 

Ferrara 5.350.000 17,8 

Chletl 523.750 17,4 

Caltanissetta 820.000 17,2 

Sondrio 250.500 16,7 

Potenza 623.750 16,6 

Bari 2.958.250 16,4 

Foggia 2.586.250 16,4 

Siracusa 740.000 16,4 

Trieste 1.806.750 16 

Imola 1.440.000 16 

Palermo 2.067.500 15,9 

Verbania 830.000 15,8 

Cagliari 791.500 15,8 

Firenze . 9.952.000 15,7 

Grosseto 2.280.600 15,7 

Lucca 315.500 15,7 

Fresinone 703.000 15,6 

Crema 588.250 15,6 

Avellino 620.500 15,5 

Monza 1.395.750 16,5 

Cassino 233.600 15,5 

Vercelli 1.234.500 15,4 

I premi 

81 i riunita sotto la presi¬ 
denza del compagno Barontl- 
ni, la commissione per l'estra¬ 
zione del premi In base alla 
graduatoria raggiunta dalle 

Federazioni che nella sotto¬ 

scrizione per la stampa e il 
rafforzamento del Partito han. 
no raggiunto o superato il 15 
per cento dell'obiettivo. 

I premi risultano cosi sud¬ 
divisi: 

1. GRUPPO: Federazioni 
premiate aventi un obiettivo 
da L. 18.000.000 In poi: 

Alla Federazione di TORINO, 
1 auto 1100 

Alla Federazione di BARI, un 
proiettore 

Alla Federazione di MODENA, 
1 viaggio a Mosca 
Alla Federazione di AREZZO, 
20 Abbonamenti semestrali a 
« Rinascita » 

Alla Federazione di FORLÌ', 
60 Abbonamenti all'Unità del 
giovedì 

-2. GRUPPO: Federazioni 
premiate aventi un obiettivo 
da 10.000.000 a L. 17.999.999: 
Alla Federazione di BIELLA, 
1 Auto 600 

Alla Federazione di PE8ARO, 
1 Viaggio a Mosca 
Alla Federazione di ROVIGO, 
1 Registratore transistor 
Alla Federazione di CATANIA, 
10 Abbonamenti semestrali a 
- Rinascita » 

Alla Federazione di PALER¬ 
MO, 60 Abbonamenti al¬ 
l'Unità del giovedì 
3. GRUPPO: Federazioni 
premiate aventi un obiettivo 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28 

Un breve commento alla re¬ 
cente dichiarazione delle tre 
potenze occidentali sulla que¬ 
stione tedesca è stato diffuso 
ieri sera dalla ADN, l'agenzia 
di stampa deila Germania de¬ 
mocratica. Dopo aver afferma¬ 
to che la dichiarazione in ri¬ 
sposta al trattato di Mosca tra 


la RDT e l’URSS, è stata pre¬ 
parata malvolentieri da Wash¬ 
ington, Londra e Parigi, e che 
essa non può nascondere le 
contraddizioni esistenti tra la 
politica degli occidentali e il 
revanscismo di Bonn, il com¬ 
mento dell’ADN cosi prosegue: 

« Per mesi il governo di 
Bonn si è adoperato per una 
cosiddetta iniziativa sulla Ger¬ 
mania delle tre potenze occi- 


Per la prima volta dal # 45 

Normalizzati 
i rapporti fra 
Bulgaria e Grecia 

L’accordo raggiunto a Sofia — Ripristinato il 
traffico ferroviario o postale 


Dal aostro comipondecte 

SOFIA, 28 

La Bulgaria e la Grecia han¬ 
no raggiunto un ampio accor¬ 
do che. per la prima volta dal¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale, normalizza i rap¬ 
porti fra i due paesi e getta 
le basì per una ampia colla¬ 
borazione. 

Le trattative, iniziate il 20 
aprile scorso ■ Sofia, si sono 
concluse questa sera con la pa¬ 
rafatura di un accordo che sarà 
prossimamente sottoscritto ad 
Atene dai rispettivi ministri 
degli esteri. Questa era la ter¬ 
za volta, nel giro di dieci anni, 
che Bulgaria e Grecia si sede¬ 
vano intorno ad un tavolo per 
tentare di superare la anor¬ 
male situazione che si è tra¬ 
scinata finora dalla fine del¬ 
l’ultimo conflitto. 

Fra i due paesi non sono sta¬ 
te ancora ripristinate le comu¬ 
nicazioni ferroviarie (pur esi¬ 
stendo una linea), telefoniche 
e postali, nè esistono accordi 
commerciali e culturali. I rap¬ 
porti diplomatici furono for¬ 
malmente ripristinati nel '54, 
ma al livello di incaricati di 
affari. Da allora, nessun passo 
avanti potè essere compiuto. 
Anche le trattative del 1961 
fallirono perchè i greci pone¬ 
vano come pregiudiziale di una 
normalizzazione dei rapporti, 
un accordo sulle riparazioni di 
guerra. Ma la questione delle 
riparazioni era solo formal¬ 
mente la causa deirimpaase; in 
realtà, i circoli governativi gre¬ 
ci vollero alimentare artificio¬ 
samente la tensione col paese 
socialista confinante ed è noto 
che il cosiddetto «pericolo del 
nord» fu uno dei cavalli di 
battaglia della reazione greca, 
i Nell'autunno dell’anno scorso. 


dopo la firma del Trattato di 
Mosca, i due governi decisero 
di riprendere le trattative, che 
cominciarono poi, effettivamen¬ 
te, e furono influenzati dalia 
crisi cipriota. Da parte USA, 
ma soprattutto da parte dei cir¬ 
coli della NATO, si è tentato 
di riproporre il «pericolo dal 
nord - dinanzi al governo di 
Atene, col chiaro intento di 
farlo arrendevole sulla crisi di 
Cipro. 

In questa luce, l’accordo rag¬ 
giunto oggi, assume un note¬ 
vole valore politico come im-| 
portante elemento di distensio¬ 
ne nei Balcani e rivelatore del 
carattere più autonomo che 
Papandreu vuole imprimere al¬ 
la politica estera greca. 

Ufficialmente, non si è data 
notizia dei termini dell’accordo 
che sarà pubblicato domani con¬ 
temporaneamente dai giornali 
greci e bulgari. Secondo fonti 
attendibili, sarebbe stata rag¬ 
giunta la piena comprensione, 
espressa in ben 12 protocolli 
ET stata finalmente risolta la 
annosa questione delle ripara¬ 
zioni di guerra; saranno ripri¬ 
stinate le comunicazioni ferro¬ 
viarie, ' telefoniche e postali; 
sarà stipulato un accordo com¬ 
merciale a lunga scadenza. Inol¬ 
tre, sarà istituita una linea aerea 
diretta Sofia-Atene con servizio 
passeggeri e uno speciale ser¬ 
vizio commerciale. Pare che sia 
stato raggiunto un accordo che 
prevede reciproche facilitazioni 
doganali ma non si conosce per 
il momento la natura. Infine, 
sono stati concordati una con¬ 
venzione per la collaborazione 
nel campo turistico, e un pia¬ 
no di collaborazione scientifica 
e culturale. 


dentali, con la quale voleva an¬ 
corare gli alleati alla sua corsa 
revanscista. Il risultato di que¬ 
ste pressioni fu il funerale di 
terza classe che l’ultimo consi¬ 
glio della NATO preparò al pia¬ 
no degli «ultras» di Bonn. La 
attuale dichiarazione pura¬ 
mente declamatoria e indiriz¬ 
zata a nessuno è per 1 revan¬ 
scisti tedesco - occidentali, i 
quali nelle scorse settimane In¬ 
viarono negli USA una ve¬ 
ra invasione di postulanti, un 
debole rimedio di consola¬ 
zione ». 

«La presunzione di rappre¬ 
sentanza esclusiva da parte di 
Bonn — dice ancora l’ADN — 
non può essere resa un tantino 
più credibile attraverso l'abi¬ 
tuale ripetizione di vecchie di¬ 
chiarazioni delle tre potenze 
occidentali. La RDT esiste or¬ 
mai come stato pacifico tede¬ 
sco sovrano, con parità di di¬ 
ritti e largamente stimata. Nes¬ 
suna formula di scongiuro può 
cambiare questa realtà ». 

A Bonn, passata l’ondata di 
plauso orchestrata dal gover¬ 
no, i giudizi sulla portata del¬ 
la dichiarazione si fanno più 
cauti e alcuni giornali non na¬ 
scondono un senso di delusione. 
Grande soddisfazione ha in¬ 
dubbiamente suscitato nel cir¬ 
coli oltranzisti il paragrafo del 
documento che nega al settori 
occidentali di Berlino il carat¬ 
tere di «unità politica autono¬ 
ma » e ’che afferma pretesi 
« stretti legami » tra Bonn e 
Berlino ovest, nonché un pre¬ 
sunto diritto di rappresentanza 
da parte del governo della RFT 
della popolazione berlinese. 

A questa soddisfazione si 
contrappone però la delusione 
per la mancanza di una vera 
Iniziativa a favore della riunifi¬ 
cazione secondo i canoni di 
Bonn e soprattutto per la for¬ 
mula sfumata ed equivoca usa¬ 
ta a proposito del confine del- 
i’Oder-Neisse. «Il passo circa 
le questioni di confine —- sot¬ 
tolinea la Frankfurter Rund¬ 
schau — non darà certamente 
gioia ad alcune persone, poiché 
il testo del documento conosce, 
nonostante tutte le Interpreta¬ 
zioni. soltanto ancora una Ger¬ 
mania che è divisa sull’Elba e 
che finisce sul roder-Neisse. Ej 
la riunificazione di questa 
Germania, secondo il docu¬ 
mento delle potenze occiden¬ 
tali. viene al secondo posto, die¬ 
tro la questione del manteni¬ 
mento della pace e della sicu¬ 
rezza ». 

Ancora più brutale la Rhel- 
nische PosU - Noi dobbiamo do¬ 
mandare — vi si legge — alle 
potenze occidentali che hanno 
pubblicato U documento e al 
governo federale che lo ha ap¬ 
provato totalmente, dove si tro¬ 
va la Germania orientale. Fino¬ 
ra essa si trovava per noi. in 
ogni caso, nell’oriente della Ger¬ 
mania. cioè a] di là dell’Oder- 
Neisse. Nella dichiarazione oc¬ 
cidentale invece essa viene spo¬ 
stata sottomano nella Germa¬ 
nia centrale. Chi potrebbe la¬ 
sciare Incominciare la Germa¬ 
nia orientale all’Elba e alla 
Werra? Ogni scolaro prende¬ 
rebbe per questo un Insuffi¬ 
ciente in geografia*. 


Cremona 

Tempio 

Benevento 

Viterbo 

Rieti 

Siena 

Arezzo 

Livorno 

Alessandria 

Fori! 

Ancona 

Savona 

Peecara 

Teramo 

Como 

Gorizia 

S. Agata Mil. 

Cosenza 

Belluno 

Pavia 

Salerno 

Lecce 

Udine 

Brindisi 

Messina 

Ascoli P. 

Pisa 

Campobasso 
I Viareggio 
I Mantova 
Napoli 
Ragusa 
Termini Im. 
Prato 
Roma 
Terni 
La 8pezia 
Perugia 
Pordenone 
Carbonia 
Lecco 
Cuneo 
Melfi 

M. Carrara 

Fermo 

Venezia 

Crotone 

Avezzano 

Pistoia 

Piacenza 

Bologna 

Trento 

Treviso 

Macerata 

Rimini 

Padova 

Brescia 

Varese 

Genova 

Aosta 


1.655.750 

185.500 

500.250 

912.500 

458.500 

4.548.500 

2.722.750 

4.368.500 
3.225.00 

3.000.000 

2.400.000 

2.259.750 

1.158.750 
1.131.250 
1.017.500 

675.000 

450.000 

1.044.750 

344.250 

2.433.750 
872.000 

545.500 

541.750 

634.500 
475.000 

459.250 
2.700.000 

292.500 
482.000 

2.000.250 

3.083.500 

417.500 

153.500 

1.413.760 

4.945.750 

812.500 

1.250.760 
1.429.600 

211.500 

181.250 
402.000 

256.250 

184.250 

299.500 

268.250 
1.033.750 

330.500 
104.000 
991.400 

502.750 
5.175.000 

181.250 

348.250 
371.000 

492.500 

661.250 

847.250 

613.250 

1.887.500 
144.000 


(Totale Naz. 235.732.150 


da L. 6.000.000 a L. 9.999.999: 
Alla Federazione di VERONA, 
1 Auto 600 

Alla Federazione di TARAN¬ 
TO, 1 Viaggio a Mosca 
Alla Federazione di CASER¬ 
TA, 1 Registratore transistor 
Alla Federazione di IMPE¬ 
RIA: 20 Abbonamenti seme¬ 
strali a • Rinascita » 

Alla Federazione di CATAN¬ 
ZARO, 60 Abbonamenti al¬ 
l’Unità del giovedì 
4. GRUPPO: Federazioni 

premiate aventi un obiettive 
da L. 4.000.000 a L. 5.999.999: 
Alla Federazione di AGRI¬ 
GENTO, 1 Auto 600 
Alla Federazione di AVELLI- 
no, 1 Viaggio a Mosca 
Alla Federazione di VERBA- 
- NI A, 1 Registratore transi¬ 
stor 

Alla Federazione di CALTA- 
NISSETTA, 20 Abbonamenti 
semestrali a « Rinascita » 
Alla Federazione di CAGLIA¬ 
RI, 60 Abbonamenti all’Unità 
del giovedì 

5. GRUPPO: Federazioni 
premiate aventi un obiettivo 
fino a L. 3.999.999: 

Alla Federazione di AQUILA, 
1 Auto 600 

Alla Federazione di RIETI, un 
Viaggio a Mosca 
Alla Federazione di MATERA, 
1 Registratore transistor 
Alla Federazione di ASTI, 20 
Abbonamenti semestrali a 
« Rinascita » 

Alla Federazione di SCI ACCA, 
60 Abbonamenti all’Unità del 
giovedì 


Vacanze liete 


BELLARIA - HOTEL ANGELI¬ 
NI - nuovo - direttamente sul 
mare con spiaggia privata • con 
e senza doccia e balconi - Vasto 
giardino ombreggiato - autopar¬ 
co - Trattamento e servizio 1* 
ordine - Zona tranquilla - bassa 
stag. 1800-2000 - Aita 2500-3000 

- tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE NOE¬ 
MI - teL 41216 - Signorile - 
tranquilla - pochi passi mare - 
ottima cucina - camere acqua 
calda-fredda - balconi • Richie¬ 
dere prospetti - Prezzi modici - 
Giardino - parcheggio. 

RIMINI LIDO - PENSIONE 
SMERALDO - Telef. 26455 - 
centralissima - acqua calda e 
fredda in camera - trattamento 
eccellente - terrazze - giardino 
ombreggiato - Bassa 1500 - Alta 
2400 - tutto compreso. Preno¬ 
tatevi. Gestione diretta. , 

RIMINI - »AN GIULIANO - 

PENSIONE VILLA OMBROSA 
TeL 27131 - vicino mare - zona 
tranquilla - tutti I moderni 
conforts - Cucina familiare - 
Bassa L. 1500 - Dal 1* al 15/7 
L. 1.800 - Dal 16/7 al 31/7 lire 
2.000 • Agosto L. 2200 - tutto 
compreso. 

RICCIONE/ADRIATICO - Pen¬ 
sione completa nel periodo 25 
luglio fino al 25 agosto L. 2.000 

- dal 23/8 al 10/9 L. i.500 tutto 
compreso. Buonissima e abbon¬ 
dante cucina in una piccola 
moderna pensione in zona di 
assoluta quiete a 600 metri dal 
mare. Scrivere: R. Castellani 
Via Calabria. 17 - Riccione. 

RIMINI - PENSIONE MO 
ROINI - Sul mare - propria - 
tranquilla • giardino • auto 
parco - Per informazioni tele 
fonare o scrivere direttamente 
alla Pensione 26870 

e * Msisiisiiiiiiiiiiiiiiii 


{AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE-CONCORSI L. 50 

OCCASIONIS8IME!!! Vìa Dua- 
macelll 56: Mobili antichi - Tap¬ 
peti Persiani - Porcellana - 
Lampadari - Cine serie, ecc.!!!! 

_ I) AUTO - MOTO - CICLI L, U 

l l ALFA ROMEO VENTURI LA 
“ COMMISSIONARIA pi* antica 
_ di Ressa - Consegne innedli- 
, te. Cambi vantaggiosi. Parili - 
‘ Unioni - Via Binatati a. £4 

0 II OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
. grammo. Vendo bracciali col- 
_ lane ecc., occasione 850. Fac- 
a ciò cambi SCHIAVO NE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
, lefono 480370). 

SERVIZIO posate S. Mareo ori- 
? ginali 99 pezzi argentato 1000 
, vendo 28.000, Telefonare 2 92.802 

e II) LEZIONI COLLEGI L 5# 
9 ———______ -- 

9 STENODATTILOGRAFIA. Sto» 
a oogrmfia. Dattilografia 1000 
- mensili. Via San «annero al Ve¬ 
rnerò. 20 . Napoli 


I SI MATRIMONIALI L 8* 

AUSTRALIANE italo australia¬ 
ni. Americani. Inglesi. Porto¬ 
ghesi. Spagnoli. Francesi. Sviz¬ 
zeri, Germinici. Olandesi. Da¬ 
nesi, Norvegesi. Esquimesi, va¬ 
nendo in Dalia, sposerebbero 
sollecitamente Italiana. - Rac¬ 
comandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) ai -Club 
Eureka -. Casella 5013. • Roma. 


AVVISI SANITARI 




I W «lira <MM 


Fausto Ibba Romolo Caccavaia l Vie nuore 


eblea. en goertna* {neurastenia, 
defletei»* e* anomalie sessuati). 
.Virile prematrimoniali Don. p. 
MONACO Roma. Via Vimini)*, 
M (.Starino* Termini) . teala us¬ 
ateli» - «afta NtasSa ini. i 
Orario Mi IVl| e pei appunta» 
m *sl° s ariaso 11 eabatn pomerig¬ 
gio • I fallii Fuori orario, nel 

K5& rsarzj £• .sa 

fta»s«to. Tel «tl.118 fiat. Comi 
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A lberici armido — disse una 
voce. E lui si alzò da una panca 
nel lungo corridoio sonoro, su¬ 
però una porta, entrò nell’aula. 
Non gli pareva più la stessa scuola 
che frequentava da anni. Era un po¬ 
sto nuovo, caldo, il sudore gli inon¬ 
dava la fronte, il collo, gli bruciava 
ai lati del naso. Si asciugò nervosa¬ 
mente, andando verso la tavola dei 
professori Li vedeva come lontani, 
ignoti. Due, un uomo e una donna, 
di fronte; gli altri due, pure un uomo 
e una donna, ai bordi. Per lui c’era 
una sedia. — Si accomodi — disse 
l’uomo di fronte. Immaginò che fosse 
« quello » di latino, gliel’avevano det¬ 
to i compagni che per il latino c’era 
un professore. Lo guardò appena, con 
timidezza, si sforzò di fare un sorriso 
per ringraziarlo, e sedette. «Quella» 
d’italiano, li davanti, la riconobbe. 
Era placida e grassa, con una bella 
faccia materna. L'aveva avuta agli 
esami scritti, attenta e severa, a cac¬ 
cia di libri che non fossero il vocabo¬ 
lario, inesorabile nonostante l’appa¬ 
rente dolcezza e indulgenza. Non gli 
aveva fatto paura, proprio perché lui 
non teneva niente, solo il fogliò da 
scrivere, e il vocabolario. 

— Alberici. Armido? — disse la 
professoressa d’italiano, dolce, con 
ima sfumatura interrogante per il 
nome strano —. Mi dica qualcosa 
sulla vita, le opere, il pensiero del 
Foscolo —. Il sudore di Armido si 
estingueva piacevolmente sulla pel¬ 
le, una gioia, una freschezza lo in- 
vadeva per quel Foscolo che gli era 
caro e familiare come se lo cono¬ 
scesse, cosi scuro e triste, al suono 
dei versi musicali nella memoria. — 
Va bene, — disse quasi subito la pro¬ 
fessoressa — e adesso mi dica del 
Leopardi, le opere, e il pensiero, con¬ 
frontato a quello del Foscolo. Che 
cosa c’era di comune tra loro? — Ar¬ 
mido rispose senza esitare: — La tri¬ 
stezza —. Si, il pessimismo, — disse 
la professoressa, con la bella faccia 
malinconica — ma con quale diffe¬ 
renza? 

— Il pessimismo del Leopardi era 
senza speranza... — rispose Armido 
lentamente, e mentre diceva così si 
senti anche lui senza. speranza in 
quell’esame che era appena comin¬ 
ciato, con le cose che sapeva, mentre 
tante altre erano confuse come una 
massa informe nel suo cervello e mai 
sarebbe riuscito a. tirarle fuori. In¬ 
vece la professoressa appariva tutta 
rischiarata e contenta, gli fece altre 
domande facili sulle poesie del Leo¬ 
pardi, sempre approvando col capo 
le sue semplici risposte, e passò alla 
storia con disinvoltura, accompagnan¬ 
dolo benignamente in una svolta pe¬ 
ricolosa. • 

' — A lei! ■— disse poi quasi spor¬ 
tivamente rivolta al professore di la¬ 
tino, e stette ad ascoltare vigilando 
come se la cavava Armido con le ca¬ 
ratteristiche della poesia virgiliana 
in generale e con i suoi esametri in 
particolare. Non fu male. Il ragazzo 
ce la faceva, sia pure pensandoci un 
poco, e il professore pazientava. Qual¬ 
che volta si distraeva a guardarlo, 
magretto e pallido, con i polsi esili 
nelle maniche leggermente larghe 
della giacca. — Ma lei non abita in 
campagna? — gli disse, interrompen¬ 
do Virgilio. Armido disse il nome 
del suo paese, arrossendo. — Vengo 
a scuola tutti i giorni in motorino, 
— credette di dover aggiungere — e 
d’inverno con la corriera. 

— Beato lei! — disse il professore 
di latino, e guardò fuori dalla finestra, 
un povero cielo bianco di caldo. — 
Anch’io vorrei abitare in campagna. 

La professoressa di filosofia si alzò 
dal suo posto e si avviò verso la por¬ 
ta. Era snella e pareva molto giovane 
nel suo vestito bianco. Armido aveva 
paura della filosofia e sapeva che 
finito il latino era quella che gli toc¬ 
cava. Alzò gli occhi sul professore 
che pareva aver concluso le sue in¬ 
terrogazioni. Sentivano tutti il caldo 
opprimente. Si asciugarono il sudore 
in quel momento di sosta, e intanto 
rientrò la svelta figura bianca da ra- 
gazzetta. Armido che l’aspettava vide 
che invece aveva un viso biondo e 
vecchio, doloroso come per una di- 
t sgrazia recente, ebbe ancora più pau- ■ 
’ ra, ri preparò all’urto della domanda 
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che certo l’avrebbe scaraventato in 
un mondo sconosciuto. 

Non accadde proprio cosi. Egli 
emerse dalla prova sudato ma non 
sconfitto. Nel volto devastato della 
professoressa colse un segno di as¬ 
senso quando parlò di Hegel, e forse 
un debole sorriso dovuto alla candida 
ingenuità del pensiero di lui, che si 
sforzava di entrare a tasto nelle va¬ 
ghe nozioni della filosofia e di espri¬ 
mersi poi in parole sensate A poco 
a poco la riprese il buio della miste¬ 
riosa angoscia privata che le faceva 
il viso come se avesse appena smesso 
di piangere, o stesse per ricomincia¬ 
re, e il ragazzo vi trovò il riscontro 
al suo proprio soffrire, pervenne a 
concludere un periodo, la senti pro¬ 
nunciare: — Basta, per me. — Si fis¬ 
sarono, un attimo, quasi con reci¬ 
proca gratitudine. L’esame orale, per 
il primo giorno, era finito. 

Armido si ritrovò nel corridoio, 
passò tra i compagni frementi, intese 
il nome chiamato, intravide la figura 
del ragazzo che si avviava a quella 
porta, ma non partecipò all’ansia. Gli 
parve che nessuna cosa avesse più 
importanza. Alle voci che gli dice¬ 
vano: — Come sei andato? — Che 
cosa ti hanno chiestò? — Aspetta un 
momento... — rispose soltanto: — Non 
so, non so. — Voleva essere fuori, 
all’aria, al largo. La testa gli girava 
lievemente, e urtò contro lo stipite 
del portone mentre usciva dal cortile 
sulla via pesante di sole. 

* * * " ; • 

R IFECE in motoretta la lunga 
strada fino a casa sua. Era una 
strada rumorosa e piatta, in 
mezzo alla campagna chiara ai 
margini della bonifica. Il traffico di 
grossi camion e autotreni la gremiva 
di un pericolo sempre presente, e le 
macchine acceleravano, sfrecciavano 
nei sorpassi. Lui sembrava piccolo 
e indifeso sulle due ruote, ma l’abi¬ 
tudine e l’occhio esperto lo guidava¬ 
no; mai che si sentisse insicuro, nem¬ 
meno accanto agli enormi pneumatici 
ruotanti. « Così fosse per l’esame! » 
pensava, accorgendosi di aver ese¬ 
guito con maestrìa frenate e svolte. 
Il caldo lo riprendeva a quel pen¬ 
siero, anche se era rinfrescato dal¬ 
l’aria tagliata in corsa. « E venerdì 
ancora, per le scientifiche.. » diceva 
a voce alta, spesso rivolto agli indif¬ 
ferenti autisti sovrastanti nelle strette 
cabine degli automezzi. Si sentiva 
quasi contento, ma solo: aveva voglia 
di parlare con qualcuno. 

A casa, girò nel viottolo tra l’orto 
e la vigna, e subito vide la nonna 
che usciva dalla porta e gli correva 
incontro, la nonna larga e grassa e 
più grande di lui di tutta la testa. 
Sudava sotto il fazzoletto bianco a 
gronda, e la sua gran voce risuonò 
fortissima: — Tsi què, e’ mi tabac... 
— Lo avviluppò in un abbraccio ba¬ 
gnato, c’erano anche molte lacrime 
tra il sudore sulla vecchia faccia. Era 
l’odore aspro della sua infanzia, e ci 
si trovò bene, se pur rabbrividendo 
di una leggera ripugnanza, nata da 
quando aveva cominciato a vestirsi 
da uomo, con i calzoni lunghi e la 
cravatta. — Mi pare che oggi sia 
andata bene, nonna — mormorò. Lei 
se lo staccò di dosso, lo guardò tenen¬ 
dolo per le braccia, pallido, accaldato 
e sorridente. —. Lo sapevo che sei 
bravo. — Pronunciò le parole solen¬ 
nemente, in italiano, lei che parlava 
sempre in dialetto. 

* * * 

S I guardava le braccia e le gambe, 
• il piccolo torace disegnato dalle 
costole, il collo debole, e la pelle 
scolorita, certi giorni un poco 
gialla; si domandava perché fosse 
cosi, lui, mentre la vecchia nonna 
era rossa e robusta e lavorava ancora 
in campagna come un uomo, e il bab¬ 
bo. Ostilio, gran pescatore, gran cac¬ 
ciatora; passava la vita in valle, nella 
barca, nella tinella, veniva a casa 
con i vestiti zuppi, alto, grosso, por¬ 
tando involti di anguille o di uccelli 
palustri, carichi segreti, non consen¬ 
titi, subito avviati per vie misteriose 
a sconosciuti mercati. Lui, Armido, 
aveva preso dalla mamjna: una donna 
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fragile, con la stessa carnagione palli¬ 
da. forse per antica malaria, e sempre 
spaventata. Lo raccontavano spesso, 
in casa, questo suo spavento, divenuto 
terrore nella guerra, quando, « nel 
passaggio del fronte » i paesi erano 
stati bombardati a tappeto. Piangeva 
sempre nei rifugi scavati dentro l’ar¬ 
gine del fiume, ché se ci fosse caduta 
una bomba all’ingresso sarebbe stata 
una tomba di vivi, e nelle trincee 
antischegge non più profonde di un 
metro e mezzo, dove, con un altro 
colpo di vanga, si trovava l’acqua. 
Piangeva anche subito dopo, nella 
estate rovente, trovandosi incinta, 
come tante altre, nella gioia della 
« liberazione ». Il marito aveva inteso 
che fosse un regalo; ora che la vita 
riprendeva, si potevano fare i bam¬ 
bini Ma lei era già stremata, non 
adatta. Portò il suo peso a forza di 
lacrime, se ne sgravò con abbastanza 
coraggio, ma non passò un mese che 
mori, in silenzio, smunta e gialla co¬ 
me una candela, e Ostilio e la nonna 
ne ebbero più stupore che pianto. 
« Perché, perché? » si domandavano. 
« Proprio adesso che si poteva co¬ 
minciare a star bene». 

Tutto il loro dolore divenne forza 
per il bambino: ma si trovarono tra 
le mani una esigua copia della mam¬ 
ma, gracile e urlante, e lo tennero su 
col fiato, nel costante timore di ve¬ 
derlo morto Ogni giorno gli pareva 
rapito e conquistato, per quella de¬ 
bole esistenza; eppure passavano gli 
anni e lui resisteva Era piccolo, sve¬ 
glio, bello. Ne erano orgogliosi come 
se lo avessero fatto dal niente, anche 
perché li meravigliava per l’intelli¬ 
genza, quasi fosse tagliato da un al¬ 
tro ceppo e parlasse un diverso lin¬ 
guaggio. » ■ 

— Questo diventerà un maestro di 
scuola — disse Ostilio. E la nonna 
fu d’accordo. Erano felici di compe¬ 


rargli i libri, tutti quelli che deside¬ 
rava, anche non di scuola. Pareva 
che non riuscissero a vederlo senza 
un libro in mano. Solitario e ubbi¬ 
diente si mise a collezionare i voti 
. migliori, prima nelle elementari, poi 
nelle medie. Faceva più fatica di 
quanto non apparisse, eppure era 
pervenuto ad arrampicarsi, quasi 
sempre tra i primi, fino a questo esa¬ 
me di abilitazione magistrale. E pro¬ 
prio in vista del traguardo, non ne 
poteva più. 

Era stanchezza, sfiducia, una gros- 
. sa punta di invidia. Avrebbe voluto 
essere alto, abbronzato, un uomo del¬ 
la valle come suo padre. Gli dispia¬ 
ceva il rispetto della gente che già 
lo chiamava « il maestro »; i suoi di¬ 
ciassette anni gli pesavano come pie¬ 
tre. Soltanto il titolo di studio, ac¬ 
chiappato precocemente, poteva bi¬ 
lanciare la sua generica sconfitta di 
ragazzo. Voleva anche lui l’amore, 
come gli altri, e non aveva avuto che 
un assaggio tremante e deludente 
Doveva passare all’esame, adesso, in 
luglio. Il solo pensiero di essere ri¬ 
mandato a ottobre gli dava la nausea 
• dei libri, dei fogli bianchi su cui 
scrivere temi e traduzioni, dei grossi 
vocabolari sfasciati a furia di consul¬ 
tarli. Dopo il primo giorno degli ora¬ 
li, non volle più studiare. Si sentiva 
la memoria piena e compressa, un 
formicolio di nozioni assorbite per 
anni, incasellate come in uno sche¬ 
dario. Non poteva più aggiungere 
niente, quello che é fatto è fatto Tut¬ 
to stava ad estrarre la risposta giusta 
ad una . imprevedibile domanda. 

Andava, da casa sua/ finu agii ar¬ 
gini della valle, si spingeva in moto¬ 
retta sulla strada nuova attraverso 
l’acqua. Il caldo manteneva nel cielo 
i suoi vapori bianchi, che verso sera 
cadevano in nebbia compatta. L’acqua 
- della palude sterminata pareva a vol¬ 


te quella del mare, era verde, spesso 
quasi azzurra, striata da misteriose 
correnti. Portava nel fermo specchio 
il fondo colore delle alghe, era bella 
e falsa e stagnante tra i dossi e i 
borri. Il ragazzo stava lì nel sole e nel 
vento: di faccia all’orizzonte deserto 
riusciva a non pensare a nulla. E si 
sentiva meglio. 

* * * 

L ’ULTIMO giorno degli esami Ar¬ 
mido arrivò alla scuola non più 
. tardi delle sette e mezzo, senza 
aver dormito la notte. Sperava 
di essere tra i primi, ma i minuti 
; passavano, si alzava il calore di un’al- 
' tra giornata opaca di luglio, già a 
quell’ora di mattina l’aria era immo¬ 
ta e spessa. Si sedevano via via i ra¬ 
gazzi sulle panche nel corridoio, pal¬ 
lidi. sudati. Le signorinette torcevano 
nelle mani i fazzoletti umidi, si guar¬ 
davano intorno con gli occhi rossi, 
si aggiustavano nervosamente i ca¬ 
pelli sulla fronte. L’entrata dei pro¬ 
fessori sollevò un brusio confuso. An- 
ch’essi apparivano affaticati ed op¬ 
pressi. Scomparvero dietro le porte 
delle aule subito richiuse, e il silen¬ 
zio si posò di nuovo lungo i corridoi, 
pesante e pur vivo. Aspettare: ecco 
il peggio. La testa vuota, la schiena 
appiccicata alla camicia o alla ve¬ 
stina, il sudore sulla faccia. E poi 
la paura saliva nel corpo come un’on¬ 
da, chi più chi meno tutti ne erano 
investiti. Dopo tanto studiare, e le 
ore lunghe delle lezioni, e le rinunce 
e i sacrifici e i discorsi tristi nella 
famiglia, non si poteva andare a casa 
bocciati. Alcuni si sarebbero rovinati 
la libertà dell’estate, ma per altri si¬ 
gnificava molto di più. Per Armido, 
in quel momento la promozione era 
importante quanto la vita stessa. 

Lo chiamarono che era passato 
mezzogiorno, e si ritrovò nella stessa 
aula, ebbe la sua sedia davanti alla 
commissione dei professori, disposti 
nel medesimo ordine, soltanto le fac¬ 
ce erano differenti. Gli parve in un 
lampo di rivivere un .momento già 
trascorso, anche se tutto era ancora 
da cominciare. La piccola professo- 
ressa di matematica gli stava di fron¬ 
te, era senza età, con un visetto ma¬ 
gro e contento: — Vediamo un po’ 
— disse — l’addizione e le sue appli¬ 
cazioni in riferimento alle frazioni. 
— Qualcosa scattò nella mente di 
Armido, e la sua voce fu leggera nella 
risposta. — Conosce la legge di Ohm? 
—- chiese lei gentilmente, ma questa 
volta la domanda piombò come un 
sasso nel fango. Veli bianchi ondeg¬ 
gianti di nebbia avvolsero Armido, 
come laggiù, nella strada sull’acqua, 
eppure il nome straniero tirò a galla 
il ricordo, e gli vennero alla bocca 
le parole, sia pur stentate. — Bene 
— disse la professoressa. — E adesso 
mi dica — pronunciò allegramente — 
gli effeti termici della corrente: leg¬ 
ge di Joule e sue applicazioni. 

Subito non rispose. Non poteva ri¬ 
spondere una cosa che non sapeva. 
Si rese conto di essere alla fine della 
sua ostinata resistenza. Non sapeva 
più niente. L’esame era fallito. In¬ 
vece ritrovò nel fondo una piccola 
luce, forse la professoressa festosa 
gli porse un fuscello cui egli si attac¬ 
cò Il fuscello si ingrossò come un 
ramo, Armido venne fuori dql brutto 
passo, riprese a respirare nell'aria li¬ 
bera. Il baffuto esaminatore di dise- 
gono lo pilotò attraverso la storia del¬ 
l’arte. Riconobbe Michelangelo, si sba¬ 
razzò di Donatello, incespicò in Raf¬ 
faello senza cadere. Trasferito nella 
atmosfera del canto, solfeggiò gli eser¬ 
cizi con voce un poco rotta, ma se¬ 
guendo il ritmo moderatamente. Or¬ 
mai si vedeva verso l’interruzione del¬ 
la tortura, come chi corre in treno 
sotto una galleria interminabile, e dir 
stingue lontano il primo bagliore del 
giorno. Il punto d’arrivo fu quando si 
trovò davanti al professore di educa¬ 
zione fìsica — Sono esonerato — mor¬ 
morò. Ricevette in cambio una oc¬ 
chiata dall’alto al basso, giudicatrice 
e pietosa, che voleva dire: « Si vede! ». 
Ma non gli fece nè caldo nè freddo. 

Soltanto uscendo nel chiasso del cor¬ 
ridoio, si senti male. Sedette su una 
panca, il sudore gli si raffreddò sulla 
pelle: pur spalancando gli occhi vide 
tutto buio. 
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P ENSAVA alla morte. Nelle ore 
vuote, mentre la nonna lo infa¬ 
stidiva andando e venendo dal¬ 
l’orto alla casa, e gridava con la 
sua grande voce, Armido si vedeva 
morto. Gli pareva un riposo, immagi¬ 
nare la sua assenza, la fuga improv¬ 
visa da tutti; più nessun pensiero, co¬ 
me la notte se si riesce a dormire. Una 
notte senza mattina, perchè il risve¬ 
glio è la cosa peggiore, riporta addos¬ 
so il peso della responsabilità. Incol¬ 
pava il padre e la nonna di aver ri¬ 
chiesto tanto da lui. e da buono come 
era, riservava la sua fragile cattive¬ 
ria per le uniche persone che gli vo¬ 
levano bene. Troppo bene, diceva. 
Troppe cure: lo trattavano come un 
oggetto che può rompersi da un mi¬ 
nuto all’altro, ed essi intanto godeva¬ 
no una vita piena, calma, vita di terra 
e di acqua, consolati dalle loro sem¬ 
plici conquiste. A volte gli pareva di 
odiarli, appunto perchè credevano in 
lui come nella più ardita speranza, e 
il suo orgoglio di ragazzo non gli per¬ 
metteva di deluderli. 

Il caldo lo stremava, e il passaggio 
lento dei giorni che lo portavano ine¬ 
sorabilmente in avanti, verso il risul¬ 
tato degli esami. Era una cosa enorme 
gonfiata, deformata dentro di lui, il sì 
o il no, la promozione o la bocciatura. 
Non reggeva all’ansia, e andava fino 
alla città, si spingeva, con la motoretta 
a mano, alla porta della scuola. Nien¬ 
te: si stavano facendo gli scrutini. 
«Forse domani» — pensava Armido. 
Ritornava a casa prima di mezzogior¬ 
no, e gli rimaneva tutto il pomeriggio 
da trascorrere, e la sera calda e umi¬ 
da, della valle, col sudore che non si 
asciugava sul corpo. — Mé a ne so 
— diceva la nonna — parchè t’an 
vèga a baller e t’ant’fèga la mrosa! — 
Rideva forte, e lui si tratteneva a fa¬ 
tica per non darle una risposta sgar¬ 
bata. 

Il pensiero diveniva come un fa¬ 
gotto pesante da portare: «Che cosa 
ci vuole per morire? Un momento di 
coraggio, e basta. Prendo la rivoltella 
del babbo, so come si fa a sparare. 
Loro piangeranno, sarà un gran dolo¬ 
re. Ma non è dolore avermi cosi, tan¬ 
to differente? E se non sono passato, 
non posso più studiare. Neppure per 
un solo esame. Non me ne importa più 
niente, non sono più capace di aprire 
un libro... ». Se la trovò tra le mani 
una sera, la rivoltella del babbo, 
aprendo un cassetto proibito. La pre¬ 
se cauto come se fosse viva, che gli 
potesse scappare, si mise a correre 
sotto la luna, in un gran tremito di 
terrore e di tentazione, cercando un 
angolo di buio. « Aspettare i risulta¬ 
ti? » diceva ad alta voce camminando 
sulla-deserta strada dell’argine «o 
farmi la morosa come dice la nonna? 
No, sono stanco, sono stanco... ». Ma 
la carica di furore, di disperazione si 
andava distruggendo dentro di lui in 
quella solitudine sterminata e bian¬ 
ca. L’acqua era come il mare, senza 
linea di orizzonte, e Armido si accorse 
di essere solo, sciocco, irragionevole, 
con quella grossa pistola che mai 
avrebbe avuto il coraggio di sparare. 
La morte divenne aH’improwiso un 
evento spaventoso, miserabile e di¬ 
stante. Compassionò se stesso soltanto 
per averla desiderata, deciso a cercar¬ 
la volontariamente. A diciassette anni 
non si muore, con tanta fatica che ave¬ 
va fatto per preservarsi la salute. Si 
mise a piangere piano, quasi di gioia, 
come uno che ha corso un pericolo 
grave e all’ultimo viene salvato. Se 
non era stato promosso, ebbene, an¬ 
dava a ottobre, e ripeteva anche l’an¬ 
no. E se non riusciva a fare il maestro 
di scuola c’erano tante altre cose, lo 
impiegato, il bracciante, l’operaio, il 
pescatore di frodo. Tutto^ piuttosto che 
morire. Amava, in quel momento, an¬ 
che il suo piccolo corpo, voleva dav¬ 
vero trovare una ragazza, crescere, 
diventare come il babbo, come la non¬ 
na, come i suoi compagni: un uomo 
della valle e della campagna, vivo. 

Prese la rivoltella per la canna, la 
scaglio lontano con tutta forza: fu un 
bel volo nero, come di un uccello pa¬ 
lustre, spento dentro l'acqua bianca. 
Era un oggetto che non serviva a nien¬ 
te, nessuno in casa ne avrebbe notato 

la mancanza. 

. . < * 

Renata VIganò 
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Il film di Frank Perry (l'autore di « David e Lisa ») è un 
segno inconsueto e sanamente inquietante nel panorama 
della cinematografia contemporanea 


; - * . * • v • * ,.. - . 

le prime 


BORGO S. SPIRITO 
Cla D’Origlla - Palmi. Alle 
ore 17 presenta: « Lo zinga¬ 
ro bianco > commedia in due 
tempi e « La fuga « un atto di 
Lucilla Anlonelll. Prezzi fami¬ 
liari. 

CASINA DELLE ROSE 

Alle 18,-15 familiare gran varie¬ 
tà con Alighiero Noschese . ri¬ 
vista Luska e attrazioni - pre¬ 
sentano Pietro De Vico e Fran- 
voise Doueet 
ELISEO 

Alle 21 la tradizionale stagione 
lirica di giugno. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 


schermi 
e ribalte 


Mariani con Marco Mariani. MODERNISSIMO (Galleria S 
Andreina Ferrari. Euro Bui- sala A: Itagla d’estate di W. 
fotte, Adolfo Belletti. Anny Gl- Disney 8 ♦ 

rola, Marcello Mandò, Salva- saln B: Un alibi trotino ner- 




Rivista FOLK STUDIO <V,„ U. Gar.. 'ffl'ÉSi^ v ijS: LE TT- 

f-r a. 1 __ baldi 58) rame, Anita Durante. Leila MODERNO SALETTt 

tiollday OH ice Da mercoledì a saltato alle Ti. Ducei u Enzo Liberti, Luciana 1 piaceri coniugali, coi 

Stillati» alle 17 per i giovani - e Marcello Prando, Pepptno Mr . KJnlAl . „„, „ 
" 1 Qfi4. : tlomcmca alle 17,30: musica Marchi. Anna Montini con: «1 MONDlAL (Tel. 834.8 

' '- ’ x * ,vrx “ • classica e folkloristica - jazz- figli degli antenati » commedia Fammi posto tesoro, c< 

' Ritorno del provetti e simpa- hlucs-spirituals. ... brillante di Achille Salita. Re¬ 
tici Dattinatorl e delle graziose FORO ROMANO gin K Liberti. NEW YORK (Tel. 781 

nutiinntrici di Hallduu on Ice. Suoni e luci, alleai in italiano. _ ___ _ Attacco In Noriuamlii 

pattin . tu . i ...... inglese, francese, tedesco; alle •’ A FTTi JS A TT M^%OH Sinatra (ult. 22.50 

Oramai sono familiari al pub- solo ln ln g k . st .. gk M M iMiÌMÌMM NUOVO GOLDEN (7: 

blico romano, ma il programma qqlDONI (Tel. 561.156) WV« n ,„arinlttoue con J. 

è del tutto rinnovato e la stessa pj n „ a domani Secondo festival MUSEO DELLE CERE 

compagino si presenta con arti- dcsuuc ......... Emurn S MadfmS iSSsnnd d. P **'* i™: e 2?- 38e) 

sti nuovi: 1 intera famiglia Co* NINFEO DI VILLA GIULIA Londra e Grenvin di Parigi 1 guanto lenir 

lenuui moglie e marito (Ben e (Viale Belle Arti tei. 3HD15G) /.ingrosso continualo dalie . ju PLAZA ilei. GUI.193) 
I vnnl c lo fìglioletto, pattina- Alle 21.30 spettacoli classici alle 22 Confetti al pepo con s 

trici in erba. Laura. Gayla e con: * E... cosi si giocava al- INTERNATIONAL L. PARK 

Patti, (niest'ultima piccolissima. Fa in ore. di Lnsca-De Halle e (Piazza Vittorio) DI IATTRO FONTAN 

, , .1 ,Anonimo con M (^tintinni. G iikiummo i> nr (JUATTRO FONTAN 

I,a famiglia sul giudi ciò appa- F | at ,,„ t . d. D’Albert». F. Sa- p* 1 /:' 2 ' ,' 1 .' ‘ Kistorante Bar fono 470.285) 

re dunque insieme t» uno (In |,ani. I). Biagio. G. I.iu/zi. ranni i.gto. L’asso nella manica co 

pi fi sim|iatiei e riusciti quadri: Regia Giorgio Banditii. Grande m a m m^mmam» m gin-» 

Jitmbi nel pucse delie rtdbc. La succiso or ,„„ T 1 /A DiETA QUIRINALE (Tel 46: 

scena si popola di seiminiotti. PALAZZO DELLO SPORT wm AAwutF IMA La saga dei Comandi 


Teatni Nuovo: alle 15.30 repli- . ture Lago» Cesare Boni. Hegia fett» rmi P Sellerà G * 

ea: I balletti di Paul Taylor - M. Mariani. Marcello Tei «4U 445) 

^dVcanS^eTsàoBen; V, ,lr LA ^DOBRANDmi (yh. moSerNO-'eSEDRA (Telefa 

terto da camera. Alt» 15..10 tu 11.1 Nazionale - v. Mazzarino) Mn 4f!0 « H =v 

-X'/'w: ut ima ^v/ ■! (“Vari Da mercoledì alle 21.30: decima , 10 K iàtliatori 

0L . K . STUDIO tV,a U Gau estate romana di Checco Dii- u^Vd ' c». crr* 


ORIENTE 

Il seguo (li Zorro . A ♦ 

OTTAVIANO ilei. 358.059) 

I i|tiattro tassisti con A. Fabrizl 
(VM 18) C ♦ 

PERLA 

1 masnadieri con D. Rocca A 4 
PLANETARIO ilei. 489.158) 
La ragazza di liube con C. Car¬ 
dinale UK 444 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Traditore del campo cinque con 
P. Newinan DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 
Le tardone con W. Ciliari SA ♦ 
PRIMAVERA 

Sedotta e abbandonata con S. 
Snndrelli ■ SA ♦♦♦ 

REGILLÀ ' ’ 

ì oli ItivIiicHilll sette con T. Rus¬ 
sell A ♦ 


Iva' . 8 ♦ ~ U •l«l* ohe appaiono . 0 - ■ * e ,l . . A 4. 

-già fetto con P Sellerà o 4 m o*nt* «1 titoli del film • RENO (fllà LEO) 

Marcello Tei K4II 444t • oorriapondono all* se- • Far West con T. Donaliue A ♦ 

v ^‘* MODERNO-ESEDRA (Telefo- ® fuante olasslflcazlone per ^ ROMA (Tel. 133 668) - 


Dal nostro inviato P°. co fischioso: quello della 
PORRETTA TERME, 28. P slcosi atomica. 

La 3. Mostra internazio- La vicenda, che la moglie 
naie del cinema libero si è e abituale collaboratrice di 
aperta ieri sera, presente lo Erank Perry, Eleanor, ha 
on. Corona, ministro dello tratto da un racconto ispi- 
spettacolo, nel governo di- rato a eventi reali, sviluppa 
missionario; si concluderà la conseguenza di un falso 
domenica prossima 5 luglio, allarme nucleare in una 


• . . ’ è del tutto rinnovato o la stessa 

poco rischioso; quello della cerazione acuta prodottasi compagine si presenta con arti- 
psicosi atomica. ormai nell’animo della socie- sti nuovi: l’intera famiglia Co- 

La vicenda, che la moglie là,‘.e difficilmente rimangi- n e ,0 * u '«« hoKmÌ® pittlna* 

e abituale collaboratrice di «abile; ma prefigurano an- ^' i in a. Laura. Gayla e 

_ - _ _. . /,L .. /. 1 Irti 1 n rtl< — rtrt Hrtlllt _ li- LtlVl * * 


rame. Anita Durame^ Leila MODERNO SALETTA 
Ducei u Enzo LlberU. Luciana 1 piaceri coniugali, con D■ Turri 
e Marcello Prando, Pepptno SA ♦ 

Marchi. Anna Montini con: «I MONDlAL (Tel. 834.876) 
figli degli antenati » commedia Fammi posto tesoro, con D. Day 
brillante di Achille Salita. Re- 8 4 

gin K Liberti. NEW YORK (Tel. 780.271) 

Attacco in Normandia con F. 

.- M TTn A TINAIE Sinatra (ult. 22.50 OR 4 

M § IKM f MitMwM NUOVO GOLDEN (755.002) 

■ m • * * amm V* Il niarmtttoue con J. Lewis 

USEO DELLE CERE pAR|S (T „, 754 3GG) C 

Emulo di Madame It.ussand di p Jinuto ver.li- 
Londra e Grenvin di Parigi Q1 .H,. 
ingresso continuato dalle 1U ”... , tl- 

n ll,, vn Confetti al pepe cort S. Signorct 

JTERNATIONAL L. PARK < a,k ‘ hi. : H». 20.;!0. 22.50) ^ 

io 1 r^ a nt ViW HUt°, ) r n ni« Mnr QUATTRO FONTANE iTeie 
pàrcbecglo: R1St ° rante ' B “ r ' fono 470.265) 

L’asso nella manica con K. Doti- 

\/A DIETÀ QUIRINALE (Tel 462*653 *** 


Attrazn ni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VARIETÀ 


f generi: 

• A am Avventuroso 

• C — Comico 

^ DA — Disegno animata 

• DO Documentari# 

• DS — Drammatico 

• Q - Giallo 

0 M = Musicala 

• Ss Sentimentale 

• SA “ Satirico 

• SM — Storico-mitologico 

• Il nostro eludisi* ani film 
^ viene espresso nel modo 

seguente: 

m ♦♦♦♦♦ «■ eccezionale 
w ♦♦♦♦ ■» ottimo 

• ♦♦♦ »■ buono 

• ♦♦ ■= discreto 

♦ *» mediocre 

„ VM 18 — vietato al mi- 


--- - -r, -, ■. ,1! indossano coioaeein. tuiueiit- v- 

ai film in concorso già mi- la diversa età. sono varia- Piosn di jinssesso della ma- stiv;ilì ‘ t - OS aeol,i e scivolano ve- 
merosi, quelli della retro- mente coscienti e preoccu- J<*na di per se cosi scottati- , ()(li sul o lli;u . L .i 0 tonfanti» passi 
spettiva dedicata alla «non- poti del pericolo; assistiamo te; tua comprendiamo che le (li tn . IHt i; t { i U puk »* Icwiinhu 1 . Un 
velie vaglie» di cui abbia- reazioni che si manife- difficolta non debbono esse- omaggio anche al melodramma 
mo visto ouest’oggi fra Tal- stano nelle famiglie in cui. re state del tutto soggettive italiano: l'orchestra intona arie 
tro, un esemplare quasi prei- uno per uno, essi approda- Cosi come le aspro reazioni verduute e iiucnimine e net pan¬ 
storico: La potute courte di no: scetticismo, indifferenza, della critica di oltreatlantico p. tteUe della co’mpa- 

Agnòs Varda. paura. hanno avuto presumihtlmen- ^ „: ulau t. M. Altham- 

La serie delle opere in Ma il cuore del dramma te origini non proprio este- ; 11L , r 1IelM;i vallò. Liesl KUcnd 
lizza per i premi è stata pulsa nell attrezzato e mo- ticlio. Lady huy, ludi / b uy, saltano, volteggiano prodigiosa- 


stivali cosacchi e scivolano ve- tifile Palme: « Due settimane in 
loci sul ghiaccio tentando passi un’altra città» - Sala ('. «L'uo- 
. 1 : .. .. 1 • .. li», mo die visse nel futuro» - Sa- 


VOLTURNO tVta Volturno» | |„ff ( U | t . 22.301 
Stella di rlaica con K. i’resley t REX (Tel 1IIÌ4 185) 
, 1 ivisla llreccta A 4 Oiial> lo siluri 11 


un a DUE ALLORI <Tcl 27HH47) 

*U» ♦ insieme a Parigi con A. Hepburn 


ROMA (Tel. 133 888) 

• - Una 1 •palla nell’ombra con T. 

• LeeB A 4 

• SALA UMBERTO (T. 674.753) 

11 plit ' gratulo spettacolo dei 
® inondo con J. Stewart UR 44 

• TRI ANON (Tel 78U.302) 

A 1 tre spietati con R. Ilarrison 

• A4 

J Sale parrocchiali 

• ALESSANDRINO 

• Spade senza bandiera con F. 

_ l.ulll A 4 

• AVILA 

• I pirati del fiume rosso con C. 

• Lee A 4 

^ BELLARMINO 

® La Itala del disperali A 4 

• 3ELLE ARTI 

m Giulio Pesare coiiqitisiaiore del- 

• le (Salile SM 4 

• COLOMBO 

• Il vtuidicatore del Texas con R. 

Ta\inr A 4 

• COLUMBUS 

• Il figlio del capitano Illood con 

b A. Panimi A 4 

B CRISOGONO 

Il ranci» delle (re campane con 
■on ,1. Madira A 4 

♦ DELLE PROVINCE 

il prigioniero ili Guaiti con J. 
ràzi llunter A 44 

♦ DEGLI SCIPIONI 

Le it\\t-iitme <11 Mary Read con 
ini Lisa Castoni A 4 


Iìi D: « I.o spei«me mulo » - Sa- 

. la F: Ii Filius del cent in studi ftAtFAA A 

ll * di scienze, astionautielle # #Al £W\ 

d- RIDOTTO ELISEO KiiwLiflfM 

l>- • Alle 17,:u<: « Cimine alild per 

a- un omicidio . »lt Giuseppe Zito %/Ì^ijktii 

7- SATIRI (Tel 565 325) 1 1 VIM1MI1 

id Alle 18 familiare alle 21.30 nor- ADRIANO (Tel 352.153) 
a- male, la novità assoluta: «E Attacco Normandia, con F 
:a tutta una murra » di R Maz- sinatra I)R ♦ 

»- ' 0 À„«rti .L ALHAMBRA (Tel. 783.792» 


„ -V. f . s ♦ DON BOSCO 

inai ò lo sport preferito dal- ESPERIA (Tel 582 884) l. iincino coti K. Douglas UH 44 

uomo» c<»i» R Hudson S 4 „ (t . xail „ j. Wa.Mie A 4 DUE MACELLI 

RITZ «lei 8.17 481» FOGLIANO «Tel 8 319 5411 Silvestro il magnifico DA 44 

,u ‘ * ‘era con H. Ivar- sedotta e abbandonata con S. EUCLIDE 
oiùni i , immin ,,K 4 Snudi dii SA 444 La ragazza piu bella del mondo 

-Xrt e .*., , } . Giulio CESARE (353 360» con n Dav so 44 

e- / !’* V*« wn .mo2 n 11 texano con J. W'nyne A 4 LIVORNO 


PB Bertoli; « Uolly il gatto e 

l'Imbianchino . di C Tritio. 1 ‘ * ,,ni ‘ «uravlglb.sa 

con A. Lelio. G. Domiini. T „ __ 


• » *- —-- ---- , - _ . - , . . , . • ,1 :» 111 *»S rifili rviil U'I, lMll.lll.II ouui hi, »«- n 

so e penetrante David e Lisa, imporre loro, dapprima co- te inquietante nel panorama c: ' ul ‘ j(l . m d a v i d «» e Jorge Paolo Paoioni. 

ben noto al pubblico Italia- me per scherzo, poi con una della cinematografia con- Va j h -, sono ' dl , fini t : toiu , s fra ||STADIO DI DOMIZIANO 
no. Il regista newyorkese ha acerba, fosca, classista voca- temporanea: nessun dubbio pattinatori. Vivo successo otten-, ^L PALAT NO 
centrato lo sguardo, anche zione «1 comando, la disci- sul suo diritto di cittadinan- gotto i elowns Sani Houston **d -i‘c-o,»*'1 1 Mamn'i. 1 -..la ' 


qui, sul dissesto morale e plina pazzesca della guerra, za in cpiesta Mostra, elle non Ivor Hohson (di grande effetto 
mentale delle ciovani cene Sino al punto die un’altra ambisce alla catalogazione comico il loro concerto con pia- 
razioni proponendosi tutta- fanciulla. Sarah, esclusa dal di esperienze concluse qtinn- 1‘rd‘e‘phiiin^ Tmr- 

via un tema più vasto e non riparo, ne viene brulalmen- to piuttosto a una rassegna M « 

• • -le respinta perche « in so- dei fermenti in atto nella tu 'Var! v Jr 

___ prannurnero ». Sarah fugge ricerca di nuovi contenuti e Folto pubblico e applausi 

disperata; la sua corsa si di nuovo linguaggio. scroscianti. Si replica. 

_ . conclude in un allusivo pae- Cm.!.I: v j ce 


Sciarra. N Riviè. D. Corrà. Re- AMBASCIATORI (Tel. 481 571») 
gin Paolo Paoioni. L'amore (■ tuia cosa meravigliosa 

TADIO DI DOMIZIANO ' con J. Jones S 4 

A |_ PALATINO AMERICA tTel 586.168) 

Mercoledì alle 21.30 spettacoli La lancia clic uccide coli S. TY:f 
i*lassiri nm La Mandragola di c * v ’ ♦♦ 

Maeliiavi-lli con Sergio 'i'ofji- ANTARES (Tei 891) 947» 
no. Mari» Scaccia. Giusi Raspolli La lunga estate calda con J. 

Dandolo. Franca Mnrcsa. Alari- Woodwaul (alle lti,30, 18,10,20.10 

Ha Belli. Renato Campese. San- 22.50 ) 8 4 4 

»lro Dori Regia S Tofano APPIO (Tei 779 638) 

TEATRO DEL PARCO DEI 


| Sinlmons (alle 17-18.35 - 20.30 - 
22.50) DII 4 

F ROAY (Tel 870 504) 

^ La saga ilei Comanrlies con D. 
^ Andrews (alle 10,15. 18,35, 20.35. 

22.50) A 4 

+ ROYAL (Tel. 770.549) 

■ >. La conquista del West (in clne- 


HARLEM 

Lancieri «lei deserto A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Tota contro il pirata nero (’ 4 
IMPERO (Tel. 290.851) 

Golia e il cavaliere mascherato 

SM 4 


rama) (alle 15-18.30-22.151 DR 4 INDUNO (Tel. 582.495) 


SMERALDO (Tel. 351 581) 

Il silenzio, con J. Thulin 

(VM 18) DK 444 


Tuto contro il pirata nero C 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Okinawa con R Widmnrk DK 4 


SUPERCINEMA (Tel 485 4981 JOLLY 


J* uitviiTumn \ 1 li tuo lift» 1 . m UDITI 

Il pianeta proibito, con Walter Sotto l’albero .vinti > uni con J. UUiMiii 

...I , . .. .. ... « 1111 u t ▲ a ■ •••i cn 


D terrore del mantelli rossi con 
S. (label A 4 

MONTE OPPIO 
Ivanlioe con R. Taylor A 44 

NOMENTANO 

(piatito pistole veloci con J. 

Craig A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Datari con J. Waync A 44 
ORIONE 

L'urlo della battaglia con J. 

Chnndler DU 4 


Il pianeta proibito, con Walter 1 ameni yum som eoo j. 

Pidgeon (alle 18.10-l!l-20.50-231 Lemmon (VAI 18) SA 44 

A 44 JONIO tTel. 880 203) 

TREVI (Tel. 689.619) Solimano il coiuiuistntorc con E. 

Ieri. oggi, domani, con S Lorcn Purdoni SM 4 

(alle 18-IH.05-20.25-23' SA 4*« LEBLON (Tel 552 344) 


Una spada nrlPunihra con T. 
I.ees A 4 

RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
I.a vendetta del moschettieri 
con Al Detnongcot A 4 


^ • I ■ , saggio di detriti dove ella 

, cerca scampo rannicchian- 
|#UVIvlV6 dosi dentro un bianco e lu- 
I cido mobile abbandonato: 

■ • | su ^ ^ u °6° g iun 8e P oi Steve, 

iaI||| - un ragazzo che > generosa- 
| mente ha seguito la giova- 

■ wMPBBwbbw riissima amica, e che ora, 

spaventato dal volo e dal 
■ • W !• rombo di aerei invisibili, 

V|f|AMTf||| fil tenta a sua volta di scavar¬ 
li llflllllll III si il nascondiglio nella ter¬ 
ra, con angoscia animalesca 
■■ • mentre dalle sue labbra si 

|Sa||#* leva, verso il cielo, una sola 

«Delia tiuu» invocazione urlata: «basta. 

L’avvio di Lady bug, lady 

Dal nostro inviato *>«* è macchinoso e scarso 

di mordente, forse perche 
SPOLETO. 28 Frank Perry, prima di af- 
Oggi, lo spettacolo Bella ciao frontnre l’argomento di fon- 
— che è rimasto in piedi come do j la V0 i u t 0 trovargli a ogni 
una bandiera —■ è trascorso. costo dettagliate giustifica- 
nella sua replica. pomeridiana, . , ,, . „ 0 iii«»„-iì»ì 

non soltanto Uscio e lilato, ma c ^ nell attualità 

addirittura in un trionfale della cronaca: ma anche piti 
-crescendo* di applausi e di oltre si avverte una certa 
battimani che si univano spes- dispersione narrativa e pro¬ 
so al ritmo delle canzoni. blematica. fra notazioni psi- 
Tutto esaurito al Caio Me- C ologiche talvolta sottili e 

rt d rt™rt., P rt , trt b l!. < L 0 lievi ombreggiature sentl- 


Aggeo Savioli 


P E . L S AR P° , DEI • Fauimi posto tesoro, con Doris V(GNA CLARA (Tel 320 359' I violenti eoi» C. llcston DII 4 la vemletta (lei moschettieri 
DAINI (Villa Borghese) ‘’j 1 -'. S 4 n ,. sil|rr| , l>stalP ooll G . Fer- MASSIMO (Tel. 751.277) n ‘' ,no,,Kt ' ot A ♦ 

Immuiente spettacoli c assici ARCHIMEDE ( Iel 87o o67) ( VAI 11» S 4 Due mattaechlont al M011II11 RIPOSO 

comici con: « La commedia (le- Far West (alle 17. 1 j- 19,10-22) limine eoo Franchi e Ingrassili II pirata del diavolo A 4 

gli schiavi, (da «Una Atclla- ARISTON (Tei 353 23U) (VAI 11) C 4 S. CUORE 

nia » do! 200 a.C.) di Marco Rassegna Greta Garbo: Anna (kn/om/lu . ; ic!»nì NEVADA (ex Boston) Silvestro e Gonzales vincitori • 

• Kareniiia DK 4 OCI UIIUC VIMUI1I Agguato sul grande fiume A 4 vinti DA 44 


» Cantagiro » è a Pescara 


trionfali di 
«Bolla ciao» 

Dal nostro inviato 

SPOLETO. 28 


Peppino bombarda 
di foto le città 


■ Karenina DK 4 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman (alle 1G.30- 
18.30-20.45-23) (VM 18) SA 44 
ASTORI A (Tel 87U.245) 

Il silenzio, con I. Thulin 

(VM 18 ) 11 K 444 
AVENTINO (Tel. 372.137) 


AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Jeff Gordon il diabolico detecti¬ 
ve con E. Costumine G 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Mnnsienr Cognac con T. Curtis 

SO 4 

ALASKA 


DA 44 


HÙlv Kid »furia seìvaVela) con Maciste gladiatore di Sparla I q«»attro tassisti con zv r aorizi 

“ »»?,“ ’* ♦ «LBA (Tel. 570.855) PALAZZO (Tel 491,3 * 

BALDUINA (lei. 347 592) c “*" “» M ,“‘; unM.ro ignoro ciVj lVa.vec 

H _..«* _T» I a i re iTni R39 KaHt ^ I A 444 


Ni AG ARA (Tel. 6.273.247) SALA ERITREA 
Midi con IJ. Tognazzl (VM 14) La patente con Totò C 4 

SA 4 SALA PIEMONTE 

NUOVO I/unrlno coli K. Douglas 1»K 44 

Vino, «visiti e ac»[iia salata con SALA SAN SATURNINO 
r. Vianello C 4 Zorro alla corte di Spagna con 

OLIMPICO (Tel. 303.639) G. Ardisaon A 4 

I quattro tassisti con A. Fabrizi SALA SANTO SPIRITO 
(VM 18) c 4 Spettacoli teatrali 


l’uomo? con R Hudson S 4 ALCE (Tel. 632.648) PALLADIUM (Tel 555 131) 

ARBERINI del 471 107» Monsie.tr Cognac con T. C.rtta '^^emPI^VlJlcon Hepburn 

L’Imboscata (alle 17-18,15-20.45- , nvoM _ . „ , Rn Q o n * ♦ 84 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 28. 


H!f® ■ I I I I ' tfl' ■ BARBERINI ( lei. 471 1071 Monslcnr Cognac con 1. Curtis 

Il V MUlllMlll .1111 S".. ALCYONE (Tel. 8.390.930,” *! 

BOLOGNA (Tel 426 7(M)) » ( tassisti con A. Fabrizi 

Il braccio sbagliato della legge C ^ 

con P. Sellers SA 44 ALFIERI (Tel. 8.360 930) 

_ BRANCACCIO iTel 735 255) Qual'#- lo sport preferito dal- 

■ M _, _ m II bracrio sbagliato della legge l’tiomo? con R. Hudson S 4 

«p, JL ^ li m IÌ... .M_ ^ con P. Sellers SA 44 ARALDO 

CAPRANICA (Tel 672 465) con J. Russel 

■ H m ■ ^M H H H La saga ilei Coinanclies . ___ , A ♦ 

I Andrews 16, 18,25, 20.35. ARGO (Tel. 434 OoO) 

. H BBI 22.45) A 4 I.e astuzie una vedova con S. 

CAPRANICHETTA (672.465) Jones S 4 

Citi giace nella mia bara? con ARIEL (Te! 530 521) 

B Davis (alle 16 * 18 10 - 20.25- I 2 capitani con C. Heston A 4 
dove invano un folto pubbli-idei cantanti e dei loro getti- ASTOR ('lei 7 220 409) 

r*o Ììq atteso i cantanti e [a! tori 11 oacìrc della aiovane RIENZO (o5U.fio4) Qual ò Io sport preferito 

co na atteso i cantami e lai tori i paure uhi giovane Famni , post o tesoro, con Doris i numo? con R. Hudson s 4 


non disposto a permettere ma- ,,ev ‘ hn iZm .Loro 1 ' c riprendendo poi il lungo gore quindi manifestini del- 17 1200 

scalzonate. Un fischietto che mentali. Nella sequenza del be o ss , P la ve- camm j no verso ca sa, sotto la la propria pupilla, che sor- EDEN (Tel. 3.800.188) 

tentava di disturbare lo spet- sotterraneo e nel suo atroce ntà, la quarta ma ieri a ■ ■ con molta pazienza rid ‘ C ^ I; a ha carovana, dal r'^ 

tacolo (ma inconsciamente an- prolungamento all aria aper- remi un forte acquazzone ’ -- - fmoirf ivmi^ r^o» 


L. 1200 A 444 n. Vianello (VM 18) C 4 

- EDEN (Tel. 3.800.188) AUGUSTUS (Tel 655 455) 

[ Magia d’estate di W. Disney S 4 queste pazze, pazze donne con 

- EMPIRE (Viale Regina Mar- r. vianello (VM 18) C 4 

! gherita - Tel. 847.719) AUREO (Tel. 880 606) 

t Una notte movimentata, con S. okinawa con R. Widmark DK 4 

', Me Laine S 44 AUSONIA (Tel. 426.160) 


PALAZZO (Tel. 491.431) SALA TRASPONTINA 

Un dollaro d’onore con J. Waync II guascone con G. M. Curala 

A 444 A 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) SALA 8E8SORIANA 

Insieme a Parigi con A- Hepburn Donne verso l'Ignoto con R. Tav- 

8 4 lor A 44 

PARIOLI SALA URBE 

La noia con C. Spaak (VM 18) I pirati della costa con L. Bar- 

DR 44 ker A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) SALA VIGNOLI 

Amore in quattro dimensioni Le aquile ili Stallngrando con 
con F. Rame (VM 18) SA 44 R. Menon A 4 

RIALTO (Tel. 670 763) S. FELICE 

Pierino la ppste con A. Lartigue I commanchcros con J. Wayna 

SA 44 A ♦♦ 

RUBINO SAVIO 

Krcole sfida Sansone SM 4 I-a guerra segreta di Suor Ka- 
SAVOIA (Tel 865.023) :Hn «:on L. Palmer DK 4 

Il braccio sbagliato della legge TIZIANO 

con P. Sellers sa 44 D tiranno di Siracusa con D. 

SPLENDID (Tel 620.205) Burlicit 4 

Marcia o crcpa con S. Grangcr TRIONFALE 

A 4 Professore a tutto gas con F. 

STADIUM (Tel. 393 280) Me Murray C 4 

Okinawa con R. Widmark DK 4 VIRTU8 
SULTANO (Via dt Forte Bra- • (re implacabili con G. Horna 
vetta Tel 6 270 352) A ♦ 

I.a calda vita con C. Spnak A Mono 

(VM 18) DK 44 fAI dii? 

TIRRENO (Tel 573 091) ACILIA 

Monslcnr Cognac con T. Curtis „ Udro d , „„ dad con s . H „ ve . 

TUSCOLO (Tel. 777.834) ‘ AURORA A * 

La pantera rosa con D. Ni veri M , T n r 7 , n hi 

* Ursus gladiatore dt Spirti con 

I 11 IfifiC? /rp-1 400 fJMA \ w I J. Greci SM 4 


„ wi*?. f°V' ro , II c! , I r n 1 , ,^ n '‘ ro c ♦ ULI88E (Tel. 433.744) n a or era r» " # 

AVANA (Tel. 515 597) Le lardone con W. Ciliari SA 4 _ on ir Tomszzl 

I figli del capitano Grmnt con VENTUNO APRILE (Tele- Ia ' ,,a aRr * con u * *1° 

M. Cliovalier _ \ ♦ t nnaltro tassisti con A. Fabrizi 


»u biiivt n taci ics, uuc, vi* «ve* ... , ttj . . . I i/t/c iu 5Cfuiu, c uu i/c, ««4 scura riu risijvivuruiv il òuu (VM 1-n » -4- riw.vnitnr A ▲ :— - v , - . ' , ” 

£I°Jrt^ a ,‘° 7«*, SU A.rt K Zza iXto aHWr/o. allo stadio, seguito a qualche tafferuglio, acre a personale che già ave- EUROPA (TeL 865.736,^ __ belS.to (Te,. 340 887) „ COLOMBO 


controcanale 


nazionale (oggi gli stranieri leggiano all’evidenza una la_^ uìsfo all aperto, allo stadio, 
erano parecchi) — una nuova 
presa di coscienza di fatti mu¬ 
sicali che poi s’identificano nel- 
la realtà e nella storia Italia- 

na pur essi rientranti nel com- . _ _'___ 

plessivo cammino compiuto dal " 

mondo sulla strada della ci- wFM 

viltà. 

Non cl trattenesse il timo¬ 
re della retorica (ma era dilli- 

elle trattenere la commozione A 

quando dal buio del palcosce- W || §• O 1^1 Cl 1 

nico il - Biella ciao * cresce W A 1 w m. A.A» A A CA A 

come una fiamma), diremmo 
che l'impeto svettante della 

canzone partigiana non è poi “ ““ ' “ ““ — ' 1 ' — ' “ —— 

cosi diverso da quello delle 

piccole, eroiche trombe di _ . , . _ , 

Bach. Sono anche questi can- ^ PÌGCCYOli m,e poco che aveva da 

ti popolari un patrimonio non mangiare. .... 

meno prezioso e sacro. La lo- «nrnrece » Della breve vtcerula ci e , 

ro schiettezza (ed è sempre surprcse » parso dt vedere, oltre alla 

straordinaria, pur nella scarna immediata e paradossate co- 

semplicità la bravura dei can- * 1 proverbi - di .Mete, micità della situazione, un 
tori: Maria Teresa Bulciolu, ieri sera alla seconda pun- amaro risvolto scaturito non 

Giovanna Daffini e Giovanna tata, ci hanno riservato al- dall'immaginazione ma da 

Marini. Caterina Bueno, San- cune piacevoli sorprese che. elementi crudamente reali. . 

dra Mantovani, Michele Stra- forse, costituiscono al lem- Come non avvertire, infatti. 

niero e il gagliardissimo grup- po sfesso altrettanti picco- tutta la grettezza del guar¬ 
do dei cantori di Piadena) li atti di coraggio: piccoli. diano zelante che prova un 

sprigiona la stessa emozione dicevamo, ma per questo gusto quasi feroce nel tor¬ 
cile la Black nafioifp. E, del non meno apprezzabili. mentore il disoccupato che 

resto, anche qui, In Bella ciao. Non s’era mai visto, infat- ha j a disgrazia di non avere 
cos’altro viene cantato se non ti. dare la baia, sul video. uno str à C cio di divisa'’ Col¬ 
la nascita deli-uomo che vuo- alle suore: eridentemenre pi , ce ne , scgno Kri ; h yiaria 

le essere libero del suo desti- a ti a I l/.f-TV s» pensava fi- % emarque qi ,ando nel suo 

no? Figuriamoci, quindi, se po- no a ieri sera che la cosa 

tevano bastare pochi dissenna- crebbe suonata addirittu- romando All ovest n.en.e d. 

ti a Impedire questo slancio di ra sa crilepa per i benpen- ■ n ‘ ,ov « SCnt * * ® darr 

amore e di libertà. santi. Bene. Metz non si è uaa divisa ad un bidello per 

Provare per credere. Siamo curato dei benpensanti — farlo diventare un aguzzi- 

sicuri che da domani sera.'dopo giustamente — e non solo no-, dove (con tutto il ri- 

le ultime repliche di Bella ciao ha preso in giro due svam- spetto per i bidelli) è effi- 

il Festival dei due Mondi si p jte suore ma le ha anzi . cacemenfe sin,clipeato lo 

accorgerà di aver perduto una raffigurate come due -pi- si/nallorc morale di certi jn- 

delle sue componenti più va- rofe della strada - alle pre- dividiti che, sol perché paln- 

hde e ricche ... con un povero cristo di dati in ceni panni, credono 

Ha completato la nostra fiior» un vigile, impersonato con poter cessare imDunemen- 

nata spoletina un bel concerto regalile bravura da Gian- , * ,mpunemen 

della serie di quelli -del me*- cario Sbragia. legnami. 

zogiorno*. Abbiamo anzitutto . ,\fa non è tuffo. Poco do- Comunque, per non andare 
ammirato in uno splendido po infatti abbiamo visto lo troppo in là nelle deduzioni, 

duetto di Monteverdi le ec- sketch .rubo'zoo ore .4Iber- diremo che lo sketch dello 

celienti protagoniste del Cava- to Bonueci ha dato rifa ad , zoo ci è parso proprio tra i 

fiere della rosa (si replica sta- un a storiellina di umorismo più riusciti. Meno, forse, i 

* «nv^«.h Sa » r ‘I?2l m ‘!rt a t n 'nero - che avrebbe certa- rimanenti quale quello sul 

” wmau« Po? ìi'pSTr!: "«»-'»"<» <■»<•' »»'• S'“ di " f ZZÌZ7"Z" 

chard Goode interprete, insie- tacchione di Rafael Azcona. dal pur braiis.wnio Tun 

me con il quartetto - Beaux l'ormai celebre soggettista [ erro ’ e ancora ° 

Arts- del quintetto U trota dri fijm di Marco Ferrcri c c”£ l ° d ° 

In un divertente duetto di t , hiiiata Boia Sel complesso, insomma, lo 

Bottosini hanno raggiunto mo- , a aa ba,la,a dcl j*» 8 spettacolo - I proverbi - prò- 

menti di sottilissimo umorismo raccontino, aun- crdr abbastanza bene il suo 

la violinista giapponese Yoko Q»e. uno zelantissimo guar- cammino, anche se una mag- 

Matsuda e il contrabbassista diano dello zoo s'accosta ad giore coesione tra le varie 

Gary Karr, bravissimo anche un disoccupato che cerca di D arti che lo costituiscono non 

nell’ondeggiare, aggrappato al s/amarsi con un tozzo di p a- ■ guasterebbe. 

™"ÌSÌ"b°rca !, lmSS'?à. ' 0n,e ~ ' »«» *»'«-r™ « p- • V Ì£. 


non è mancato qualche con - va impiegato ad Ancona per La granile guerra. c»>n A. Sordi Compagnia di codardi? con G. VERBANO (Tel 841 195) 11 'endicaiorc del Texas con IL 

‘“«V- bombar,!^ r’„o con le ,£££?%*** bO,TO ,T-I 8 3,0,98, “ .. .c.-r C F;t; , e ^ BU8 A * 

La carovana, guidata dalla sue effigi sornione e sonnac- La do ice vita, con A. Ekberg capitan Simbaii con P. Armen- VITTORIA (Tel 578 736) 11 ,,s,l ° ,,rl ca P i,ano Blood con 

prima maglia rosa, Gianni chiose l'ignaro e inerme pub- (alle 16-19.10-2245) ()ariz A ♦ ciclo giallo con g. rock A 4 rnÓAt’i'n 0 A # 

Morandi (che aveva battuto blico della citta.' FIAMMETTA (Tel. 470.464) ^inqu^mogR 2 'defili scapolo »T» ... il tulipano nero con A. Delon 

ad Ancona di qualche punto Domani, tappa piu breve, The ThirU Secret (alle 16.30- con D. Martin sa 4 I VISUHII A ♦ 

Pino Donaggio), è stata co- da Pwara a Fermo, attraver- „ i 8 ; 2 . 0 '^®; 10 : 22 ™ . BRISTOL (Tel 7.615424) OELLE PALME 

munque accolta con entu- so Roselo deqli Abruzzi, San ® A ^V^?i ,A , 673 267) Compagnia di codardi? con G ACILIA (di Acilia) L' n militare e mezzo con 

-2__ __t_______»■>_i.ii. _i_» m-_1^ r».. D vrndicatorr mascherato con Ford SA AA II ladro di Rirriari rnn K. Rm- ___ ^ 


siasmo egualmente generoso Benedetto del Tronto, Cu- g. Madison 

tanto all'arrivo quanto alla pra marittima. Porto San GARDEN (Tel. 562.348) 


Ciri», giallo con G. Deck A 4 CORALLO 

• • • Il tulipano nero con A. Delon 

Terze visioni oelle palme 

CILIA (di Acilia) L'n militare e mezzo con Rascel 

fi Initrfi a» fTnrHnrt rnn H Rni». L 4 


SA 44 D ladro di Bagdad con S. Rrc- 


BROADWAY (Tel. 215 740) 


partenza da Terni, che dellGiorgio. 


ADRIACINE (Tel 330.212) 


A * OELLE TERRAZZE 

M V V tt'rt#* rtnn ef* finn 


. Fammi posto tesori», con D. Day I (re moschrtUcri con M. D»^ J a vpndet | a d j ursus con o.|OON BOSCO 


Far West con T. Donatole A 


< Cantagiro * ha così cono- Per fortuna, questo < Can- giardino (Tel. 8W.946) * * CAUFORNIA (Tel. 215.266) ~ ani'ei 
sciuto solo il frastuono e l ap- tapiro > non e solo uno spet- n b racC io sbagliato delia legge compagnia di codardi? con G ii « 
parato pubblicitario. Fra tacolo per le orecchie, ma con P. Sellers sa ♦♦ Ford sa 44 APOL 


SA 44 


Erasmo Valente) 


« Piacevoli 
sorprese » 

* I proverbi - di Metz, 
ieri sera alla seconda pun¬ 
tata. ci hanno riservato al¬ 
cune piacevoli sorprese che, 
forse, costituiscono al tem¬ 
po stesso altrettanti picco¬ 
li atti di coraggio: piccoli. 
dicevamo, ma per questo 
non meno apprezzabili. 

Non s'era mai visto, infat¬ 
ti, dare la baia, sul video, 
alle suore : evidentemente 
alla R.tf-TV si pensava fi¬ 
no a ieri sera che la cosa 
sarebbe suonata addirittu¬ 
ra sacrilega per i benpen¬ 
santi. Bene. Metz non si è 
curato dei benpensanti — 
giustamente — c non solo 
ha preso in giro due svam¬ 
pite suore ma le ha anzi 
raffigurate come due -pi¬ 
rate della strada - alle pre¬ 
se con un povero cristo di 
un vigile, impersonato con 
versatile bravura da Gian¬ 
carlo S bragia. 

■ Ma non è tutto. Poco do¬ 
po infatti abbiamo visto lo 
sketch sullo zoo ove Alber¬ 
to Bonucd ha dato vita ad 
una storiellina di umorismo 
• nero - che avrebbe certa¬ 
mente. affascinato quel mat¬ 
tacchione di Rafael Azcona. 
Formai celebre soggettista 
dei film di Marco Ferrcri c 
del recente lavoro di Ber- 
langa La ballata del boia. 
Jn questo raccontino, dun¬ 
que, uno zelantissimo guar¬ 
diano dello zoo s'accosia ad 
un disoccupato che cerca di 
sfamarsi con un tozzo di pa¬ 
ne e tanto da ridurre il po¬ 
veruomo a gettare alle scim¬ 


mie quel poco che aveva da 
mangiare. 

Dalla breve vicenda ci ? 
parso di vedere, oltre alla 
immediata e paradossale co¬ 
micità della situazione, un 
amaro risvolto scaturito non 
dall'immaginazione ma da 
elementi crudamente reali. . 
Come non avvertire, infatti, 
tutta la grettezza del guar¬ 
diano zelante che prora un 
gusto quasi feroce nel tor¬ 
mentare il disoccupalo che 
ha la disgrazia di non avere 
uno straccio di divisa? Col¬ 
pisce nel segno Erich .Varia 
Remarquc quando nel suo 
romanzo All'ovest niente di 
nuovo scrive: • Basta dare 
una divisa ad un bidello per 
farlo diventare un aguzzi¬ 
no-. dove (con tutto il ri¬ 
spetto per i bidelli) è effi- 
. cacemenfe sintetizzato Io 
squallore morale di certi jrt- 
dividui che, sol perché palu¬ 
dati in certi panni, credono 
di poter vessare impunemen¬ 
te gli altri. 

Comunque, per non andare 
troppo in là nelle deduzioni, 
diremo che lo sketch dello 
zoo ci è parso proprio ira i 
più riusciti. Meno, forse, i 
rimanenti quale quello sul 
giudice di pace, interpretato 
dal pur bravissimo Turi 
Ferro, e ancora quello che 
ha visto protagonisti Aroldo 
Tieri e Gisella Sofio. 

Sei complesso, insomma. Io 
speitacolo - I prorerbi - pro¬ 
cede abbastanza bene il suo 
cammino, anche se una mag¬ 
giore coesione tra le varie 
D art i che lo costituiscono non 
guasterebbe. 

vico 


Terni e Pescara, nella lunga anche per gli occhi, Marche MAESTOSO (Tel. 786.086) ciNESTAR (Tel 789 242) 
tappa odierna, hanno accolto ed Umbria hanno regalato Robìnwn * ** Sad ’ Con a ,a T3,, e della vendetta con J. 
la carovana gli asineli » abruz- in queste tappe alcuni dei MAJESTlC (Tel. 674.908) Dru . A ♦ 

zesi, le solite ragazzine e ra- più bei paesaggi italiani, fra il marminone con J. Lewis CLODIO (Tel. 355 657) 
garzivi che si buttano auda- i quali quelli che incornicia- MA77IN1 , TpI q S1 «w 7 , c scaramouche con s. Grangcr 

cernente sui manifestini lan- no 1’* ermo colle» di Leo- „ braccio .bagliato della legge COLORADO fTel 6 274 207) 
nati dalle macchine delle :- pardi. con P. Sellers SA 44 Twist Lolita e vitelloni con A. 


~ ^ Burke 

266) ANIENE 
con G I.a spada del Cld 
SA 44 APOLLO 


SM 4 


Maciste gladiatore di Sparta 
>n ,T. SM 4 

A 4 AQUILA 


L'uncino con K. Douglas G 44 

ESEDRA - MODERNO 
Tokio divisione criminale G 4 
FELIX 

20 chili di goal con T. Curtis 

■A 44 

LUCCIOLA 


1^5 IV CC-'-S c Z'VcC>A pel «ics 
>XXi6:ae«£trt7FFj| 'Cluk * 
B GO&AO CeiL*. VOSTCA =06?- , 

(L.y)7 ci mar atA 


rie case discografiche, ri- Daniele Ionio 

schtando cosi, per una mi- * ,w 

sera foto riprodotta in quin- _ _ 

tali di esemplari di finire sot- „ , , .A 

fo qualche macchina con la spaiio slarao costretti a ria l 
testa (le spese affrontate dal- viare la quotidiana rubricai 
le case in questa manifesta- delle lettere. Ce ne scusiamo! 
zione sono • ingenti. Di soli con 1 n° s * rl lettori. E 

manifesti, una di esse ha spe- -*- 

so oltre quattro milioni). E 

bersagliere, che ha rispolve- BRACCIO DI FERRO di Sud Ssseitdwi 

rato l'antica divìsa e i nu¬ 
merosi nastrivi azzurri ' per r — — - fErxiàs» 

* * : , _ uQuf] ^ 

salutare Ccfentano, Modugno ’Ztvee&n .sirraw pel wacs' Laveos 

e Little Tony. All'attico di 
Little Tony va il fatto di es- fil 
sersi tagliato finalmente l’ir- 

ritante ciuffo di capelli, men- • n ' pfc-'- 

fre al passivo di Gino Paoli f «,"■* EV » 

stanno i nuovi cupissimi pEpyS 

Fausto Leali, una delle ■* -_ 

promesse del girone B, si 257 1^-*? f 

porta invece appresso il peso *- - 

eccessi»,o dei suoi capelli alla _ , . , 

« beatles », ignaro della con- HENRY DÌ 13(1 AVlOCfSOn 
giura che gli stanno prepa¬ 
rando un gruppo di nemici, _ _ 

di raderlo, cioè a zero, per ~~ 

fargli perdere il *Cantagira> ^ _ . 

fessi sostengono, infatti, che 1 

all’infuori dei capelli non :e- Lj_^H • /O 

sfa a Leali nulFaltro del fa- -\Gy—j—-j- vO. 

scino del famoso complesso /T» 

urlante britannico). eTW 

Alle iniziatipe delle case 

discografiche per contender- 'JpE 

si l'asfalto c le pareti da fnp- |J ' WV77 

pezzare con l manifesti, si ag • . jfr ( 

giungono quella personali — ■ ■ ■ ■ » ■ » ■ J Ln. », 


fìsniola | nn ;. METRO DRIVE-IN (6 050 151» Fabrizi C 4 

Daniele Ionio vergine In collegio con N. CORALLO (Tei 2 577 297) 

Kwan (alle 20,15-22.45) (VM 14» ,1 tulipano nero con A. Delon 

- — J SM 4 A4 

aiuta mancanza dlE METROPOLITAN (689 400) CRISTALLO (Tel 481 336) 

___ _ _«_ I Piombo rovente, con B. Lan- IJ» calda vita con C. Spaak A 4 

tao costretti • ria l caster (a!lc ,6.30-19-21-23) OELLE TERRAZZE 


Terra nera con J Waync A 44 Le folli notti del dottor Jerrvlt 

ARENULA (Tel. 653 360) con J. Lewis C 44 

Il magnifico avventuriero cor B- MEXICO 
Holsev A4 Prosaima apertura 

ARIZONA NEVADA (ex Boston) 

La vendetta del moschettieri con Agguato sul grandr fiume A 4 
M. Drmongcot A 4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

AURELIO Datari con J. Wavne A 44 

I.f legioni di Cleopatra con E. ORIONE 

Manni SM 4 L'urlo «Iella battaglia con J. 

AURORA (Tel. 393 269) Chandlcr DK 4 

trini gladiatore ribelle con J. PARADISO 

Greci SM 4 Cacciatore di Indiani con K. 

AVORIO (Tei 755.416) Dougla» A 44 
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caster (alle 16.30-19-21-23) OELLE TERRAZZE Greci SM 4 Cacciatore di Indiani con K. 

, «rt.rtrt DR ♦♦♦ Far West con T. Donahur A ♦ AVORIO (Tei 755.416) Dougla» A 44 

MIGNON (Tel. 669 493) DEL VASCELLO (Tel. 588 454> , violfnt , ron C . Heston DK 4 PIO X 

'* ,u (a,Ie J 6 - 30 ' 18 - 30 I quattro tassisti con A. Fabrizi CAPANNELLE II sesto eroe con T. Culti* 

_ « 20.30-22.30) (VM 18) C 4 Rip„«> DR 44 

__1__ CASSIO TARANTO 

Il tulipano nero con A. Delon L'nomo che uccise Liberty Va- 
„ i . . . A4 lance con J. Wayr.e (VM 14) 

Ili Bua StQMMrt CASTELLO (Tel. 561.767) A 4 

* la vita agra con U. Tognazz.i VIRTUS 

^ SA 44 I Ire Implacabili con G. Horna 

A ,-.v < -jl CENTRALE (Via Celsa 6 ) rpgilla A ^ 

^ v i ‘ Ilud H IvajfRio con P. Xewman HEGILLA 

SMavoLXi/ ) jjR 44 > GII Invincibili sette con T. Rus- 

/ vsS ZZZX '~/ / ' C'V ' COLOSSEO (Tel 736 255) tizVanO * ^ 

. ( cxyoXiCOi k 5 »- . /f/g -- I selvaggi della prateria con J. :7 NO T> 

Mrvw* igx»»-c F llp , *- Pbilhmk A4 11 Uu»"» 10 d * Siracusa con D. 

^EHfSu ttt U , /1 * ' vy DEI PICCOLI Bumctt SM 4 

1 ; jy D R»poso C CINEMA CHE CONCEDONO 

( ì : u [(r ' _ OELLE MIMOSE (Via Cassia) 0001 FA RIDUZIONE AOIS- 

A S (({ I — sfida nella valle del Comanches LNAI.: Adr ano Aire, Alcione, 

^r . con ,*\. Murphv \ ^ Amhur iajorl, A A^PP*n t 

p ” !■ -Oo*mA nr fT2r ,T *l7 arto 11 5M * Boìto^ Bologna. Brancaccio. Ca- 

■df » i (f^Vwy )| 2ÌL ,-■ -- ~ -U7 400) pranlea. Capranlchetta, Cassio, 

A/Làf r-) I ^^West oor» T. Donahue A 4 Cola di Rlenio. Cristallo. Empl- 
■ ' I EDELWEISS (Tel. 334 905) re, Europa, Forcine. Garden, 

Sansone contro I pirati SM 4 Farnese, Fogliano, Galleria, La 
. ; » : . • • -*•• •' ELDORADO Fenice. Massimo, Mazzini, Me- 

. , / . , : - - ■ I.e cinque mogli dello scapolo tropolltan. Moderno, Nuovo O- 

' 1 con D. Martin SA 4 iimpia. Paris. Planetario, Plaza, 

» FARNESE (Tel 564 395) Prima Porta. Quirinale, Radln- 

___ __ - . Le tardone con W. Chiari SA 4 r,,v - R • ,, ■ Rov *l- 8a,a Umberto, 
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FARO tTel 520 TUO) 
f.e 3 spade di Zotto A 4 
IRIS fTel KR5 536» 

OD Invincibili sette con T. Ru«- 
seit A 4 

MARCONI (Tel 740 796) 

Riposo 

NASCE’ 

Ragazzi di marina ' A 4 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
L'Itlmo treno dà Vienna con R. 
Taylor DB 4 

ODEON (Piana Esedra 8» 
Duello nel Texns con H. Harri- 
»<m A4 


Salone Margherita, Savoia, Sme¬ 
raldo, Sultano. Superclnema, Su¬ 
per ga di Osila. Trevi, Tnscolo. 
Vigna Clara TEATRI: Delle A- 
II, Ridotto Ftiseo, Satiri. 


• rumi* . dod è lumia 
bflt dalla TarlaaknlB pro¬ 
gramma cha oro Taurina 
comunicata tamposttraman- 
ta alla radaalam daZTAOIS 
a dal «rata Itera watt. 
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lunedì 

29 giugno 

1* Unità 

sabato 
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4 luglio 
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FE5.I W 




primo 

11,00 Messa _ 

15.30 Sport 

18,00 la IV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,15 Carnet di musica 
20,00 Telesport _ 

20.30 Telegiornale 

21,00 Paolo Vi: un anno 
21,40 Rovello 


canale 


radio 


primo canale 


radio 


Ripresa diretta di un av¬ 
venimento. 

a) Qui comincia la sven¬ 
tura— (di Sergio Tofana): 

b) Cartoni animati 


dalla aera (I edizione) 

Complesao diretto da 
Riccardo Vanteluni 


della aara (II ediztona) 

di pontificato. A cara di 
Leandro Castellani. Teato 
di Vittorio Citterleba 

c La città romantica » ta¬ 
sto a regia di Italo Da 
Feo 

Aspetti o vicende del bal¬ 
letto a cura di Vittoria 
Cottolenghl. HI: t II bal¬ 
letto contemporaneo ». 


99 4P Baratto Cottolenghl. HI: «Il 

44,1} rarduo letto contemporaneo » 

23,00 Telegiornale della «otta 

secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 


21,15 Sono innocente 

22,35 Sport 
Notte sport 


e segnale orarlo 

Film per la serie « Lotta 
al gangster » a cura di 
G. L .Castello. Regia di 
Frlts Lang. Con Silvia 
Sidney. Henry Fonda 

Cronache registrata di 
avvenimenti 

a servizio spedala sul 
81. Tour 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6.35: Musiche del mat¬ 
tino: 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno: 11: Passeggiate nel 
tempo: 11,15: Musica e di¬ 
vagazioni turìstiche; 11.30: 
Robert Sehumann; 11,45: Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon: 13,25: Nuove 
leve; 14: César Franck; 14- 
14.15: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14,15: Musica all’aria 
aperta: 16: Musica operisti¬ 
ca; 16,30: La trottola; 17.40: 
Concerto sinfonico. Direttore 
Herbert Von Karajan; 19.15: 
Robert Valentino e i suoi 
ritmi: 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a~; 
20.25: Giugno Radio-TV 1964; 
20,30: Le più belle del mon¬ 
do: 21.15: Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto da 
Pierre Dervaux; 22,30: L'ap¬ 
prodo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 
10,30, 11.30, 13,30, 18,30. 19,30. 
21,30; 7,35: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Renato Ra- 
scel: 8,50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia: 
9,35: Uno show che si chia¬ 
ma Napoli; 10.35: Giugno 
Radio-TV 1964; 10.40: Le 

nuove canzoni italiane: 11: 
Vetrina di un disco per 


l’estate; 11,35: Piccolissimo; 
11,40: Il portacanzoni; 12- 
12,30: Crescendo di voci; 
12.30-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14,15: Voci alla ribalta; 
14,45: Tavolozza musicale; 
15: Aria di casa nostra: 15.15; 
Selezione discografica; 15.30: 
Concerto in miniatura; 18: 
Rapsodia; 16,30: Wolmer 
Beltrami e il suo cordovox; 
16.50: Concerto operistico; 
17.30: Pino Calvi e la sua 
orchestra; 17,45: Marco Vi¬ 
sconti. Romanzo di Tomma¬ 
so Grossi; 18.35: Arriva il 
Cantagiro; 18.50: Milano: 
Campionati italiani assoluti 
di atletica leggera; 19,05: I 
vostri preferiti: 19,50: 51. 
Tour de France; 20: Zig-Zag; 
20.05: Parata d’orchestre; 
21.40: Notturno ai Lido di 
Venezia. 

TERZO 

17: Una scarpa. Racconto; 
17.20: Antonio Vivaldi, Ales¬ 
sandro Stradella; 18,30: La 
Rassegna. Cinema: 18,45: An¬ 
dré Jolivet: 19: La via del 
castelli piemontesi e valdo¬ 
stani: 1S.30: Concerto di ogni 
sera. Johann Sebastian Bach, 
Igor Strawinsky: 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40; Be¬ 
njamin Brìtten- Darius Mil- 
haud: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: La poetica di 
Hueo Woif: 21.50: Germania 
occidentale: la cultura oggi; 
22.30: Joaquin Rodrigo; 22 45 
Intervista all’autore. Un atto 
di Jean Anouilh. \ 


10.30 Film 


per la sola zona di Na¬ 
poli « Ho aposata una 
6 trega » 


Lang negl USA (secondo, ore 21.15) 

Emigrato in Francia • poi negli USA all’avvento 
del nazismo, il famoso regista tedesco Fritz Lang ebbe 
modo di realizzare oltre Atlantico, negli anni ’30, due 
delle sue opere migliori: • Furia », con Spencer Tracy, 

• questo • Sono Innocente », con Henry Fonda, che ve¬ 
dremo stasera. Portato a compimento nel 1937 (cioè 
un lustro dopo » lo sono un evaso » di Le Roy), • Sono 
Innocente » riproponeva, con alto vigore drammatico 
e polemico, il problema della giustizia, del sistema in¬ 
quisitorio e carcerario, della persecuzione • poliziesca 
contro chi, sebbene mondo di colpa, aia costretto a 
trascinarsi dietro per tutta la vita l’ombra di un bur¬ 
rascoso passato, cui pura abbia volto Is spalle. Il tra¬ 
gico esito della vicenda, cosi stridente con la teoria 

• con la pratica del ■ listo fine », assumo il valore di 
un atto d’accusa contro l’intera società, responsabile 
dell* Infamie che si commettono nel suo seno. 



12,05 Ora di punta 

- 

14,00 Sport 

Wimbledon: torneo Inter¬ 
nazionale di Tennis 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Primatisti mondiali: 

b) La parola d'ordlna 
(film) 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 li Canfaiutfo 

con Milva. Arigliano, Vil¬ 
la, Franchi e Ingrassia. 
Regia di Mario Lindi 

22,05 Africa feudale • 1 pa¬ 
ladini delle savane 

per la serie « Cronache 
del XX Secolo » a cura 
di Luigi Villa. Presenta¬ 
zione e testo di Folco 
Quillcl 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnala oraria 

21,15 Storia di un amore 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie «Città controluce» 

22,05 Recital di Italo Tajo 

1°: con Gianna Galli a 
Loredana Franceschtni 

22,40 Notte sport 

e servizio speciale aul 31. 
Tour de France 

Chiude il Cairiafufto (primo, ore 21) 

Con l’inizio di luglio, anche 
In vacanza molte rubriche a 

la TV smobilita. Vanno 
va in vacanza anche II 


Zizi Jeanznaire in « Parade », storta del balletto 
(primo, ora 22,15) 


• Canta tutto ». Milva, Villa e Arigliano cercheranno 
naturalmente di lasciare un buon ricordo (ma «arà 
possibile?). 

Por cominciare, eseguiranno tre motivi che dovreb¬ 
bero tracciare, sia pure simbolicamente, - il cammino 
della canzone Italiana: ecco Milva cantaro « Profumi 
o balocchi »; Villa - Sclummo » e Arigliano ■ Geraldi- 
ne », suo ultimo successo. Il numero a tre sarà Invece 
condotto sul filo di « My wonderful bambina », cavallo 
di battaglia del cantante pugliese. - 

Franchi e Ingrassia saranno invece allo preso con 
storte e alambicchi, alla ricerca dell’elisir dell'eterna 
giovinezza. Noschese sciorinerà II suo repertorio di 
Imitazioni o cercherà di congedarsi con una triplico 
imitazione, ottenuta con trucchi elettronici: sul tele¬ 
schermo, insomma, lo vedremo allo prese con Milva, 
Villa e Arigliano. 

Ospiti deila trasmissione anche • Juan Merlila y su 
ospsctèculo », un gruppo di ragazzo cha al twist a al 
surf dimostrane di proferire ancora II vecchie flamenco. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Ribalta in¬ 
ternazionale; 11: Passeggiata 
nel tempo; 11,15: Aria di ca¬ 
sa nostra; 11.30: Peter Ilyich 
Ciaikowski; 11.45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto—; 13,15: 
Caarlllon; 13,25-14: Motivi di 
sempre; 13-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15: La ronda 
deile arti; 15.30: Musica leg¬ 
gera greca; 15.50: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco; musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18,45: Musica da 
balio; 19,10: Il settimanale 
dell’industria; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a—; 20.25: Giugno Ra¬ 
dio-TV 1964; 20,30; Tanith, 
Stella innocente, radiocom- 
media di Tullio Pinelli; 21.35: 
Canzoni e melodie italiane; 
22: I matrimoni del secolo; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30, 17.30, 18,30. 19.30. 20.30. 

21.30, 22.30: 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8,40: Canta Flora Gallo; 
8 50: L’orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: Un 
cicerone che si chiama—; 




10,35: Giugno Radio-TV 1964; 
10,40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Vetrina di un di¬ 
sco per l’estate; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40; 11 portacan- 
zoni; 12-12,20: Orchestre alia 
ribalta; 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Momento musicale; 
15,15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: - Rapsodia; 
16,35: Marino Barreto jr. a 
il suo complesso; 16,50: Ri¬ 
balta di successi; 17,05: Mu¬ 
sica da ballo; 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40; Ras¬ 
segna degli spettacoli; 174)5: 
Musica da ballo; 18,35: Ar¬ 
riva il Cantagiro; 18,50: I vo¬ 
stri preferiti; 194>0: 51® Tour 
de France; 20: Zig-Zag; 
20.05: lo rido, tu ridi; 21,05: 
30' da New York; 21,40: Il 
giornale delle scienze, 

TERZO 

18,30; La Rassegna: Cultu¬ 
ra russa; 18,45: John Cage; 
19: Libn ricevuti; 19,20: L'E¬ 
gitto tra pionieri e archeo¬ 
logi; 19,30: Concerto di ogni 
sera: Franz Schubert, Béla 
Bartòk; 20.30: Rivista della 
riviste; 20,40: Ottorino Re¬ 
spighi; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Piccola antolo¬ 
gia poetica; 21,30: Concerto 
sinfonico con la partecipazio¬ 
ne del pianista Arthur Ru- 
binstein, musiche di Felix 
Mendelssohn, Bartholdy. Frè- 
déric Chopin, Robert Schu- 
mann. 


,*** o. *. ✓ < V 




-, % -ì 'j •_ \ -ri v \ y 


Gianna Galli partecipa al « recital » di italo Tal» 
(ascondo, ora 22 , 05 ) 
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domenica 


5 luglio 


primo canale 


radio 


12,15 La TV degli 
agricoltori 

, 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa. 

12,00 Rivista militare 

In occasione del 190. del. 
la Guardia dJ Finanza. 

15,30 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Arriva Yoghi; b) Ut¬ 
ile: • La nuova tenda ». 

19,00 La sciarpa 

Giallo di Francia Dur- 
brldge. Con Nando Gaz- 
zola Roldano Lupi Re¬ 
nata Maura 

19,55 15 minuti con Rosy 

e Franco De Marchia 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 


21,00 I proverbi per tuffi 


22,05 L'approdo 

22,50 La domenica sportiva 
Telegiornale 


Commedia In on attimo 
di Vittorio Metz. Presen¬ 
tano G Carlo Sbragia ed 
Esmeralda Ru&potL Con 
Aroldo TIerl. Gisella So¬ 
fia Gianrico Tedeschi, 
Marlolina Bovla Alberto 
Bonucci. Caria Del Pog¬ 
gio ira». 

Settimanale di tetterà 9 
arti Presenta Edmonda 
AldinL 


della notte. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8,13,15, 20, 
23; 6,35; Musiche del matti¬ 
no; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Muriche del mattino: 7,35: 
Aneddoti con accompagna¬ 
mento; 7,40: Culto evangeli¬ 
co; 8,30: Vita nei campi: 9: 
L’informatore dei commer¬ 
cianti; 9,10: Musica sacra: 
11.10: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11,25: Casa nostra: circo¬ 
lo dei genitori; 12- Arlecchi¬ 
no: 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to: 13.15: Carillon Zig-Zag; 
13.25: Voci parallele; 14: Mu¬ 
sica operistica; 14,30: Dome¬ 
nica insieme; 15,15: Musica 
per un giorno di festa; 17.15: 
Concerto sinfonico, diretto 
da C. Fraiese; 18,05: Su nis- 
sertu. Pagine di musica po¬ 
polare sarda: 18,20: Musica 
da ballo: 19.15: La giornata 
sportiva a._; 20,25: Parapi¬ 
glia, di RL Visconti: 21,20: 
Concerto del pianista R. Ser- 
kin: 22,05: n libro più bello 
del mondo: 22.20: Concerto 
delia Banda della Guardia di 
Finanza, diretta dal M. O. Di 
Domenico; 22,50: Il naso di 
Cleopatra. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30. 

21.30, ?2.3C; 7: Voci d’italiani 
all'estero; 7,45: Musiche del 
mattino: 8.40: Aria di casa 


nostra; 9: Il giornale delle 
donne; 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso: 10,20: Giugno Radio 
TV 1964; 10,25: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11,35: Voci alla ri¬ 
balta; 12,10: I dischi della 
settimana: 13: Appuntamento 
alle 13; 13,40: Canta che ti 
passa. Un programma di A. 
Cavaliere: 14: Le orchestre 
della domenica: 14,30: Voci 
dal mondo: 15: Un marziano 
terra terra. Ud progr. di M. 
Ventriglia; 15,45: Vetrina di 
un disco per l'estate; 16,15: 
Il clacson; 17; Musica e 
sport; 18,35: Arriva il can- 
tagiro: 18,50i I vostri prefe¬ 
riti: 19,50: Tour de France; 
20: Zig-Zag; 20.05: Interval¬ 
lo. Divagazioni sul teatro li¬ 
rico, a cura di M. Rinaldi; 
21: Domenica sport; 21,40: 
Musica nella serra; 22,10: 
Un po’ per celia— Un progr. 
di A. RI. Aveta e F. De Ago¬ 
stini. 

TERZO 

16,30: Rip van Winkie, di 
RL Frisch; 18: Le Cantate di 
J. S. Bach; 18,40: Affetti dif¬ 
ficili. Racconto di A. Banti; 
19: Progr. musicale; 19,45: La 
Rassegna; 19,30: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Progr. musica¬ 
le; 21: n Giornale del Terzo; 
21.20: Il Cavaliere della Ro¬ 
sa, di R. Strauss 


secondo canale 

21,00 Telegiornale _ e segna, e orarla 

21.20 'Spettacolo di varietà 

22.20 Concerto ffruSSS? del " Gl 

Cfwirf Cronache registrati 

A l avvenimenti aperti* 


della banda della Guardia 
di Finanza. 



Uno del personaggi della sene • Yoghi • della TV 
dei ragazzi (primo, ore 18) 
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OIUONO AL I LUGLIO 19«4 


Promossa a 
«Johnny 7» 


I film « sciolti 


Cronache registrate di 
avvenimenti «portivi 


Eventaall vertute*! 


dalla GAI 
IDlMA M 


tlfottalo 


I film che bisettimanalmente appaiono sul video 
si dividono, come è noto, in due categorie: quelli 
che fanno parte di una rassegna e gli altri, di¬ 
ciamo così, « sciolti ». E’ appunto su questa se¬ 
conda categoria che noi abbiamo sempre espresso 
le nostre più ampie riserve: e ogni volta che ci 
capita di dare un’occhiata a questi film o di leg¬ 
gerne la presentazione sul Radiocorriere, tali ri¬ 
serve si fanno in noi più profonde. L’ultimo caso 
è quello di Inferno bianco, andato in onda mar¬ 
tedì scorso sul nazionale. Riassumendo la trama 
del film, il Radiocorriere scrive: « Ha diretto An¬ 
drew Norton, più sensibile a.ritrarre la bellezza 
dei paesaggi che fanno da sfondo alla storia che 
a puntualizzare la psicologia dei personaggi ». 
Ecco, dunque, un’ottima ragione per non pren¬ 
dere nemmeno in considerazione questo film: sul 
video, infatti, la « bellezza dei paesaggi » si ri¬ 
duce a ben poca cosa. Tanto più che. almeno in 
Italia, la TV è ancora in bianco e nero: ed è piut¬ 
tosto penoso veder apparire sul piccolo schermo 
quella velleitaria scritta «girato in Anscolor» 
(come è appunto avvenuto per Inferno bianco) 
e sentirsi, in qualche modo, menomati. 

Ora, chi ci può spiegare le ragioni di casi del 
genere? Nessuno, temiamo: ma questi casi, in 
realtà, capitano regolarmente Eppure, nulla, pro¬ 
prio nulla impedirebbe di abolire le proiezioni 
di film « sciolti » e di mandare in onda soltanto 
rassegne, su ambedue 1 canali, con intenti e ca¬ 
rattere naturalmente diversi, come qualche rara 
volta è stato fatto. Ma anche qualora una simile 
mèta sembrasse troppo audace e si volesse ad 
ogni costo attenersi alle proiezioni «in libertà», 
si potrebbero tuttavia adottare criteri di scelta 
un po’ più rispettosi delle esigenze del pubblico. 
Esistono centinaia di vecchi film americani (ma 
non solo americani: chi ha stabilito che^ 1 Ame¬ 
rica debba essere l’unica fonte cui attingere?) 
che, pur non essendo dei capolavori, presentano 
motivi di interesse, qualità almeno di mestiere, 
trame * personaggi adatti alla misura del video. 

. Film magari visti distrattamente, nel passato, che 
la TV potrebbe utilmente riproporre all’atten¬ 
zione del pubblico. Suvvia, perché non provare? 

Giovanni Casa reo 




Promoaaa a Castrocaro, promossa a Sanremo, 
promossa « Copenaghen, Gigliola. Cinguetti è stata 
bocciata a scuola. Tuttavia, ha di cha consolante 
i stata ora promossa al rango di ■ personaggio 
fisso » di « Johnny 7 », In onda da questa setti¬ 
mana. Risorsa dstla musica leggera... 
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Vittorioso 
Geki Russo 


Dal nostro inviato 

I MOZNA, 28. 

Ancora sangue sulla pista di Monza;un giovane pilota è morto oggi in un tra¬ 
gico Incidente avvenuto subito dopo la partenza dei concorrenti in gara nella se¬ 
conda batteria del G. P. Lotteria. Al « via! » dato dallo starter le tre macchine alli¬ 
neate in prima fila, pilotate rispettivamente da Manfredini, « Geki Russo » e Wil¬ 
liams, sono scattate con un urlo assordante dei motori lanciati a 200 all’ora. Al 
ruggito dei motori però ha fatto subito eco uno schianto immane: una macchina 
allineata in seconda fila (la vettura numero 60 pilotata da Giuseppe Colmagli!) non 
è riuscita a partire per un guasto al motorino d’avviamento. E sulla macchina fer¬ 
ma è piombata a fortissima velocità un’altra vettura che era scattata dalla terza 
posizione: la Lotus-Ford pilotata da Noberto Bagnalasta, un giovane corridore di 
34 anni da Bagnolo Mella (Brescia). La vettura di Bagnalasta è salita con la ruota 
anteriore sinistra sul cofano della macchina ferma e facendo perno sul’abitacolo del 
pilota ha girato su se stessa capovolgendosi. 

Immediatamente i vigili del——-■ 

fuoco ed i militi della Croce riservata alle 500 junior e di- finale si è disputata invece su 
rossa sono accorsi accanto alle visa in due manches. trenta giri, 

due macchine: Colmaghl per Nella prima manche si era Nella prima batteria lo ave- 
fortuna è uscito illeso mentre imposto l'austriaco Gasler dese Troberg prendeva subito 
il Bagnalasta appariva in gra- precedendo Ciceri e Tonino il comando seguito dalla De 
vissime condizioni, con il volto Ascari dopo che erano stati co- Sanctis di Tiger. dalla Fogliet- 
tutto imbrattato di sangue. Ed stretti al ritiro Rinaldi e Val- ti di Brambilla e dalla Lotus 
infatti appena afferrato dai mi- gardena (1 quali avevano co- di Courage. Al secondo giro 
liti che Volevano estrarlo dallo mandata la prima fase della sì ritirava la Foglietti di 
abitacolo il povero Bagnalasta gara). Brambilla mentre Troberg 

ha reclinato il capo sul torace Nella seconda -manche- aumentava gradatamente il 
esalando l'ultimo respiro. Gasler era scattato subito al vantaggio si che la sua di- 

A nulla è servita dunque la comando per mettersi al si- veniva una marcia , trionfa- 
folle corsa dell’autoambulanza curo ma Rinaldi era riuscito le verso il traguardo. Alle sue 
verso l’ospedale: i medici non a superarlo al settimo giro spalle si sviluppava la lotta 
potevano che constatare la mor- classificandosi primo. La vit- P?J la P*?“ a d ® n 9f i f' 
te del Bagnalasta avvenuta pare toria finale comunque è an- dlc fÌ? 11 * n£, ? l *JL„ 
per lo schiacciamento delle ver- data a Gasler che ha ottenuto ® -S? U wmi* 

tebre cervicali. Intanto la poli- il miglior tempo della somma rliì 

zia stradale, bloccava la pista delle due manches. Secondo Ri- 

per gli accertamenti del caso: "aldi, terzo Ciceri e quarto zume della folla> * es * ava fv- 
compiuti i quali e rimossi i rot- Tonino Ascari che non ha brìi- vinta d;»nciide;nte al pove- 
tami delle due macchine la lato eccessivamente. L? g 3 1 1 

corsa riprendeva e si conclu- Sosta per il pranzo c poi d Jn 5econ do piano la vit- 
deva regolarmente con la vitto- era la volta del G. P. Lotter.a ? or ^ di ^er «tténula do«i 
ria di Geki Russo che era il arrivato alla sesta edizione ^n'acjinffo du eMo wn cSd 
gran favorito della vigilia. e .Q^st'anno riservato alle g^che ° si cSssif“ava G cS- 
Ma passiamo alla cronaca, vetture di formula & Vi pren munque al secondo posto da- 
La giomatà di sport così tra- dono parte 48 piloti in rap- vanti a D&1 ^ ed Eggliton> 
guarnente conclusa si era ini- presentanza di 9 naz oni. divi- confermandosi così il gran fa- 
ziatd in mattinata con la se» si in due oatterie di Quindici yorito per la vittoria finale 
conda coppa Città di Milano giri (km. 86.750) ciascuna. La Si g ; „ ne wg a u a fj na J 

' •- le. La De Sanctis di Russo 

prendeva immediatamente il 
comando tallonata da Moser 
che però era vìttima di un 

I l f _ B m I pauroso incidente: la sua auto 

venduto a cuneo i ssk ts: 

I , I zione. Per fortuna il pilota 

■ 0 ' I usciva illeso dall’incidente. 

I - al Inaoals ja MA In seconda posizione passa- 

. Il I3ICIIIC5| TI va allora De Adamich che pe- 
* ■ rò non riusciva a disturbare 

I _ . I Geki Russo il quale marciava 

: “| ' '• IPH ’_ *1? —_ _ ormai incontrastato fino sul 

#|^|| | ^|| millAflI I traguardo. La lotta invece si 


prendeva immediatamente u 
comando tallonata da Moser 
che però era vittima di un 

I & _| ■ _ m I P auroso incidente: la sua auto 

I VOllnilTC] fl LUneO I usciva di pista e si fracassava 

Wl7llwlWI%# %VllvV 1 contro le barriere di prote- 

| - I ztone. Per fortuna il pilota 

1 ^ ' I usciva illeso dall'incidente. 

- al UiJallAtlfà In seconda posizione passa- 

1 . Il I9IQIICS| 1^9 I va allora De Adamich che pe- 

I ■ rò non riusciva a disturbare 

■ _ . I Geki Russo il quale marciava 

I ‘_l '• ■ P|% ’ *1? — ormai incontrastato fino sul 

I ^|| milioni I traguardo. La lotta invece si 

I Uvl IvV IIIIIIVIII I sviluppava per la posizione 

I x . - - v - - . v - •• •’ - . d’onore tra De Adamich e 

■ I ise milioni del Gran Premio Lotteria sono andati al I L«0 Celi®: * * ? ei g * ri d*Ra 

I fortunato possessore del biglietto serie « O » 1M7* venduta r » usci va ad avere 

. e»».. •«.-». « ». «. | il 

I n seconde presalo, di trenta atUlonl * andato al biglietto I j^ u550 e davanti a De Ada- 
1 serto « P * 63342, venduto a Rama ed abbinato al n. 5# Leo 1 miC h. 

I Cella, classificatosi subito dietro « Gobi ». Pure a Roma il | l 

I biglietto ebe Ito guadagnato 1 15 milioni del terzo premio: . • P* 

| *"'• rr I La classifica finale 

„ - I premi di consolazione di due milioni ciascuno andranno I ..Jt*J*? 1 ’®' ra ,5* ®* n . c * 

I al possessori del seguenti biglietti: 1 ora 4’34”6. alla média t <U*km > 

Serie « A » 73578, venduto In provincia di Vercelli, abbi- 1 iu,ui; 2) Leo Cella, su Cooper 

I nato al n. (2 Mandredlnl; Serie «G» 18883, venduto In prò- | ®*®»** , ® r **’2®"4: 3) Andrea 

I vlncla di Milano, (n. SS Tosi); Serie « 9 » 31374, venduto In . or , 4) Brace EgUnton^su 

■ provincia di Ascolt Piceno (n. 66 Horsley); Serie « E » 46322, I Lotus-Forl, In 1 ora €'16~Z; s> 

| vendalo a Napoli (n. 3 Piebcofc); Serie - P • 53284. venduto ro5“ d in Y*ora .**1. 

. Milano (n. 46 Moronl); Serie « O » S4JSS. venduto a Massa I s tn ,ft, ,u Cooper-Port, In 1 ora 

I Carrara (N. 26 Courage) Serie « E » 62784. venduto a Ca- 1 6’33”6; 7) Luigi Malanca, su Lo- 

1 tanta (n. l( Benett); ' Serie « A » 57273. venduto a Roma I * n * 


b. p. 

La classifica finale 


(n. 3S Moeer); Serie « A » 38743, venduto a Napoli (n. 23 
Egllnton); Serie « M • S7I14, venduto a Ferrara (n. S4 


S) Pirico Troberg. tu Brabbam- 
Ford, in 1 ora ri7”l; ») Glancar-, 
lo Rlgamontl. tu Walner-Pord. Ini 


• B|uutvu;, BEMV « n * - TfnlHU) m remira in. tf ■ vramcr-rorR, in 

| ^ • Tor,no <n * 37 9eo,tì,; I ìiams, ra‘7ÌitnV-rord m, m n i ora 

I Serie «E* SSS77. venduto a Roma (n. 57 Govonl); Serie g-|S”7; 11) Franco Conti, tu Lo- 
« O » »5*5I. venduto a Milano (n. Il Tiger); Serie « S » -1 tut-Ford, ZS giri. In l ora S’T?”*; 
I 33SI3, venduto a Porti (n. M Branca); Serie . B » S5Z74. ^5 ™ 

venduto a Milano tn. 45 Rlgamontl); Serie • O » S5S4Z, ven- I Ferlalno, su De Sanctla-Pord. In 
I dato a Bergamo (n. 54 Ferlalno); Serie . D » 33413. venduto 1 1 on S’3Z”1; 14) Derek Bennet, 

• Na P 0, ‘ ,B ” S,a5< - venduto . Milano . &Brandi U°Brandi 

I <n. 2Z Dal Boi, Serie « A • 93054. venduto a Bari (n. 9 | Ford. Z7 giri. In 1 ora C41”4; IO 
I Rossetti); Serie «F» 3ZI77. venduto a Chleti (n. Z7 Wll- «Tiger». su De Sanctls-Ford. zt 


I tt mA \ re " dn “ * R ° m " <n - I ra5i. , ra 5# Ì“lÌe”-Pord? f |” n è°rl* < ?; 

| Il rivenditore del primo premio riceverà un milione di 1 43’10'S; 11) George Henry Ros- 


. lire. Il vendtore del secondo mezzo milione, ZO# mila lire II I wtt n Lotut-Pord, I> girl. In 

» ZTnT ,,r * C,M '“ no 1 venditori degli I A«^7r’FortAl^gUL In^”'^. "l 

lw» II venditore del fecondo mezzo milione, tot mila lire 11 i II Giro più veloce: 11 trente- 


M -^ __ _ _ _ _ I I timo di Egllnton. In alla 


media di km. 16S.S4Z. 


MONZA - La Loius-Ford • 

di Bagnalasta si rove- • 

scia dopo avere tam- J 

ponato l'auto di Colna- J 

ghi. Il pilota, rimasto • 

ferito gravemente nel- • 

l'incidente è morto du- J 

rante il trasporto al- • 

l'ospedale ! 

(telefoto all'Unità) J 
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Il Tour oggi sul Telegraphe e sul Galibier 

Sfreccia Jan Janssen 
a Thonon les Bains 


Ai campionati italiani di atletica leggera 

A Ottolina /100 m. 
a Frmolli / 400hs. 

Oggi la finale dei 200 metri con Otfolina e Berruti 



A 




ALT1G è sempre la maglia gialla 


Tour in cifre 


L'ordine d'arrivo 

I) Janssen (Ol.) 5.e2’14” con abbuono 5.01’H": 
Z) Bocklandt (Bel.) 5.02’14” con abbuono 5.01’44”; 
3) Denson (G.B.); 4) Duez (Fr.); 5) Hoevenaers 
(Bel.); S) Pauwels (BeU; 7) PAMBIANCO (It.); 
S) Poulidor (Fr.); 9) Jnktrmum (Ger.); IO) 
Epand (Fr.); 11) Elorza ISp.); 12 ) Rande (Ger.); 
13) Vermeulen (Fr.); 14) G. Groussard (Fr.) tutti 
con il tempo di 5.02’I4”; 15) Foucher (Fr.); 
saz^e’; 17) Wtight (G.B.); 18) De Caboter (Bel.); 
19) Beheyt (Bel.); 20) De Haau (OI.) ; 21) Segu 
<Sp.); 22) MIN1ERI (It.); 23) FANTINATO (It-); 
24) ADORNI (It.); 40) SABINI (It.); 47) FRAN¬ 
CHI (It.) tutti con il tempo di Selt. 76) MAZ¬ 
ZA CU RATI (IL) 5.02’M'; 7«) TACCONE (IL) 
S.L-, 113) F1ANCASTELLI (IL) 5.3r0€”. 

Si 4 ritirato l’Italiano Baldini. 

La classifica generale 

1) ALTIG (Germ.) 28.3S 09 ’; 2 ) G. Groussard 
(Fr.) a 34”: 3) Galera (Sp.) a l^’’; 4) Janssen 
1 (OI.) a 2*5S”; 5) Van De Kerkhove (Bel.) a 
401"; 6) Sels (Bel.) a 4’20”: 7) Elorza (Sp.) a 
4'37"; 8) Gouchet (Fr.) a 4’42”; 9) W righi 
(G.B.) a 4’43”. 19) G. Desmet (Bel.) a 4’36"; 
-11) Anglade (Fr.) a 4’57”; 12) ex-aequo: Mo- 
mene (Sp.) Gablca (Sp.) a 5 93"; 14) Del- 
berghe (Fr.) a 510”; 15) Slablinskl (Fr.) a 
5’II”; 18) Poulidor (Fr.) a 5'12”; 17) Epaud 
(Fr.) a 515”; 18) De Carbooter (Bel) a 5 24”; 
18) Juakerauuui (Ger.) a 5’2I"; 28) Galnche 
, (Fr.) a S’24”; Seguono: 25) ex-aeqno: TACCO¬ 
NE (IL). ADORNI (tt.) a 3’37”; 29) AnqucUl 
(Fr.) a 3’44”; 48) PAMBIANCO (It.) 38.4439”; 
63) FANTINATO (IL) 3S.4ST8”; 64) BASINI 
(IL) 36.47’61”; 68) MINIERI (It.) 38.4820”; 70) 
FRANCHI (It.) 38.48’27”; 78) MAZZA CURATI 
(It.) 38-54‘28"; 114) FIANCA STELLI (It.) ore 
3944 54”. 

* 1 

Il G. P. della Montagna 

’ LACETS DB SEPTMONCF.L (3. categoria): 
I) ADORNI (Italia) 5 punti; 2) Jlmenez (Sp.) 
p. 4: 3) Bahamonte* (Sp.) 3; 1) TACCONE 
(IL) 2; 5) Rande (Ger.) 1. 

• COL DE LA FAUCILLE (1. categoria): I) 
Jlmenez (Sp.) 5 punti; 2) TACCONE (It.) 4; 
3) Foucher (Fr.) 3; 4) ADORNI (IL) 2; 5) 
MARMO (Sp.) 1 a 7”. 

CLASSIFICA GENERALE: 1) Jlmenez (Sp.) 
18 punti; 2) ex-aequo: Altlg (Ger.) TACCONE 
(IL) 8 punti; 4) Groussard (Fr.) 8 punti; 5) 
•k-aequo: Derbovtn (Bel.) ADORNI (11) p. 7. 


Dal nostro inviato 

THONON LES BAINS, 28 

Mancavano ventisette chilometri al tra¬ 
guardo, e già si pensava d’archiviare anche 
la tappa di Thonon con la solita etichetta: 
stanca e squallida, perchè non c’era stata 
lotta neppure sulle asperità del Jura. E, invece, 
no. Torse, gli uomini-sandwich del « Tour » 
hanno deciso di riabilitarsi. Bè, aspettiamo 
un po’. Parlar d’improvvisa redenzione po- 
trebb’essere pericoloso, visto e considerato 
che gli umori dei favoriti non sono affatto 
color di rosa. Tappe lunghe. Trasferimenti 
continui. E notti brevi, per colpa degli spet¬ 
tacoli in piazza. 

Ma, ch’è accaduto al chilometro ventisette? 

Ah. 

Proprio là, nei paraggi di Annemasse, sulla 
folla s’alzava un cartello spietato: «Tour- 
bidon! ». 

Eh, no. ’ 

S’era appena lanciato Denson, che fidava 
per tentar la soluzione di forza. La reazione 
di Poulidor era di una violenza estrema. E 
con il capitano della « Mercier - partivano 
Vermeulin, Duez, Elorza, Bockalandt, Fou¬ 
cher, Epaud, Groussard, Junkermann, Hoe- 
venaaers, Pambianco, Kunde, Janssens e 
Pauwels, più Stablinki, Geldermans, Lebaube 
e De Roo. 

Si pensava ad una sfuriata, e basta. Al 
contrario, la pattuglia di Poulidor s’avvan¬ 
taggiava subito, e abbastanza nettamente: 35”. 

Anquetil, dov’era Anquetil? 

Ormai, il capitano della « St. Raphael » 
aveva tirato i remi in barca. Com’è sua abi¬ 
tudine, si trovava, cioè, in fondo al gruppo, 
per evitare i pericoli della volata affollata. 

Sì, e grosso. Errore? 

Breve era la distanza che rimaneva da 
percorrere. E un po’ di tempo .per organiz¬ 
zare un inseguimento ci vuole, no? La sor¬ 
presa, poi. Il fatto è che mentre Geminiani 
avanzava per fermare Stablinski. Gelder¬ 
mans. Lebaube e De Roo, il ritardo toccava 
la punta massima di 50”. 

Allora, Anquetil metteva alla frusta Altig 
e i gregari, e passava la voce ad Adorni e 
Perez-Frances: caccia, furiosa e feroce, si 
stabilizzava sul più alto ritmo. 

E davanti? 

Mica scherzavano! Anzi. Scappavano come 
il vento. Folgorante era Pambianco.. E, così, 
il finale della corsa, sul filo di un’elettrica 
tensione, acquistava tinte calde, dramma¬ 
tiche. 

E quest'era il risultato. Batti o pesta, pesta 
e batti, il pattugline di Anquetil riusciva a 
ridurre il danno a 34”. ai quali, nei con¬ 
fronti di Poulidor, deve togliere i 6” che 
l'anticipavano dopo la giostra a tic-tac di 
Foresti e il conto è di 28”. 

Si capisce che il capitano della •» Mercier » 
credeva di poter annullare i guizzi di 
Janssens, il vincitore, e di Bocklandt. il piaz¬ 
zato di Thonon, per aggiudicarsi l’abbuono. 
E. tuttavia, sapete: meglio poco, che niente. 
Intanto, è sicuro che Anquetil starà più at¬ 
tento. se ancora deciderà di lasciarsi scivo¬ 
lare nella polvere -dei battistrada. 

L’episodio conclusivo d’oggi ha danneg¬ 
giato pure Altig, cui Janssens. sempre pron¬ 
to a ferire, ha tolto la maglia verde. Ad 
Altig rimane la maglia gialla. E domani, 
chissà. Le Alpi sono vicine. Se s’appuntano 
gii occhi, si vedono T1 Telegraph trionfa 
in un tramonto d’oro E il Galibier è fla¬ 
gellato dalla tempesta 

Poulidor e Bahamontes promettono di dar 
battaglia. 

Anquetil non trema E Adorni” Sorride. 

Taccone, quindi: - Se lassù c'è il diavolo, 

10 gli strizzerò l’occhio!». A 

Dov’eravamo rimasti? 

C’è un giorno bianco, nella corsa gialla. 

Ci siamo lasciati al di là del Reno, dove 

11 -Tour» è passato fra trincee di soldati, 
ed ha assunto l'agghiacciante aspetto del¬ 
l’impresa militare. 

Altig. no’ . . 

Altig. " , 

In Germania, egli s’è vestito del vello 
d’oro. E, comunque, non ha scordato ch'è in 
gara con la parte di gregario. - Nella tappa 
di Besangon, l’abbiamo rivisto spalleggiare 
il capitano: Anquetil 

No, Altig non ha fatto molta fatica. 

Dopo la sfuriata sportivo-pubblicitaria, 
per la conquista di un nuovo mercato «tra¬ 
merò. la - St. Raphael • è tornata alla più 
’ comoda tattica della corsa aU'italiana. S’è 

Attilio Camoriano 

(Continua a pag. 13) ■ v - - 


Dalla nostra redazione 

- MILANO, 28. 

Nelle prime due giornate dei 
campionati italiani di atletica 
leggera i risultati di maggior 
rilievo sono, • indubbiamente, 
quelli ottenuti oggi da Frinolli 
che ha battuto Morale nei 400 
hs. e da Ottolina che ieri ha 
superato Berruti nei cento me¬ 
tri. I due velocisti saranno, co¬ 
munque, di fronte nuovamente 
domani nella prova dei due¬ 
cento per le semifinali della 
quale si sono qualificati questa 
mattina Ottolina, Draghini, Co¬ 
la ni, Berrutd. Giannattasio, Gia¬ 
ni, Largura, Puosi, Barbiroli, 
Vallet, Preatoni e Parisotto. Di 
rilievo anche il tempo di l’48”8 
con il quale Bianchi ha vinto 
gli 800 metri e la misura di 
metri 7,51 dì Bortolozzi nel sal¬ 
to in lungo che ha costituito il 
nuovo primato dei campionati. 

Ieri, fatta eccezione per la 
prova di Ottolina nei cento me. 
tri, vinta dal recordman euro¬ 
peo dei 200 con il ragguarde¬ 
vole tempo di 10”3 davanti a 
Berruti, non si erano avuti ri¬ 
sultati eccezionali e la prima 
giornata dei campionati era tra¬ 
scorsa in tono abbastanza mo¬ 
desto. Ottolina ha ribadito, in¬ 
fatti, il suo attuale stato di for¬ 
ma vincendo la finale e costrin. 
gendo Berruti, giunto secondo, 
a registrare un tempo di asso¬ 
luto rilievo (10”4) il che di¬ 
mostra che il campione olimpi¬ 
co di Roma, pur battuto dal 
giovane rivale, è sulla stradq 
per tornare ai vertici dei valo¬ 
ri internazionali. Nelle semi¬ 
finali di questa gara si era avu. 
ta la sorpresa della eliminazio¬ 
ne di Sardi, partito in manie¬ 
ra più che mediocre e battu¬ 
to. sia pure di una spalla da 
Giannattasio e Carboncini. 

Per il resto delle prove, co¬ 
me abbiamo detto, insegna della 
mediocrità. Nel martello Cri- 
stin. raggiunta la misura di 
metri 57.99 al primo lancio e 
su questa distanza non ha avu¬ 
to più avversari che potessero 
competere con lui. 

Un’altra prova largamente de¬ 
ludente è stata quella del lancio 
del peso dove Silvano Meconi, 
ha conquistato il titolo con la 
modesta misura di metri 16.69, 
pur adducendo la valida scusan¬ 
te del riacutizzarsi di un dolore 
al braccio destro, avvertito sin 
dal primo lancio. 

Grossa sorpresa nel. salto In 
alto dove i favoriti Bògliatto e 
Zamparelli non sono riusciti ad 
andare oltre 1 due metri ed 
hanno fallito entrambi la misu¬ 
ra di 2.03; così B livornese Dro- 
vandi, che pure aveva supe¬ 
rato i due metri, si è trovato 
vincitore della gara per minor 
numero di falli. Anche nel tri¬ 
plo tutto risolto rapidamente: 
Vecchione ha saltato 15.45 e su. 
bito dopo di lui Gatti ha fatto 
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OTTOLINA sul podio del vincitori dopo la bella vittoria 
nei 100 m. piani. (Telefoto a « l’Unità >) 


registrare una misura migliore 
di dieci centimetri che ha resi¬ 
stito a tutti gli assalti di Gemile. 

La vittoria di Ambu nei cin¬ 
quemila è stata ottenuta abba¬ 
stanza facilmente dall’atleta che 
sta svolgendo una preparazio¬ 
ne in vista della maratona di 
Tokio: nella prima parte di 
questa gara soltanto Conti e 
Spinozzi hanno resistito al rit¬ 
mo di Ambu; ma ai 3000 il sar¬ 
do sì è staccato e mentre Con¬ 
ti riusciva a conservare il se¬ 
condo posto. Spinozzi si riti¬ 
rava. 

Facilissima, poi, la vittoria di 


Il dettaglio tecnico 


Le finali di ieri I 

METRI 444 HS: 1) FRINOLLI 
(CUS Roma) 49”8: Z) - Morale! 
54’8; 3) Carrozza 5I”8; 4) Bo- 
Sllone 52~9; 5) Becchetti 53‘3. 
6) D’Etlore l‘5"3. 

METRI 840: I) BIANCHI (Pro 
l’49'S; 3» Arese I‘52”7; 4) Reg¬ 
giani l'57”5; 5) Cara belli 21"2; 
6> Sicari (caduto e ritirato). 
SALTO r IN ALTO FEMM.: 

1) CIARDI (CUS Pisa) m. 1.64; 

2) Caclavillani 1.64; 3) Iremonti 

1.55, 4) Torti 1,5«; 5) Juengo, 

Giamperloti e Gamberlni 1,44. 

DISCO Femm.: I) RICCI BAL¬ 
LOTTA (5NAM) m. 46,7»; 2) 

Cancello 42.24; 3) Cogol 38,76; 4) 
Bondesan 38.12; 5) Pfmdrlll 

36.63; 6) Rametta 36,54. 

SALTO L. MASCH.: 1) SOR- 
TOI.OZZI t grappo atletico Tre¬ 
viso) m. 7.51 (nuovo primato 
campionati italiani); 2) Giaco- 
metto 7,26; 3) MartlnotU 7.24; 
4) Fornaciai! 7.16; 5) Tartaglino 
7,16, 6) Fontanesi 7.15. 

MT. 840 FEMMINILI: I) AC- 
QUARONE (Maurina Imperla) 
ri3”4; 2) Torello 2’I4”8: 3) Cairn- 
mi 2’18 ’S; 4) Torre* T38”8. 

MT. 244 FEMMINILI: I) CAR¬ 
BONCINI (Liberta* Aterno-Pe- 
' «cara) In 24”5; 2) Govonl 24”5; 

3) Vettorazzo 24”5: 4) Parmig 
glanl 25”; 5) Trio 25”1; 4) Stop¬ 
pa 25”1. 

PESO FEMMINILE: 1) RICCI 
BALLOTTA (SNAM) m. 13,42 


(nuovo primato del campionati 
italiani); 2) Forcellim 12,73, 3) 
Blaglonl 12.54; 4) Faccio!! 12-15; 
5) Marzacurati 11,93; 6) Salva¬ 
toti 11.64. 

Le finali di sabato 

MARTELLO: t) Crlstin (FII- 
tram Llb. Spezia) m. 57.99. 2» 
Sterrarle 54 2t; i> Giiarurlll 5344. 

4) Glovannelti Silvano 53.49; 5) 
Ansaioni 52.47 ; 8) Baccarà ni 51,71. 

M. 144: l> Ottollna (C. S. Eaer- 
clto) 14’3; Z> Berruti I4'«; 3) 
dannatasi© 14*5; 4) Preatoni 

I4'5; 5) Vlcardl l* C: 6) Carbonci¬ 
ni 14*8. 

ALTO; 1) Drovandi (Atletica 
Livorno) m. 2; 2) Porta I.8S; 3) 
Pico 144. 

PESO: I) Meconi (Ani Giglio 
Rosso) m. 1844; 2) Buffon 15.74; 
3) torrenti 15.86; 4) Grossi 15,26; 

5) «alleggi 15,16; 6) Marchetti 
15.11. 

M. 5444: I) Ambo (Llllon snla 
Varedot I4'Z2"6; 2) Comi I4'36”6; 
3) D'Agwtlno 14 40”; 4; De pai- 
ma 14 42’ ; 5) Sacriti 14 46"; 6) 
Bargnanl I4'53"4. 

TRIPLO: I) Gatti Outsider) 
m. 15.33: 2) Vecchione 13.45; 3) 
Gentile 15.36; 4) Mollnl 14.98; 5) 
Agostini 14,7»; 6) Prlstiplno 14,45. 

MARCIA M. 18.944: I) Pamich 
(ESSO Club Genova) 45’8”4; 2) 
De Vito 48*2"3; 3) Serchlnlch 
48'37”1; 4) Carocci 44’SS”; Sì 
Vlftnl 4»’1"1. 


Pamich nei 10 chilometri di 
marcia, a conclusione della 
prima giornata: il fiumano ba 
doppiato di almeno due giri 
tutti gli avversari, dimostran¬ 
do una enorme superiorità. 

I 400 hs hanno costituito sen¬ 
za dubbio il clou odierno. II 
duello tra Frinolli e Morale era 
molto atteso e i due non hanno 
deluso nessuno dando vita ad 
una gara appassionante. Frinolli 
è partito bene andando subito 
in testa. Lenta invece la parten¬ 
za di Morale, che però si difende 
in buona progressione e ricupe¬ 
ra via via Io svantaggio in con¬ 
fronto al rivale. Ai 300 metri 
Morale affianca Frinolli, ma lo 
sforzo della rincorsa lo ha lo¬ 
gorato e Frinolli ha del resto 
un magnifico serrate. 

Le altre gare in programma 
oggi hanno fatto registrare la 
vittoria di Bartolozzi (con 7.51 
nel salto in lungo) di Bianchi 
(con l’48”8 negli 800 m.) della 
Ricci (m 48.79 nel disco) di 
Della Pria (m 53.76 nel disco) 
della Acquarone (2'13”4 negli 
800 m.* Fiamme Gialle (Latini- 
Bertolli - Geraldi - Giannattasio) 
che hanno vinto la staffetta 
4x100 col tempo di 41’2 ". 


a. v. 


totip 


1) Corra 1) 

2) 

2) Corra 1) 

2 ) 

3) Corra 1) 

2 ) 

4) Corra 1) 

2 ) 

5) Corra 1) 

2 ) 

«) Corra 1) 


Amori* 

I.lght Selle 

BIow 

Caboto 

Corrado 

Fanturo 

Soula 

Sitisi 

F.nratom 

Iena 

Phobot 

Tarami 


De quote a tarda notte non 
erano state ancora rese note. 
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lunedì 29 giugno 1964 


Genoa e Catania 
finaliste nella « Alpi » 




*Y Roma: vìnte 


Giro d'Abruzzo: volata a tre sili traguardo di Teramo 


Allo sprint Dancelli 


Graham Hill arrivato secondo ha migliorato 
la sua posizione nella classifica mondiale 
e ora minaccia da vicino il leader Clark 

• ■ < 

Clark e Surtees 


ma non va 
in finale 


brucia De Prà e Fezzardi costretti al ritiro 


Dal nostro inviato 

TERAMO, 28 

Questa prima edizione del Gi¬ 
ro d'Abruzzo ha avuto un enor¬ 
me successo. Innanzitutto la par¬ 
tecipazione compatta, convinta 
ed entusiasta di una folla osan¬ 
nante, ma disciplinata, poi un 
regolare svolgimento anche se se¬ 
verissimo è stato li percorso co¬ 
stellato da centinaia di curve mi¬ 
cidiali su una strada incredibil¬ 
mente ondulnta; ed Infine perché 
ha avuto in Michele Dancelli un 
degnissimo vincitore. Successo 
pieno, quindi, per gli organizza¬ 
tori i quali — ne sinmo certi — 
sapranno correggere quei pochi 
difetti di inesperienza che, co¬ 
munque, sono emersi: nell’inte¬ 
resse della folla sportiva, per 
esemplo, un'automobile con un 
altoparlante che comunicasse i 
nomi dei corridori in fuga pro¬ 
prio non ci sarebbe stata male 

In definitiva, senza esagerare, 
riteniamo che oggi è nata un'al¬ 
tra classica del nostro ciclismo. 
Ha vinto, abbiamo detto, Dancelli 
e la Bua affermazione fa piace¬ 
re poiché dimostra che Michele 
Dancelli è una delle più belle 
realtà del nostro ciclismo. Oggi 
ha vinto una gara durissima, e 
l'ha vinta con giudizio. Si è in¬ 
filato nella fuga buona, perché è 
sempre attento, sempre pronto a 
cogliere l'occasione propizia e poi 
non si è lasciato vincere dalla 
fascinosa tentazione dell’arrivo 


Trofeo Nistri 


soltanto. Avrebbe potuto tentare 
il colpo, difattl, specialmente 
quando sul passo del Pilone gli 
erano rimasti alla ruota solo il 
meraviglioso De Prà ed il tena¬ 
cissimo Fezzardl. Ha preferito in¬ 
vece non correre rischi. Con quel 
percorso, con quelle Btrade che 
presentavano tratti impervi, con 
la minaccia sempre incombente 
di un massiccio temporale (li 
Gran Sasso avvolto da una nera 
nuvolaglia sembrava un gigante 
terribile e corrucciato) sarebbe 
Btato veramente un azzardo for¬ 
zare il ritmo. E Dancelli aveva 
già conosciuto i segni della cat¬ 
tiva sorte nella discesa che porta 
a Chleti Scalo sotto forma di una 
caduta. Aveva comunque potuto 
riprendere Immediatamente e ri¬ 
congiungersi in men che non si 
dica. 

Ma procediamo con ordine. • 

La corsa vera è cominciata do¬ 
po il traguardo n premi di Monte, 
silvano, vinto in volata da Du¬ 
rante. E per la precisione la fu¬ 
ga buona si è verificata Improv¬ 
visa ed imprevista nell’attraver¬ 
samento di Pescara. Troppo pre¬ 
sto? SI per la verità, è parso a 
tutti che fosse troppo presto per 
svolgere un attacco decisivo. E 
deve essere sembrato cosi anche 
al direttore tecnico della Molte- 
nl Giorgio Albani, che, cosi come 
ci ha detto, l'aveva programmata 
oltre li rifornimento di Chleti. 
Comunque la fuga c’era, nata 
quasi per caso, spontaneamente, 
e Albani in fuga ne aveva due, 


La Lazio s’impone 
alla Juventus (3-2) 


OMI e Milan sono i vincito¬ 
ri della prima serata del tor¬ 
neo « Nistri24 che si disputa 
in notturna al campo OMI. 

La prima vittoria è stata 
conquistata dai ragazzi di 
Meconizzi, che con una accor¬ 
ta gara sono riusciti ha supe¬ 
rare la più tecnica Sampdo- 
ria con il punteggio di 1 a 0 

Nella seconda partita della 
serata il Milan ha avuto ra¬ 
gione alla distanza della Fio¬ 
rentina per 2-1. I ragazzi di 
Tessari, dopo un primo tem¬ 
po in sordina, sono riusciti 
nella ripresa ad assicurarsi 
la vittoria grazie al calo del¬ 
le mezz’ali viola. 

Affermazione della Lazio sul¬ 
la Juventus nella prima parti¬ 
ta della seconda giornata, gra¬ 
zie a tre reti della mezz’ala 
Graziani (3-2) i ragazzi bian- 
cazzurri sono riusciti ha con¬ 
tenere il gran finale della Ju¬ 
ventus che nel giro di otto mi. 
nuti è riuscita ha ridurre le 
distanze con due reti di Zi- 
goni. ’ 

Pareggio tra la Roma ed il 
Bettini Quadrare (1-1). Alla 
migliore tecnica • giallorossa, 
il Bettini ha risposto con vigo¬ 
ria e volontà, poggiando tutte 
le azioni sull’interno Curatoli 
il migliore in campo dei ven- 
tidue. 

Stasera il torneo prosegue 
con i seguenti incontri: ore 
20,30 OMI-Juventus; ore 2 
Roma Fiorentina. 

s. m. 


Aerogiro della Sicilia 

Bis di Robin 
Aereo disperso 

Il francese Robin ha bissato 
il successo dello scorso anno nel 
giro aereo della Sicilia portando 
ancora una volta al successo il 
suo «Scile», questa volta op¬ 
portunamente modificato. - Il 
successo del francese è ancora 
più significativo in quanto 
quest’anno era in gara Gior¬ 
gio Urbani dominatore delle 
edizioni 1960, 1961 e 1962. 

A causa del maltempo che 
ha ostacolato duramente la 
marcia dei concorrenti. Manca 
all'appello il « Sodel Ambassa- 
deur» del francese Jean Leroy, 
che aveva a bordo come se¬ 
condo pilota la moglie Pierre 
L’aereo è stato avvistato la 
ultima volta alle 16.37 dal con¬ 
trollo di Punta Faro e da al¬ 
lora mancano sue notizie. So¬ 
no state organizzate ricerche 
particolarmente nel tratto S. 
Agata Militello - Cefalù dove 
nel pomeriggio ha infuriato un 
temporale durato un paio d’ore, 
ma al momento di andare in 
macchina le affannosa ricerche 
non avevano dato ancora al¬ 
cun esito. 


Dancelli e Bongionl. Per cui gli 
è convenuto stare al gioco ed 
accettare il fatto compiuto. 

Insieme a Dancelli e Bongionl 
si erano sottratti alle strette del 
gruppo Balzan, De Prà, i due 
Fabbri e Fezzardl. Sette in tut¬ 
to In testa a fare l’andatura si 
alternavano con buon accordo, 
ma era Dancelli che faceva raz¬ 
zia di traguardi a premio. Vin¬ 
ceva a Chleti, vinceva a Casti¬ 
glione, insomma lasciava inten¬ 
dere con chiarezza quale era la 
sua intenzione: cogliere un’affer. 
mozione chiara, robusta, inecce¬ 
pìbile. 

Prima di questa fuga si erano 
avute delle scaramucce. Era an¬ 
dato in fuga anclie Bltossi, ave¬ 
va tentato Mugnaini: ma robet- 
ta di poco conto E, per la verità. 
Il gruppo, al nascere di questo 
nuovo tentativo, non aveva rea¬ 
gito con soverchia efficacia. SI 
era contentato di mantenere una 
distanza piu che ragionevole — 
500 o G00 metri — aspettando che 
la sfuriata passasse Ma, l'ab¬ 
biamo detto* il percorso era se¬ 
vero, a tratti addirittura rischio¬ 
so, e bisognava aver del coraggio 
per frantumare le iniziative al¬ 
trui. Per cui, poco per volta, il 
vantaggio del fuggitivi aumenta¬ 
va e la selezione diventava ine¬ 
sorabile. 

A Castiglione, i fuggitivi aveva, 
no già perso Una unità. Fabbri 
Giovanni, che inseguiva a l’30”: 
poi venivano Macchie e Vendem. 
mlati clie avevano effettuato un 
coraggioso tentativo di ricon¬ 
giungimento Il gruppo accusava 
oltre 4’ di ritardo. 

E c’era ancora da scalare il 
Pilone. Qui. appunto, la selezio¬ 
ne è stata ancor più netta: Dnn- 
cclll. De Prà e Fezzardl hanno 
attaccato gli altri tre compagni 
di fuga cd II solo Bongionl ha 
disperatamente tentato di ricon¬ 
giungersi, senza per altro riu¬ 
scirci. perché i tre di testa cam¬ 
minavano davvero di buon pas¬ 
so. mostrando forza, agilità e co¬ 
raggio in quell’inferno di curve 
e di tornanii. Bitossl ed altri. In¬ 
tanto, si erano ritirati prima di 
dare inizio alla scalata del Pilo¬ 
ne. Da questo momento, la cor¬ 
sa, almeno per le prime tre posi¬ 
zioni. non ha avuto più storia. E 
tra la folla plaudente di Tera¬ 
mo. Dancelli si è assicurato la 
vittoria, prevalendo In volata su 
De Prà e Fezzardl. Questi sono 
stati i tre dominatori della cor¬ 
sa. Della bella corsa. 

Un primo gruppo, alle spalle di 
questi tre, è arrivato dopo 2’40" 
ed è stato regolato in volata da 
Durante che ha lottato gomito a 
gomito con Criblori. Sgranati tut¬ 
ti gli altri. 

Michele Muro 

L’ordine di arrivo 

I) Dancelli In ore 8.37’; 2) De 
Prà s.L; 3) Fezzardl s.t.; 4) Du¬ 
rante a 2’40”; 5) Criblori s.t.; 
6) Fontona s.t.; 7) Bettinelli s.t.; 
8) Poggiali s.t.; 9) Colombo s.t.; 
10) Bongionl a 3’25’’. 

Classifica del « Cougnef » 

I) Dancelli punti 37; 2) Meal- 
11 Bruno 20; 3) Magni e De Prà 
17; 5) Fezzardl 15; fi) Cariesl e 
Durante 13. x 
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Nostro serviiio 

ROUEN, 28. 

Quel che è fatto è reso di¬ 
ce un antico proverbio e co¬ 
sì Jim Clark che domenica 
ha vinto il G.P. del Belgio a 
Francorchamps sfruttando i 
ritiri altrui, stavolta ha su¬ 
bito la sorte contraria. Co¬ 
stretto al ritiro al 31. giro ha 
lasciato via libera a Gurney 
che era stato uno dei più 
sfortunati in Belgio: e per¬ 
tanto Gurney ha « bissato > la 
vittoria ottenuta l’anno scor¬ 
so sullo stesso circuito, in ve¬ 
rità difficilissimo. Dietro al 
vincitore si sono classificati 
Graham Hill e Brabham. 
Graham Hill logicamente 
compie un passo avanti nel¬ 
la classifica iridata (ove è se¬ 
condo) dimezzando il distac¬ 
co che lo separava da Clark. 

Ma passiamo alla cronaca 
della gara. La partenza vie¬ 
ne data alle 15,28: la corsa si 
disputa su 57 giri di Km. 6,542 
ciascuno per complessivi chi¬ 
lometri 372. Subito scatta al 
comando Clark la cui « Lo¬ 
tus > è tallonata dalla «Bra¬ 
bham > di Gurney e dalla 
« Ferrari > di Surtees. 

Clark mantiene saldamen¬ 
te la prima postai me mentre 
alle sue spalle si verifica una 
prima sorpresa* al terzo gi¬ 
ro Surtees è costretto a fer¬ 
marsi al box per una ripa¬ 
razione al tubo dell’olio. 

La riparazione è abbastan¬ 
za lunga sicché Surtees può 
tornare in pista solo dopo 


Sandro Lopopolo ha superato chiaramente Campar! 


Netta vittoria del campione a St. Vincent 

Lopopolo supera Compari 

e si conferma tricolore 


Record mondiale 
di Yuri Vlasov 

MOSCA. 28 

Il sovietico Yuri Vlasov ha 
stabilito oggi un nuovo record 
mondiale sollevando un totale 
di 562 5 chilogrammi nello 
strappo, distensione e slancio. 

Il sovietico ha compiuto la 
impresa nel corso dei campio¬ 
nati europei della specialità, 
terminati oggi a Mosca, e ne: 
quali i sovietici hanno otte¬ 
nuto sei dei sette titoli in palio 


La disfida Lopopolo-Campari 
si è conclusa con un netto suc¬ 
cesso del campione d’Italia che 
si è riconfermato cosi degno 
del titolo dei superleggeri di 
recente istituzione. Alla fine del¬ 
le dodici riprese, dalla parte di 
Lopopolo c’erano dai sei ai set¬ 
te punti di vantaggio, i quali 
testimoniano chiaramente la sua 
superiorità. Il successo del pu¬ 
pillo di Klaus pur non essendo 
stato ottenuto con lo sfoggio 
delle risorse che contraddistin¬ 
guono l’asso capace di bruciare 
ogni traguardo, porta pur sem¬ 
pre la sigla di una classe più che 
discreta. Sandro, per vincere, ha 
dovuto superare due handicap 
notevoli: alla prima ripresa nel 
corso della quale tre destri e un 
sinistro scoccati a bruciapelo da 
Campar», lo avevano messo in 
gravi difficoltà (Tessersi ripreso 
senza perdere la calma, senza 
smontarsi e senza attacchi sui¬ 
cidi. depone a favore della sua 
solidità morale che si è rivelata 


Gilly... pedala per voi! 


IBI 


Gilly è il nuovo ciclomotore Gilera 

che vi porta dove volete - più presto e... senza fatica! 

' » 

Dovete andare tutti i giorni al lavoro?... a scuola? 

...volete girare comodamente in città?... andare in gita? 

Ecco il ciclomotore che risolve tutti i vostri problemi! 

È Gilly - il nuovo ciclomotore Gilera Gilly è semplice, 

bello • è il più sicuro dei ciclomotori. Gilly vi rende facile la vita! 



Gilly è un piccolo Gilera 


saliy 


Gilera Gilly 1: motore monocilindrico a due tempi; senza cambio delle marce 
(frizione automatica centrifuga); cilindrata 48 cc.; consumo miscela 1.1,4 per 100 Km. 
•.Gilera Gilly 3; cambio a 3 velocità con comando a manopola, (Gomme *«*>) 

Moto Gilera S.p A « Arcore (MI) • 2500 punti di assistenza a vendita in Italia al vostro servizio. 


| notevole); alla sesta ripresa, 
quando portando un destro al 
capo di Compari, ha sentito 
un forte dolore e da quel mo¬ 
mento ha dovuto usare quella 
mano con grande parsimonia, 
mascherando, nel contempo i 
fastidi che gli dava. Dopo rin¬ 
contro il destro dei campione 
d’Italia era molto gonfio. Del 
resto la cosa era prevista. Il 
prof. Zappalà che lo ha in cura 
aveva pronosticato «se non far 
tre mesi di riposo la tua ma¬ 
no si infortunerà al primo scon¬ 
tro» così è stato. Ma Lopopolo 
ha stretto i denti e ha masche¬ 
rato i danni. 

Come dicevamo, alla prima 
ripresa, sembrava che Sandro 
dovesse crollare sotto i colpi 
di Campar:. Il pavese aveva 
fintato un sinistro per poi scat¬ 
tare di destro e il suo colpo 
aveva fatto flettere le ginocchia 
del campione d’Italia. Imbal¬ 
danzito dal successo. Compari 
aveva scatenato una offensiva 
che sembrava dovesse travol¬ 
gere il suo avversario che. per 
di più, era stato colpito a fred¬ 
do, quando rioò la mascella è 
più vulnerabile. Lopopolo ha di¬ 
gerito i colpi e già alla secon¬ 
da ripresa si ' intrawedeva lo 
schema tattico che lo avrebbe 
condotto a una netta e ine¬ 
quivocabile vittoria. Ha ini¬ 
ziato a marciare su Campati 
disturbandolo col -sinistro, lo 
faceva andare alle corde e poi 
gli faceva una rapida e effi¬ 
cace serie al corpo e al viso 
Costretto a curare i colpi del 
rivale, Campari non ha avuto 
modo di ricaricarsi e scatena¬ 
re le sue pericolose offensive. 
Quando aveva qualche reazio- 
ne, Lopopolo gli faceva tro 
vare il vuoto davanti a sé. n 
pavese si è andato man mano 
affievolendosi fino ad apparire 
in grave difficoltà in qualche 
momento. Le sue sopracciglia 
di carta velina si sono spacca¬ 
te ancora una volta sicché Gior¬ 
dano aveva la faccia dello scon¬ 
fitto ancor prima che il match 
fosse finito. 

Campari non è un uomo che 
sul ring usa il cervello, non 
è capace, in lui vi è solo istin¬ 
to. un istinto di vedute molto 
limitate. E* giusto che sia stato 
Lopopolo a vincere II giova¬ 
notto aveva studiato il suo 
match per mesi con un trainer 
di valore come Steve Klaus. 
Campaji. invece, si era solo al¬ 
lenato facendo sempre le stes¬ 
se cose che fa da anni. Lui 
alle tattiche non ci ha mai cre¬ 
duto e forse è questo il suo 
principale d:fetto. Talvolta un 
match può essere come una 
partita a scacchi. Buono l’ar¬ 
bitraggio del signor Eliseo 
Dejana 

Nell’ultimo match della riu¬ 
nione disputata al Kursaal sotto 
l’egida della SITAV, Carrasco e 
Luccherini si sono dati batta¬ 
glia per sei riprese II verdetto 
è stato a favore di Carrasco 

Con un finale generoso Aldo 
Pravisnni ha convinto i giu¬ 
dici a dargli il verdetto contro 
Mnrtinsen. Il match 

è stato di una violenza inau¬ 
dita e i due rivali hanno ter¬ 
minato le otto riprese con il 
volto rigato di sangue. Pravi- 
sani non è certo più il giovane 


veltro dalie gambe e dalle brac¬ 
cia velocissime, però anche se 
gli anni e i durissimi match 
sostenuti in Australia hanno la¬ 
sciato molte tracce nel suo fi¬ 
sico, si difende ancora bene. 

Ieri sera, prima che la piog¬ 
gia rimandasse tutti a casa, i 
superwelter Cenano e Ugolino 
Fontana si sono picchiati inu¬ 
tilmente per cinque riprese. II 
match, infatti, è stato interrotto 
per il maltempo e il verdetto 
è di « no-contest ». AI momen¬ 
to del fermo Ceriano conduceva 
di misura. 

Massimo Pavan 
Il dettaglio 

WELTER-LEGGERI: Lopopo¬ 
lo b. Campar! (Pavia) ai pun¬ 
ti- Lopopolo si conferma cam¬ 
pione d'Italia. 

LEGGERI: Pravfsanl (Varese) 
kg. fi 1.20* batte Martinsen (Ar¬ 
gentina) kg. 62 ai punti in otto 
riprese. 

LEGGERI: Carrasco (Brasile) 
kg. <1,190, b. Lucherini (Bre¬ 
scia) kg. <1,400. al punti in 
otto riprese. 


Motociclismo 


parecchi minuti con otto giri 
di ritardo sui primi. Ma per 
Surtees non è ancora finita: 
dopo poco è costretto a fer¬ 
marsi nuovamente ai box e 
stavolta per non più ripartire. 
Evidentemente il guaio è più 
grave del previsto. 

Intanto anche Siffert si è 
fermato agli stand per un al¬ 
tro guasto: anche egli ripar¬ 
te dopo parecchi minuti e 
quando riprende a correre ha 
ormai otto giri di distacco. 
E un altro corridore è posto 
fuori gara da uno spettacola¬ 
re incidente: si tratta di Tre- 
vor Taylor la cui BRM esce 
di strada in curva poco pri¬ 
ma degli stand. La macchina 
rimane gravemente danneg¬ 
giata, per fortuna invece Tay¬ 
lor esce illeso dai rottami 
della vettura. 

Ma torniamo allo svolgi¬ 
mento della gara. In testa è 
ancora Jim Clark dietro il 
quale procedono nell’ordine 
Peter Arundell, Phill Hill, 
Graham Hill, Bruce Me La- 
ren, Ginther, Ireland e Ban¬ 
dini. Clark procede a tutta 
«birra» mentre Gurney avan¬ 
za con maggiore prudenza sa¬ 
pendo bene che si tratta di 
un circuito pericolosissimo 
per ip vetture: c’è tra l’altro 
una discesa che invita a cor¬ 
rere sforzando -il mezzo mec¬ 
canico al di là dei suoi limi¬ 
ti, con il rischio di « bruciar¬ 
si » le possibilità di vittoria. 

Già l’anno scarso Gurney 
aveva ottenuto il successo 
proprio per la sua tattica tem¬ 
poreggiatrice che gli aveva 
permesso di approfittare dei 
ritiri di Clark e di Surtees: e 
anche stavolta la storia si ri¬ 
pete. 

Al 31° giro, cioè dopo poco 
metà corsa, Clark è costretto 
al ritiro. Allora Gurney bal¬ 
za al comando e ci rimane si¬ 
no alla fine senza più esse¬ 
re raggiunto. Alle sue spalle 
intanto è venuto prepotente- 
mente fuori Graham Hill che 
essendo secondo nella classi¬ 
fica mondiale spera ,di appro¬ 
fittare del ritiro del leader 
Clark per raggiungerlo o 
quanto meno per avvicinarlo 

E così Graham Hill riesce 
a rimontare Phill Hill ed 
Arundel tagliando il traguar¬ 
do in seconda posizione a cir¬ 
ca tre secondi da Gurney. Al 
terzo posto, ad un secondo e 
mezzo da Graham Hill, si 
piazza invece Brabham 

Jean Valent 

i 

L’ordine di arrivo < 

1) Dan Gurney (USA) su Bra¬ 
bham In 2 ore 7’49”I alla media 
di 175.012 Kmh.; 2) Graham Hill 
(GB) su BRM in 2.0S’13”2 
(174,495); 3) Jack Brabham (Au¬ 
stralia), su Brabham 2 0S’44”1 
(174.476); 4) Peter Arundell (GB) 
su Lotus 2.09’51”7 (173.445); 5) 

Rlchtie Ginther (USA) su Cooper 

La classifica iridata 

1) Jim Clark (Scozia) 21 punti; 
2) Graham BUI (GB) Z0; 3) Rit¬ 
chie Ginter (USA) e Pierre A- 
rundell (GB) 11; 5) Dan Gurney 
(USA) 10; 6) Jack Branham 

(Australia) 8; 7) Bruce McLaren 
(GB) 6; 9) Joachln Bonnler 

(Svezia) 2; 10) Chris Amori 

(GB) 2. 


Tris di Redman 


Genoa e Catania sono le 
squadre che si batteranno nel¬ 
la finalissima per la coppa del¬ 
le Alpi: questo 11 verdetto del- 
Tultimo turno eliminatorio gio¬ 
catosi tra sabato e ieri. 

Nella giornata di sabato si so¬ 
no svolti tre incontri: Genoa- 
Zungo ed Atalantn-Basilea per 
il pruno girone, e Catania-Ser- 
vette per il secondo. Ieri si è 
svolto l’altro incontro del secon¬ 
do girone tra Roma e Biell* in¬ 
contro che praticamente non è 
servito dato che tutto si era de¬ 
ciso nella giornata di sabato 

Infatti battendo il Servette il 
Catania ha rafforzato il suo 
primato scavando un solco in¬ 
superabile tra sè e la Roma 
Si è tiattato di un incontro ab¬ 
bastanza interessante come di¬ 
mostra la sequenza delle ieti¬ 
li Catania si è subito portato in 
vantaggio di due reti grazie a 
due prodezze di Fanello e Ci- 
neshino ma ha tirato i remi m 
barca troppo presto si che gli 
avversari sono riusciti a ri¬ 
montare con due reti di Schi- 
nelhoz e Vonlanthen. 

Allora il Catania è ripartito 
all’attacco ed a 6’ dalla fine ha 
messo a segno la rete decisiva 
con Fanello. Da registrare che 
negli ultimi minuti ci sono sta¬ 
ti parecchi incidenti e ripic- 
che tra i giocatori. 

NelTaltro girone il Genoa ha 
respinto decisamente ogni mi¬ 
naccia che poteva portargli lo 
Zurigo battendolo nel confron¬ 
to diretto Tutto è stato de¬ 
ciso da una rete segnata da 
Bean al 9’ di gioco: da quel mo¬ 
mento il Genoa si è chiuso in 
difesa e lo Zurigo non è più 
passato Infine l’Atalanta dopo 
aver resistito senza danni alle 
sfuriate del Basilea (bravo è 
stato Cornetti nella fase inizia¬ 
le) si è scatenata passando tre 
volte con Chnstensen, Magi- 
streUi e Mereghetti. 

Infine ieri si è disputato 
Tultimo incontro tra la Roma 
ed il Biell. Ha vinto la Roma 
per 3 a 0 ma la sua vittoria 
è restata del tutto platonica in 
quanto è noto che sarebbe ar¬ 
rivata alla finale solo se aves¬ 
sero pareggiato Catania e 
Servette. Tornando alla parti¬ 
ta c’è da aggiungere che il sur- 
resso delta Roma è stato più 
che meritato: anzi avrebbe po¬ 
tuto essere ancora più ampio 
Dopo i primi tre goal infatti I 
giallorossi hanno sciupato un 
rigore con Manfredini. E nella 
ripresa hanno tirato i remi In 
barca paghi del risultato ac¬ 
quisito. . 

Il dettaglio 

CATANIA-SERVETTE 3-2 

SERVETTE: Farner; MafUoln, 
Kalsrrauer; Macella, Schaller, 
Pazmant]) ; Ncmcth (Desbiol- 
les). Rossori, lleurl, Vonlanhten. 
Schindeìhnlz. 

CATANIA: Branduardl; I.arti- 
predi, Alberti; Maggi, Becchelii, 
Corti (Longo); Danova, Biaglni, 
Fanello, Cinesinho, Cordova. 

RETI: nel primo tempo al 32’ 
Fanello; nella ripresa al 26’ Cl- 
nesinho. al 28* Schlndelbolz, al 
37 Vonlanthen, al 39’ Fanello. 

ATALANTA-BASILEA 3-0 

BASILEA: StetUer; Stoeker, 

Weber; Blumer. Klefer, Decker 
(Porlezza); Pflrter, Odermatt, 
Frigerlo, Gabrieli. Moscatelli. 

ATALANTA: Cornetti; Pesca¬ 
ti, Roncoli: Veneri, Gardonl, 
Colombo; Milan, Carloll, Mere¬ 
ghetti. Christensen, Pellegris. 

RETI: nella ripresa al 6’ Chri- 
slensrn, al 16’ Magistrelli, al 29* 
Mereghetti. , 

GENOA-ZURIGO 1-0 

ZURIGO: Schley; Siaehlin. 

Stlerll; Hrodmann, Kuhn. Su¬ 
bì»; Drizzi, Martinelli, Ruefll 
(Von Burg), Stuermer, Meyer. 

GENOA: Da Pozzo; Bagnasco, 
Galvani; Bassi, Colombo Ri va¬ 
ra; Bicicli, Lo catelli, Meronl, 
Pantaleonl, Bean (al 36’ piaceri). 

RETE: al 9’ Bean. 

KOMA-MELI, 3-0 

BIELL: Rosset; Rehman, Leu; 
Gnaeg, Lusentl, Saxer; Treu- 
thardt, Schmid, Akay, Graf, 
GatU. 

ROMA: Matteuecl; Fontana, 
Corsini; Malatrasl, Carpanetti. 
Carpanesi; • Orlando. De SIsil, 
Manfredini, Angelillo, Leonardi. 

RETI: nel primo tempo al 6’ 
Leonardi, al 12* Leonardi, ai 35* 
Manfredini. 


Commento 
del lunedì 

Gli infortuni 
di Kingpetch 

« Ture » nummi, campione di 
Europa del pesi mosca cd eterno 
asplruute ad una partita mondia¬ 
le eoli 11 tailandese Kingpetch, ha 
superato anche to scoglio Jlme- 
nez. uno del piu duri delle sua 
carriera «Il «inestl ultimi anni, 
certamente piu duro dell'Inglese 
McGounu liquidato tu bellezza sul 
ring dcU'KUlt alcune sctllmune fa. 
La sua strada \erso 11 titolo mon¬ 
diale dovrebbe essere dunque 
aperta, tanto più che « Tore » e 
Kingpetch hanno già firmato un 
contratto per uno scontro In set¬ 
tembre sul ring di Los Angeles, 
ma... quando si tratta di Klng- 
petch e del suol molti « protetto¬ 
ri », c’è sempre un « ma E sta¬ 
rnila come tante altre \olte nei 
passato II « ma » riguarda Bnrru» 
ni. Contro Kingpetch, « Tore » 
puù perdere, è cero, perchè a 31 
anni non si hanno piu la freschez¬ 
za d’azione, la prontezza dt ri¬ 
flessi, la resistenza e 11 flato de¬ 
gli anni della prima gioventù, ma 
pii* anclie vincere perchè limpi¬ 
da e la sua classe, grande la sua 
chiarezza di idee, vira la sua In¬ 
telligenza e forte 11 suo tempera¬ 
mento. In caso di una vittoria dt 
Burroni, difficilmente il titolo 
mondiale tornerebbe nelle mani 
degli affaristi della Thailandia: 
ecco perchè Rumini ha sempre 
avute tante promesse poi, quando 
si è trattalo di stringere, 6 sem¬ 
pre accaduto qualcosa. E stavolta 
già si parla di un « possibile In¬ 
fortunio di Kingpetch che po¬ 
trebbe mandare all’aria la riu¬ 
nione di I.os Angeles », e poi... 
campa cavallo, con quel segue. 
Poiché il titolo del « mosca » poco 
Interessa le platee americane, 1 
<■ big » della boxe USA hanno 
sempre digerito I capricci del tai¬ 
landesi, e 1 dirigenti dcll’EBU, 
la confraternita europea della bo¬ 
xe, non hanno mal saputo opporsi 
allo strapotere delle organizza» 
zinnl orientali. Ora, se davvero 
Kingpetch si appresta a mandare 
a monte la prevista riunione dt 
I.os Angeles, se cioè davvero 
si appresta ad • Infortunarsi » 
si raggiungerà II colmo, e l'EBD 
dovrà pure Intervenire per dtfen» 
dere gli Interessi del pugili eu¬ 
ropei nella comica vicenda del 
titolo mondiale del « mosca ». K 
Intervenire, non puè significare 
che una cosa: organizzare un 
campionato del mondo a prescin¬ 
dere dal signor Kingpetch. Per 
fare le cose pulite l’EBU dovrà 
allargare la « rosa » del finalisti, 
ma non sarà cosa difficile chè 
i pugili meritevoli non mancano. 

Qualche nome? Ecco Jlmenex, 
Rocky Gattelari, campione d’Au» 
stralla e già vincitore dello stesso 
Jlmencz, l’Inglese Mac Gowan. 
Miranda e 11 nostro Burroni M 
capisce. 

Questo di organizzare un se¬ 
condo titolo mondiale, se King¬ 
petch e suol « protettori » non 
vorranno « ragionare », sarà un 
buon mezzo per rimettere ordine 
e pulizia In una categoria che di 
ordine e pulizia a livello mon¬ 
diale ne ha ben poco. 


f. g. 


Sanfana 
eliminato 1 
a Wimbledon 

WIMBLEDON, 2i 
Grossa sorpresa ai campici 
nati di Wimbledon. Santeni 
uno dei grandi favoriti, testi 
di serie numero 3, è stato eli 
minato dal tedesco Kuhnke 
irriconoscibile, è riuscito et 
opporre una certa resistenzi 
al suo avversario solo nel s« 
condo set. 

Nel doppio misto la coppii 
Lazzarino-Pericoli (It.) bah 
no battuto Iles-AUen (G.B. 
9-7, 3-6, 6-3, mentre Cramer 
Lloyd (Sudafr.*G.B.) hanni 
eliminato Alvarez-Gordigian 
(Col.-It.) 3-6, 6-3, 6-4. 


nel G.P. tl'Olanda 2 a COPPA RAMONI 


A SS EH, 28. 

Trionfo di Redman e delia 
Honda nel G P. motociclistico di 
Olanda valevole per il campio¬ 
nato mondiale: il rodesiano sul¬ 
la moto giapponese ha vinto in¬ 
fatti ben tre gare, ovvero le 125. 
le 250 c le 350 

La Honda poi si è aggiudicata 
anche la prova della 500 eme 
(con l'olandese Bryans) mentre 
Hailwood su MV e Seeley si so¬ 
no imposti tra le 500 ed i si¬ 
decar*. 

Gli ordini di arrivo : 

CMC. 50 . 1) Ralph Bryans 
Uri.) su Honda In 30'30'T, me¬ 
dia km. 121,244 ; 2) Morshlta 

fGlap.) cu Suzuki 30 r 56"4; 3) 
Itoti (Glap.) su Suzuki 36*5<”6. 
a Giro più veloce di Bryans: 
l’45”4. media km. 123,106. 

CMC. 125 - 1) Redman (Rhode- 
sla) tu Honda In 47’49”2 fnuovo 
primato) media km. 135436. 2) 
Read (GB) su Yamaha 47’55’*7; 
3) Bryans (tri.) su Honda 48T1”2. 
t Gir* più veloce di Redman: 
ni’ìi, media km. 137.442 (nuovo 
primato). 

CMC. 256 - 1) Redman (Rhod) 
su Honda In 55T3"2 (nuovo pri¬ 
mato). media km. 142415; 2) Phli 
Read (GB) su Yamaha 55*13 ”3; 
3) Tommy Robb (Irl) su Ya-j 
malia 57'Si-fi. 

V Giro piu veloce di Redman: 
3*13’’, media km. 143.700 (nuovo 
primato). 

CMC. 550 . 1) Redman (Rhod) 
tu Ronda In S5’43”4 (nuovo uri*, 
auto) media km. 146,649; 2) Ball- 


tvood (G.B.) M.V. 67*24”8; 3) Re¬ 
mo Venturi (IL) Bianchi 6S'3S"4. 
♦ Giro piu veloce di Redman: 
3*I3”7 t media km. 143,196 (nuovo 
primato). 

CMC 560 I) Hailwood (GB) 
su M.V. 6V35"4, media km 146,956; 

2) Ventini (It.) su Bianchi In 
67’69"6; 3) Driver (Sud Af.) su 
Matchless In 6ST8”2. 

6 Giro più veloce di Hailwood: 
3TI”6. media km. 144.759. 

SIDECAR9 . I) Colin Seeley 
(G.B.) 5I.64”2 media km. 126,722 
(nuovo record della corsa) mi¬ 
glior tempo su] giro 3’35”S (nuo¬ 
vo record), 2) Chris Vincent 
(G.B.) * BMW 51T6-7; 3) Sehei- 
degger (Svizzera) BMW 51T2**2. 

Le classifiche iridate 

1 CMC. 56 1) Anderson (Nuova 

Zelanda) p. 36; 2) Anschefdt 23; 

3) Morfshlta 21; 4) Itho e Bryans 
p. 14. 

CMC. 125 _ 1) Luigi Taveri 
(Svi.) p. 24; 2) Redman 26; 3) 
Schnelder 16; 4) Anderson 12; 
5) Bryans 8. 

CMC. 256 - 1) Redman p. 22; 
2) Read 18; 3) Alan Shepherd 
(GB) 14; 4) Provini li. 

CMC 356; 1) Redman p. 16; 
2) Read, Dui, Hailwood 6; 3) 
Minter e Venturi 4. 

CMC 560 . 1) Hailwood p. 24; 
2) Read 7; 3) Derek Miniar (GB). 
Stevens, Venturi 6. 

SIDECARS . 1) Denbet (Ger.) 
p. 20; 2) Seeley 17; 3) Auerba- 
cher (Gena.) 13; 4) Scheldeg- 
ger 18. 


Dall’1 airi 1 luglio p.v. gli ap¬ 
passionati del calcio dilettanti¬ 
stico potranno assistere presso 
il campo sportivo INA-Casa, in 
via Selinunte (Tuscolano), allo 
svolgimento del Torneo calci¬ 
stico notturno «2* Coppa Ra- 
moni ». che anche quest’anno il 
G S. STEFER ha promosso in 
memoria del suo fondatore 
Adolfo Ramoni sotto il patro¬ 
cinio dell’assessorato allo Sport 
del Comune di Roma. ■ 

La manifestazione si annun¬ 
cia ricca di motivi di interesse, 
sia per il vivo successo di pub¬ 
blico e di critica che ha già ri¬ 
scosso Io scorso anno nella sua 
prima edizione, sia perché vi 
p render anno parte, oltre alla 
STEFER. cinque squadre che si 
sono chiaramente distinte du¬ 
rante quest’ultimo campionato 
federale dilettanti. 

Sarà anche interessante se¬ 
guire il comportamento delle 
nuove leve del dilettantismo 
calcistico laziale che le varie 
compagini schiereranno in pro¬ 


va ai fini di un loro event 
inserimento nelle formazioni 
il prossimo campionato; ti 
più che questi giovani de 
troveranno certamente mo 
di sprone e di emulazione 
Tessere affiancati ad atleti 
già provata capacità, quali q 
li già selezionati per la Ni 
naie dilettanti, per la rap 
sentativa regionale nel «Tr 
Zanetti ». o che si sono brìi 
temente alTermati in altre c 
petizioni regionali e nazio 

Numerose autorità cìttadi] 
personalità del mondo spor: 
fra le quali figurano in pi 
piano il sindaco di Roma, il 
nistro per lo Sport e il 1 
sino, il presidente del C( 
l’assessore allo Sport del 
ratine e il presidente dell’El 
hanno già aderito cordialm 
all’iniziativa, mettendo in j 
molti premi. 

Il Torneo si articolerà in 
gironi di tre squadre ciasc 
con partite di sola andata, 
condo il seguente progran 


1 luglio, ore 21,15: STEFER-ABETE * 

2 » » ( » ALMAS-Tor di Quinto 

.3 *• » . » • ABETE-Vedettes Quarticciolo 

6 _ » , - » Tor di Quinto-BetUni Quadrare 

® * * ■ STEFER-Vedettes Quarticciolo 

9 » » ». ALMAS-Bettini-Quadraro 

L’11 luglio, alle ore 19 e alle ore 21,15, saranno disputati 
incontri di finale per l’assegnazione del primo • del eecw 
posto e delle piazze d’onore. 


^ ^1» f* 
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RASTRELLI RECORD NEI 100 m. FARFALLA 


Mediocri i risultati degli altri az¬ 
zurri - Nel match femminile Ita- 
lia-Spagna le azzurre sono in 
vantaggio per 26-15 - Oggi le 
gare inizieranno alle 18,30 


I tornei UISP 


Un primato Italiano e alcuni 
ecords nazionali degli spagno- 
1. dei cecoslovacchi e del fran- 
esl hanno caratterizzato la prl- 
im giornata del « Trofeo Sette 
olii - e l'Incontro femmlnt- 
e Italla-Spagna di nuoto al- 
« Olimpico » di Roma. 
Parliamo subito del prlma- 
o Italiano: lo ha conquistato 
1 napoletano Antonello Ra- 
trelll nel 100 metri farfalla, 
notando la distanza In l’Or'2. 
1 fatto è Importante non tanto 
er 11 valore assoluto del tem- 
o, ma perchè il vecchio record 
ra di Frltz Dennerleln (r01"8) 
si pensava che Rastrelli non 
vesse ancora nelle braccia la 
otenza e il ritmo del suo tnae- 
tro. Invece Antonello ce l’ha 
atta grazie a una condotta di 
ara assai Intelligente: all'lnl- 
lo ha seguito II fortissimo te- 
esco Freitag che aveva Ini- 
lato a ritmo sostenuto passan- 
o al 50 metri in 28"8, poi è 
enuto fuori al 75 metri bru- 
lando l’avversarlo con un ot- 
imo tinaie. Anche Fossati, sot¬ 
to la spinta degli avversari, ha 
[fatto registrare un buon tem¬ 
po: l’01*’7. Dominio assoluto 
dei francesi nel 100 s.l. (Coppa 
palatino) con Gottvalles, Gro- 
paiz e Curtillet nei primi tre 
[posti ed ottimo tempo di Gott- 
R/alles (55’4); Bianchi e Boscai- 
kii sono finiti al quarto posto 


Bellissima la gara dei 100 dor¬ 
so: lotta fra Rora e Kueppers 
Bino agli 80 metri quando il 
torinese è scattato di prepo¬ 
tenza vincendo in l’02”2 a tre 
■oli decimi dal record Italiano. 
I Nei 220 rana intelligente la 
para di Mejezchleb che ha con¬ 
tenuto le sfuriate degli avver¬ 
sari nelle prime tre vasche 
per poi imporsi di prepotenza 
con il tempo di 2’39"6 che co¬ 
stituisce anche il nuovo record 
cecoslovacco. Nella stessa gara 
lo spagnolo Padron ha stabilito 
1 record nazionale spagnolo 
uotando in 2’40”1. 

Un altro record nazionale è 
crollato nei 400 quattro stili 
per merito del francese Lou- 
vet: il transalpino ha fermato 
1 cronometri su 5”18"6 (record 
precedente Louvet 5’19’’8) 
mentre il suo avversario di¬ 
retto, il tedesco Kueppers, non 
ha retto il ritmo nello stile 
libero finendo in 5’20”1. 
Interessante la gara di We- 


stergren, un giovane svedese 
di 14 anni che è finito terzo 
in 5’30’’5. 

Due primati nazionali eonu 
stati battuti anche nel 400 s.l. 
per merito dello spagnolo Tor¬ 
res. vincitore della gara, e del 
cecoslovacco Lohnicki. Tempo 
di Torres 4’2G", tempo del ce¬ 
coslovacco 4’30". In questa ga¬ 
ra Orlando e Spagnaro sono fi¬ 
niti lontani dai primi con tem¬ 
pi non certamente all’altezza 
del loro nome. 

Come voleva 11 pronostico la 
prima giornata dell’incontro 
femminile Italia-Spagna è ter¬ 
minata con la squadra azzurra 
in vantaggio per 26 a 15. Più 
che dal meriti delle azzurre il 
punteggio è stato deciso dalla 
modestia delle avversarie le 
quali hanno messo in mostra le 
sole Puiido e Castane, ondine 
di una certa classe. Si inizia con 
i 400 s.l.: la Beneck va subito 
in testa e vince comodamente 
mentre la Martinoli si piazza 
al terzo Dosto superando nel fi¬ 
nale la Ballaste. 

- U vantaggio delle azzurre au¬ 
menta con i 100 dorso dove si 
registra una doppietta della 
Camino e della Saini che non 
faticano a contenere I tentativi 
della Sanchez e della Bernal. 
Tempo della Camino 1T5" netti 
(con questo tempo è stato egua¬ 
gliato il primato italiano della 
Serpilli). Unica vittoria spagno¬ 
la nei 200 rana: Castané e 
Schiezzari vanno subito al co¬ 
mando mentre la Marcellini 
accusa battute a vuoto. Ai 100 
è ancora in testa la Castané che 
riesce anche nelle altr P due 
vasche a mantenere un esiguo 
vantaggio che le consente di 
vincere. Il tempo della Ca¬ 
stané è di 2'56”9. 

Nella staffetta 4x 100 sJ. nul¬ 
la hanno potuto 1«> ragazze 
spagnole: il quartetto azzurro, 
anche se la Beneck ha sbagliato 
partenza e virata, ha vinto con 
comodità in 4’27"2 contro 11 
4'31"1 della Spagna; Nell’in¬ 
contro di pallanuoto Lazio-Flò. 
rentia si è assistito ad un mo¬ 
nologo dei biancoazzurri che 
hanno vinto per 4 a 1.. 

Oggi secondo turno di gare 
con inizio alle 18.30. 

Virgilio Cherubini 


O.K. il Dalmata 
ed il S. Spirito 


Stasera il « nastro azzurro » dei trottatori 

Pronostico 

i x ‘ 

per Navazzo 


L’URSS 
eliminata 
nel calcio 
dai Giochi 


VARSAVIA. 28 

Nello spareggio per la qualifi¬ 
cazione al girone finale del tor¬ 
neo olimpico di calcio la Ger¬ 
mania ha battuto oggi l'URSS 
per 4-1 (2-0). 

La squadra* tedesca compren¬ 
deva elementi della Repubblica 
Democratica Tedesca e della Re¬ 
pubblica Federale poiché ai Gio¬ 
chi di Tokio le due Repubbliche 
tedesche presenteranno una rap¬ 
presentativa unita. UR88 e Ger¬ 
mania si erano già Incontrate 
due volte pareggiando entrambe 
le partite per ì-1. 


Nirono vince 
il Pr. Campidoglio 

Il Premio Campidoglio figurava 
al centro del programma di Ieri 
sera a Tor di Valle, presenziato 
da un folto pubblico. La scu¬ 
deria Mangelli, favorita dal bet- 
tlng, manteneva fede a] prono¬ 
stico per merito del buo numero 
due, il regolare Nlrano, sul sulky 
del quale il giovane Bongiovannl 
coglieva un successo personale. 

In retta d iarrivo. Lamprede 
tentava di staccarsi, ma era rag¬ 
giunto e battuto di misura da 
Nlrano, prodottosi In un velo¬ 
cissimo allungo. 

Per le piazze minori restavano 
In lotta Leonlero e Rembrandt. 
co nllcve vantaggio del primo. 
Ecco il dettaglio: 1) Nlrano 
(Dongiovanni) 1 21”9 al km., del¬ 
la scuderia Orsi Mangelli; 2) 
Lamprocle (La Gala): 3) Leonie- 
ro (Ossanl): 4) Rembrandt (Gu- 
bellini). 

Totalizzatore: V. 19; P. 29 - 
90 . 37: Acc. 264. 

Le altre corse della serata era¬ 
no vinte da El Fareg. Valpoli¬ 
cella. Corrado. Ugel, El Barranl, 
Bandito. 


L’attività UISP volge ormai al 
termine. In programma sono solo 
le finali della Coppa Primavera, 
e del Tomeo DI Vittorio: e ieri 
si sono svolte appunto le prime 
gare del due turni. Nella Coppa 
Primavera una Dalmata giù di 
tono ha sconfitto di stretta misura 
la temibile Aquila d’Oro in una 
gara nervosa e cattiva. Comun¬ 
que la vittoria della Dalmata è 
meritata se non altro perchè ha 
dimostrato nella ripresa di pos¬ 
sedere un gran carattere. 

Nessuno infatti al termine dei 
primi 43* avrebbe pronosticato il 
successo degli azzurri. Ma nella 
ripresa gli undici sanlorenzlnl 
apparivano letteralmente trasfor¬ 
mati: e già all’B’ giungeva la li¬ 
beratoria rete di Simioni. Da quel 
momento logicamente gli azzurri 
si chiudevano in difesa non sen. 
za replicare in contropiede e fal¬ 
lendo cosi altre quattro clamorose 
occasioni. 

Nel Tomeo DI Vittorio invece 
il S. Spirito ha clamorosamente 
sconfitto il Castellacelo. L'undici 
di Angeli aveva fatto da domi- 
I natore finora e tutto lasciava pre¬ 
vedere che anche nelle finali 
avrebbe fatto la sua passeggiata. 
Ma ha trovato nella prima bat¬ 
taglia un S. Spirito incredibile. 
Con molta Intelligenza gli ospe¬ 
dalieri hanno lasciato sfogare gli 
avversari in Inutili quanto ste¬ 
rili attacchi, giocando di rimessa. 
E la giusta tattica dava i suol 
frutti, tanto che al termine 11 
risultato di stretta misura (2-1) 
appariva anche bugiardo perchè 
il S. Spirito avrebbe meritato un 
punteggio più ampio. Un'ultima 
nota la vogliamo indirizzare al 
slg. Onofri. che ha diretto in mo¬ 
do Impeccabile sia la prima gara 
(giocata giovedì), sta la seconda. 

c. c. 


Svezia 4 

Danimarca 1 

MALMOE. 28. 

In un incontro di calcio svol¬ 
tosi oggi a Malmoe la Svezia ha 
battuto la Danimarca per 4-1 
(1-0). Le reti sono segnate nel 
primo tempo al 22* da Prawitz 
(Sv) nella ripresa al 1’ da Blld 
(Sv.) all'ir da Martlnsson (Sv.) 
al 17* da Magnusson (Sv.) e al 
19’ da Danlelsen (Dan.). 


I migliori tre anni delia ge¬ 
nerazione 1961 saranno stasera 
a confronto all'ippodromo roma¬ 
no di Tor di Valle nel XXXVII 
Derby italiano del trotto. 

Dopo il ritiro di trace e di 
labo, determinato da una im¬ 
provvisa Indisposizione che ti 
ha colpiti, dodici concorrenti si 
allineeranno ai nastri: Valgan- 
na (Guzzinati), Quentin (boga¬ 
ra), Boston (Od. Baldi), Na¬ 
tante (G. Ossanl), Nibbiano 
(Bonglavanni ), Oltraggio (Pe- 
drazzani), Navazzo (Casoti), 
Mirmidone (V. Bottoni), Bara- 
kuda ( Branchini). Rosset (Be- 
chicchi). Teobaldo (Fossati), 
Basta (Brighenti). 

II ritiro di trace e di la bo 
agevolerà il compito del fa¬ 
vorito della prova, Navazzo che, 
non soltanto potrà avvalersi del¬ 
l'aiuto del compagno di scu¬ 
deria Nibbiano ma potrà avviar¬ 
si fn prima fila dietro l'auto- 
starter, vantaggio non indiffe¬ 
rente ove si consideri che tutti 
i suoi avversari più pericolosi 
sono stati relegati tn seconda 
fila • ' 

Navazzo ha quindi buone pro¬ 
babilità di far suoi t 31 milioni 
e 500 mila lire delle ricchissi¬ 
ma dotazione del Derby: ma 
non ha ■ certo corsa vinta. Il 
Derby, anche quest’anno, è aper¬ 
to a ogni risultato e risulterà 
una prova di grande interesse 
tecnico e spettacolare. 

1 rappresentanti della scude¬ 
ria Orsi Mangelli saranno co¬ 
munque i cavalli da battere: 
entrambi in prima fila alla par¬ 
tenza, sia Nibbiano che a Ro¬ 
ma ha trottato molto forte che 
Navazzo dovrebbero avére la 
possibilità di imporre alla cor¬ 
sa un ritmo vertiginoso e di 
obbligare gli avversari ad una 
tattica dura e dispendiosa. Le 
incertezze maggiori, a nostro 
avviso, vengono a Navazzo, il 
migliore tra i due. proprio dal 
partire in prima fila ma al¬ 
l'estremo limite dello schiera¬ 
mento: ciò obbligherà Casoli ad 
impegnarlo subito e, in una 
corsa come il Derby, ciò po¬ 
trebbe risultare pericoloso alla 
distanza. 


Vediamo gli avversari più 
pericolosi per il duo.mangellia- 
no: in primo luogo va nomi¬ 
nato Boston che ha avuto in 
sorte il n. 3 di steccato e che 
ha quindi la possibilità di con¬ 
quistare una vosizione favore¬ 
vole. E' un soggetto di mezzi 
ed ha tutte le chances per co¬ 
gliere una clamorosa afferma¬ 
zione. la carta impone quin¬ 
di di nominare Basta che sarà 
accompagnato dal compagno di 
colori Teobaldo. L'allievo di 
Brighenti partirà al largo in 
seconda fila e questo costituirà 
per esso un arosso handicap: 
ma se riuscirà a districarsi in 
partenza ed a conquistare una 
posizione si dovranno fare i 
conti con lui 

Gli altri concorrenti, sulla 


carta, dovrebbero avere possi¬ 
bilità inferiori: tuttavia tra essi 
merita di essere nominato Mir¬ 
midone per essere stato affida¬ 
to all'^ ammiraglio » Ugo Bot¬ 
toni. 

La riunione avrà inizio alle 
20.45. 

Ecco le nostre selezioni: J cor¬ 
sa: Dacilia, Trader, Scopas: 2 
corsa: El Faregh, Furka, Inge¬ 
gnere; 3 corsa Ghlozo, Maìgret, 
Mombasa; 4 corsa: Franco Pe¬ 
sante, Villaglori , Biarritz; 5 cor. 
sa: XXXVII Derby Ltaliano del 
Trotto lire 31.500.000 metri 2100: 
Scud. Orsi Mangelli (Navazzo, 
Nibbiano), Boston, Basta. Sor¬ 
presa Mirmidone; 6 corsa: Gial¬ 
lo Rosso, Darà, Frizelle: 7 cor¬ 
sa: Quiburgo, Bikini, Ogaden; 
8 corsa: Bandito, Numantia, Lar. 


Parteciperanno: Lazio, Catania, Napoli e Messina 

A Roma e Napoli il 
Trofeo Città del Sud 


Dal 22 al 29 agosto si svol¬ 
gerà un torneo di calcio va¬ 
levole per l'assegnazione del 
Trofeo Città del Sud con la 
partecipazione delle squadre: 
Lazio, Napoli, Catania e Mes¬ 
sina. Ecco il programma: a 
Roma in notturna il 2 agosto 
Lazio-Messina; - a Napoli in 
notturna il 22 agosto Napoli 
Catania. La finale avver¬ 
rà il 29 Agosto per il pri¬ 
mo posto a Roma e lo stesso 
giorno a Napoli si disputerà la 
finale per il terzo e quarto 
posto. 

Nessuna delle numerose 
trattative che la Lazio tra¬ 
mite il suo Presidente Miceli 
ha in corso con alcune socie¬ 
tà dell’Italia Settentrionale è 
ancora andata in porto. Sem¬ 


bra anzi che anche il passag¬ 
gio di Carosi al Bologna stia 
sfumando definitivamente, 
mentre si fa sempre più insi- 
stente la voce che il recente 
acquisto, il terzino Dotti, do¬ 
vrebbe passare nella prossi¬ 
ma settimana ad altra squa¬ 
dra. Per quanto riguarda Mor- 
rone e Maraschi i due biancaz- 
zurri sarebbero stati richiesti 
da molte Società ma un accor¬ 
do definitivo non è stato rag¬ 
giunto. 

La ragione di questi con¬ 
trattempi è dovuta al fatto che 
sia l’Inter che altre squadre 
vorrebbero i due giocatori la¬ 
ziali, soltanto attraverso al¬ 
cuni scambi, mentre il Pre¬ 
sidente Miceli pretende alme¬ 
no una parte di liquido. 


Il Tour 

limitata, cioè, a controllare un 
paio di assalti. Altig con De Roo 
e Novak, s'è scagliato su Anglade. 
E poi, con Anquctil, ha fulmi¬ 
nato Poulldor, Bahamontes e Ge¬ 
lerà. che s'erano messi le gam¬ 
be in spalla quando già si re¬ 
spirava l’afa deila città dov'è 
stato ambientato il capolavoro 
che si chiama « Rosso e nero ». 
Cosi (e anche per ripetere le 
parole di Stendhal...), perdia¬ 
mo quella meravigliosa follia 
ch'è l'entusiasmo: tutti in grup¬ 
po. e via libera a NIJdani un 
ateta forte sul passo, che sfrec¬ 
cia con 11" di vantaggio sul pat¬ 
tugline sorvegliato da De Hann. 

Ed ecco la tappa di Thonon. • 

Avanti. - 

Ma, come? 

Il pullman porta gli uomini a 
Champagnole. E le accuse si 
scaricano sull'organizzazione, che 
non dà pace. 

«Quest'è una prigione! ». 

«Ci agitano prima dèll’usol ». 

« Vogliono la pelle? ». 

I) sole è a picco. E la campa¬ 
gna ansima di cicale in frenesia. 
Qua e là, la strada sembra un 
nastro di pece. Sudore e maledi¬ 
zioni. Pietoso il cielo si vela, e 
dalla montagna scende una brez¬ 
za fresca, deliziosa. 

Su, in punta di pedala. 

La salita di Septmoncel è una 
specie di scala a chiocciola. E, 
però, provoca soltanto il cedi¬ 
mento dei più deboli a del più 
stanchi Baldini molla. 

Delusione? 

Malgrado un maligno scatto di 
Poulldor, Bahamontes, Anglade e 
Jimenez, il plotone non si spez¬ 
za. E sul traguardo di quota 930 
è Adorni che s’afferma: con uno 
spiendlto guizzo. Il capitano del¬ 
la «Salvaranl» stacca Jimenez. 
Bahamontes, Taccone e 11 pattu- 
glione. 

Baldini? 

Soffre..., 

Dalia fuliminante teoria, nella 
discesa fuggono Monty, Jimenez, 
Pauwels e Hoevenaere. Lo stop 
è naturale: la salita della Faucil- 
le affanna. 

Fuoco? 

Macché! 

E' la solita triste storia, che 
nega perfino l’allungo polemico 
di Poulldor e Bahamontes. Sul 
traguardo di quota 1323, s'assi¬ 
ste ad uno sprint a quattro: 
Jimenez supera Taccone. Fou- 
cher e Adorni, e il gruppo tarda 
7". 

Baldini? 

S’è smarrito: è a 9'30". 

Un po’ di nebbia. E una spruz¬ 
zata d’acqua, li pericolo delle 
slittate trattiene anche le vel¬ 
leità degli spericolati. Calma. E 
nessuno smania al rifornimento. 

S'agglra la Svizzera, dalla parte 
di Ginevra. Il lago vede come 
attraverso una benda di garza. 
Vele al vento, zig-zag di moto¬ 
scafi. belle donne al bagno: la 
moda del topless è già arrivata? 

Fuggi-fuggi. Ora. la pioggia 
flagella. S’azznrda Epaud. e ca¬ 
de. S’azzardano Hernandez. No- 
vales, Mazzacuratl e, pitì volte 
Vermecin: niente. La guardia di 
Anquetil comandata da Altig non 
perdona. 

E Baldini? 

E’ la voce della radio che parla: 
«Il numero 113 ha abbandonato». 

Requiem per un ex campione, 
e via con Pambianco che tenta 
di liberarsi dalla feroce stretta. 

: Uhm! La sua corte è eguale a 
: quella di Vermeulin. che non vuol 
. rassegnarsi: e, invece, c’è co- 
. stretto. 

Termina 11 temporale, e il cal- 
’ do soffoca. La progressione st 
■ appesantisce. 

Un cartello: «Tour-bldonil ». 


i Reazione. 

Crudo, arcigno mefistofelico è 
lo sfogo conclusivo. Dall'arco te¬ 
so partono U» frecce: Denson, 
Vermellin, Epaud. Elozza, Bock- 
landt, Duez. Poulldor, Foucher, 
Groussard, Kunde. Junkermann, 
Pambianco, Hoevenaere, Pau* 
wete e Janssens. cui «‘aggancia¬ 
no Stablinsckt. De Roo. Celder- 
mans e Lebaube. 

« 35".... 

25".... 

30 "! 

Anquetil manda a fermare Sta- 
blinski, De Roo, Geldermans e 
Lebaube, organizza la caccia con 
Adorni e Perez-France. E’ tardi. 
La pattuglia di Poulldor è scate¬ 
nata e taglia il nastro con un 
certo anticipo: 34’". 

Il più rapido? 

Janssen. Il piazzato? 

Bocklandt. 

11 più felice? Poulldor. 

De Anquetil borbotta: « Non 
m’aspettavo l’attacco. Ero In 
fondo... ». 

Adesso, et sussurra che al spa¬ 
rerà a zero sulle Alpi. CI slamo 
allora? 

Domani, nella tappa di Brlan- 
con. c’è da scalar il Telegraphe, 
ch’è a quota 1670, e il Galibier, 
ch’è a quota 2556. La distanza è 
di chilometri 248,5. E l’arrivo è 
su una rampa al 4.5 per cento. 

La speranza ha il nome di 
Adorni, discesista abile e corag¬ 
gioso. 

• * • • 

Piancastellì, ch’è giunto sul 
traguardo di Thonon con più 
di mezz’ora di ritardo, con un 
gruppo di quattordici corridori, 
è stato eliminato. Piancastelli 
s’era fermato, per attendere e 
accompagnare Baldini, il quale 
— al « Tour », come al « Giro », 
s’è ritirato. 

•Perché c’è venuto? Mah! 

Basket: iniziati 
gli spareggi 
per la retrocessione 

LIVORNO, 28 

A Livorno è in corso un tor¬ 
neo triangolare di spareggio 
per il 9°, 10’ e 11° posto nella 
classifica del campionato di pri¬ 
ma serio di pallacanestro e sta¬ 
bilire quale squadra debba re¬ 
trocedere in serie « A » fra Fi¬ 
des. GBC Lazio e Petrarca. 

Ecco i risultati dei due primi 
incontri: Fides Bologna batte 
GBC Lazio 97 a 84 (47-35); Pe¬ 
trarca batte Fides Bologna 
81 a 73 (41-30). 

Domani sarà disputata Pe¬ 
trarca-GBC Lazio. 

I risultati 
della pallanuoto 

A NAPOLI: Canottieri Na¬ 
poli b. Carinogli 7-0 (giocata 
sabato) — Rari Nantes Napoli 
batte Elah Pegli 5-0 (giocata 
sabato) — R. N. Napoli b. Ca- 
mogli 3-2 — Canottieri Na¬ 
poli b. Elah Pegli 10-2; 

A ROMA: Lazio b. R. N. Flo- 
rentia 4-1 — Lazio-Recco sarà 
giocata oggi. 

Ecco la classifica: 

Can. Napoli punti 6; Lazio 
e R. N. Napoli 4; Recco e 
Jantzen Camogli 3; Pegli 2: 
R. N. Florentia 0. 
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Caccia 







La pesca al mare 


Caima, bacio 


e sbollentino» 


E* il periodo delle ferie e delle vacanze. 
Un divertente passatempo per coloro che 
ti recano a trascorrere il meritato riposo 
al mare è quello di alternare la pesca ai bagni 
e alla cura elioterapica. ^ 

Per pescare al mare non occorre alcuna 
licenza e l’* attrezzatura - non è affatto co¬ 
stosa. Diversi sono i tipi di pesca che si 
possono praticare al mare; ci limiteremo 
per oggi ad elencare i più semplici. 

. i M 

La pesca con la canna da punta 

- s - Per canna da punta si 

intende una comune can- 
.// 1 «a di lunghezza varia bl- 

•// 1 le fra i 2 e gli 8 metri 

H 1 (meglio se di bambù) ad 

/ l uno o più segmenti che 

/fi tt possono infilare uno 

13 l dentro l’altro. All'ultimo, 

il 1 quello più sottile e Jles- 

H v 1 libile chiamato * cimi¬ 
li 1 no », va attaccata la len¬ 
ii za composta da un filo di 

| I naylon da un galleggian- 

1 1 te - da un P lombo e da 

I q.ontc^W. uno o più am i. Il costo 

I } della canna varia gene- 

li »« -* Talmente fra le 200 e le 

1J j.ooo jfre. si capisce che 

f omo J\ ci sono in commercio an- 

! che canne più costose. 

ma non è roba per prin- 
- cipianti. Le lenze comple¬ 
te di tutto (nylon, piombo e galleggiante) 
si trova in commercio nei negozi specia¬ 
lizzati e nei grandi magazzini al modico 
prezzo di 100 o 200 lire. La lunghezza della 
lenza deve essere uguale alla lunghezza del¬ 
la canna. Preparata la canna occorre procu¬ 
rarsi l'esca che dovrà essere inamata in modo 
che nasconda interamente gli ami (questi 
ultimi dovranno essere molto piccoli : n. 14). 
Le esche migliori per pescare in mare sono 
i mitili (cozze, vongole, telline ecc.). i vermi 
di mare (tremoline), i tentacoli delle seppie, 
del calamari e del polipi, i gamberi, i piccoli 
pesci (laltarini. alici, pezzetti di sarda fre¬ 
sca). I luoghi migliori per la pesca in mare 
sono gli antimurali, i porti, i portlcanali allo 
sbocco sul mare e gli scogli Lanciate la 
vostra lenza dopo avere regolato il galleg¬ 
giante (spostabile lungo il filo di nylon) in 
rapporto alla profondità alla quale intendete 
pescare. Il galleggiante - tremerà » sul pelo 
dell’acqua ogni qual volta un pesce tenterà 
di mangiare la vostra esca; è quello il mo¬ 
mento in cui dovete dare un leggero » strap¬ 
po » verso l’alto alla vostra canna per far 
infilare l’amo nella bocca del vostro... ospite 
Se il pesce viene - inamato -, il galleggiante 
spa irà dalla superficie dell’acqua tirato ver¬ 
so il fondo dal pesce nel tentativo di fuggire. 
Occorre allora dare un colpo deciso alla 
canna e poi estrarre la lenza con il pesce 
attaccato dall'acqua. 

Al mare, con la canna si possono catturare 
tutti * tipi di pesce, ma le -specie - più 
comuni che abboccheranno al vostro amo 
saranno le donzelle o pesci del re, le bavose, 
le aterine, le perchie, i saraghi. gli sfaragltoni. 
I sugheri, i maccarelli, le vope. le spigole, 
i ghiozzi, le boghette, i gronghi, le an¬ 
guille, ecc. 


Pesca con la canna da lancio 

r - La canna da lancio, a 

\ differenza di quella da 

• \ punta, permette tramite 

, \ ’ un » mulinello • di lan- 

\ ciare lontano dalla vostra 

i \ postazione l'amo con 

i \ l'esca Una buona canna 

j \ da lancio in fibra di ve- 

; \ tro completa di mulinello 

\ costa intorno alle 15 000 

\ lire, ma esistono in com- 

\ merefo anche - lanci - più 

\ economici. Il pescatore 

: «n**' effettuare le pesca 

lanciando la lenza (oc- 

P / .J v corre far molto esercizio 

** m per imparare a lanciare 
lontano) e recuperandola 

___ poi con il mulinello. Alla 

lenza della canna da lan- 
!Ì 0 $1 può attaccare un galleggiante in modo 
la pescare, sia lontano che vicino alla vostra 


postazione, usando tutti gii accorgimenti de¬ 
scritti per la pesca con la canna da punta 
Oppure si può lanciare la lenza senza gal¬ 
leggiante nella speranza che durante il re¬ 
cupero sia avvistata e aggredita dal pesce. 

Per quanto riguarda le esche per la pesca 
con canna da lancio si possono usare le stes¬ 
se esche elencate per la canna da punta; 
per .la pesca con il recupero immediato in¬ 
vece oltre alle esche elencate si possono usa¬ 
re anche i cucchiaini o i pesci artificiali. 


Pesca con il bollentino 
o « lenza a morto » 

Questo tipo di pesca si 
pratica principalmente 
dalla barca ma si * può 
. esercitare anche da riva 
j e specialmente nei porti. 

> Il bollentino è una sem- 

■5 plice lenza formata da un 

-5 11 gitela filo di nylon di ' grosso , 

w spessore (0.50) con attac¬ 

cati due o tre braccioli di 
nylon più fino e termi¬ 
nanti con gli ami. Il 
* piombo di gr. 30-50 (il 

/ migliore è quello ad oli¬ 
va) deve essere attaccato 
o \ alla fine della lenza.’I 

\ bollentini vengono ven- 

J mra duti già pronti per l’uso 

tj e costano compresa una 

“T* i piomli) * (tirella * P er 7100 / ar in * 

9 ™ . trecciare il nylon da 500 

lire in poi a seconda del¬ 
la lunghezza della lenza (25 metri in sù). 
Se avete la possibilità di noleggiare una 
barca portatevi nelle prime ore dell’alba 
o al tramonto lontano dalla riva su un fon¬ 
dale che può variare dai <10 ai 60 metri 
ricco di scogli e di alghe marine, ancoratevi 
o lasciatevi trasportare dalla corrente, get¬ 
tate la vosta lenza e non appena toccherà 
il fondo tiratela su di mezzo metro. Quando 
sentirete il pesce mangiare, date un leggero 
e secco strattone: se la fortuna vi arriderà 
avrete la gioia di sentire la lenza » guiz¬ 
zare -. Recuperate tutto il nailon facendo 
attenzione a non intrecciarlo, disinnescate 
la preda e riprovate di nuove. Nei porti 
e lungo le rive dei mare, specialmente di 
notte, si possono catturare con il bollentino. 
lasciandolo a fondo, gronghi, anguille, spi¬ 
gole 

Al mare si possono usare altri attrezzi 
da pesca, le reti a traino (sciabbica). le reti 
da posta (tramagli), la bilancia, le nasse, le 
palamiti o coffe: di questi tipi di pesca 
parleremo una delle prossime settimane. 


Cucinai 

Le anguille 

Le anguille si possono cucinare in vari 
modi, molto dipende dalla loro grossezza. 
Le grosse anguille 3ono ottime allo spiedo: 
tagliate l’anguilla (dopo averla pulita, eli¬ 
minando anche la testa) a pezzi di 10 cm., 
inalzateli trasversalmente allo spiedo con 
alcune foglie di salvia e fateli girare a fuo¬ 
co lento, ungendoli con olio e cospargen¬ 
doli di sale. Si possono anche mettere i 
pezzi di anguilla, prima di arrostirli, per 
circa un'ora in una concia fatta di olio sale 
pepe e fette di limone. Infilzate i pezzi al¬ 
lo spiedo ed invece delia salvia alternate 
ad ogni pezzo una fetta di limone. Ottima 
è anche l’anguilla (sia grossa che piccola) 
arrostita in padella con sfoglie di lauro. Le 
piccole anguille (ciriole) sono molto gusto¬ 
se in umido, cioè cucinate con sugo di po¬ 
modoro e con l’aggiunta di aglio, prezze¬ 
molo, sale e pepe. L’anguilla si può anche 
cucinare fritta a pezzi, come normalmente 
si usa con il pesce, e cioè infarinando 1 pez¬ 
zi a friggendoli in padella. I pezzi, cosi 
fritti vanno poi spolverizzati con saie e ser¬ 
viti caldi insieme a apicchi di limona. 
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«ems, ora mwuzz 

In Italia la caccia dà poche soddisfazioni per i noti difetti in tema di vigilanza, 
di riservismo e di ripopolamento. Così numerosi cacciatori italiani per riempire i 
loro carnieri si recano sempre più spesso in paesi dell'est europeo perso i quali sta 
sviluppandosi un organizzato turismo venatorio Nella-foto: una battuta di caccia 

in Cecoslovacchia. 


L'interrogativo è di stretta attua- — ' _” |~ 

lità fra i cacciatori e la risposta 
l'avranno fra qualche giorno al¬ 
lorché sarà reso noto il calenda¬ 
rio venatorio per il 1964 

Apertura unica o duplice? | care la vigilanza in modo da 
L’interrogativo che si pongo- imporre il rispetto delle leggi 
no i cacciatori italiani, que- senza ricorrere ad artifici che 
sfanno come ogni anno, avrà tutto sommato privano il cac- 
una risposta fra qualche gior- datore della soddisfazione di 
no con la pubblicazione del cacciare la migratoria proprio 
calendario venatorio 1904 da nel periodo in cui è più nume- 
parte del Ministero dell’Agri- rosa 

coltura e Foreste. Ogni anno Nelle passate stagioni si è 
si intrecciano su questo prò- tentata anche la terza soluzio- 
blema vivaci discussioni, chè ne, quella dell*- apertura - alia 
sulla data e sul modo di aper- selvaggina migratoria antici- 
tura i cacciatori italiani mai pata nei territori carenti di 
riescono a trovarsi d’accordo selvaggina nobile stanziale. Il 
Le proposte che ogni anno 1 risultato è stato negativo: as- 
singoli Comitati della caccia sembramenti a non finire nu- 
sottopongono all’esame del morosi incidenti, senza conta¬ 
competente Ministero sono nu- re che la maggior parte dei 
morose e varie: tuttavia quelle territori - aperti., (per lo più 
che generalmente vengono i litorali) non erano idonei per 
prese in considerazione sono la caccia migratoria. 
t re - - Il Ministero molto probabll- 

1) apertura unica l’ultima mente sceglierà anche questo 

domenica di agosto; anno la « via di mezzo -, cioè 

2) apertura differenziata l’apertura unica alla fine di 

per le singole «specie» senza agosto, per conciliare ancora 
limitazioni di territori di una volta le varie tesi ma so- 
cacc)a; . prattutto per evitare di far 

3) apertura per «specie» fronte ai propri compiti istitu- 

con limitazioni di territori e zionali d, vigilanza E si che 
di tempo non dovrebbero mancargli i 

Da alcuni anni il Ministero mezzi considerate le centinaia 
accoglie la proposta dell’aper- di milioni che ogni anno ven¬ 
tura unica alla fine di agosto gono pompati dalle tasche dei 
e non tanto per motivi tecnici cacciatori, 
quanto per accontentare un 

po’ tutti. A nostro giudizio la ___ 

apertura unica l’ultima dome¬ 
nica di agosto è ima delle so¬ 
luzioni peggiori perchè per ■ il 

quel tempo il grosso della sei- ISIITUIIO II 

vaggina migratoria ha già la¬ 
sciato il territorio nazionale e « _ 

quella stanziale non è ancora CfffllDlOflCIlO 

Gli estatini, le tortore e un 

buon 60-70 per cento delle ItAF cAfilli!I 

quaglie lasciano la nostra pe- Bivi vCUIIIII 

nisola verso la metà di agosto LaF Idc ha Istituito 11 « Pri- 
per cui la maggior parte de mo Campionato Nazionale di Cac- 
cacciatori italiani, quelli cne cia pra tica per Cani da seguito » 
non posseggono un cane da h campionato st disputerà in due 
caccia, indispensabile per la distinte fasi: la prima a earat- 
stanziale con l'« apertura - a «ere eliminatorio su scala regio- 
„ ‘ n «nnrlm- naie, la seconda consistente nel- 

fine agosto si vedono condan- (e t flnal| D su scala na2lon nl e 

nati a priori ai .. carnieri ^j| C g are potranno partecipare 
vuoti. sia i soggetti iscritti che quelli 

Al tempo stesso la selvaggi- non iscritti ai libri genealogici 
na notule stanziale, le cotur- riconosciuti verranno tuttavia 

• ; » n ctnrno i fnornili Timi compilate le graduatorie in due 

luci, le starne. » fagiani non dj8t £ te calegorie . La pa rtecipa- 

sono ancora maturi sia per z j one de j soggetti è secondo la 

quanto concerne le loro pos- formula « a coppia » escludendo 

sibilità .di difesa (volano ap- cosi la partecipazione dei sog- 

nena) sia per quanto riguarda getti singoli e in muta. 

U loro valore wni^a p fenna ^tata 

le lepri non hanno raggiunt n £ „ ed ^ riservata a tutti i sog- 
la piena maturazione specie getti che abbiano conseguito un 
quelle di seconda covata. Per- titolo di a Campione nazionale di 
chè allora non ritardare la caccia pratica per cani da fer- 
apertura alla fine di settembre? ma» e che venivano esclusi per 
apciiM a matftfinrp regolamento dalla ulteriore par- 

Ma 1 inconveniente tecipazione alle gare, dopo il 

che si e verificato In questi conseguimento del titolo, 
ultimi anni con l’apertura uni¬ 
ca è stato senza dubbio l’ec- - 

cessivo - assembramento » dei 

cacciatori sui luoghi di caccia ' Invitiamo I sentili lettori 
All’- apertura » di questi ul- a farci pervenire notizie, 
timi anni si son viste sempre fotografie e considerazioni 
più frequentemente vere e su n a taccia e sulla pesca, 
proprie comitive di cacciato- ripromettendoci di pubbli- 

comitiva",! fori «« il material, più Inte- 

ma attorno all’amico cacciato- ressame. _ 

re fornito di ausiliare) e veri Un bellissimo esemplare di anguilla comune. “ 

drappelli di cacciatori seme- - - 

rati ai limiti dei boschi e del- — 

tri 'dibattei facciano frullare t Si riproducono nel Mar dei Sargassi = 

selvatici * 

Un vero e proprio accerchia- , “ 

mento che non ha nulla a che « 

vedere con lo sport venatorio — 

e che provoca un enorme fai- _ m » 

cidia, un buon 80 per cento MU 

delia selvaggina viene distrut- AH m a H K 

ta nella prima settimana di al KKKK H J ^P 

caccia Pef non parlare poi ^ 

delie disgrazie e degli inciden- M ■■■iCWifillf M W 

ti per d possesso della selvag- m W 

gina stessa - 

Nel secondo caso — l’-aper- jh — 

tura» per «specie» senza limi- K Z 

per depositare le uova \ 

tembre quando cioè è già Al Sm * 

-adulta». Sarebbe questa la , ^ . . . • 

soluzione migliore perchè ac- Dfgh abitanti delte 

acque,! La provenienza delle angui!-(questa deve essere tirata su im-lgrande strage di anguille ovvie- Z 
cresce le possibilità dei caccia- ^ an g Uì u e sono indubbiamen- le. la loro presenza nelle no- mediatamente e fatta cadere ne in autunno durante la mi- ™ 

tori di incamierare i migrato- p( t es , !en C f,e presentano gli stre acque, raggiunte anche pas- sopra un ombrello rovesciato e grazione mediante dei comples - — 

ri e contemporaneamente la- e i emen n pn, sconcertanti rela- sondo in tratti di terreno asciut- già predisposto con il puntale si sistemi di sbarramento lun- Z 

vorire la salvasuardia delia jj ra njenfe alla loro cita. Esse si io, sono fatti che>i pescatori conficcato nel terreno a non go le lagune (lavorien) costruì- • 

stanziale, tanto piu che a noe n - p roducono in quella parte del- conoscono ma ' che in ultima più di un metro di distanza ti su palafitte e che hanno una Z 

settembre, cioè alla - seconda j.o ccano Atlantico conosciuta analisi li interessa soltanto co- dalla canna. camera chiusa nella parte fi- - 

apertura- incomincia il passo JO|fo nome di Wor dej $ar- me una notizia di cultura ge- Per alleviare il fastidio del- naie (una specie della camera a Z 

di aitri migratori «auooo e, e{J è dacvero sorprenden- aerale, purché ta toro preda l’attesa tenendo la canna in ma- morte dei tonni). - 

tordi, beccaccini, pa\onceue, (e pensare che compiono un sfa disponibile no occorre premunirsi di una Fiorenti industrie si interes- 

pivien, folaghe, colombacci. , d aua fi r onula chi- i n narticnlare staaione di oue- f° rceìl a di circa un metro di sano della cattura e della la- Z 

uccelli d’acqua, ecc.) 81 Quali JOTn P e 0 tri ad U nà media di 30 chi- sfanno carhueriSata da rove- altezza sulla quale poggiare in rororione delle anguille le cui = 

amano dedicarsi «b-uccelli- \ ometTl al giorno senza mai so . ^ frequenti thè intorbidano ^ Ilco , la ca . nn ° ^ es5a A Ontose carni costituiscono an¬ 
imi o pezzettari -, cioè la mag- senza alimentarsi non L acaue dei fiumi e deoli sta- dl in formazione diremo che per che uno dei dei piatti più pre- 

gioranza dei cacciatori dalia- na “ono la maturi - 1 - Q ; 1° P«ca delle anguille si usa- libati e tradizionali che orna- Z 

ni. Gl, oppositori della «aper- ^^suaTTanZlla infUti, i "°"22iì?.è , drf LÌtJ’ZT n- n0 , anche le reti (martavelli) no le mense della vigilia di Na - “ 

tura duplice- sostengono che ^ ^essuai e ^dai 12 fica m prossimità del mare ren- u /a5cine> Ia blIancia . Ma ìa faIc . I 

aprire la caccia alla sola sei- ““ “ n ®' ha DÌMIllo de pertanto possibile continua- 

vaggina migratoria ai primi di nrntil , rfn ^ H ani . re la pesca delle anguille. .. 

agosto significa nella pratica »«£ ^ Z uovi istinti; le sue esche pre/ente nmangono ,!*♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
far uccidere tutto perche , Qb , tudim camb iano, il cibo non lombrico, le budella dei volati- ♦ _ 

cacciatori sono mdisciphnat. e g e 0 dflIIo 4Irfl0r . « e piccoli molluschi del fon- ♦ mmmmmmaammmmmmmmmmmmmmmmmmmmmrnm 

sparerebbero anche aUa sei- dllMlrio , | Stl nto dello riproduco- do degli stagni. Queste esche + ' \ - 

vaggina stanziale. A questo ng jn{rja t| 4U0 lungQ vìaggio debbono essere montate su ami « ' ' .. ~ 

punto viene spontaneo di chie- rf . . nozze . solidi della misura 4-8 sia che » 'mmW m'w jl ? m *** -^1- « 

dersi: ma allora perchè si per- ^ migrazione delle, anguil- si pratichi la pesca a strascico * W 9 T.M fi _ 1 AA. 

mette la caccia primaverile? avmene dt ao i, to j„ autun- sul fondo sia con tl galleggian- # ^ wCXr a , > Ji.JLAl 

Perchè si lasciano liberi ì cac- no uando incominciano , pri- te: sarà bene premunirsi anche _ * ' > V- ~ ^ “ 

ciatori di girare e uccidere la temporali. Tuttavia non si di uno straccio per disarmarle, 
migratoria proprio durante il ^ riuscito mai a seguirle, né da t a i a loro piscidità. Con le ^ 

delicato periodo primaverile nteno a conoscere la loro acque torbide si può tornare • MORFOLOGIA _ L’anauiila ffam Anouiiiiriii a 

memt escile cove" «'?■» dV, ì ° a 7 « J"?'"’',. !“ J FlwS?".,.verni V/ISS2, cS' 

chèTp,?6 ri solere prob.e- SSi£. ^pa d’eVf.erte? X “ '-•»«“> “ “'«» ' ' . .odo „ m| 

ma. semmai occorre mtensin Jfl np j 4eco lo passato come una za dt un nietro. Questa specie + DIMENSIONI — Le femmine possono superare il metro 

. , specie particolare di pesce, è d j CO !lana dere essere ripiega- maschi non oltrepassano i 46 centimetri. 

S355»e. ,, L. B SSSea" Tu$£ “ “ no" «SeriSrie""." l‘o“% ! ' FACOLTA ' ^'CHICHE _ H. ,i.t. .c u ti.,in,, ed è mo 

Panina a cura n, ‘ Mor d " Scr °“” i ia in modo do mutai. I Ll ì? 00 PREFERITO - Vive .1, ,1 mere che nelle e< 

Pagina a cura dove mimmo uno mnnmme rappS,lodI lombr,- * «'*««>■• ricchi dl mole. 

Hi Franrn Srnttnni i™/ormo™onJ corpprole (do chI Lo macola ♦ CIBO PREFERITO - Vermi, piccoli pe.cl, insetti e lei 

„ n C o conniSìo gU sSosi che m nylon attaccato ad una canna ♦ COMMESTIBILITÀ’ - Carni ottime, tanto che si sono c< 

e Luciano Balsimelli Q ue l tratto di mare avveniva di un paio di metri non flessi - - 

»« v.iau. wBioi, ivm la favQloaa r ip roduz io ne delle bile in quanto appena si perce- ♦ 


Un bellissimo esemplare di anguilla comune. 


Si riproducono nel Mar dei Sargassi 


Anguille: 4 


W 


Km. 


per deportere te orna 


Notizie 

utili 

Le esche 
del mese 


Il problema di sempre 
per il pescatore è la scelta 
di una buona esca. Per il 
mese di luglio le esche 
più adatte per la cattura 
delle arborclle, delle an¬ 
guille, dei barbi, delle 
carpe, dei cavedani, dei 
lucci, dei persici, dei pe¬ 
sci - gatto, delle tinche, 
delle trote e dei vaironi, 
i pesci più facili a tro¬ 
varsi, sono le seguenti: 

ALBORELLA: Bigattino 
(larva di mosca car- 
naria), vermi di terra, 
mollica di pane. 

ANGUILLA: Vermi dl 
terra, budella di pol¬ 
lo, pesciolini morti, lu¬ 
mache. 

BARBO: Vermi di terra 
o formaggio (gruviera) 

CARPA: Vermi di terra, 
polenta, budella dl 
pollo. 

CAVEDANO: Bigattino 

verme di terra, mollica 
di pane, mosche finte, 
ciliege, more, albicoc¬ 
che, cucchiaino, caval¬ 
lette. 

LUCCIO: pesce vivo 

(vairone, alborella, pie. 
cole anguille) cuc- 
chlano. 

PESCE GATTO: verme 
di terra e pesci morti. 

PERSICO: vermi rossi 
alborelle cucchiaino 

TINCA: vermi dl terra, 
polenta, budella dl 
pollo. 

J 

TROTA: vermi di terra, 
insetti, mosche finte, 
cucchiaino, cavallette. 

VAIRONE: vermi dl 

terra e bigattino. 


La licenza 
si chiede 


cosi 

Per esercitare la pe* 
sca nelle acque dolci oc¬ 
corre essere in possesso 
della prescritta licenza 
che è personale ed h* va. 
Udita di un anno dalla 
data di rilascio. 

Per ottenere la licenza 
è necessario presentare 
apposita domanda in car¬ 
ta da bollo da L. 200 al 
Presidente della Giunta 
provinciale. Alla doman¬ 
da occorre allegare un 
certificato di residenza • 
la ricevuta del versa¬ 
mento in conto corrente 
della cifra prevista per 
la categoria della llcsn» 
za richiesta. > 

Le licenze di pesca nal- 
le acque dolci sono di tre 
categorie, e cioè: Cate¬ 
goria A (per tutti gli at¬ 
trezzi consentiti dalle vi¬ 
genti leggi; tassa di con¬ 
cessione governativa lire 
4000 e soprataeaa dl li¬ 
re 500). 

Categoria B (per pesca 
esercitata con la canna 
con uno o più ami, con 
la bilancia non superio¬ 
re a metri uno • cin¬ 
quanta per lato, con can¬ 
na da lancio, con muli¬ 
nello e con tirlindana; 
tassa di concessione go¬ 
vernativa L. 1500 e so- 
prataasa di L. 400). 

I 

Categoria C (per la pa¬ 
sca esercitata con la 
canna con uno o più ami 
e con bilancia di misura 
non superiore a metri une 
e cinquanta di lato; tu» 
sa di concessione gover¬ 
nativa L. 1000 ed una so¬ 
pra tassa di L. 200). 



MORFOLOGIA — L’anguilla (fam. Anguillidi) è un apode del sottordine dei 
Fisostomi, pe3ci aventi la vescica natatoria comunicante con la parte anteriore del¬ 
l’intestino. Ha diversi nomi a seconda delle varie province italiane; ad esempio 
> hi sotto » (Veneto), a cirola • (Lazio) e in generale - capitone» quando sorpassa I 
50 centimetri di lunghezza. Di solito I - capitoni » sono tempre anguille femmine. 

DIMENSIONI — Le femmine possono superare il metro di lunghezza mentre 
maschi non oltrepassano i 46 centimetri. 

FACOLTA' PSICHICHE — Ha vista acutissima ed è molto paurosa. 

LUOGO PREFERITO — Vive sia al mare che nelle acque dolci, predilige I 
corsi d’acqua ricchi di mota. 

. CIBO PREFERITO — Vermi, piccoli pesci, insetti e larve. 

COMMESTIBILITÀ’ — Carni ottime, tanto che si sono costituite fiorenti e red¬ 
ditizie industrie. 


| anguille. 


Iplzca rabbocco deìl’anguilla, I 44e4444444444444444444444444444e!eeee4èèèèè«t 
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PAG. 15 / economia e lavoro 


Alla commissione per la programmazione economica 

Il progetto di Piano'65-'69 

presentato dall'on. Giolitti 

I punti del programma - Confindustria, Confagricoltura, Confcommercio e « bonomiani » lo respin- 

> * 1 \ 

gono in blocco - CISL e UIL d'accordo - La CGIL sottolinea che sono state accolte alcune sue impo¬ 
stazioni di politica economica, avanza delle critiche e si riserva un giudizio definitivo 
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c I soldi per finanziare so gli impieghi sociali (tale ' 
questa programmazione an- è 1 considerata anche l’edili- 
dateli a chiedere alla Rus- zia). Tra gli altri impieghi 
ia! ». Cosi si è espresso il si considerano, nel quinquen- 
vice presidente della Confin- nio, investimenti di 3.900 mi- 
dustria Mattei, respingendo liardi T per ■ l’agricoltura. Si 
iiel modo più completo e net- prevede l’istituzione di Enti 
to il piano quinquennale per di sviluppo per alcuni casi 
il 1965-’69, presentato dal njp- previsti di diritto di espro- 
xiistro Giolitti alla commis- prio. 15.900 miliardi sono 
sione nazionale per la prò- previsti per l’industria (esclu- 
grammazione economica riu- se le abitazioni e le ferrovie), 
nitasi sabato scorso. La riu- per l’industria viene fissato 
nione si è tenuta a nemmeno come obiettivo di fondo la 
ventiquattr’ore dalle dimis- creazione di un milione e 
sioni del Governo: è stato pe- mezzo di nuovi posti di lavo¬ 
rò ugualmente un atto poli- ro, dei quali il 40-45 per cen- 
ticamente rilevante. E ciò so- to ubicati nel Mezzogiorno, 
pratutto perchè sul Piano uf- per il settore distributivo si 
ficialmente formulato si sono propone un intervento pub- 
manifestate significative po- blico con l’istituzione di una 
sizioni delle organizzazioni società finanziaria statale che 
rappresentate nella commis- faciliti l’associazionismo, 
pione. 

Il Piano quinquennale per P **°: 

il periodo 1965-’69 doveva es- GRAMMAZIONE - Questa e 
sere portato in Consiglio dei probabilmente la parte che 
ministri entro luglio e poi ha suscitato le maggiori ire 
presentato in Parlamento as- della . Confindustria. Dopo 
sieme al provvedimenti le-aver fissato particolari obiet- 
gislativi connessi, in primo tivi dell industria a parteci- 
uogo quello relativo all’ur- pazlone statale per assicurar- 
anistica. Riassumiamo sche- n ® una funzione di propul- 
aticamente il documento di sione, il Piano stabilisce al- 
120 cartelle presentato dal- cum obblighi per ì privati. 
*nn Giolitti * Le grandi imprese private 

— afferma il Piano ~ quelle 
FINALITÀ’ GENERALI - cioè le cui decisioni possono 
Gli obiettivi generali del Pia- influire sensibilmente sulla 
no vengono così fissati: 1) destinazione e ripartizione 
Eliminazione delle deficienze delle risorse, dovranno co¬ 
esistenti nelle condizioni del- municare i loro programmi di 
'abitazione e nell’ assetto investimento agli organi del- 
irbanistico; 2) Progressiva la programmazione, ai fini 
Istaurazione di un sistema di dell’accertamento della loro 
sicurezza sociale esteso a tut- conformità agli obiettivi del 
a la popolazione e adegua- programma e delle necessa- 
mento al livello di un paese rie determinazioni in fatto di 
ivile dei seguenti settori: sa- politiche delle infrastruttu- 
ità, istruzione, attività cultu- re, degli incentivi e del cre¬ 
ali, formazione professiona- dito». Viene anche proposta 
le, ricerca scientifica; 3) Am- l’istituzione di, ima commis- 
aodemamento di tutto il si- sione di vigilanza sulle socie- 
tema di trasporti (ferrovie, tà per azioni, posta alle di- 
ttrezzature aeree e portua- pendenze del comitato inter- 
i); 4) Eliminazione del di- ministeriale per la program- 
ario tra zone arretrate, con mazione economica. Per le 
articolare riguardo al Mez- piccole e medie industrie non 
ogiorno, e zone avanzate s | prevedono obiettivi parti- 
lediante una politica di lo- colari. 
alizzazione che stimoli il 

orgere di nuove industrie ORGANI ' DELLA PRO- 
elle prime e impedisca prò- GRAMMAZIONE - E’ previ- 
essi di congestione delle sta la unificazione dei vari 
niziative economiche e de- comitati interministeriali che 
li insediamenti nelle altre, agiscono in campo economi- 
'er l’agricoltura: razionaliz- co e la creazione di un Isti- 
azione dei metodi produrti- tuto della programmazione 
i, ristrutturazione degli or- organicamente facente parte 
inamenti fondiari, elimina- del ministero del Bilancio, 
ione delle rendite monopo- Viene sollecitata l’approva- 
istiche nel commercio dei zione dell’ordinamento regio- 
rodotti agricoli; 5) Elimi- naie. Si afferma che pro¬ 
azione delle posizioni di grammazione e riforma della 
ontrollo privato del mer- pubblica amministrazione do- 
ato. vranno ' procedere di pari 

. . passo. 

SALARI - A questo pro- 

osito il piano così, testual- FINANZA PUBBLICA 
ente, si esprime: 1) L’au- Viene proposta l’istituzione 
lento dei salari non può di un Fondo per lo sviluppo 
ssere meccanicamente, su- economico. Quanto alla poli¬ 
ordinato alla produttività, tica fiscale si sollecita la ri- 
he non ne è un dato, ma forma proposta dalla com¬ 
ma variabile, la quale può missione ministeriale che ter- 
ssere appunto modificata minò i suoi lavori nel 1962 
al programma economico i n particolare si propone la 
d entro certi limiti può es- unificazione delle imposte di¬ 
ere spinta in alto dalla stes- rette erariali e comunali, qua- 
a pressione salariale; 2) I j e primo passo verso un’im- 
indacati debbono essere p 0s ta unificata progressiva 
Riamati a partecipare alla su | reddito, 
orinazione del P r o Kr amma jq e j corso della riunione di 
in una qualche forma, a a scorso — dopo una 

a attuazione; 3) U p ò- introduzione dell’on. Giolit- 
mma economico c°s * ti — hanno preso la parola 
un quadro di riferim - - rap p resen tanti delle orga- 
per le rivendicazionii * nizzazioni dei lavoratori e 

organizzazioni s,nda . ’ dei datori di lavoro. La Con- 
cui azione è e deve resta- finduStria _ come abbiamo 
* libera ed autonoma,™ riferit0 all'inizio — ha attac- 
1 tempo stesso, d' eve .es cato l’impostazione del 

lessa in condizione di s - pj ano j suo i obiettivi e i suoi 

ersi e regolaci sulla base Contrarie si sono 

ì un esatta e tempestiva co- . _ , 

oscenza degli obiettivi e dei pronunciate anche la Conf- 
incoli di compatibilità del commercio, la Confagricol- 
rogramma di sviluppo eco- t ura e la « bonomiana ». 
omico perseguito dal go- La CGIL — assente per 


Braccianti e coloni di Brindisi durante la grande manifestazione per i contratti e la riforma agraria. 


Braccianti e mezzadri verso 
grandi scioperi nazionali 
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Nelle elezioni di C. I. 

* • « . * , 

CGIL: vittoria 

i 

nel gruppo Solvay 

Successo anche alla Polimer di Temi 
CISL e UIL perdono voti 


Le prime elezioni di commissioni interne nel settore . 
chimico, a pochi giorni dalla firma del nuovo contratto 
di lavoro, hanno confermato il peso determinante del 
sindacato unitario che nei complessi della SOLVAY ha 
visto accresciuta la propria forza e rappresentanza, men¬ 
tre alla POLYMER la FILCEP-CGIL ha mantenuto sal¬ 
damente le proprie posizioni, nonostante l’attacco con¬ 
centrico e insidioso dei padronato e degli altri sindacati. 

Velie aziende della Solvay, dell'Arùene e della SACOM 
nonostante l’alta percentuale raggiunta lo ' scorso anno • 
la CGIL è passata globalmente, tra gli operai, dal 75 
al 76,92%, con uri aumento di 193 voti, mentre tra gli 
impiegati il successo è stato ancora più marcato: dal 
27.85 al 3 9,4%. ... 

Ed ecco, nel cqmplesso. i risultati, riguardanti gli 
stabilimenti di Rosignano, Anlene, e S. Carlo, quello 
SACOM e quello di Ponte Ginori. In parentesi i dati 
dell’anno scorso. 

Votanti 2852 (2630) - CGIL 2050: 76,92% (1857 75%); 
CISL 212: 7,93 (non presente); UIL-Indip.. 136: 5,10% 
(260: 10,56 %); CISNAL 257: 9,64% 4344: 13,90%). 

I seggi risultano ■ cosi ripartiti: CGIL , 16. CISL 1, • 
VlL 1, CISNAL 3. 

Alla Polymer Montecatini di Temi, come abbiamo ' 
detto innanzi, la Usta della FILCEP-CGIL ha riportato 
630 voti e il 40.2%. mantenendo cosi le posizioni del¬ 
l’or,no precedente. Grossa sconfitta, invece, quella re¬ 
gistrata dalla CISL che perde 200 voti, raccogliendo 
appena 37 2 suffragi e il 23.8%. L’UIL mantiene la per¬ 
centuale dello stesso anno con 245 voti e il 16,2%. La 
CISNAL, da canto suo, ha visto accresciuti i propri voti, 
298 per la cronaca, un centinaio di più rispetto all’anno 
scorso, risultato, tuttavia, ben distante da quelli ottenuti 
negli anni precedenti. Questo aspetto negativo delle ele¬ 
zioni va attribuito al malcontento e al disorientamento 
di una parte del lavoratori per le vicende connesse alla 
firma del nuouo contralto di lavoro, ritenuto insuffi¬ 
ciente. La CISNAL ha, infatti, giocato la sua carta de¬ 
magogica diffondendo un volantino in cui affermava di 
r riputare la firma del contratto. Di II a poche ore, invece, 
si verificava tutto il contrario. La CISNAL firmava il 
contratto. 

Nell’uno e nell'altro caso, della Solvay e della Poly¬ 
mer, i risultati esprimono un giudizio negativo dei la¬ 
voratori verso quei sindacati che hanno voluto concludere 
la vertenza contrattuale a tutti i costi, accentuandone 
i limiti e le insufficienze. Le affermazioni della CGIL 
sono indubbiamente una manifestazione di critica alle 
scelte che la CISL e la UIL hanno operato nel corso 
della vertenza contrattuale e a quelle che queste orga¬ 
nizzazioni perseguono sul piano più generale. La CGIL 
che, invece, ha firmalo il contratto illustrandone obbiet¬ 
tivamente i limiti e ponendo l'esigenza di migliorarlo 
con fazione costante dei laboratori, ha risto ricono¬ 
sciuto il suo ruolo decisivo e unitario. 

Va segnalata, infine, l’affermazione che la FILCEP- 
CGIL ha ottenuto anche fra gli impiegati mentre CISL 
t UIL registrano anche fra questa categoria (come alla 
Polqmer) un forte arretramento. 


Lotte e manifesta¬ 
zioni locùli prece¬ 
dono le giornate 
del 2-3 luglio 
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Da domani 
scioperi 
aziendali 
si poligrafici 


Ferrovierie 
postelegrafonici 
riprendono 
la lotta 


La Confagricoltura e la Bo-1 - t . 

nomiana hanno deliberato la \ ^i <\ 

formale esclusione della Fe- ' *4a ’fWemtJL , „ fi 1 

derbraccianti dalle trattative Hmbjfifep ' 'SÌ 

per il nuovo contratto della ca- ^ < 

tegoria. il cui inizio è fissato ir ttPtT w • 

per domani La CISL e la UIL. WT~ Filli A > ^ t 

quasi certamente ormai staran- Jjr Sa de j» i ^ 

no al giuoco del padronato se- 

sìnl^c'ato e^^libertà^’^elope- 

ro. ^11 padronato, mfatti, vole- s - ^ 

gno del nuovo contratto urico " jjP * yjÉ' ' ' É 

nazionale dei braccianti preso f ^ 4 # 'sum „rfsÌM 

in esame, ma anche di quelli aia ™ ~ 

proclamati per ottenere gli in- \ H m - 

tegrativi provinciali, i contrat- K ) 

ti colonici (mai stipulati) e un ft Bv.^ %a| 

collocamento controllato dai AAlf W^m M jB 

sindacati in modo da assicurare ■¥ 

i diritti previdenziali dei brac- O 

Dal blocco delle lotte, è ov- * ~ J 

vio, il padronato agrario si ri- 

promette di ottenere il blocco ^ 

delle retribuzioni e la subor- x + 

dmazione della stessa occupa- ' jHHP HHL 

zione bracciantUe ai piani di . *- v , 

** riconversione » delle aziende. ^ 

Si ripromette, cioè di rafforza- ^ i 

re la sua linea di politica agra- ' * 

ria consistente in un ridimensio- 

namento della produzione sul- •'* ' ? l v ' . ' • 

la base delle esigenze del prò- p'. . . , . A ' 

fitto: ciò pub comportare l’e- ^ w t WW ^ \> « 

stensivazione delle coltivazio¬ 
ni. come a Ravenna, oppure la i braccianti di Barletta sfilano per le vie del centro chiedendo la riforma del collo¬ 
mancata potatura degli oliveti, «amento 
come a Foggia; può significare 
la smobilitazione delle stalle a 

favore della coltura del grano —. .——■■ 1 ~ - 1 1 1 — - - ■■■ — 

(interamente meccanizzata) co¬ 
me sta avvenendo di nuovo, in ■ ■ ■ -• • ■ • 

questi giorni da parte di molte ArlObllltatl I meZZCldri 

aziende capitalistiche. In Ogni 

caso a farne le spese sono i ' 

braccianti, che vedono diminui¬ 
te le possibilità di trovare la- Ha a A 

voro continuativo, e le esigen- g SBb^ 

ali?RSflVVfll(DBICI III 

dalla rendita e dai profitti as- ™ 

sicurati alla grande proprietà 
terriera sulle disponibilità di 

carne, zucchero e altri prodotti Q GB ■ G 

i nimvi rmnrti 

to su queste posizioni sottolinea HGBGl ■ IIWW V I H, IBGGBI 

la giustezza della scelta opera- ■ ■ 

ta dalla Federbraccianti col ri¬ 
fiuto delle pregiudiziali e la g _ ' 

. Minocce maliose al segretario della Camera del lavoro di 

giustamente la spinta che vie- Carini - Manifestazione operai-contadini a Siracusa 

ne dalle campagne e ebe si e .u^ 

manifestata, in molte province, 

con scioperi a cui hanno ade- - PATmm 9R 

» rito le organizzazioni locali del- rflbtnaiu, z» 

| la CISL e della UIL. Nel Mez- Importanti lotte si svolgono 

zogiorno questa spinta, colle- l|nnn!lt1P rifniACffl in tutta l’Isola per imporre 

gata alla esigenza insopprimibi- Wiiuumire uuiiceiu l’applicazione della recente 

le di risolvere la questione pre- - legge regionale che modifica, 

videnziale e del collocamento - migliorandole per i mezzadri, 

(esigenza che si ripropone, ora, _ ■ m m* — _ le quote di riparto (63-65 pei 

come uno dei punti program- M M|| | MA M» cento per il seminativo; al- 

matici cui deve tenere conto flffllalllinrp m meno 50 per cento per orti e 

una soluzione democratica del- IIIIIIVIIIII w ■ mm IvvAIVllv agrumeti con la piena ed im- 


'i 




Mobilitati i mezzadri 


Battaglia ia Sicilia 
per i auovi riparti 

Minacce maliose al segretario della Camera del lavoro di 
Carini - Manifestazione operai-contadini n Siracusa 


PALERMO. 28 


Unanime richiesta 


Sospesa 
la trebbiatura 

Teramo: 
manifestano 
i mezzadri 

TERAMO. 28. 

1 mezzadri hanno deciso 

— seguendo l’esempio di 
altre province — la sospen¬ 
sione delle operazioni di 
trepbiatura fino al 5 luglio. 
Prima di questa scadenza., 
il 3 luglio, la categoria par¬ 
teciperà allo sciopero nazio¬ 
nale ma la lotta per Vap- 
plicazione di nuovi principi 
contrattuali è, ormai, un 
fatto quotidiano e il riparto 
aumentato del 5% ne costi¬ 
tuisce soltanto l’aspetto più 
urgente. 

Di questa lotta quotidia¬ 
na è stata espressione la 
manifestazione di zona che 
ha avuto luogo nel centro 
di Atri. 

« I mezzadri — ha affer¬ 
mato il compagno Guerra 
nel comizio — intendono 
sbloccare la rigidità che 
gli agrari oppongono alla 
contrattazione, si avvarran¬ 
no perciò dei principi san¬ 
citi dalla legge approvata 
al Senato per applicarli e 
migliorarli, non accetteran¬ 
no quindi più i vecchi ripar¬ 
ti e si avvarranno fino dal 
raccolto granario del nuovo 
diritto di aumentare del S 
per cento la propria quota 
di riparto c comunque di 
avere una quota mai infe¬ 
riore del 58%; non accet¬ 
teranno di pagare alcuna 
spesa in misura superiore 
alla metà; esigeranno di di¬ 
sporre senza alcun limite 
della loro quota di prodotti 
ed utili; riconosceranno 
unicamente le decisioni con 
essi concordate preventiva¬ 
mente. 

c Questa battaglia — ha 
inoltre affermato Voratore 

— supera gli aspetti coi* 
tingenti proprio perché è ta 
condizione di ogni ulteriore 
passo avanti verso più avan¬ 
zate conquiste contrattuali 
che portino ad una più equa 
remunerazione, a rendere 
concreto il diritto di parità 
al lavoro femminile, al pie¬ 
no esercizio dell'autonoma 
iniziativa contadina nella 
produzione, negli investi¬ 
menti e sul mercato ». 

Le nostre lotte, che 


Importanti lotte si svolgono 

in tutta l’Isola per imporre affrontano contemporanea- 
rapplicdzione della recente mente problemi coittron^ 


Ila crisi governativa) si è mani- 
Ferrovieri e postelegrafoniciI Testata con particolare forza m 


ertto. 


La LU1L — assente per L’agitazione de; poligrafici Ferrovieri e postelegrafonici Testata 
una lieve indisposizione il prosegue. Domani dovrebbe a- si apprestano, sulla base delle Puglia 


In questo punto del piano comnagno Novella — era rap- vere inizio un altro turno di decis.on: delle rispettive segre- a Bari si è cominciato a scio- 
1 roAftirt (cv^ con,pa *"° ” . .* scioperi aziendali. Nel primo tene nazionali, a riprendere la perare e manifestare imnter- 

a politica dei redd t \ presentata dal compagno An- poroej-j^sjH) di sabato, mentre lotta per ottenere una più equa rottamente dal 24 giugno. A 

ìa la subordinazione del sa- dr jani. Egli ha letto una dì- era in c0r?o j 0 sciopero nazio- soluzione deila vertenza rela- Foggia. Brindisi e Taranto han- 

rio preventivamente ac- «hiarazione nella quale «si naie, che è stato assolutamente tiva al riassetto retributivo, no avuto luogo manifestazioni 

Hata dai sindacati) aopa-_ _ i m „r*«inne ri- totale, la UIL aveva diffuso un Lacvordo separato firmato dal- senza precedenti per la loro 


Annullare l'ispezione 
alla lega Cooperative 


legge regionale che modifica, 
migliorandole per i mezzadri. 


li e strutturali, sollecitano 
— ha concluso Guerra — 


le quote di riparto (63-65 per una soluzione della crisi di 
cento per il seminativo; al- Governo capace di dare con¬ 


meno 50 per cento per orti e 
agrumeti con la piena ed im¬ 
mediata disponibilità del 
prodotto). A Carini, ' provin- 


crefa risposta al problema 
del superamento della mez¬ 
zadria accogliendo le richie- 


pi UUUUUf. n VdilJUt J. J f . M ’ I 

eia di Palermo* il segretario s * e ** f piiglioramento sut 
della locale Camera del Lavo- contratti agrari e dando ap¬ 
ro è stato ripetutamente mi- vio ad una reale politica di 
nacciato da esponenti locali riforma agraria per fare 
della mafia perchè desista dal- dei contadini i protagonisti 


fi Uff f OflfV I flfl finFfiy firn della locale Camera del Lavo- contraili agrari e aanao t 

IfaaW aivllll WlrivVl IflIW V ro è stato ripetutamente mi- vio ad una reale politica 

w ■ nacciato da esponenti locali riforma agraria per fé 

’ della mafia perchè desista dal- dei contadini i protagoni 

La solidarietà dell’Alleanza Contadini Idi mezzadri e coloni. La rea-1 _ ' 

zione dei lavoratori è 1 stata 

immediata; nella serata di og- a A • . 

Una vasta ondata di pro-idella commissione centrale gi si è svolta nel paese una UlISlOIIO 

»ste si è sollevata control oer le cooperative, il -rao- manifestazione unitaria di 


A Oristano 
contadini 
in piazzn 

ORISTANO. 38 
Oltre mille coltivatori dirtt- 


ttata dai sindacati) appa- DC ™. imo imnre«ione ri- totale, la UIL aveva diffuso un orao separalo nrmaio aai- senza precedenti per ia loro um oviiuunuia «un niiuuiua vviiiaumi di mezzadri e coloni. La rea- _ 

Ua t_Z j • es P nme una impressione n . if __ i a CISL e della UIL col gover- .mponenza. destinate peraltro - zione dei lavoratori è ■ stata 

e abbandonata almeno nel- cavata da una sommaria let- d av ” r proposto alle altre cen- no - °nnai dimiss.onario. è stato, a ripetersi il 2 e 3 luglio. In immediata; nella serata di og- f f* • • 

formulazione piu volte tura de j pj ano i n esso la . ,. * . rinvia» tpm. infatu, respinto dai sindacati Sicilia gli scioperi braccianti- Una vasta ondata di prò- della commissione centrale gi si è svolta nel paese una II IJf|Cfll|IA 

vanzata dal governo Moro, (yjft trova accolte alcune poràneamente Io se opero tra i del ì e c f te?OI ^« dei P ub ' u “5* 0 , acc ^ ITip ^f n Ì^ , ’i-f v ]^ n ' test e si è sollevata contro per le cooperative, il rap- manifestazione unitaria di 

eli. concezion. del Pieno p^ te Trm„Iate in SSQuotidS ioti- S2SSS Sono STS.’® l-.rbitmri. inquisizione su ^esentante della Lega Ivo , „ - 

invece Io Stato che aceen- re i a2Ìone .1 rapporto Saràce- »ndo contempo ni oca mente sii fottoscritti .1 12 febbraio e già sui riparti: ripari? al 66-, per e attività della Lega Gherpelli ha denunziato la * cl J n a ®J,'r‘!£’!n nuiSjosi ^eu' COHtadlHI 

rerebbe gli strumenti atti a OU esto — si afferma — edit ® n ad un responsabi e esa- alJora resp , n u dalla CGIL. il mezzadro sono stati ottenuti nazionale delle Coopeiative ispezione della Tributaria e J ed* in oart co?a^?Yn Quelli 

egolare Tandamento dei ?°* «ne della attuazione.. Piu tardi n Comitato centrale del SFI- per , cereali nei feudi Gafi e Mutue ad opera della ha chiest o l’intervento del dèiraaroriS La Lumiè mass - in ninnai 

nei.mi Hplle retrihurìnni e è un dato mteressante, ‘ u t' si apprendeva che la CISL ave- CGIL si riunirà domani, men- (Palma Montech-aro). Perutei- polizia Tributaria. ministro del Lavoro per j a deil a * rar!0 La r uaiie massi ||J PIQZZu 

nsumi, delle retnbu o e tavja jj quat j ro generale nel va giudicato - ambigua - La prò- tre è prevista pe r i prossimi la . Canicattì), Figuzza e Spa- L a natura sindacale e non -_ n _ nue^t’arinne r?° SI S u,a °° deUa ■ 

ei profitti attraverso — af- le esse sono state inserite posta della UIL e confermava giorni la r.upione deH’esecub- paolo fCampobello di LicataJ. economica della organizza- «lSvadei dirirti^i li ber- SflYtod?ric?no^cere nu n OR À ST ^ N °^,^4 

erma il Plano Stesso — l’uso 7 , 1 « nifi lo sciopero. . vo della FIP.CGIL Urso (Licata) mentre un du- - avrebbe dovuto met- ,. a , 1 dI - u ?* 1,0 . nnma d * nconoscere la va- 0 j tre miJle coltivatori diiot- 

lella politica tributaria, la è suscitare * e P rissimo scontro e in atto nel rioaro la Leea da j 3 d ! dn organizzazione sm* lidità della legge regionale, ti e pastori provenienti da m- 

-, t I „„„ sensibili riserve. La CGIL— _ __ resto della provincia e nel Pa- .J5 ,. al npa . rd . Ia . Le . ga da dacaie del movimento coope- Altri proprietari della stessa santa paesi delle province di 

egolamentazione delle ven- conclude , a dìchiaraz i one _ — I lerm.tano. siffatte, manifestazioni per- rativo riconosciuta dalla zona hanno dovuto Invece Cagliari, Oristano e Nimro hai 

ite a rate, «ed eventual- è Qnta nQn la si- A • Al Nord gli ' c J°P* ri d » ^ secutone, adottate fra lai- , egge . . scendere a patti. no manifestato oggi in piazza 

lente spostando parte degli tua2Ì nne nolitica lo consenti- AìUHIHmIm Im Ha AmmmIS tana l0RI,a ,- Ferrara. Ravmna ecc.. tro, su istigazione, del grup- messaeci di solida- 1 mezzadri della zona del Eleonora d’Arborea. La situn- 

neri sociali dalle imprese tdaz,one P°“ t,ca Io consenti |lAA||||f|*f| |M |lg Mllffifili rf&S e le lot, I az ‘ endal1 c rem°- po dirigente della bonomia- rrai messaggi di sonda Pachinese (Siracusa) dove zione è estremamente critica: a 

i lavoratori o viceversa* rà ’ 3 n P rendere e ad a PP r °- WVVVIWIM IW VI* I IVU nese e d. altre province lom- na , appoggiato da ben noti I Stili maggiore si era dimostrata la Oristano l’applicazione della 

a x _ii_ u n fondire questo discorso, giac- barde, preludono a uaa J^rto elementi della DC. L’ispe- significativo quello della resistenza dei concedenti a legge sull’equo canone ha pro- 

.a concezione che è a la ba- ché restfl jmmutato n suo im . - BERGAMO, 28 - mento, occupato sulla base dei ^£;j ta *|®“ zione — di cui anche i presidenza dell’Alleanza dei n0n volere applicare la nuo-|vocato 800 ricorsi (che la ma- 

e di questo piano e le for- battersi Der la rea- Continua l’occupazione degli turn « di . lavoro dei di dt . ta ^ deputati del PSIUP Curii, contadini. Hanno telegrafa- va legge regionale, stanno gistratura non esamina) men- 

ulazioni che ne derivano ?. J" 1 -, P " r * V^* 3 operai dello stabilimento De An- Vìi' nirtimlara f mezzadrf Ceravolo e Passoni, dopo to. inoltre, il Comitato ese- imponendo il riparto del fru- tre vi sono frequenti sfratti di 

prono, evidentemente, una «'«azione d, una programma- geIi Fr ^ a contro gli oltre tre- che Ln^ p^clamato lYYc o- quelli del PCI, hanno chie- cutiv 0 regionale della Lega mento al 63% sostenuti nella affittuari II compagno Provo- 

iseusstone critica ,one dcmocraUca e delle n- C atuC 'pSm oSfon P .w il 3 full». :n rio l-annullam^nto - costi- cooperative e mutue Sicilia- loro .rione dada Federbrac- sto pre.ldente dell llnione con- 

^ forme d » struttura che essa d r'iidìatoda ln R enUf'o^ze U significato della perdita del una prospettiva d. riforma tuisce un grave precedente ne, i cooperatori pisani, quel- c*an i. dall Alleanza contadini ladini e pastori, ha quindi chle. 

IMPIEGO DELLE R1SOR comporta». La CISL e la JS, n & posto.di lavoro, del diario, e agraria che investe l’azienda vo i to a da % modo aI pQ . U di Varese, di Gallarate, di s » c »«« aaa In Questo quadro ha sto una nuova maggioranza al 

E - n Piano pnss. poi nd OlL hsnno dichisrato I. loro ^“^n^in guardie egli SSSSSff2.*S?£iSim- SSg^dl'SSn’TSaffi l ? re “«““f 0 , di !»«*^ Vergherò Somarate, di Fa- Sne prevlSriri" 8 Si'. K 

lencare la suddivisione del- adesione di massima al Piano edifici pubblici e al crocevia, putato. cosi come pretende la di- economici per il Paese e di nuo- mre sulle organizzazioni sin- gnano Olona, di ^ a P2««> .dj agli sperai con la partecipazio- strutture dell’agricoltura mr- 


IMPIEGO DELLE R1SOR- comporta». La CISL e la ..n-rti de ii a tt r e . posto.di lavoro, del salario, e agraria che investe l’azienda vo jto a dare modo al po- li di Varese, di Gallarate, di s,ciliana « n questo quadro ha 

E - Il Piano passa poi ad UIL hanno dichiarato la lom ^montono^a guardia agli KaSenfi?^n^eSero im- di^vr^^S^bn ^ re e ff Cdtivo . di Vergherà Samarate, di 'Fa- Sne provini:!Se® £ 

lencare la suddivisione del- adesione di massima al Piano edifici pubblici e al crocevia. pu t a ta cosi come pretende la di- economici per il Paese e di mio- d,re , s . ul * e organizzazioni sin- gnano Olona, di Napoli, d| agli sperai con la partecipazio-isirunure deu’agricoitura m t- 
• ritorse finanziarie, preve- , . Altre forze in pieno assetto so- rezione semplicisticamente, alla ve condizioni di vita nelle cam- bacali e politiche. Bari, di Firenze, di Rimini ne del segretario della CGILlda. AI termine ha aulito toogo 

«odo uno spostamento ver- «* *• stano nei pressi deUo stabUi- situazione congiunturale. Ipagne. Sabato, durante 1 I lavori e di molte altre località. Rinaldo Scheda. - |un cortee^ 



























ì 


l'Unità / lunedì 29 giugno 1964 


I 

I 


pag. 16 / fatti nel mondo 


la settimana 

^ * 4 

nel mondo 


I tre 

del Mississippi 

Tre giovani militanti del 
movimento per i diritti civili 
— gli studenti Michael Sch- 
wemer e Andrew ' Goodman, 
provenienti dall’Oliio, e rim¬ 
bianchino negro James Che- 
ney, di Meridian — sono 
a scomparsi a nei giorni scor¬ 
si, inghiottiti dalla giungla 
rasatala del Mississippi. Il re¬ 
litto della loro automobile è 
stato rinvenuto carbonizzato 
in una sona paludosa presso 
Filadelfia, nell’est dello Sta¬ 
to: le speranze di ritrovare 
▼ivi i tre sono o praticamen¬ 
te inesistenti ». 

Non è un delitto qualsiasi. 

II momento — a pochi giorni 
dal voto sulla legge per i di¬ 
ritti civili e ' nell'Imminenza 
delle elezioni presidenziali — 
ne fa una vera e propria sfi¬ 
da alla Casa Ilianca e al go¬ 
verno federale. I razzisti di 
St. Augustine, in Florida, han¬ 
no rilanciato giovedì questa 
sfida con un sanguinoso po¬ 
grom. Deputali e senatori del 
Mississippi e degli Stati del 
eud la rendono esplicita, af¬ 
fermando, in piena aula del 
Congresso, che gli Stali raz¬ 
zisti non tollereranno viola¬ 
zioni del loro a ordine» ini¬ 
quo e colpiranno senza pietà 
gli a intrusi ». Per Johnson, 
che aveva sperato — dando ai 
negri una legge sulla carta e 
dirottando la loro lotta verso 
le aule dei tribunali — di 
evitare un impegno diretto, il 
dilemma è bruciante: o inter¬ 
venire, rischiando una dram¬ 
matica rottura con i suoi com¬ 
pagni di partito, o vedere ro¬ 
vinosamente dilapidato il pre- 
etigio acquisito. 

Fino a questo momento, il 
presidente ha cercato di sot¬ 
trarsi ad una scelta. Ha mobi¬ 
litato agenti federali, marinai 
ed elicotteri nelle vane ricer¬ 
che dei tre scomparsi, ma ha 
aottolineato che lo faceva « in 
stretta coopcrazione con le au¬ 
torità locali»: le stesse che 
portano una responsahilità 
non indifferente nel crimine. 
Ila mandato Alien Dulles a 
« studiare la situazione ». Ma 
' il clima della lotta razziale si 
fa di ora in ora più esplosi¬ 
vo e il tempo non lavora per 
>1 presidente. 

Prudente con i razzisti di 
. casa sna, Johnson ha mosso 
invece passi estremamente pe¬ 
ricolosi nell’ormai lunga par¬ 
tita indocinese. Martedì, egli 
ha annunciato che il generale 
Maxwell Taylor, capo degli 
«tati maggiori riuniti, si re¬ 
cherà come « ambasciatore » a 
Saigon, in sostituzione di Hen¬ 
ry Cabot Lodge, ed ha accom¬ 
pagnato questo annuncio con 


la minaccia diretta di a usare 
la forza » contro Pechino e 
Hanoi, per assicurare il suc¬ 
cesso delle sue pedine nel Viet 
Nam del sud e nel Laos. Par¬ 
lamentari "della maggioranza 
hanno interpretato la nomina 
di Taylor come il segno di 
un imminente a allargamento » 
delle operazioni militari. Altri, 
come il commentatore militare 
del New York Times, flaldwyn, 
e come Lippmann hanno affer¬ 
mato che l’invio di Taylor si¬ 
gnifica soltanto ‘ a una dose 
maggiore della stessa ricetta» 
e, forse, la premessa per una 
trattativa avvenire. La situa¬ 
zione è allarmante, anche ove 
si prendano per buone le in¬ 
terpretazioni meno pessimisti¬ 
che: se questi sono i risultati 
della vecchia ricetta, una « do¬ 
se maggiore » rischia di esse¬ 
re fatale per la pace. 

Tra gli allenti di Washing¬ 
ton, De Canile si è comunque 
preoccupato di avvertire che 
a non appoggerà atti di for- ' 
za » e di marcare, ricevendo 
il principe cambogiano Siha- 
nuk, il suo dissenso. Quanto 
alla Cina, essa ha sottolinea¬ 
to, per bocca di Cen Yi, clic 
il «no atteggiamento favore¬ 
vole agli accordi di Ginevra 
non comporta « debolezze ». 

La visita di Krusciov in 
Svezia si è conclusa venerdì. 
A differenza 1 da quanto era 
accaduto in Danimarca, non 
è stato firmato un comunicato 
comune ufficiale. Malgrado le 
difficoltà che hanno caratteriz¬ 
zato gli incontri, le due parti 
si sono trovate però d’accordo 
su questioni importanti: allar¬ 
gamento degli scambi, disten¬ 
sione, necessità di un accordo 
di sicurezza europea, limita¬ 
zione geografica delle armi nu¬ 
cleari. 

In relazione con il proble¬ 
ma di Cipro — reso più acuto 
dal ritorno nell’isola del ge¬ 
nerale Grivas, fautore del- 
Venosis — sono da segnalare 
le visite compiute dal premier 
greco, Papandrcu, e dal presi¬ 
dente turco, Inonu, a Washing¬ 
ton. I due hanno discusso con 
Johnson la disputa che oppone 
i due governi atlantici, ma si 
sono rifiutati di avere un in¬ 
contro diretto. Inonu si è por¬ 
tato poi a Londra, dove ha di¬ 
scusso le stesse questioni con 
Home c con Butler. 

Grandi mutamenti continua¬ 
no a premese nel Congo, dove 
da domani dovrebbe comin¬ 
ciare Io sgombero dei « caschi 
blu ». Adula e i capi di Leo- 
pohlvillc, premuti dalla nuova 
ondata del movimento di li¬ 
berazione, sono in cattive ac¬ 
que: perfino Ciombe, rientrato 
dall’esilio, respinge l’intesa con 
loro. 

e. p. 


Nuove violenze a St. Augustine in Florida 



Scontri 

razzisti 

« 

e negri 


Johnson invia t altri agenti nel Mississippi 
Proseguono senza speranza le ricerche dei tre 
antirazzisti scomparsi - Gravi dichiarazioni dei 
presidente USA sul Sud Est asiatico 



fra 


Il Cairo 


Rivelazioni sulla 
costruzione di 
missili in Egitto 


Varsavia 


Robert Kennedy 

cordialmente 

accolto in Polonia 


Entusiastiche accoglienze a Tito e 
imilka in Slesia e a Cracovia 


Go- 


Dal sottro corrispondente 

VARSAVIA. 28 

Mentre Tito accompagnato 
da Gomulka sta ' proseguendo 
il suo viaggio attraverso la 
Polonia (dopo le visite al ba¬ 
cino industriale slesiano e alla 
antica città di Cracovia, il Pre¬ 
sidente jugoslavo parte questa 
notte alla volta di Gdansk). 
l’attenzione degli ambienti po¬ 
litici si concentra oggi sulla 
presenza a Varsavia del mini¬ 
stro della Giustizia americana 
Robert Kennedy. 

Il fratello dell’ex Presidente 
degli Stati Uniti è giunto ieri 
nel pomeriggio accompagnato 
dalla moglie e dai figli per una 
visita che viene definita pri¬ 
vata. Egli stesso tuttavia, nel¬ 
le dichiarazioni rilasciate pri¬ 
ma di lasciare Berlino ovest 
alla volta di Varsavia e al suo 
arrivo nella capitale polacca, 
non ha nascosto gli scopi che 
ispirano questo suo viaggio. Il 
ministro americano Jia tenuto 
a sottolineare che la sua visita 
in Polonia «è una manifesta¬ 
tone delle intenzioni del suo 


Tokio 

Olimpiadi in TV: 
accorilo definitivo 

TOKIO. 28. 

Il presidente della - J a pati 
Broadcasting Corp ., Shinnosu- 
ke Abe, ha annunciato che gli 
accordi per la trasmissione nel 
mondo delle Olimpiadi di Tokvo 
per mezzo dei satelliti sono stati 
completati. Abe ha precisato che 
le trasmissioni avverranno at 
traverso il satellite americano 
« Syncome III -, che dovrebbe 
essere lanciato in agosto. Le tra 
smissioni saranno dirette verso 
gli Stati Uniti e l’Europa occi¬ 
dentale, ma potranno essere ri¬ 
cevute anche nell’Europa orien¬ 
tai* • Bell'America latina. 


governo di migliorare i rap¬ 
porti con i paesi dell’Europa 
orientale e un segno della po¬ 
litica che mira alla distensio¬ 
ne ». Kennedy ha anche ag¬ 
giunto — e Io ha ripetuto sta 
mane rivolgendosi ai cittadini 
che lo hanno acclamato men¬ 
tre visitava la città e con ma 
nifestazioni che volevano anche 
essere un omaggio alla memo¬ 
ria del fratello scomparso — 
che - il popolo americano è uni¬ 
to da lungo tempo alla Polonia 
da vivi legami - e che la sua 
visita a Varsavia e a Cracovia 
«deve aiutare il rafforzamen¬ 
to di questi legami ». 

Le accoglienze che la Slesia 
e Cracovia hanno riservato al¬ 
l’ospite jugoslavo sono state en¬ 
tusiastiche. Ovunque, lungo la 
strada percorsa dal corteo pre¬ 
sidenziale. nei comizi che egli 
ha tenuto a Katowice e a Cra¬ 
covia, Tito è stato salutato e 
applaudito da decine di mi¬ 
gliaia di persone. Nei suoi bre¬ 
vi discorsi il Presidente jugo¬ 
slavo ha tenuto a sottolineare 
che « tutto ciò che ci ha di¬ 
viso per un breve periodo di 
tempo è sparito e non potrà 
mai più tornare Oggi — ha 
aggiunto — abbiamo una po¬ 
sizione comune sul problema 
della unità dei paesi socialisti 
e dipende da noi il rafforza¬ 
mento di questa unità nel fu¬ 
turo». 

Larga parte nei suoi di¬ 
scorsi Tito l'ha dedicata ai pro¬ 
blemi del movimento operaio 
internazionale per sottolineare 
che » la storia ha dimostrato 
che nessun paese e nessun po- 
oolo possono svilupparsi senza 
la pace La pace e il socialismo 

— ha detto — sono due pro¬ 
blemi inseparabili. Per mante¬ 
nere la pace lottiamo per svi¬ 
luppare l princìpi della paci¬ 
fica coesistenza. Questi princìpi 
ovviamente — • conclude Tito 

— non privano i popoli colo¬ 
niali del loro diritto alla lotta 
per la libertà e l'emancipa¬ 
zione ». 

Franco Fabiani 


WASHINGTON, 28. 
Nuovi incidenti razziali 
sono avvenuti nella città di 
St. Augustine, in Florida, 
uno dei princiali focolai di 
tensione negli USA in questi 
ultimi tempi 

Per reagire alle violenze 
dei razzisti bianchi, la gio¬ 
ventù negra si è armata ed 
organizzata in squadre di 
autodifesa (la polizia parteg¬ 
gia apertamente per i raz¬ 
zisti). Nella notte fra sabato 
e domenica, gruppi armati 
composti di giovani delle due 
comunità si sono affrontati 
in ripetute e lunghe spara¬ 
torie. Si è sarato anche con¬ 
tro automobili e contro l’abi¬ 
tazione di una famiglia ne¬ 
gra. Ufficialmente, i feriti 
sono soltanto due, ma non 
si può escludere che altre 
vittime siano state medicate 
nascostamente, per evitare 
guai con la polizia. 

Johnson ha inviato altri 
agenti del « Federai Bureau 
of Investigatimi» (FBI) a 
rafforzare i reparti della po¬ 
lizia e della marina che per¬ 
lustrano la y zona di Filadel¬ 
fia, nel Mississippi, sia per 
cercare i corpi dei tre gio¬ 
vani antirazzisti (due bian¬ 
chi ed un nagro) scomparsi 
una settimana fa dopo un ar¬ 
resto provocatorio, sia per 
prevenire altri gravi episodi 
del genere. 

Annunciando tale decisio¬ 
ne, Johnson ha detto: « Gli 
eventi dei giorni scorsi ci 
illuminano ancora una volta 
su quanto possa essere dolo¬ 
roso il cammino verso la 
giustizia razziale ». Il presi¬ 
dente — che parlava du¬ 
rante un comizio elettorale 
a Minneapolis, davanti a 50 
mila persone — ha soggiunto 
che l’approvazione della leg 
ge sui diritti civili potrà con¬ 
tribuire molto all’elimina 
zione delle discriminazioni 
razziali. 

Le ricerche dei tre giovani 
antirazzisti proseguono, ma 
senza molte speranze. Bar¬ 
che a fondo piatto, munite 
di radio e piene di marinai 
e di poliziotti, navigano su 
stagni, laghi e fiumi dell’in¬ 
tera regione centrale del 
Mississippi. Il capo delle ri 
cerche, Gwin Cole, ha di¬ 
chiarato che la macchina de¬ 
gli scornarsi fu distrutta dal 
fuoco almeno dodici ore dopo 
che i tre giovani erano spa¬ 
riti. Sembra evidente che gli 
scomparsi sono stati uccisi da 
qualche banda di razzisti fa 
natici, che nel Mississippi 
abbondano e godono di larga 
omertà fra i bianchi. 

La magistratura federale 
stanziata a Jacksonville ha 
aperto una inchiesta « per ac¬ 
certare se esiste una congiu¬ 
ra da parte di elementi segre¬ 
gazionisti bianchi diretta ad 
impedire ai negri l’esercizio 
dei loro diritti di cittadini ». 

Sul piano politico, va se¬ 
gnalata una novità di rilievo. 
Rompendo una lunga tradi¬ 
zione di non ingerenza negli 
affari interni dei partiti, la 
Associazione per il progresso 
della gente ’ • di colore 
(NAACP) ha inviato il par¬ 
tito repubblicano a respin¬ 
gere la candidatura alla pre¬ 
sidenza del senatore di estre¬ 
ma destra Barry Goldwater. 
L’invito è stato formulato 
dal congresso della NAACP, 
al quale partecipano, tremila 
candidati, > ràppreseritanti di 
230 mila militanti. 

Nella tarda serata le 
agenzie informavano che 
nel discorso di Minneapolis 
il presidente Johnson ha 
fatto * gravi dichiarazioni 
sulla crisi nel Sud-Est asia¬ 
tico. affermando che gli 
Stati Uniti., € se necessa¬ 
rio. sono pronti a rischiare 
la guerra per la salvaguar¬ 
dia della libertà: « Nel Sud 


ALTA 900 METRI 
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.nitori _ _ 

PETERSBURG (Florida) — Una gigantesca tromba- 
marina, calcolata di una altezza di circa 900 m. e con 
una diametro ai circa 150 m., si sta avvicinando, pro¬ 
veniente dalla baia, alla città di Petersburg. Gli esperti 
hanno dichiarato che la tromba è una delle più grosse 
finora viste. In primo piano, i tetti degli edifici. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


II.viaggio in Scandinavia 

Stamane 

Krusciov 

ad Oslo 

I primi minisfri sovietico e svedese sot¬ 
tolineano, al momento del commiato, i 
positivi risultati della visita a Stoccolma 


Sono contenute in un 
articolo di Heykal, con¬ 
sigliere e portavoce di 
Nasser 


DALLA PRIMA PAGINA 


da quella che consenti nello stata invece spostata a oggi. 


Vietna m.gli USA — egli ha 
detto — sono impegnati in 
una lotta asura. e violenta 
per la libertà di • un amico, 
e impiegheranno la forza 
necessaria oer salvaguardare 
tale libertà ». 


Vertice 
africano 
in loglio 
al Cairo 


IL CAIRO. 28 
E* stato annunciato ufficial¬ 
mente che il presidente della 
RAU Nasser ha formalmente 
invitato 34 capi di Stato afri¬ 
cani a partecipare ad una con¬ 
ferenza al vertice che avrà 
luogo il 17 luglio al Cairo. 


, - * * OSLO, 28. ' 
Questa mattina alle 8.30 il 
Primo ministro sovietico Kru¬ 
sciov giungerà ad Oslo, ultima 
tappa del suo viaggio di diciotto 
giorni nei paesi scandinavi. La 
visita in Svezia si è conclusa 
ieri: -prima dell’imbarco di Kru¬ 
sciov. dei suoi familiari e degli 
altri membri della delegazione 
sovietica sulla nave • Bashki- 
ria », si è scolta sul molo una 
breve cerimonia di commiato 
con uno scambio di amiche¬ 
voli saluti fra Krusciov e il 
Primo ministro svedese Er- 
lander. 

Il premier sovietico ha di¬ 
chiarato che « l'onesto scambio 
di cedute durante le conversa¬ 
zioni con i dirigenti svedesi ha 
dato la possibilità di giungere 
ad una migliore comprensione 
reciproca ». Krusciov ha altre¬ 
sì reso omaggio alla laboriosità 
del popolo svedese e alla neu 
tralità alla quale si attiene il 
governo di Stoccolma: neutra 
lità, ‘ ha' detto • Krusciov. - che 
rappresenta un grande contri¬ 
buto al rafforzamento della pace 
nell’Europa settentrionale ». Nel 
suo discorso di scluto, anche Er 
Zander ha sottolineato l’utilità 
dei colloqui avuti col dirigente 
sovietico rilevando che in un 
mondo minacciato dalla guerra 
i contatti fra i leaders dei di¬ 
versi paesi sono di vitale im¬ 
portanza. 

Conclusa la cerimonia gli 
ospiti sovietici si sono imbar¬ 
cati su uno torpediniera sve 
de se con la quale hanno rag¬ 
giunto il • Bashkiria » alla fonda 
a qualche distanza dal molo 
Nel momento in cut il • Bashkl 
ria - cominciava a muoversi 
verso il largo, una salva di 21 
colpi di cannone ha dato l'ulti¬ 
mo saluto. 

Sul risultati della visita di 
Krusciov in Svezia il Primo mi¬ 
nistro Erlander ha concesso una 
intervista ad un’agenzia ameri¬ 
cana. Erlander definisce il viag¬ 
gio di Knuciov * essenzialmente 
una oisita di buona volontà » ed 
esprime il proprio compiacimen¬ 
to per U fatto che il comuni¬ 
cato finale sui colloqui contiene 
un’esplicita approvazione sovie¬ 
tica alla neutralità svedese. Er¬ 


lander afferma che Krusciov ha 
messo in rilievo la necessità di 
una soluzione del problema te¬ 
desco ed ha dichiarato che dif¬ 
ficilmente potranno aversi rapi¬ 
di progressi verso un disarmo 
generale se prima non si sarà 
risolto il problema tedesco. 

Ad Oslo, ‘ l’attesa pe ria visita 
di Krusciov è viva. Questa mat¬ 
tina il quotidiano socialdemo¬ 
cratico Arbeiderbladet ha pub¬ 
blicato un articolo del Primo 
ministro norvegese Einar Ger- 
hardsen, il quale rivolge il ben¬ 
venuto all'ospite ed esprime la 
speranza che i prossimi collo¬ 
qui di Oslo gioveranno ai rap¬ 
porti di buon vicinato fra i due 
paesi come pure alla compren 
sione e alla pace mondiali. 


IL CAIRO, 28 

In un articolo pubblicato su 
AI Ahram, il noto giornalista 
Mohammed Hassanein Heykal, 
considerato consigliere e por¬ 
tavoce del presidente Nasser, 
affronta la questione dell’equt- 
paggiamento dell’esercito della 
RAU con «armi moderne*, cioè 
con mìssili, e della collabora¬ 
zione con tecnici militari te¬ 
deschi. 

Heykal afferma che l'Egitto 
deve proteggersi contro Israele. 

« che costituisce una base di 
aggressione al servìzio dell’im- 
perialismo... un ostacolo alla 
unità nazionale araba . una ba¬ 
se de) l’espansione sionista a 
spese della terra e del popolo 
arabi, tendente a creare uno 
Stato d’Israele dal Nilo all'Eu- 
frate. come è dimostrato da un 
piano ben definito e come fu 
dichiarato da Ben Gurion nel 
novembre '56, quando disse che. 
dopo l’evacuazione egiziana, il 
Sinai sarebbe diventato parte 
integrante d’Israele. Inoltre re¬ 
centemente Eshkol diceva che 
Israele vuole naturalmente in¬ 
grandirsi e sogna di incorpora¬ 
re tutti gli ebrei del mondo..». 

« Per tutto ciò noi ci armia¬ 
mo — scrive Heykal — dato 
che ogni negligenza sgnifiche- 
rebbe un suicidio, ma destinia¬ 
mo all’armamento, sia conven 
zio naie ,sia moderno, solo il 15 
per cento del nostro bilancio, 
cioè 150 milioni di lire egiziane 
su oltre un miliardo, inclusi 
preparativi di difesa e le pen¬ 
sioni agli ex combattenti. Tut¬ 
to ciò mentre Israele destina 
all'armamento il 40 per cento del 
suo bilancio, e gli USA il 60 
per cento ». 

Dopo aver definito la contesa 
fra l’Egitto e Israele « una que¬ 
stione dì vita o di morte», il 
portavoce del presidente Nasser 
tocca la questione del passato 
politico degli esperti militari te¬ 
deschi ceh lavorano in Egitto, 
scrivendo: « E* futile dire che 
essi hanno lavorato per il na 
zismo, dato che erano semplice- 
mente leali verso la loro pa¬ 
tria. Comunque, se l’America 
altre potenze si avvalgono nel 
loro aiuto, perché non può far¬ 
lo l’Egitto?». 

Heykal afferma che l’attività 
degli esperti tedeschi in Egit¬ 
to è cominciata « subito dopo 
Suez», e per due motivi: per 
contrastare l’azione di Stati di¬ 
sposti a tutto pur di difendere 
i loro interessi petroliferi: per 
parare l’espansionismo israe¬ 
liano. 

«In tal modo — scrive Hey 
kal — centinaia di esperti 
ingegneri egiziani addestrati 
dagli esperti tedeschi hanno 
avuto possibilità che non si sa¬ 
rebbero mai presentate altri¬ 
menti, mentre migliaia di ope 
rai egiziani sono oggi in grado 
di fabbricare completamente un 
motore di aereo a reazione 
un motore per missile». 

Heykal afferma che nel 1962 
Israele pensò di attaccare le 
basi egiziane in cui venivano 
costruiti i missili « Lahira 
«Zafire». Ma poi dovette ri¬ 
nunciare a tale incursione 
« quando scopri che non erano 
quell’uniche basi egiziane, per 
cui l’Egitto avrebbe potuto ven 
dicarsi distruggendo completa 
me tue Israele con le sue armi 
Quindi Israele cominciò ad ar¬ 
marsi in gran fretta con la 
bomba atomica... Al che l’Egit¬ 
to replicò dicendo per bocca 
del presidente Nasser: ” Non so 
se Israele possieda o no la bom¬ 
ba atomica, ma ~sono certo che 
il giorno in cui l’avrà, anche 
l’Egitto l’avrà ” ». 


autunno scorso la formazione 
del governo ». Come si vede, 
pur avendo aderito alla pro¬ 
posta di Nenni di rinnovare tl 
mandato a Moro e alla formu¬ 
la, le minoranze della Direzio¬ 
ne del PSI intendono riser¬ 
varsi un giudizio in base al 
programma che, se sarà rein¬ 
caricato, Moro presenterà. 

A questo proposito, st osser¬ 
vava che la'iniziativa di Giolit- 
ti di convocare, (anche dopo 
la crisi), la Commissione per 
la programmazione ed espor¬ 
re in quella sede' il « piano », 
va considerata come una ma 
nifestazione di volontà del 
gruppo « lombardiano » di non 
dare per chiusa la partita del¬ 
le riforme e di opporsi alla 
ipotesi di un governo — con 
o senza Moro — che nasca sul¬ 
la base di un « programmino 
d’emergenza » puramente « an¬ 
ticongiunturale », che rinvi! 
deliberatamente le riforme, in 
particolare la legge urbanisti¬ 
ca e le regioni. Si sa, invece, 
che da parte « nenniana » sono 
state già date le più ampie as¬ 
sicurazioni a Moro che la Di¬ 
rezione del PSI (che Nenni as¬ 
sicura diventerà « omogenea 
cioè fatta di soli « destri ») ap¬ 
poggerà Moro anche se si ri¬ 
presenterà con un programma 
fondato sulla piattaforma dei 
suoi ultimi discorsi e della 
« lettera » di Colombo 
Mentre da parlo degli allea¬ 
ti della DC la designazione di 
Moro e del centrosinistra ap¬ 
pare, fino a questo momento 
chiara, non egualmente può 
dirsi della DC. La designazione 
di Moro e del centrosinistra è 
giunta rapidamente, soltanto 
da parte della corrente « For¬ 
ze Nuove », con una presa di 
posizione dell’Agenzia R. D.. 
intitolata « Moro succeda a 
Moro ». Anche i dirigenti più 
strettamente « morotei », ov 
viamente, non fanno mistero 
della loro opinione per un rein¬ 
carico a Moro e una ripresa 
del discorso con i socialisti 
ripuliti » (cioè senza più mi¬ 
noranze in condizione di di¬ 
scutere) sulla base di un «pro¬ 
gramma » puramente anticon 
giunturale. 

Da parte « dorotea », invece 
e questo è l’elemento mi 
sterioso di questa prima fase 
della crisi — si mantiene per 
ora un riserbo assoluto. Co 
lombo non ha rilasciato nè fat¬ 
to rilasciare dichiarazioni. La 
Direzione della DC, che avreb 
be dovuto riunirsi sabato. 


lrak 


Rumor, come tutta attività uf¬ 
ficiale, ha tenuto ieri le sue 
consultazioni con gli ex pre¬ 
sidenti del Consiglio, riceven¬ 
do Polla, Sceiba, Fanfani e 
Leone. Fonti non fanfaniane 
hanno attribuito a Fanfani una 
sua richiesta di entrare nel go¬ 
verno che uscirà dalla crisi. 

Fino a ieri, dunque, non st 
sapeva ancora se lo stato mag¬ 
giore « doroteo » aveva deciso 
se dare o no un’alternativa 
monocolore » (del tipo di 
quella arieggiata da Merzago 
ra o di tipo Leone) al centro- 
sinistra di Moro. Le prese di 
posizione della stampa econo¬ 
mica e della destra — da 
2-i Ore al Corriere della Sera 
al Tempo (autore di un sel¬ 
vaggio attacco personale di 
tipo razzista a Moro) vengono 
attentamente valutate in que 
ste ore dai « dorotei ». Analo¬ 
ga valutazione pare sia stata 
concessa alle scomposte dichia¬ 
razioni con cui il padronato 
ha accolto la presentazione 
del « piano » da parte di Gio 
litti. li silenzio di Colombo i 
dei suoi — e anche quello di 
Fanfani e di Sceiba — mostra 
dunque che se la DC giungerà 
alla indicazione di Moro (e 
ciò potrà accadere oggi, con 
la riunione della Direzione e 
dei direttivi dei gruppi parla¬ 
mentari) ciò non sarà avve¬ 
nuto senza esitazioni e prima 
di avere esaminato altre solu¬ 
zioni capaci di favorire ciò 
che — con Moro o senza Moro 

— interessa di più ai « doro¬ 
tei »: il passaggio in forze del¬ 
la linea Carli-Colombo e il 
rinvio netto delle riforme di 
struttura. Quel che appare, 
per ora, un elemento comune 
a tutti i gruppi politici della 
maggioranza, è che il PSI, an¬ 
che a costo di una nuova rot¬ 
tura interna, deve mettersi in 
grado di obbedire con mag¬ 
giore prontezza alle esigenze 
di una collaborazione governa¬ 
tiva rondata sulle linee mae¬ 
stre della « politica dqi red¬ 
diti », e della politica di rinvio 

— o svuotamento — delle ri¬ 
forme di struttura. Gli stessi 
Colombo e Cava, intervenendo 
al Senato — dopo le dimissio¬ 
ni di Moro — per chiedere il 
ripristino del capitolo 88 par¬ 
lavano molto chiaramente in 
proposito, invitando i sociali¬ 
sti a dare precise garanzie per 
il futuro. Ma oltre a questo 
preciso monito ai « nenniani » 
a « liberarsi » dagli impacci 
della minoranza, non è giunta, 
da parte DC, nessuna altra in¬ 
dicazione che faccia luce sulle 
intenzioni tattiche dorotee e 
sulla loro « scelta » tra un ri¬ 


torno al centrosinistra con Mo¬ 
ro o un governo « di emergen¬ 
za » del tipo di quello proposto 
da Merzagora dopo il colloquio 
con Segni. 

I PARTITI Per esaminare la si- ' 

tuazione politica all’indomani 
della crisi e in vista delle con- J 
situazioni, si è riunita ieri po¬ 
meriggio la Segreteria del PCI. 
insieme alle presidenze dei 
gruppi parlamentari. La riu¬ 
nione sarà ripresa questa mat¬ 
tina. 

Nel PS1UP la situazione è ' 
stata esaminata dalla Direzio¬ 
ne. Vecchietti ha affermato 
che la crisi è stata aperta dalla 
DC per non accettare le posi¬ 
zioni dei suoi alleati. Con essa, 
ha affermato Vecchietti, « si 
apre una situazione nuova e 
particolarmente delicata, che 
impone un’azione diretta a su¬ 
perare positivamente il centro- 
sinistra, con una maggioranza 
senza discriminazioni a sinistra 
e imperniata su un programma 
che non faccia pagare ai la¬ 
voratori il peso della crisi e 
avvìi le necessarie riforme ». 
Dopo avere respinto l’ipotesi 
di una riedizione peggiorata 
del governo Moro, Vecchietti 
ha affermato che « il movi¬ 
mento di classe deve riorga¬ 
nizzare un forte schieramento 
di apposizione, capace di con¬ 
trastare con maggiore efficacia 
l’involuzione reazionaria ». 

Nel settore della destra, ieri 
si è avuta la riunione della 
Direzione del PLI. Il comuni¬ 
cato finale, olire a ribadire la 
incredibile tesi del « marxi¬ 
smo » in cui sarebbe invilup¬ 
pata la DC, chiede un cambia¬ 
mento di politica e la « con¬ 
centrazione di tutto le forza 
sicuramente democratiche e 
quindi nettamente anticomuni¬ 
ste e antiautoritarie nel per¬ 
seguimento della prosperità 
economica ». 


Estrazioni del lotto 


Tentativo 
di colpo 
di Stato? 

DAMASCO, 28. 

Il giornale siriano c Al 
Soura » pubblica stamane in¬ 
formazioni dalPIrak. secon¬ 
do le quali « una sollevazio¬ 
ne sarebbe avvenuta in seno 
all’aeronautica irakena e una 
sommossa popolare sarebbe 
scoppiata a Mossiti ». Il gior¬ 
nale pubblica tali informa¬ 
zioni sotto titoli che coprono 
l’intera prima pagina. 

Se la notizia è vera, do¬ 
vrebbe trattarsi di un ten¬ 
tativo di colpo di Stato da 
parte di ufficiali ostili agli 
stretti accordi con il Cairo, 
stipulati circa un mese fa 
dal presidente irakeno Aref. 
al termine della sua visita in 
Egitto; accordi che tendono 
a preparare una unione fra i 
e| due paesi 
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Il premier 
romeno 
in luglio 
a Parigi 

PARIGI. 28. 

Un comunicato del Quai d'Or- 
say conferma che su invito del 
governo francese giungerà a Pa¬ 
rigi il 26 luglio una delegazione 
governativa romena guidata dal 
presidente de) Consiglio dei mi¬ 
nistri Ion Gheorghe Maurer e 
comprendente il vice presiden¬ 
te del Consiglio Birlandeanu e 
il ministro degli Esteri Manescu 
Durante il soggiorno parigino, 
la delegazione romena avrà col¬ 
loqui con il primo ministro 
Pompidou. con il ministro de¬ 
gli Esteri Couve de Murville e 
altri componenti il governo 
francese. 


Congo: prima giornata del referendum 


Scoperti 
Bombe 

Gizenga tuttora prigioniero — l'arrivo di Ciombe 


quattro cadaveri 
ristorante 


LEOPO LDVILLE, 28 , 

La prima giornata di votaz ; o-i 
ne per il referendum sulla nuo¬ 
va costituzione del paese è sta¬ 
ta funestata da ulteriori fatti 
dì sangue, é dalla scoperta di 
precedenti uccisioni, caratte¬ 
rizzandosi perciò — p’Uttosto 
che come un passo verso la - pa¬ 
cificazione -nel senso di una 

nuova esasperazione dei persi¬ 
stenti motivi di contraddizione 
e repressione antipopolare, ali¬ 
mentati da interessi internazio¬ 
nali. 

Gli uccisi sono — secondo no¬ 
tizie non confermate — Jason 
Sendwe, già presidente del go¬ 
verno provinciale del Nord 
Katanga, il suo sostituto Ka- 


bangi e due dei loro collabora¬ 
tori Essi sarebbero stati fatti a 
pezzi alcuni g.orm or sono, e i 
loro cadaveri sarebbero stati 
trovati e identificati oggi 
Bombe a mano sono state 
lanciate oggi nei ristorante 
- dello Zoo -, a Leopoldville. do-, 
ve un centinaio di persone 
erano raccolte per festeggiare 
le nozze del senatore Katom- 
be L'attentato era diretto con¬ 
tro quest’ultimo, come uno de 
terroristi ha dichiarato prima 
di fare esplodere l’arme in suo 
possesso: ma K a tombe è rima¬ 
sto illeso mentre una quaranti¬ 
na dei suoi ospiti 9 ono stati fe¬ 
riti, e di questi, otto in modo 
piuttosto grave. Altre venticin- 


l’editoriale 

PSI non può sperare che da una sua nuova crisi 
interna, e dalla richiesta «punizione esemplare»» 
d’una parte dei suoi dirigenti, altro ne possa uscire 
se non la sua definitiva umiliazione. 

C IO’ NON significa che noi consideriamo con 
leggerezza la situazione. Al contrario. Siamo stati i 
primi a denunciare la sostanza conservatrice, e 
autoritaria perfino, della linea «d’emergenza» cui 
i dorotei sono approdati, e a chiedere in conseguenza 
di questa svolta che il governo se ne andasse. Nè 
siamo ignari (si disilludano su questo punto tutti) 
che perfino dietro « l’ipotesi » ventilata da- qualche 
giornale straniero a proposito di certe trame rea¬ 
zionarie in atto, c’è qualcosa di reale, che potrebbe 
essere documentato e che non è detto non si debba 
cominciare un giorno o l’altro a documentare. Ma 
proprio per questo cosi come ieri noi abbiamo chie¬ 
sto il cambiamento del governo Moro, cosi oggi noi 
pensiamo che la situazione non possa essere aggirata, 
non possa essere ricucita con compromessi meschini, 
ma debba essere affrontata dalla sinistra italiana 
unita con tutta l’energia ch’essa richiede. * 

C’è qualche cosa che rappresenta oggi ancora un 
ostacolo non facilmente sormontabile per i piani 
dorotei e contro cui tutte le «ipotesi» reazionarie 
sono destinate ad urtare. Questa «qualche cosa» 
è la forza del movimento delle masse, il suo alto 
grado di combattività, la sua alta coscienza demo¬ 
cratica L’esperienza (anche dell’ultimo governo di 
centro-sinistra « organico ») deve insegnare alla De¬ 
mocrazia cristiana, ma non solo alla Democrazia 
cristiana, che non è con i sottili giuochi al vertice 
dello schieramento politico che si risolve il proble¬ 
ma — primario in uno Stato che vuole cammniare 
sulla strada della democrazia dei rapporti — còn la 
classe operaia e con le grandi masse. H governo 
Moro è caduto non perchè gli sia mancata « la fidu¬ 
cia » della grande borghesia capitalistica, ma perchè 
gli è mancato fin dall’inizio, e gli è sempre più ve¬ 
nuto meno, il consenso al suo programma da parte 
delle grandi masse, che non vogliono piegarsi (e 
non si piegheranno) a pagare esse il prezzo delle 
attuali difficoltà economiche. E’ questo il vero pro¬ 
blema « d’emergenza » che la Democrazia cristiana 
deve, ancora una volta, affrontare, è questo il vero 
problema «d’emergenza» che tutti i partiti della 
sinistra italiana debbono costringere la Democrazia 
cristiana ad affrontare, e non attraverso nuove am¬ 
biguità e nuove furberie, ma attraverso scelte pre¬ 
cise e irrinunciabili. 


que persone sono state ferite in 
circostanze analoghe e in di¬ 
versi punti della città 
Gizenga non è stato liberato, 
nonostante l'impegno, in questo 
senso assunto dal prem.er 
Adoula: anz.. fonti ufficiali han- 
no oggi dichiarato che egli è 
tuttora prigioniero Questo ele¬ 
mento essenziale, e il rientro 
di Ciombe (che ha deplorato la 
vera o supposta uccisione si 
Sendwe. sul nemico!, sembra¬ 
no purtroppo fornire la chiave 
della situaz.one. nel senso che 
Adoula e lo stesso Ciombe ap¬ 
paiono inclini a sfruttare epi¬ 
sodi come quelli sopra riferiti 
per una nuova ondata repres¬ 
siva. 
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